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! Giornata di grandi lotte nell’industria e nel pubblico impiego 
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In sciopero tessili e 



T. 


GIOVEDÌ 2» MACCIO 

Numero * speciale a 12 pagine del 

PIONIERE DELL’UNITA’ 

. Inviate entro le 12 di 
. ; domani le prenotazioni 

MARTEDÌ 2 GIUGNO 

^ - .. v • | 

Numero speciale con un inserto su: 

Chi deturpa le 

4 * ' v 

bellezze d’Italia 

e la prima puntata dell'Inchiesta su: 

LA TOSCANA 

di Maurizio Ferrara 


a linea padronale 


Fermi anche navorato- 
ri deile calze e maglie, 
del manufatti in cemen- 

i O SCIOPERO dei 450 mila tessili è stato de- fO td Ì CaVdtON - Gra- , 

aeratamente provocato dai padroni. Quale altro VÌSSÌma prOVOCaziOIIC 3 

nso può avere la manciata di spiccioli gettata ai p af i nu - un norlrnno 

dacati perché ripartiscano su otto voci contrat- rduuid. un . pdUiulie 

ali un aumento dell’otto per cento? E quale altro Spara COntrO il pÌCCfl6t- 

nso ha la concomitanza fra le rotture dei tessili e f n nnarnin narici rin 

li chimici, e le insistenti voci d’un blocco salariale lu °P B / d,0 < ".“BUSI c | n ; 

intrattato? Dietro alla provocatoria mossa degli CJUC glOMI dì lotta dei 

dustriali prende direttamente corpo lo scontro di Chimici 

litica economica in atto fra classi dirigenti e classi 
/oratrici, per decidere chi pagherà la stabilizza¬ 
rne capitalistica. Infatti, se a grosse categorie quali Grandi lotte hanno luogo 

essili o 1 chimici si imponesse un contratto « con- p {£bH CO impiego, mentre il 
nturale »,‘con miseri ritocchi retributivi, la « po- presidente del Consiglio si 
ica dei redditi » proposta da Carli e approvata incontra con le confederazio- 
la Confindustria avrebbe già vinto una battaglia; ni P er portare avanti la li- 
iò prima ancora che le paghe venissero ancorate |]*f SdTu». i a postelegrafo- 
a produttività, o altrimenti subordinate al profitto. n j C { (esclusi quelli delle 
L’industria tessile non è in crisi. L’ha constatato agenzie telefoniche e degli 
ora ieri il Giorno ricordando che essa « è all’avan- ufl ? ci locali) effettuano il 
rdia sul fronte delle esportazioni italiane in tutto tuli? gli "sta^ 

mondo». La bilancia commerciale tessile del 63 tali e quello dei ferrovieri, 
n attivo per 120 miliardi. Questa elevata competi- per il conglobamento retri- 
ita vien però pagata dai lavoratori, i cui salari butivo e il riassetto funzio- 
contratto e di fatto sono i più bassi nel MEC e ™£ a n b ° ro a ” at , i 1 c ° a . n"tad”: 
Italia vengono dopo quelli di parecchie categorie, ca t Q di categoria aderente 
gli alimentaristi ai cementieri. Gli investimenti alla CGIL, che ha promosso 
ntinuano: l’anno scorso i telai automatici cotonieri la i° tta nonostante la defe- 
o arrivati a costituire il 77 % del macchinario. p,°of f della 3 UIL. ge ha fìssi* 
utilizzazione degli impianti è stata del 90% nella to l’inizio dell’astensione pe r 
a, nel cotone, nella seta. Le vendite interne sono le 6 di stamane; essa prò- 
itp del 20% seguirà fino alle sei di do- 

C mattina. In alcuni centri 

9 T - r , r „ Tr . T1 , m r m r, i i . . ' l’ora di inizio è stata sposta- 

4 IRRIGIDIMENTO padronale e quindi lmmo- ta onde cont rastare mano- 

/ato sotto il profilo economico, com’è risultato dal vre antisciopero (spesso sol- 
ntraddittorio col quale gli industriali speravano di lecitate dalla CISL). Il per- 
srsuadere i sindacalisti a «ripassare», con le loro ° [i a ® rft v dai fin V ^ p h a c p !• a 
vendicazioni. La sterzata ha anzi rinsaldato l’unità e proseguirà per 24 ore. 
ndacale (come l’ha ripristinata fra le organizza- ..j 450 mila tessili ripren _ 
bni dei chimici). E’ pertanto inutile che il Popolo dono dopo quattro mesi la 


L’orrenda tragedia nello stadio di Lima 


Grandi lotte hanno luogo 
oggi, nell’industria - e nel 
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idacale (come l’ha ripristinata fra le organizza- ..j 450 mila tessili ripren _ 
)ni dei chimici). E’ pertanto inutile che il Popolo dono dopo quattro mesi la 
quotidiano de — scriva che « c’è la strada per lotta contrattuale, con il pri- 
i accordo» e consigli ai sindacalisti di «conside- j 110 due scioperi unitari 
re con maggior attenzione la situazione produt- indetti dopo l a rottura delle 
/a». La strada per l’accordo non è la rinuncia a trattati ye. Lai ro e staio 
ìhieste già moderate, che ammontano ora al 20 % aSazio- 

maggior onere. La strada, dopo 1 insultante offerta ne provinciale che verrà poi 
i padroni, è soltanto quella della lotta. Del resto, decisa localmente. La pre¬ 
essili sono esasperati, dopo due mesi di scioperi parazione dello sciopero è 

quattro di trattative. I tessili, perciò, come gii to un a‘"forte Vinta 

ri lavoratori oggi in lotta, respingono recisamente d gj lavoratori; delle lavora- 
ni tentativo, padronale o governativo, di program- trici in particolar modo, 
ire i sacrifici dei lavoratori. I 180 mila lavoratori del 

A r J. Arrornem settore calze e maglie (in 

lb manrv ai ar/icci narlroni toc — 


■eti e i postini 


I 180 mila lavoratori del 
settore calze e maglie (in 
mano ai grossi padroni tes¬ 
sili od a quelli chimici che 
dominano le fibre) effettua¬ 
no oggi il terzo sciopero 
contrattuale unitario; un al¬ 
tro è già fissato per il 4 giu¬ 
gno. 

Sono inoltre in lotta oggi, 
per il primo sciopero con- 
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N REALTA’ ritenevo - ha dichiarato l’on. Preti, e Sono inoltre , n lotta oggi ' 
distro della Riforma burocratica — che vi fos- p^ r primo sciopero con- 
*o discrete possibilità di evitare lo sciopero dei trattuale unitario, gij 80 mi- 
jtelegrafonici ». Che cosa ha offerto, dunque, il Ia cavatori. Per questa caie- 

remo a questa categoria di pubblici Spendenti f 0 c Sndizione oper2“ '-"la 
una azienda formalmente autonoma) che — sul- ro ttura delle trattative coi 
lempio dei ferrovieri — ricorrono oggi allo scio- padroni (industriali e arti- 
•o? Niente. Preti si è limitato a ripetere che il gianl) è avvenuta addirittu- 

remo esaminerà tutti i problemi, compreso il ;f nt | a eLti Pnm 8 °ppS> C a 0n quesb 
assetto funzionale » degli stipendi, nel quadro hanno esposto le rivendica- - 
progetto di legge sulle aziende autonome dello zioni. Il rifiuto a rinnova- 1 
to. Questo progetto è ancora allo stato di bozza re contratto, a migliorare 
già suscita fiere avversioni nell’alta burocrazia); . ubitelo I 


Le leggi agrario al Senato 


Fagioli 


sovversivi 


t è stato definitivamente discusso con i sindacati sciopero. ; ■ Il signor Chirico Pietro, 1 ma* fu positivo. La • be- i _ ____ _ 

di conseguenza, presentato al Consiglio dei mi- Prosegue oggi il secondo I industriale di Acerra, e la- nemerita » piantonò pozzo I una nota, scritta su ispiruio- 

tri. Potrebbe essere approvato entro l’anno, certo, sciopero contrattuale di 48 ■ nobildonna Cafora Maria e canali e l’acqua fu pagata . ne di Saragat, che non merita 

il sverno vi ha eià messo una clausola in cui ore dei 45 mila dipendenti! Luisa blasonata parteno- , 600 lire l’ora. Purtroppo |' • __ — 1 * lc V*? «omento; un impasto 

U governo vi na già messo a cui attore manufatti in ce- . V €a ’ hanno capito tutto, l’intervento duro solo 48 : B _ • - M _ __ __ __ ■ W di beceri luoghi comuni anti- 

ede ulteriori 18 mesi di tempo per emanare 1 ^ ri intanto la riu- Letti i giornali e visto che ore , e quando ta forza pub- VACtA A comunisti e di offese volgari 

Initivi provvedimenti. Si va al 1967-68 per l’at- de n 0 sciopero ha fatto 1 Per i contratti di affitto del- blica venne ritirata l’indù- I • RCS 111 RRR» K B ■ IBM AB WM BB aWUnttà, accompagnate da 

zione; dopo sì discuterebbe il riassetto. uscire dai gangheri un in- I la terra ai contadini e in striale e la nobilotta ripas- 1 ™ ■■ W Pw ™ OMr stizzosi vaneggiamenti del tì- 

P tiittavin l’on Preti « riteneva » di notor evitare dustriale di Fontaniva (Pa-* genere per i contratti agra- sarono all’attacco e chie- I . . po cui sempre più spesso il 

L tuttavia 1 on. Preti « riteneva « ai poter evitare dova)< che ha scaricato un l ri deì Mezzogiorno il gover- • sero di nuovo due biglietti I - ' . - , , . . . vecchio esponente socudde- 

sto sciopero che ha fra ì suoi obiettivi quello di intero car i catore di pistola I ”° non prevede alcuna ri- v da mille, per ogni ora d’ac- . GraVC atteggiamento del mmiStTO Ferrali Aggradi - La maggioranza dì socratico s j. 

mere subito il riassetto. II ministro manca, per- j n direzione dei propri opc- ■ Forma, hanno pensato bene qua erogata. Risultato: t | • . - . . _ 1 Parlamento Saragat av rà mo - 

ìeno, del senso del ridicolo, al pari di quei diri- rai. che stavano eh picchetto I d f annullare anche le leggi contadini non hanno potuto CentrO*SIRIStra ItSDingO tlittl gli emendamenti Migliorativi delie Sinistre 00 * rispandCT> ; m terraém. 

iti della CISL che cercano di frapporre fra loro davanti alla fabbrica. Il prò. ' ^ti \l^padicano- pagare e i raccolti dei fa- \ ’ ° ... speriamo, un po meno *ot- 

m . • j il*— * .j* ivp i_ i» # tfl^onista del gravissimo I * ^ tCTT& dì Questi due qxoIi e delie pctdle, • pet . teschi* 

lavoratori dell azienda tyT l a cortina fumogena e p 5 Sod j 0 Beniamino Velo di * signori è affittata ad una mancanza d’acqua, stanno I E’ iniziata ieri a Palazzo]rilevato, del resto, che anche zione della tabella Serpierì. _ 

un frenetico attacco al sindacato CGIL. . 32 anni, è stato denunciato I sessantina di contadini i andando in malora. Ai prò- « Madama, in un’aula affolla- la nuova norma relativa alla L’articolo 1 è stato apptt^ StNISTfct D.l. t mRAuAT 

a j Pretore da un dirigente I qwilifino a poco tempo fa prietari della terra ciò non ■ tissima in tutti i settori, la parificazione del lavoro del- vato con i voti dei senatori ... ... ._ 

«^«**„*^ della CISL e i carabinieri i pogavafro^un canone di 2 importa: ai loro occhi quei | battaglia dei senatori comuni- la donna contadina è presen* democratici cristiani, social- posizioni cne il vernale 

* a S l1 statali sarebbe nobilitato (e accettato iranno interrogato. I ■ Quintali e rticz-o di fagioli • cannellini • sono sovver- - sti e socialisti unitari per tata come un emendamento democratici • e socialisti, nel e onnipresente leader social- 

CISL e UIL) in nome della politica economica tin'aitrfl a *e lotta «si * canne ^*ni » per moggio sivi, una specie di corpo I modificare il disegno di leg- aggiuntivo all’art. 6, cioè so- testo proposto dalla Commis- democratico e ministro degli 

governo. «Chi spera di far assumere un ulte- „ " fl n , a aur * J £ I (<000 metri quadrati), va- del reato. 'gè sui patti agrari. Io « al fine della composizio- sione. Democristiani, social- Esteri, va assumendo in rela¬ 

re imnetmo finanziario al governo commette un lavoratori chimici o farmi 1 Ie a A ire ch f. quasi tut i° Q“*sta è la realtà agri- I II governo — pur avendo ne della famiglia colonica e democratici e socialisti, in- zione al problema della unifi- 
re impegno nnanziario ai governo commeue un lavoratori chimici e fanna- . n reddito deììa terTa sc Yo coìa deì Mezzogiorno: terre I il ministro Ferrari Aggradi della possibilità della sua sizme alle destre, hanno in- cazjone socialista cominciano 

ore di calcolo», dice il ministro Preti, come se Pf/., 1 ? U „, f à,K 0p ^ 0 la I prendevano i padroni sen- fertili e contadini pieni di i suggerito l'introduzione di modificazione», eludendo co- vece respinto alcuni emen- . nreoccuoare la DC Una nota 

statali stessero chiedendo qualcosa che non sia , r ° ,” S?,? ■ 20 svestire una lira. capacità vengono messi in | una nuova norma per l’equi- si l’esigenza, espressa da tut* damenti presentati dal PSI- .. .. ' . . . 

1 giusta remunerazione del loro lavoro. Ma i po- deciso ièri 1 a Mi ano cinSùe » . ^ ann J/ a , u Parlamen- corrèttone di non produrre . parazione del lavoro della to il mondo contadino, del UP, e a favore dei quali han- * g „- ’ JJJ* 

lorfrùfnnici hanno nrncnottatn al mvpmn <^nl tanto . to opprovo la legge Gomez e di abbandonare » loro pae- | donna contadina a quello del- riconoscimento pieno e cali- no votato i senatori comuni- r * ta ’ scriveva ieri che «negli 

legrafonici hanno prospettai * go soltanto giornate di sciopero, per I pg r p e<?lio canone e i con • « per colpa di contratti feu- * l’uomo ed è questo un par- do a tutti gli effetti del lavo- sti. tendenti a fare si che la ambienti politici sono stati po- 

modo diverso di spendere 1 37 miliardi già stan- rompere 1 intransigenza del I ladini ne chiesero l’applica- doli, assurdì>Sono contratti I ziale successo ottenuto dalla ro femminile, nel senso in- validità della legge fosse sti numerosi interrogativi ra¬ 
ti per il conglobamento, in modo di soddisfare P^ n ^ on . a R lo r ; 11 P nmo sci opc- . 2Ione; invece dei •cannelli, per i quali la legge gover- * pressione delle organizzazio- dicato dal progetto d’inizia- estesa dai «contratti di mez- gli scopi della iniziativa di Sa- 

ssiffenze immediate dei dipendenti, prima (e non * dl .-li e j V , erra -* . lua ’ I ni * pagarono il dovuto, va- natica sui patti agrari non I ni sindacali unitarie aderenti tiva popolare promosso dal- zadria. colonia parziaria e ragat *. 

HrJSbnn di tutti rii altri aà^tti del ran- ^ . I ,e 0 <«« 10.000 lirt per prevede «Si uUpXevte avi- I alla CGIL, dalla CISL, dalle rUDI e che prevede faboli- atipici di concessione dei ta SO stanza t'ex-**relario 

m) il riordino di tutti gli altri aspetti dei rap- di giovedì 4 pugno. Le re- I moooio. Ma la nobildoano la. Invece proprio ieri è , organizzazioni femminili de- fondi rustici, (testo propo- del PSDI — si aBermT^-h. 

•to dl lavoro. stanti tre giornate di sciope- e l’industriale non cedet- giunta notìzia di un proget- I mocratiche e . cattoliche — ^nn sto dal governo e dalla mag- messo in primo piano • in 

■ca»_, t ._a__- j: —e;_ro verranno fissate dai tre E ___ _»._ . .__ r i - ._._._,____ r >—_:_*'* 1 *»*q w io 


toltivi provvedimenti. Si va al 1967-68 per l’at- 
zione; dopo sì discuterebbe il riassetto. 

E tuttavia l’on. Preti « riteneva » di poter evitare 
sto sciopero che ha fra i suoi obiettivi quello di 
mere subito il riassetto. II ministro manca, per- 
ìeno, del senso del ridicolo, al pari di quei diri- 


ma * fu positivo. La « be- | 
nemerita » piantonò pozzo I 
e canali e l’acqua fu pagata ■ 
600 lire l’ora. Purtroppo | 
l’intervento durò solo 48 
ore, e quando la forza pub- * 
blica venne ritirata l’indù- I 
striale e la nobilotta ripas - 1 
sarono all’attacco e chie- I 
sero di nuovo due biglietti I 
da miùa per ogni ora d’ac- i 
qua erogata. Risultato: i | 
contadini non hanno potuto 
pagare e i raccolti dei fa- I 
gioii e delle patate, per 1 
mancanza d’acqua, stanno I 
andando in malora. Ai prò- I 
prietari della terra ciò non ■ 


ilio stadio di Lima Tra int ? rr o9 a zionl 

———“————-- ;——~ comuniste 

... , • . .< . ■. ■ -- 

Saragat deve 
spiegare 
il comunicato 
prò-Pio XII 

Giancarlo Pajetta e In- 
grao chiedono: era in¬ 
formato il governo ? 
Attacchi delle sinistre 
de al ministro degli 
esteri 

L’incredibile comunicato del 
ministero degli Esteri, steso e 
diffuso venerdì sera per ren¬ 
dere pubblica la « viva deplo¬ 
razione del governo italiano 
per la campagna di calunnie 
. contro la memoria del Som¬ 
mo Pontefice Pio XII », è stato 
oggetto di tre interrogazioni 
presentate ieri dai compagni 
' v - Gìancflrlo Pretta (le. prime 
due) e G. C. Pajetta, Ingrao, 
Laconi e Sandri (la terza). 

Due interrogazioni, in ter¬ 
mini identici, sono rivolte al 
presidente del Consiglio Me¬ 
ro e al vicepresidente del Con¬ 
siglio Nenni. La dichiarazione 
contenuta nel comunicato del 
ministero degli Esteri e fatta 
a nome del governo — si chie¬ 
de — « deve essere conside¬ 
rata un alto che investe la re¬ 
sponsabilità collegiale del go¬ 
verno? * e ancora: il contenuto 
del testo saragattiano « era 
stato precedentemente comu¬ 
nicato ai ministri o almeno 
al presidente e al vicepresi¬ 
dente del Consiglio? ». La ter¬ 
za interrogazione è rivolta ói- 

......... . rettamente a Saragat: « Pod- 

LIMA — Agghiaccianti particolari si.sono appresi sui gravissimi incidenti avvenuti durante la partita Argentina-Perù. Il numero dei ché il comunicato è estrema- 

morli accertalo è ufficialmente di 318, ma nessuno è ancora in grado di tracciare un bilancio esatto del massacro. Il governo ha decre- men te generico e in qualche 

tato lo stato d’assedio in seguito all’esplosione di collera popolare provocata dall’infame comportamento dèlia polizia. \ Nella telefoto: ti^chtedom» che^chi 5 ^/ 0 ^^*- 
la'folla cerca scampo mentre un .poliziotto lancia bombe lacrimogene. . .. . . (A pagina 3 il nostro servizio) sunto la responsabilità a no- 

‘ , . . . . ... me del governo di emetterlo, 

--i-—: :— -— -:-:- . . voglia dare al Parlamento In 

i . . .. necessarie spiegazioni ». 

..... In realtà Saragat — se.eo- 

i * 7 ‘ me sembra, il suo è stato vm 

• colpo di testa — si trova in 

, -, forte imbarazzo dato die an- 

, . _ nu . che l’ Avanti! ha stigmatizzato 

ironia : trincerata : : : ggs H! 

- , In Parlamento il ministro 

degli Esteri e difensore d’uffi- 

I .. — _ ciò di Papa Pacelli, dovrà da- 

• |t A ■ I re una risposta precisa. Non 

BVBPM BABBI è tale invece una prima rispo- 

■ ■■ ■ alBII sta che l’agenzia saragattiana 

VII ■ ha anticipato ieri. Si tratta di 

I .... una nota, scritta su ispirario- 

- ne di Saragat, che non inerita 

| ^ . alcun commento; un impasto 

. B _. __ _ _ _ ■ 9 di béceri luoghi comuni anti- 

i testo governativo sisiin 

1 ^^ po cui sempre più spesso il 

- • • . vecchio esponente socùdde- 

. «ave atteggiamento del ministro Ferrari Aggradi - La maggioranza ||| jmocratìco abbandotm. hi 
. centro-sinistra respinge tetti gli emendamenti migliorativi dello sinistre 

I — - .teschi- 

I . E’ iniziata ieri a Palazzo]rilevato, del resto, che anche zione della tabella Serpierì. iemr n r r c «m*»»* 
Madama, in un’aula affolla- la nuova norma relativa alla L’articolo 1 è stato appro^ SSNISTkl D.C. l aARAuAl 
■ tissima in tutti i settori, la parificazione del lavoro del- vato con t voti dei senatori . . . . ,, ... 



La maggioranza triocerata 


difesa del 

testo governativo 

#*■••'* . 

Grave atteggiamento del ministro Ferrari Aggradi - La maggioranza di 
centro-sinistra respinge tatti gli emendamenti migliorativi deile sinistre 


pneian aeua xerra ero non ■ wsmuua m iuiii z seuon, ia panncazione dei lavoro del- vato con t voti dei scnaion . . . . . - 

importa: ai loro occhi quei | battaglia dei senatori comuni- la donna contadina è presen- democratici cristiani, social- posizioni cne il ve rsati le 
« cannellini » sono sower - . sti e socialisti unitari per tata come un emendamento democratici • e socialisti, nel e onnipresente leader noeial- 

sivi, una specie di corpo ì modificare il disegno di leg- aggiuntivo all’art. 6, cioè so- testo proposto dalla Commis- democratico e ministro degli 

del reato. 'gè sui patti agrari. lo « al fine della composizio- sione. Democristiani, social- Esteri, va assumendo in rela- 

. Questa è la realtà agri- I II governo — pur avendo ne della famiglia colonica e democratici e socialisti, in- zione al problema della unifi- 

cola del Mezzogiorno: terre • il ministro Ferrari Aggradi della possibilità della sua s;zme alle destre, hanno in- razione socialista cominciano 


a giusta remunerazione del loro lavoro. Ma i po- deciso ièri 1 a Milano cinque » Due an "‘ / a } l Par J* men - 
legrafonìci hanno prospettato al governo soltanto giornate di sciopero, peri! ^r^equ^ canone^^^n- 
modo diverso di spendere i 37 miliardi già stan- rompere i’intransigenza del I ladini ne chiesero l’applica¬ 
ti per il conglobamento, in modo di soddisfare ^ 11 . pnmo ( f c ‘ opc ' I zione: invece dei • cannelli. 

vigenze immediate dei dipendenti, prima (e non to’a parti^dàT^rimo turno 1 £ \^ e °7ooot^e’^r 
io) il riordino di tutti gli altri aspetti del rap- di giovedì 4 giugno. Le re- I l ^ gi o Ma knobtidJSZ 
to di lavoro. , , **««« ^ giornate di sciope- » e A’industriale non ceto- 

E’ questo intervento qualificante, di nuovo tipo, 1?' err ,^ n P°, dai tre | tero: •Volete applicare 

sindacato nella regolamentazione dei rapporti p 5 a0a noma). ^nrieme^Ha . 


smaacaio neua regoiamemazione uei rappoiu p 5 _ R oma \ insieme all» 1 _ rr'r 1 .7 ”/* I 

^ » » * ai 1 • ' OVATYÌ * j Àgi* hllfirlnr’ „:i.. * ’j v I lora — durerò 0 » "ribèlli ” VaUe^Padana. Cora ha^da I 

remo non vuole, con tutto quello che ciò com- «d agli ultenon sviluppi del. | __ r acqua per rirrigazione dire, in proposito TAvanti! I 

rta non solo in oneri economici, ma anche in fatto ' a J 1 '! 8, in ’ an , 0 . 1 ce la pagherete 2.000 lire il quale ha giudicato ' gli 1 

democrazia. U> dimostrano !e misure antìscio- fTftZ'X'Z !!fZSi 

ro, prese ancora una \oìta in spregio ai diritti inizia la sospensione a I Vermero chiamati i carabi - un inutile ampliamento del- I 
dicali dei lavoratori. .• tempo indeterminato di tul-» nicri e Vìntervento della la discussione? v 1 

Renzo StafaiMlli ^ __ _ _ _* J 


la. Invece proprio ieri è ■ organizzazioni femminili de- 
giunta notìzia di un proget- \ mocratiche e • cattoliche — 
fo di legge governativo che intende mantenere al prowe. 
rafforza l’azienda degli af- I dimento il suo contenuto 
fittuari capitalisti della 1 conservatore. Sulla stessa li- 
Valle Padana. Cosa ha da I nea è arroccata tutta la mag- 
dire, in proposito TA vanti! I gioranza, la quale richiaman- 
il quale Ha giudicato oli «dosi agli accordi «invalica- 
emendamenti comunisti ah | bili » intervenuti fra le se¬ 
ia legge sui patti agrari . greteri® dei partiti del cen- 
un inutile ampliamento deh | tro-simstra, ha respinto, nel¬ 
la discussione? v 1 la *®duta di ieri, tutti gli 

. z eniendamenti migliorativi 


A pagina 2 il 
rasoconto dai di¬ 
battito alla Co- 
mora sullo Ra¬ 
gioni. 


gioranza della Commissione epoca che è giudicata « non 
agricoltura del Senato) an- matura », un problema come 
^ mc “ adna , ! n * quello della unificazione ao- 
«aliata che appare invece alla 
ne e a tutti 1 contratti atipici DC e al PSI come problema 

f a “ n l l to; e tendenti, d altro subordinato alla difesa del ge¬ 
lato ad accogliere le nonne yemo e al rao rafforzamento. 
?" favorevoli per il mezza- A dò si aggiunga il «atomo 
dro o il colono risultanti non , 

solo : da usi o consuetudini IffCa 


presentati dalle sinistre. Val 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 
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Iniziato alla Cambra il dibattito sulle leggi regionali 


ai 


Còloitibo ha riferito ai ministri sui contatti 
« riservati » avviati con il MEO - Una nota del¬ 
l’agenzia socialista ADN riconosce il fallimento 
della politica « congiunturale » - Le assemblee 
della Montecatini e della Olivetti 

1 Oggi il governo, ’ nèi duzlone' e ad ùn'incapaci- 
confronti dei sindacati, tà di investimenti tali da 
dovrà mettere le carte in mettere in discussione il 
tavola. La ‘ riunione • alla. livello di occupazione e 
quale parteciperanno — ' dei consumi. La noia af- 4 
stamane • a Palazzo Citi- ferma anche che la poli- 
gi ’ *— ' il presidente del * tica governativa tesa a 
Consiglio, on. Moro, il vi- nuovi equilibri della bi- 
ce presidente * Nenni, i lancia commerciale è pra- 
ministri dei dicasteri eco- ticamente fallita, anche 
nomici e finanziari, e le per il dumping fatto da 
segreterie della CGIL, del- case automobilistiche stra- 
la CISL e della UIL, è niere. La conclusione dei- 
chiamata a fare un esame i la nota indica una serie 
globale della situazione di misure per la rifor- 
economica del paese. In ■ ma del sistema tributario •> 
questo quadro spetterà al ' ma anche per ricreare ia 
governo avanzare propo- capacità di accumulazione 
ste concrete per i due prò- capitalistica, 
blemi che nei giorni scor- [ uAUTcrATItlI * * 1 

si sono stati oggetto di PlUnltlA|IHI _ Venerdì 

trattativa con i sindacati: , scorso il Consiglio dei mi- 
1 aumento degli assegni , nistri deliberò esenzioni 
familiari e l’utilizzazione j fiscali a favore delle socie- 
dei fondi INPS. tà per azioni che decido- 

Ieri gli on. Moro e Nen- no di fondersi. Ieri la 


ni si sono incontrati a 
Villa Madama con i mi- 


Montecatini e l’Adriatica 
di elettricità (SADE) han- 


nistri economici e con il no annunciato che i rispet- 
governatore della ‘ Banca tivi Consigli d'amministra- 

_i_ > ._ . . . 


d’Italia. Della riunione — 
è stato in pratica un Con¬ 
siglio dei ministri — non 


zione avevano deciso da 
tempo la fusione delle due 
società, mediante la incor- 


è stata data notizia alla ; porazione 1 dell ’ Adriatica 
stampa: tuttavia si ; sono con il monopolio della 
appresi alcuni temi mes- chimica. Il capitale Monte- 
si in discussione. L’on. catini aumenterà, di con- 
Colombo ha tenuto una seguenza, da 180 a 257 mi- 
relazione su un suo viag- bardi di lire: tutte queste 


gio a Bruxelles, compiuto 
sabato scorso per conti- 


notizie erano già conosciu¬ 
te e il nostro giornale le 


nuare una serie di contat- ha riportate nei giorni 
ti « riservati » con le mas- scorsi. E* però significati- 
sime autorità del MEC e vo che l’annuncio ufficia- 
personalmente con il vi- le sia avvenuto dopo la 
ce presidente della Co- decisione del governo che 
munità. Marjolin. Oggetto esenta dalla Ricchezza 
dei contatti con la CEE è mobile - e dalla imposta 
la ricerca dì un prestito sulle società per azioni il 
che la Germania di Bonn reddito che deriverà dalla 
sarebbe disposta a dare fusione tra i due grandi 
nell’ambito dell’applica- gruppi. La Montecatini in- : 


zione dell’art. 107 del 
Trattato di Roma. 

Ma qui sorge, appunto. 


vestirà i nuovi capitali 
nel Veneto, in particolare 
in uno stabilimento di 


la questione discussa ieri azotati e nell’ampliamen 


dai ministri. Il MEC 


to degli impianti della so- 


della politica finanziaria >. 
E’ evidente da una parte. 


in tutto il paese. 

Di questi piani di inve- 


per quanto riguarda il no- stimenti ha parlato ieri 
stro paese, ' la lode alla il presidente della Monte- 
Banca d’Italia e al neo catini. Faina, all’assem- 
Govematore, dall’altra la blea degli azionisti che si 
richiesta al governo italia- è tenuta a Milano. I dati 
no di stringere di più i di bilancio sono quelli da 
•freni. Vedremo oggi qua- noi già pubblicati e conti¬ 
le riflesso concreto questa mentati. 


impostazione avrà nelle 
cose che il governo dirà 
ai sindacati. 


OLIVETTI _ L’assemblea 

della Olivetti, tenutasi 


Ad anticipare, probabil- ieri ad Ivrea, ha eletto il 
mente una parte del di- nuovo Consiglio d’ammi- 
icorso che verrà fatto sta- nistrazione, nel quale si 
mane ai sindacati, l’agen- rispecchiano le nuove par- 
zia socialista ADN-Cronos tecipazioni al capitale del 
ha diramato ieri sera una complesso, con l’ingresso 
lunga nota che appare della FIAT e della Medio¬ 
ispirata dal ministro Gio- banca. Nel Consiglio di 
litti. Vi si sostiene che se amministrazione è entrato 
non vi sarà una svolta anche il professor Bruno 
nella politica riguardante Visentini, vice presidente 
la produzione agricola e dellTRI, il quale in un se¬ 
ia formazione del rispar- condo momento dovrebbe 
mio, il sistema economico essere eletto presidente 


italiano si troverà tra po- della Olivetti, 
chi mesi di fronte ad un 
rallentamento della pro¬ 


ti. I. 



■Hhtìéh 




essere 


il cardine del 


ah 
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Pronunciato da Lonza 


Regione Friuli-V. 6. 
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Polemico discorso Oggi la seduta 


davanti a Segni 


del Consiglio 


... II discorso di Capra» — Din) battaglie: attuare l'Ente regione e d»i no.tr» inviato- 
trasformare i nuovi organismi in centri di autonomia e di potere „ c « P o ™„. 

politico — La maggioranza governativa diserta il dibattito h, su Zo?o 

■ i . partecipalo, a Palermo, ad una 

La Camera ha iniziato ie- da esponenti della sinistra to-regione. semblea regionale che, per le 

ri Tesarne del-disegno di cattolica sulla necessita * di Anche il compagno MINA- f erme parole pronunziate dal 

legge che regola la costitu- far coincidere un’esperienza SI del PSIUP ha criticato presidente on. Lonza, ha ac- 
zione e il funzionamento di programmazione con il con forza il testo attuale del- quistato un rilievo politico no- 
degli organi regionali. Si consolidamento e il decen- la legge sul finanziamento levale e rappresenta certamen- 
tratta di una vecchia legge tramento degli organismi delle Regioni. Egli ha sot- [f . (‘«steme alla celebrazione 
che porta la data del 10 feb- rappresentativi. tolineato come il testo oggi ^laozlone''‘Sello ^Statuto 0 auto- 

braio 1053. ed alla quale la < Ma come si trasforma all’esame della Camera sia nomlstico avvenuta ieri) il 

maggioranza ha ritenuto di questa elaborazione in vo-notevolmente peggiorato nei momento ‘più importante e si- 

dover apportare alcune mo- lontà ' politica, immediata, confronti del testo primiti- gnifìcativo della visita del pre- 
difiche. Il primo oratore in- realizzatrice? > si è chiesto vo che pure venne elabora- sidente Segni, per il resto vin- 
tervenuto nel dibattito è il compagno Caprara. « La to nel clima politico del colata anche in modo eccessivo 
stato il compagno CAPRA- sola programmazione demo- 1951-’53. Le critiche fonda- un r * 01 “° schema protocol- 
RA.‘Ai banco dei governo eretica è per noi una prò-mentali del -gruppo dei lar J'„ ... 

era presente il ministro Ta- gramtnazione antimonopoli- PSIUP si appuntano sulla austera seduta de i pimento 
viani. Grave però l’assenza stica che incida sul meccani- pesantezza dei controlli e siciliano. il presidente della 
del compagno Nenni, vice- smo di accumulazione, muti sulle limitazioni che con il Corte costituzionale Ambrosi- 
presidente del Consiglio in- le strutture del sistema, pre- nuovo testo vengono appor- ni, i rappresentanti della Ca- 
caricato appunto dell’attua- veda un accrescuito potere tate all’attività dei Consigli mera e del Senato Restivo e 
zione della Costituzione. - di intervento delle masse >. regionali. Zelioìi-Lanzlni, il ministro An- 

- Contemporaneamente era Perchè la - regione possa, n - compagno Minasi ha ^^elle^ntVnzlonl^doveTa 

riunita la commissione dei nelle materie che le compe-quindi denunciato l a man- eSere insomma un Suro e 

75 che va esaminando il bi- t° no intervenire in tale prò- canza di una reale volontà semplice atto formale Ma non 
lancio semestrale dello.Sta r cesso,^ occorre intanto non politica di realizzerete Re- è stato, jiosl. Come D’Angelo 
tò; tuttavia non può^sèflfè Rimi, già dimostrata^élla ierf,’è‘ahii-con accenti più po- 

passàtò* solfo Silenzio m e^avvieb® rbCfi :rqaj3 ih che maggioranza cQfrf'pohtlnùi regnici,*-il, prèndente dell’ARS 

me un-Indice grave di djsift-: rinvii e gli iqsabbialhehti ho .rlchlamoto alte oro respon 

teresse, a nostro avviso - 195 J Occorre doè .rendersi della legge elettorale e la f realizza. 

i . . __ 1 ^ di fissare vma dimansìotiG i*p. , . ^ , . zione delle finalità dell’auto- 

lamentari della maggioran- dl »ss®re una^^dimensiope re- legge finanziarla. - „ omia .. e per la soluzione dei 

za dal dibattito. Nè vale a gionale di una pianificatone, Nel corso della giornata di «problemi tuttora aperti che 
giustificare la scarsa parte- che ha altrove i suoi centri di oggi, contrariamente a quan- attengono innanzitutto ad. una 
cipazione dei deputati il fat- decisione, - (ciò e già stato to sarebbe stato prevedibile più chiara definizione dei rap- 
to che, come ha osservato fatto in Francia dove la stru- e - desiderabile, la discussìo- P® rR t fQ Stato e la Re¬ 
mi parlamentare dj destra, mentatene regionale della ne non proseguirà, sulle leg- Olone- ferenti anchi° alla 
l’argomento sarebbe ormai pianificazione non ha per nul- g | regionali, ma verrà con- Camera con j B mozione To- 
esaurito par sedici anni di c,us0 un fibatU» 0 iniziato la fSl.„ac°aìuÀ 

dibattito, nel corso dei quali %■'scorsa settimana sul fondo « Questi problemi — ha pro¬ 
tutte le posizioni sarebbero ai r ‘ aiIeI 7 na .\ e e nssa V e in di dotazione della Cassa del seguito Lama — si chiamano 

state reciprocamente illu- 5!^j St i a se< * e 11 ^ irit . to ® l m< ?“ Mezzogiorno. Non c’è dub- Alta Corte per la Sicilia (essa 

strate e contestate. Ciò tra concorso regionale nel- ^ìo che queste discussioni c a f u messa in mora proprio per 

i-nlt™ ««« oi la elaborazione del piano. sìnehiozzo * non sono fatte iniziativa di uno dei governi 

vero™ I,"'dlscorso^fatto 6 ieri ,, Glj. emendamenti ed ordini cX per fac-mt" reTint^ès njrj nonne di ottuo- 

5 S.-oSS%a*a: ESSS S Bxrhjps 

sull’argomento, le arricchì rpaionali alla Hi 


attraverso il suo Comitato cietà Vetrocoke di Porto 
monetario — ha rivolto al- Marghera, - quale primo . 
.l’Italia un memorandum passo di un più vasto pia-: 
nel quale si rivolgono no di investimenti della 
esplicite critiche per non stessa Montecatini, della 
- aver- realizzato • •fino •• in Edison e di altri gruppi'fi-,' 
fondo una linea economi- nanziari, nella progettata' 
ca quale lo stesso MEC terza zona industriale di 
aveva caldeggiato. Linea Venezia. Si mira a preco- 
— come è noto — fondata stituire cosi una situazione 
sul blocco dei salari, sul- di fatto tale da compro¬ 
le restrizioni creditizie, mettere * le decisioni che 
sui tagli drastici alla spe- dovrebbero essere prese in 
sa pubblica, ecc. Il memo- sede di programmazione 
randum — tenuto finora economica nazionale, in 
riservato — afferma che particolare per superare 
la politica economica dei lo squilibrio tra Sud e 
paesi colpiti dall’inflazio- Nord. Basti dire che in 
ne deve essere di più coor- questi piani della Monte- 
dinata e testualmente af- catini è compresa anche 
ferma: «Tale coordina- l’istallazione di un quinto 
mento non può limitarsi centro siderurgico a Vene- 
soltanto all’azione delle zia per comprendere co- 
Banche centrali, ma deve me tutto ciò contrasti con 
comprendere l’azione del- le esigenze di un equili- 
le autorità responsabili brato sviluppo economico 


La campagna della 
stampa comunista 


Ignorando l'ostruzionismo DC-PSDI 


Ottimismo di Pieraccmi 
sulla legge urbanistica 


auuargumenra’ ie jegion^ alla fase . 

le svduppa in Vazibne ed 

nqqvb, adeguato alla realta i e grandi^ scelte* écifaomiche 
di oggi che, sul piano poli- centrali; porre le Regioni In 
tico, economico e sociale e g ra do di elaborare piani di 
assai ^diversa da quella del sviluppo a carattere organi¬ 
passato. ' ' co di portata globale; proce- 

A1 centro dei discorso il dere già da ora ad assicura- 
compagno Caprara ha , posto re il diritto di cohsultazione 
il problema del tutto nuovo delle regioni a statuto spe- ‘ ’ 

del rapporto regioni - prò-ciale nella discussione dèi PRIMI 4 T4D41VIT/Ì 

graminazione, esaminandolo progetto di piano. Per le Re- iiLIIrlI uL/vv£iOOI £TL 1 /iXV/JLili X 
anche all a luce delle più re- gioni a statuto ordinario, il * 

centi posizioni che sulla compagno Caprara ha propo- ioa r .»« tri j^ii* 

questione sono emerse an- sto di consultarne il corpo laa.UUU lir© SOTtOSCNff© dagli Operai della 

che nell’ambito della sin:- elettorale, cioè le Province. . cL J: 

stra cattolica. Il discorso «Non si tratta — ha insi- Cooperativa saiemO-cDOII 

sulle Regioni diventa così il stito il compagno Caprara — . 

discorso sulla possibilità o di un indirizzo arbitrario. T _ c ' a - Arsenale, per esem- 

meno che deve essere data Non solo esistono in questo u L ? F ®°srazione di Taranto pio, officina per officina si 

da organi di decentramento senso Drecise disnnsizinni del- ha lanclato l a campagna per raccolgono i soldi per aumen- 

». w.If/IHi Ls ff n ^P^f ls . ea,s P° slzIOI ?* ael “ la stampa comunista con una tare la diffusione dell’Unità 
politico, come le Regioni, di la Costituzione, ma cè un manifestazione provinciale e e permetterne la lettura ad 

intervento nelle scelte di precedente già codificato nel- con decine di comizi L’oblet- un numero sempre maggio¬ 
fondo della • politica nazio- la legge del Piano di rinasci- tivo della sottoscrizione, que- re di operai. Alcune sezioni 

naie. r ( ta della Sardegna, approvata sfanno, è di sette milioni,’ del capoluogo hanno lancia- 

La battaglia quindi ha nel 1962 sotto il Governo contro i 4 milioni e mezzo to petizione sui problemi 
chiaramente due aspetti. Si Fanfani. Sarebbe ben strano del 1963. Già e stato raccolto jjj competenza degli Enti lo- 

tratta in primo luogo d> bat- se oggi, con un governo di di ia . ezz ,° R, . S .V 1 : cali e con essa si prefiggono 

tersi perchè le Regioni ven- centro sinistra organico, que- visitare tutte le case del 

gano realizzate (e qui natu- sta soluzione dovesse appari- B Volta SeOrganizza ^'i loro rione Der stab 'dire un di- 
ralmente non possono essere re troppo avanzata». ^perai deghTtabuSentt iS- retto co " tatto con P 0 ^ 13 * 

sottaciute tutte le manovre II compagno Caprara ha litari, con un versamento di z,one - ** y* corso ta^ prepa- 

di rinvio messe in atto dalla chiesto infine che venga af- 150 mila lire: alla sezione Mi- razjonedeba coni e renz dei- 

maggioranza), ma si tratta fermato che i consigli regio- gliarese, dove sono iscritti i ., fabbriche di Taranto 
anche di ha,.ersi perchè es- nali avranno a disposinone. Ntì Clelia"carnea 

se non nascano strette nella come strumenti tecnici di ese- del IV Centro svenir della comunista . u 

gabbia moderata dorotea, co- cuzione tutti quegli organi- 2a sezione di Marini partito è impegnato ad a u - 

me passivi e subalterni stru- smì oggi di tipo burocratico di Gln0 3 a t zona degli asse- mentare di 11 mila copie, la 

menti cioè di scelte statali accentrato di programmarlo- gna t ar i dell'Ente di Riforma, diffusione dell’Unifà ed a 

ed extra statali, ma come ne e di intervento (Consorzi, dove è stata già superata la portare in tutti i quadri di¬ 
centri di autonomia e di po- aree di sviluppo, istituti spe- somma raccolta l’anno scorso rigenti Intermedi e di base 

tere politico, come elementi ciaii di credito, organismi di e raggiunto il 50 per cento il settimanale - Rinascita - 

determinanti e qualificanti pianificazione settoriale e ter- delfobiettivo attuale della sot- oltreché a portare in nuovi 

di rottura del sistema cen- ritortale), organismi che de- toscrizione. ambienti la diffusione di -Vie 

tralizzato come momento vono ■ essere trasformati in Tutto il partito è impegna- Nuove- 

fondamentale della strumen^ strumenti a disposizione del- « “> una ntoltepl.ee atto,tè . * ' * 

onaammiare aeiia sirumeii i narinnnlA dot niann tnterna e pubblica di onen- A Salerno, gli opera! del 

tazione democratica del prò. ‘ U . f ” c ' 0 p "“ e del P ,ano tamento. di propaganda e di cantieri della cooperativa Sa- 
gramma di sviluppo. e c.nti locali. organizzazione. Numerose le lemo-Eboli hanno sottoscrit- 

Caprara ha ricordato a ^ questo, che è stato il iniziative in tutta la provin- to per rtJnità 133 000 lire, 

questo proposito le posizio- gruppo di problemi tonda- 

ni assunte dal compagno De mentale affrontato nel di- - - , ---—-- 

Martino al recente C.C. del scorso del compagno Capra- 

’ PSI, dalla sinistra laica, e ra ’ si è accompagnato anche H H V ■ ^ 

un esame piu dettagliato del. 

_la legge che sta di fronte al- ■ M m/ B™ » 

■ la Camera. Le modifiche ap- B X ^ B W JL w B m W B M 

portate dalla maggioranza _ ^ 

IR! ‘ - 7 alle leggi del 1953 non muo- “** ~~“' —" **““ “ 

vono nell’intento di allarga- 

re i poteri delle Regioni, al Pf||g per OfVIICIlll e I6$I0I1I COlllOSe 

contrario esse prevedono o ■ r . 

_ accentuano o aeravano tut- Un comiUto ristretto esaminerà oggi a Montecitorio i tre 
I • • “ serie df controUi di P r °8 ettì di legge che prevedono inasprimenti delle pene per 

^ ma UJl3 sene Q| COrlIiOIll ai A orìirs nf! ria ttrt/lall A «iti 


eia. In Arsenale, per esem¬ 
pio, officina per officina 6i 
raccolgono i soldi per aumen¬ 
tare la diffusione dell’Unità 
e permetterne la lettura ad 
un numero sempre maggio¬ 
re di operai. Alcune sezioni 


di competenza degli Enti lo¬ 
cali e con essa si prefiggono 
di visitare tutte le case del 
loro rione per stabilire un di¬ 
retto contatto con la popola¬ 
zione. E' In corso la prepa¬ 
razione della conferenza del¬ 
le organizzazioni comuniste 
delle fabbriche di Taranto. 

Nel corso della campagna 
della stampa comunista, il 
partito è impegnato ad au¬ 
mentare di 11 mila copie, la 
diffusione dell'Unità ed a 
portare in tutti i quadri di¬ 
rigenti intermedi e di base 
il settimanale - Rinascita - 
oltreché a portare in nuovi 
ambienti la diffusione di -Vie 
Nuove-. 

• * • 

A Salerno, gli operai del 


ra, si è accompagnato anche _ . _—_ « ■ m » 

un esame più dettagliato del. J ^ B G W J B^^ 

la legge che sta di fronte al- ■ B^^L B"m B^ . W B™ m 

la Camera. Le modifiche ap- B X ^ B B JL W B m w B M 

portate dalla maggioranza _ _ _ _ _ _ ____ _ _ _ _ ___ 

alle leggi del 1953 non muo- “** ““ ~~“ ““ " 

vono nell’intento di allarga- 

re i poteri delle Regioni, al Pf||g per OffllCIQI e I£$10111 COlllOSe 

contrario esse prevedono o ■ r . 

accentuano o aeravano tut- Un comitato ristretto esaminerà oggi a Montecitorio i tre 

ta tua sene df controUi di P r °8 ettì di legge che prevedono inasprimenti delle pene per 
ia una sene di controlli ai e lesioni colpose derivanti da incidenti stradali o sul 

carattere burocratico V j 3 lavoro. I progetti di legge sono tre: uno socialista per gli In- > 
1 intervento del prefetto del cidenti stradali, uno comunista per gli incidenti sul lavoro, ed 
capoluogo quale commissa- uno di deputati della maggioranza. 


capoluogo quale commissa¬ 
rio di governo — tali da im¬ 
pedire una piena attività le¬ 
gislativa della- Regione. A 
tale proposito, e in polemica 


Convegno-protesto poliomielitici 


■ B B a tale proposito, e in polemica L’Associazione tra invalidi per esiti poliomielitici della To- 

cRIIIS ||B||3 IIICTIi 3 con • compagni socialisti che scana ha deciso di indire un convegno-protesta per richia- 

m DIB In BBSBBBBBS Ul IlalllSU^D hanno sostenuto la necessità mare l’attenzione del governo e dei parlamentari sul preannun- 

wBBBBBB Bw aB V BBB WallH BiBia e( j opportunità di Queste mo- ciat0 ente dl dlrilto pubblico per gli invalidi civili. L'ANIEP 

. dificheT il compagno Capra- 

ha /•itatn n H'u>nr«n Hei ente o confederazione e chiede, comunque, di essere ascoltata 

Accenti preoccupati per le ne di Roma. Crescenti, vi sono tenuto conto delle notizie pub- L. io«i P rima che venga P resa una c l uals ' :asl - decisione al riguarda 

manovre in atto da parte delle stati espliciti accenni ad incer- blicate in questi giorni sulle socialista corona dei issi 

destre e dl alcuni gruppi della tezze e lentezze governative manovre messe in atto da con il Quale si rimproverava i»llltiarfll* Iftnliff-DAII 

DC che mirano a deformare, o non imputabili al PSI e alla una parte della DC e del PSD1 ai repubblicani dì accettare WW|WIUXIUflU VlllTUnile Illllig-IIAU 

comunque a limitare, nel suo necessità di una vasta azione per svuotare di contenuto il grazie al princìpio del «me- AUa Farnesina sono stati firmati gli accordi per la coope- 

contenuto democratico U prò- per bloccare le manovre deUa progetto di legge, è a °' glio poco che niente » una razione culturale e scientifica fra Tltalia e la Repubblica Araba 

getto della nuova legge urba- destra. bastanza HihSttitfp le S8 e ch * « svirilizza e steri- Unita. L’accordo prevede scambi di visite di professori, scien- 

nistica sono nsuonati ieri a Ro- Più ottimista è apparso Inve- con lo spinto del dibattito e .. . Reeione » « ziati, complessi lirici ecc 

ma, nel corso di un convegno ce il ministro Pieraccini che, delle relazioni , . ~ n ,, 

organizzato dalla Federazione parlando a conclusione del con- Nel corso del convegno ha innne 11 compagno i>apra- # 

romana del PSI al quale ha vegno. ha affermato che il testo preso la parola anche U com- ra ha deplorato il sopruso V0Hg2IQ: COfMreSSO VTKMVfllflIe del reStaVTO 
partecipato anche il ministro della legge urbanistica sarà pagno Della Seta, segretario del democristiano che ha rinvia- ™ iiiuinmn» ivìinviv 

dei Lavori Pubblici on. Pierac- molto presto presentato al Con- gruppo consiliare comunista in to in commissione la legge - A Venezia sono convenuti 700 architetti, studiosi e delegati 
c ini. sigilo dei ministri e sottoposto Campidoglio il quale, tra Tal- elettorale ed ha chiesto al di 61 paesi che partecipano al convegno che si occu- 

Sia nell'intervento Introdut- all'esame del Parlamento. Tut- tro, ba denunciato le manovre «overno _ in oarticolare ai F erà de ^ a salvaguardia del patrimonio monumentale e am¬ 
avo del segretario della Fede- to procede bene ha detto in de contro la legge urbanistica _ mmndn bi * ntaI e del mondo, n convegno elaborerà una - carta mondiale 

razione socialista romana, onde buona sostanza II ministro so- auspicando, per bloccarle, una f ri soc,a,,ai ‘ - del restauro- che imposti una politica comune di ricerca e 

Palleschi sia nella relazione cialìsta. più stretta unità di tutte le for- verrà presentata la valorizzazione del monumenti. I lavori si concluderanno il 

evolta dàil’aasessore al Comu- L'affermazione del ministro, ze democratiche. finanziaria sui rapporti sta- 31 maggio. 


ziati, complessi lirici, ecc. 


organizzato dalla Federazione parlando a conclusione del con- Nel corso del convegno ha nume u cum^dgiiu . * §• * ■ e », 

romana del PSI al quale ha vegno. ha affermato che il testo preso la parola anche U com- ra ha deplorato il sopruso V0HgZIQ: COfMreSSO IttOIHlSSlIe del reStaVTO 
partecipato anche il ministro della legge urbanistica sarà pagno DeUa Seta, segretario del democristiano che ha rinvia- iiivuwiMie ivìinviv 

dei Lavori Pubblici on. Pierac- molto presto presentato al Con- gruppo consUiare comunista in to in commissione la legge • A Venezia sono convenuti 700 architetti, studiosi e delegati 
c ini. sigilo dei ministri e sottoposto Campidoglio il quale, tra i'al- elettorale ed ha chiesto al di 61 paesi che partecipano al convegno che si occu- 

Sia nell’intervento introdut- all'esame del Parlamento. Tut- tro, ba denunciato le manovre B 0verno _ in oarticolare ai P erà della salvaguardia del patrimonio monumentale e am¬ 
avo del segretario della Fede- to procede bene ha detto in de contro la legge urbanistica _ mmndn ? l « ntaI e del mondo, n convegno elaborerà una - carta mondiale 

razione socialista romana, onde buona sostanza il ministro so- auspicando, per bloccarle, una f ri soc,a,,ai ‘ . q del restauro- che imposti una politica comune di ricerca e 

Palleschi sia nella relazione cialista. più stretta unità di tutte le for- verrà presentata la legge valorizzazione del monumenti. I lavori si concluderanno il 


svolta dall’assessore a] Comu-1 L’affermazione del ministro,! ze democratiche. 


che ancora alligna in zone 
troppo vaste delTIsola, e che 
costituisce la causa prima e 
determinante di quei fenomeni 
sociali dei quali oggi la nazio¬ 
ne giustamente si preoccupa. 
Ma, le poche necessarie misu¬ 
re adottate — ha detto ancora 
il presidente dell’Assemblea tra 
gli applausi delle sinistre e 
l'imbarazzato silenzio del grup¬ 
po de e delle autorità — non 
possono che arrecare un tem¬ 
poraneo sollievo se ad esse non 
si accompagnerà ■ una decisa 
azione intesa appunto a rimuo¬ 
vere le cause determinanti: la 
miseria. la disoccupazione, 
l’ignoranza. Ecco perchè — ha 
conchtso Lama — chiediamo 
con ferma voce che venga resa 
più completa e massiccia la 
presenza degli enti pubblici 
nella nostra Ìsola, e che le 
provvidenze economiche e fi¬ 
nanziarie della Regione siano 
considerate integrative e non 
sostitutive di quelle statali. 

' Subito dopo il discorso di 
Lama la seduta si è chiusa e 
Segni — che nella mattinata 
aveva ricevuto nell'Ateneo pa¬ 
lermitano la laurea ad honorem 
in legge — è partito in aereo 
per Catania. 

Qui la sprabandq delle ceri¬ 
monie è ' ripresa intensissima. 
Stasera, il Capo dello Stato ha 
partecipato alla seduta conclu¬ 
siva di un convegno di politica 
economica e finanziaria: doma¬ 
ni andrà ad Enna. patria poli¬ 
tica del presidente della Regio¬ 
ne D’Angelo. La provincia di 
Enna rappresenta uno dei casi- 
limite della depressa economia 
meridionale. La miseria, la di¬ 
soccupazione, la emigrazione 
massiccia provocata dal disse¬ 
sto nei due settori economici 
chiave della economia locale 
(industria mineraria e agricol¬ 
tura), la mancanza assoluta, 
oggi come ieri, di qualunque 
« miracolo fanno di questa 
zona una delle più terribili te¬ 
stimonianze delle pesanti re¬ 
sponsabilità della classe poli¬ 
tica dirigente, nazionale e re¬ 
gionale. del partito democri¬ 
stiano. 

Ad Enna II Presidente della 
Repubblica inaugurerà i nuo¬ 
vi uffici dcll’lNAM. Poi si tor¬ 
na a Catania per un ricevi¬ 
mento. 

G. Frasca Polara 


Elezioni 
in 130 comuni 
in provincia 
di Trento 


TRENTO, 20. 

Domenica 31 maggio si vo¬ 
ta in 130 comuni della provin¬ 
cia di Trento. I comuni era¬ 
no 132 ma in due di essi non 
sono state presentate liste 
(Vattaro e Versone). In sei 
di questi comuni si voterà 
con il sistema proporzionale 
in quanto superiori ai 5 mila 
abitanti; a Trento sono 9 le 
liste in competizione (PCI, 
PSIUP, PSI. PSDI, DC. PRI. 
PLI e PPTT. MSI), a Rovere¬ 
to 7 (PCI. PSIUP, PSI, PSDI. 
DC. PLI. MSI), ad Arco 8 
(PCI, PSIUP, PSI, PSDI, In¬ 
dipendenti commercianti. PLI. 
MSI, DC), a Levjco 5 (PCI, In¬ 
dipendenti di centro, DC. In¬ 
dipendenti di destra, PLI), a 
Verla 5 (PCI e quattro liste 
locali) ad Ala 4 (lista del la¬ 
voro con PCI, PSIUP e Indi¬ 
pendenti, PSI, DC e PLI). 

Gli elettori interessati sono 
nel capoluogo 53 985. e nei 130 
comuni 245 520. U PCI oltre 
che nei comuni già citati, si 
presenta con proprie liste an¬ 
che a Mori Tenno, Nomi, Vo¬ 
lano e Giovo, mentre è pre¬ 
sente in altri 47 comuni In li¬ 
sta unitaria con indipendenti e 
spesso assieme ai compagni del 
PSIUP e del PSI nonostante 
che i dirigenti del PSI abbia¬ 
no fatto il possibile per pre¬ 
sentare liste di partito anche 
nei comuni ove vige il siste¬ 
ma maggioritario, rompendo 
cosi il blocco delle forze de¬ 
mocratiche e favorendo la sca¬ 
lata delia Democrazia cristia¬ 
na; Il caso più clamoroso è 
quello di Lavis dove il PSI ba 
rifiutato di presentare una li¬ 
sta comune, anche se per la 
prima volta avrebbe forse avu¬ 
to la possibilità di vincere, 
mentre con ia presentazione 
della propria lista separata, 
inevitabilmente T Amministra¬ 
zione locale verrà riconsegna¬ 
ta nelle mani della Democra¬ 
zia cristiana. Il PSI è presen¬ 
te in tutti 1 comuni dove si 
vota con la proporzionale, il 
PSIUP è presente con proprie 
liste ■ a Trento, Rovereto ed 
Arco. 

li PRI ba presentato una 
sola Usta a Trento e cosi di¬ 
casi per U partito tirolese. La 
stessa DC. stavolta, nonostante 
il suo predominio in tutti I 
settori della vita politica, so¬ 
ciale ed economica del tren¬ 
tino. si è trovata in seria dif¬ 
ficoltà nella presentazione del¬ 
le liste. Essa, oltre a sei mag¬ 
giori comuni, è presente con 
liste di partito in appena (1 
30% del comuni, e anche que¬ 
sto poco lusinghiero risultato 
l’ha potuto ottenere solo in 
virtù di un massiccio interven¬ 
to delle autorità ecclesiasti¬ 
ci»*. 


TRIESTE, 25 

* Domani mattina 11 consiglio 
della nuova regione a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia 
si riunirà per la prima volta 
nella sede del Consiglio comu¬ 
nale dl Trieste per procedere 
all’elezione della presidenza e 
dei segretari. Presidente della 
assemblea sarà per le operazio¬ 
ni preliminari e fino alla no¬ 
mina del presidente espresso dal 
Consiglio, il compagno De San- 
dre Segretari secondo la pras¬ 
si, saranno i più giovani elet¬ 
ti, il compagno Jare dl Go¬ 
rizia (che riuscirà ad esse¬ 
re presente alla seduta poi¬ 
ché il comando militare presso 
il quale presta servizio gli ha 
finalmente oggi concesso rego¬ 
lare permesso di assentarsi dal 
corpo) e il liberale Trauner dì 
Trieste. 

Per la persona del presiden¬ 
te del Consiglio regionale solo 
la DC ha finora avanzato un 
nome, quello del dottor Bar* 
zanti di Udine, sul quale non si 
sa bene se si sia finora otte¬ 
nuto l’accordo anche degli altri 
partiti della maggioranza di 
centro-sinistra. Fino a questa 
sera sull’argomento non ero 
trapelata alcuna notizia nè uf¬ 
ficiale. nè ufficiosa. 

Su quale base possano 1 par¬ 
titi disposti allo coalizione per 
Il governo della regione, tro¬ 
vare un accordo, se cioè su una 
base programmatica o sempli¬ 
cemente con una distribuzione 
di incarichi e su una piattafor¬ 
ma di azione ristretta nel tempo 
e nei settori di interesse, non è 
stato detto, nè è trapelata no¬ 
tizia, dopo il comunicato del 
PSI di ieri, di eventuali incon¬ 
tri in corso per l prossimi 
giorni. 

Il compagno socialista, emes¬ 
so alla fine della riunione ini¬ 
ziata sabato e continuata do¬ 
menica, è alquanto generico e 
si limita a chiedere che pre¬ 
liminarmente all’inizio di trat¬ 
tative si diano prove al lavo¬ 
ratori della regione circa un 
reale mutamento politico in¬ 
tervenuto con le elezioni del 
10-11 maggio. 

Pare tuttavia che le tratta¬ 
tive dell’accordo aventi per ba¬ 
se la formazione del governo 
regionale fra 1 quattro partiti 
del centro sinistra non saran¬ 
no scevre dl difficoltà. Un pri¬ 
mo sintomo dell'esistenza o 
meno di contrasti nella mag¬ 
gioranza potrebbe essere dato 
dalla rapidità con cui si potrà 
procedere alla elezione del pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le. A meno che i partiti ab¬ 
biano deciso di scindere le due 
questioni, nomina della presi¬ 
denza e nomina del governo, 
procedendo separatamente alla 
attribuzione degli incarichi fra 
presidenza e governo 

Il Partito comunista, dal can¬ 
to suo. ha precisato le sue po¬ 
sizioni sui gravi problemi del¬ 
la regione, richiamando l’at¬ 
tenzione sulla necessità di pro¬ 
cedere all'elaborazione di un 
piano economico regionale a 
cui collaborino tutti 1 ceti pro¬ 
duttivi per arrestare la degra¬ 
dazione economica. E’ necessa¬ 
rio per far questo che il gover¬ 
no stanzi, come ha richiesto il 
PCI con una proposta di legge.: 
400 miliardi, da distribuirsi !n 
10 anni in via straordinaria. 
E* necessario, ha affermato an¬ 
cora Il PCI. che le Istanze re- 


All'Alleanza 
la Mutua 
di Sciacca 


SCIACCA. 25. 

Manifestazione di giubilo dei 
contadini di Sciacca che hanno 
vinto le elezioni per la mutua 
comunale coltivatori direttL La 
bonomiana, conoscendo la sua 
debolezza, aveva rinviato per 
mesi queste elezioni ponendole 
in coda a quelle degli altri co¬ 
muni della provincia; ieri final¬ 
mente si è votato e la lista 
dell'Alleanza contadina ha avu¬ 
to 362 voti contro i 314 della 
bonomiana che pure si era pro¬ 
curata 90 deleghe. Nelle elezio¬ 
ni fatte in altri 22 comuni della 
provincia di Agrigento le Uste 
dell’Alleanza avevano registra¬ 
to successi notevoU, raccogUen- 
do il 35 per cento dei voti. Gio¬ 
vedì a Sciacca sarà festeggiata 
la vittoria democratica. 


gionall partecipino anche alla 
programmazione nazionale oon 
il peso delle necessità della re¬ 
gione 

I comunisti hanno quindi 
chiesto che si formi una nuova 
maggioranza che. con forze nuo¬ 
ve. democratiche e popolari, si 
dimostri capace di portare a- 
vanti il lavoro per la soluzio¬ 
ne delle gravi questioni che og¬ 
gi pesano sulla vita della re¬ 
gione e che la incatenano al più 
completo immobilismo. 


Commissione 

bilancio 

Sollecitato 
il governo | 

per la legge ! 

sul cinema 

La Commissione speciale del- ^ 
la Camera per l’esame del Bi- ì 
lancio dello Stato ha proseguito ! 
oggi la discussione sul mini- ' 
stero del Turismo e dello Spet- i 
tncolo. ‘ | 

Il compagno PAGLIARANI 
ha affrontato la situazione in ! 
cui attualmente versa 11 turi- > 
smo. soffermandosi soprattutto J 1 
sulla questione delle restrizioni fj 
creditizie e sulle conseguenze 5* 
che esse hanno avuto sulla pie- ^ " 
cola e media impresa alberghie- 3 . 
ra e sugli stessi enti locali. 

Sono stati presentati quattro 
ordini del giorno che Invitano £ ) 
il governo ad operare una re-;.j 
visione dei criteri restrittivi del H 
credito e ad impartire le direi- S \ 
tive alle prefetture in merito 
al taglio delle spese straordi- M 
narie per i comuni turistici. \ J 

La compagna Luciana VI-.- 
VIANI ha sostenuto la necc s-f 
sità di addivenire ad un mag- rJ 
giore coordinamento fra mi- l 
nistero dello Spettacolo e RAI- \, 
TV per l’elaborazione del prò- ;j 
grammi inerenti il settore del- ' i 

10 spettacolo, sottolineando la 
urgenza di abolire la censura 
amministrativa, e di presentare ( • 

11 disegno di legge sulle cine- % 

matografia per evitare che alla se¬ 
data del 30 giugno (scadenza \}. 
dell'attuale legge) si ricorra a j 5 
una nuova proroga. * 

Il ministro Corona, In me- • 
rito al nuovo disegno di legge f 
sulla cinematografìa, ha ribadi- : 
to la grave scelta della non ; 
automaticità dei ristorni. Per il \ 
resto il ministro si è intratte- i 
nuto su tutte le questioni po¬ 
ste dai deputati comunisti ed 
ha accettato la maggior parte , 
degli ordini del giorno da essi ' 
presentati. ( 


Finalmente 
presentato il | 
decreto per la 
integrazione 
della 13’ 

t. 

Nel corso della seduta di Ieri 
alla Camera dei deputati l’on. [ 
Delle Fave, ministro per i rap- ' 
porti col Parlamento, ha pre- ‘ 
sentato a nome del governo il ? 
decreto legge relativo alla - in¬ 
tegrazione della 13ma mensi¬ 
lità dovuta al personale statale 
In attività di servizio e in quie¬ 
scenza (cioè ai pensionati) per 
U 1963- 

Questo decreto atteso per 
molti mesi e preannunziato fin 
dal 5 febbraio (data dello scio¬ 
pero unitario di tutti i pubblici 
dipendenti), è servito sempre 
da - promessa condizionata » 
ogni qualvolta gli statali «ono 
entrati in lotta. E non è a caso 
che la presentazione sia awe 
nuta a poche ore dall’inizio del. 
lo sciopero dei postelegrafonici 
Una manovra scoperta, dunque, 
che non potrà sortire l’effetto 
desiderato. • 

Il ministro Delle Fave ha pre- j 
sentato anche il decreto conte 
nente variazioni al bilancio del 
lo Stato e a quelli di ammini 
strazioni autonome per I’eser 
cizio in corso. 


iVc/ prossimo numero di 


RINASCITA 

in vendita da sabato 

Due documenti inediti 

di eccezionale importanza storica 

# La lettera inviata da Antonio Gramsci a Paimiro 
Togliatti nelPottobre del (926. A nome dell'Uffi¬ 
cio politico del PCI, Gramsci scriveva da Roma a 
Togliatti, il quale si trovava a Mosca come rap¬ 
presentante del partito italiano presso l'Interna¬ 
zionale comunista: la lettera si riferisce alle lotte 
interne sviluppatesi in seno al partito bolscevico, 
tra la maggioranza del Comitato centrale c l’oppo¬ 
sizione diretta da Zinoviev, Karaenev e Trottiti. 

0 La lettera di risposta di Togliatti a Gramsci. 

Prenotate le copie! 


' I ’ vv 4 \ 1£> •» 




ikv Ai>La !La<” ti,. * 






iìs’tfeìèié 





















I 


ypr •- ’ 

«. t- 


1*Unità / martedì 26 maggio 1964 


pag. 3 / attualità 


L’ISTRUTTORIA 

ARPIZZONE 

i f , 

* ■ 

Per Nenni 
c’è solo 
da sperare 


Due lettere del vice presidente del Consi¬ 
glio al compagno Lajolo sull’assassinio dello 
{studente — Ritenuta valida la risposta data 
in Parlamento ! 


Il vice presidente del Comi gl io ilei ministri, on. 
Pietro Menni, Ita risposto olla lettera che gli era sin- 
fa inviata dal compagno on. Davide l.ajolo all indo¬ 
ani della sorprendente decisione della inagistratni n 
...italiese di non poter procedere contro gli assassini 
pici giovane Ardizzonc. Per il magistrato milanesi 
questi assassini a sono ignoti t>; per Pietro Nenni tnl- 
fo il guaio sta neU'avcr perso, nel lontano 1017, la 
k battaglia della presenza al potere •>. I.v lettere del ' 
[ice presidente del Consiglio, non meno sorprendenti 
'della decisione del magistrato, sono due. I, on. l.ajolo, 
pel trasmetterle al direttore dell lini Iti, le ha adorn¬ 
lliate col seguente scritto: 

^arn Allenta, 

f|untilio alla Camera pTentemenlc m è svolta Hitler* 
K'Ilanza sulla ingiustizia che ii perpetrava «-mitro .Mi- 
ano e Ciò vanni Ardi/./onc e alilii.mio preso la parola 
I sottoscritto e l’oii. Malagngini - ilei PSIIJI*. I'.h auti! 
n*| suo resoconto ha polemi//alo |H-rehè io avevo iletto 
I rammarico per l'asMMt/tt ilei socialisti ilei l’SI dal 
lihattilo. 

Poiché prima ancora ili presentare rintcrpellanza as* 
lieme agli altri parlamentari comunisti milanesi avevo 
a-ritlo upa accorata lettera al compagno Nonni quale 
rice presiliente del Consiglio, ritengo oggi clic -.la giu- 
lto chiederti di ospitare sull't/nifò le due risposte che 
il compagno Nenni mi ha fatto avere in relazione ai 
agiri fatti ili Milano elle, allora, l'A vanti! aveva lr.it- 
alo con lo stesso nostro senso di rivolta e chiedendo 
ome noi giustizia piena. 

DAVIDE LAJOLO 

La prima lettera di Nenni è del 17 aprile. In essa 
li afferma testualmente; 


, . -. • *. » - - 
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[17 aprile 1964 

laro Lajolo, 

non ho dirette e perso- 
ili infortnaaioni sulla ar¬ 
chiviazione decisa dalla 
ilagistratura milanese del¬ 
la pratica concernente la 
iorte del giovane Ardiz- 
faone. 

Sono, quindi, io stesso 
Wlla necessità di chiedere 
.Informazioni ai ministri ' 
deirintcmo e della Giu¬ 


stizia. E lo faccio subito. 

Di fronte a casi ilei ge¬ 
nere avverto sempre più 
acutamente cosa ahhia si¬ 
gnificato vincere nel ’46 
la * battaglia della Costi¬ 
tuente e della Repubblica 
e perdere nel ’47 la bat¬ 
taglia della presenza al 
potere. 

Ma questo è un altro di¬ 
scorso. 

Cordiali saluti. 

Tuo NENNI 


Più di un mese dopo, finalmente, il vice presiden¬ 
te del Consiglio viene informato sii quanto è acca- 
luto a Milano durante la drammatica manifestazione 
ter la pace e per la libertà di Cuba. E, in data IO mag¬ 
lio, scrive la seconda lettera a Lajolo. Eccone il 
testo; 


[19 maggio 1964 

Darò Lajolo, 

ho raccolto le informa¬ 
zioni che mi chiedevi ri¬ 
tardo al caso del giova¬ 
le Ardizzone. 

Come hai visto, il mi¬ 
nistero degli Interni e 
Zitello della Giustizia si 
pmettono al giudizio del- 
magistratura, che con- 
fiderano inappellabile in 
Cile politica. ' * *** 

Non si trattercblie «li 

I na archiviazione. Il gio¬ 
ire istruttore presso : l 
ributtale di Milano, in 
Jase alle indagini esperi- 
t. ha, con sentenza, di- 
tiarato di non doversi 
recedere per essere Ti¬ 
fasti ignoti gli autori drl 
Itto. 

Scrunilo tale sentenza. 
fArdizzonc sarchile stalo 
jspinto dalla folla contro 
pilastri e le catene ili 
erro posti al limite del 
larciapiede, schiaccialo 
Mitro di essi e successi- 

■mente calpestato dai 
banifeslanti. 

ì Si pretende che tale ri- 
istruzione avrebbe il mio 
■ndamento anche nelle ri¬ 


sultanze «Iella perizia ne¬ 
croscopica, la «piale, date 
le caratteristiche e la se¬ 
lle delle lesioni riscontra¬ 
le, avrebbe escluso qual¬ 
siasi azione di arrotamen¬ 
to c schiacciamento da 
parte «li veicoli motoriz¬ 
zali. 

Si asserisce che gli stes¬ 
si giornalisti, i quali in 
un primo momento ave¬ 
vano afTermalo di aver 
assistito allo . schiaccia¬ 
mento ‘ dcll’AnlizEonc ad 
opera «li una camionetta 
della polizia. successiva¬ 
mente, «lavanti al magi¬ 
strato impiirenlc. avreb¬ 
bero ritrattato ogni accu¬ 
sa. e si fanno i nomi «lei 
siomalisti FVstalozza e 
f'rallini, «lei primo dei 
quali Ito vi-to c segnalata 
la sminuita. 

Queste le notizie che 
mi sono pervenute. Peral¬ 
tro. conte tu sai. la -cn- 
tenza «lei simlice istnitto¬ 
rc non preclude la riaper¬ 
tura dell’istruzione, ove 
vengano aditone nuove 
prove. E s|»ero clic ciò 
pos^a e-scre fatto. 

Cordialmente 

tuo NENNI 


Quindi, per Nenni. vale la risposta che è stala data 
Parlamento alle interrogazioni presentate da nimic¬ 
asi deputati Persino il falso sul folto che i giornalisti 
fstalozza c Frattini « avrebbero ritrattato ogni accusa • 
ti confronti della polizia Gnu anni trdizzone è morto 
tsassinato dalle catenelle, anche se ri sono molte lesti- 
Coniarne di cittadini che hanno visto le camionette 
Ala celere colpirlo e buttarlo sul selciato ormai in fin 
|i vita. Anche se lo stesso ispettore generale della PJS., 
ìriato a Milano dal ministro degli Interni dopo ras¬ 
issimo, dovette ammettere proprio alTon. luijnla, pre¬ 
date il scn. Scotti, che Gioì anni Irdizzonc era stato 
I volto da una camionetta della celere 
II vice presidente del Consiglio si ongura soltanto 
la qualcuno possa portare a nuore prore • rltc ric¬ 
ino a far riaprire rislrnttoria E già un bel passo. 

I nche se ci dispiace essere costretti a ricordargli che le 
nuore prore • esistono già da mesi c mesi, sono state 
iligentemente raccolte c rcrbalizzatc proprio dalfispcl • 
■re generale di P- S. nei giorni immediatamente segnrn- 
rassassinio c, almeno lo si spera, dm rehbero essere 

! tlc anche trasmesse alla magistratura Soltanto che il 
udicc istruttore non interrogo mai i testimoni (e tanto, 
enn il Pestalnzznl ; come pure non interrogò nitri cit- 
di ni rimasti feriti nello stesso identico modo di 4r. 
zzane e che. per loro fortuna, sono ancora oggi in 
idn di parlare e di accusare 

Per Senni non contano neppure le testimonianze 
^rro/fe do/fUtiilà. Quando fopinione pnhhliea appre - 
quel che nm n deriso il magistrato, molti cittadini 
frinirono indignali a raccontare quel che avevano vi¬ 
nci tragico pomeriggio che segno la fine di irdizzu- 
t- L'Unità raccolse leslimnninnze e le puhhlicò in una 
\r1a di controisirntlnria. agghiacciante conferma che 
Italia, nonostante la presenza di alcuni ministri so. 
ilisli al governo, nonostante la presenza alla i ice pre- 
lenza del Consiglio di Pietro Senni in persona, nona- 
unte che ognuno dotrrhhc sentirsi, più lihero, la pu¬ 
tta non si taci a de ir restare impunita, anche se ha am¬ 
mezzata un gioì ano che ninnilcstava pacificamente per 
atra de di una metropoli citile come Ififnno. fàune «ti 
ìpi éi Scclba, dunque? 




LIMA — Un dimostrante viene trascinato via da due 
braccio. 


so nei confronti di un difen¬ 
sore argentino. Due tifosi pe- 


hanno tentato di scavalcarli; 
ma pochi ci sono riusciti. Ad 


ruviani scavalcavano la retclun certo punto è scattato il 
di protezione e si buttavaruiìcongcgno automatico e i 
verso l'arbitro, ma prima che,cancelli si sono spalancati al- 
potessero raggiungerlo veni-ll’improvviso: sotto l’enorme 
vano duramente atterrati da;pressione le persone che si 


LIMA — Un padre stringe disperato a sé il corpo inanimato del proprio figlio. 

(Telefoto ANSA-* l’Unità »i 


Nostro servizio 

LIMA, 25 

Un < gol » annullato sul fi¬ 
nire della parlila di calcio 
Perù - Argentina, l'invasione 
di campo, l'intervento vio¬ 
lento della polizia, il panico 
della folla; nel giro di pochi 
minuti si è compiuta la più 
spaventosa tragedia * sporti¬ 
va * di tutti i tempi, con un 
bilancio provvisorio di oltre 
301) morti e 700 feriti (l’ul¬ 
timo bilancio, ancora non de¬ 
finitivo, dà una cifra di 318 
morti). Lo studio di Lima, 
il più moderno dell'Ameri¬ 
ca latina, mostra ancora evi¬ 
denti i segni della trage¬ 
dia: i massicci cancelli di 
ferro, chiusi quando sono co¬ 
minciati gli incidenti, sono 
stati sradicati dalla pressio¬ 
ne di un ' folla di. 45 mila 
persone che si è precipitata 
dagli spalti mentre i poli¬ 
ziotti la prendevano di mira 
a colpi di bombe lacrimoge¬ 
ne e di arma di fuoco; le tri¬ 
bune sono state devastate ed 
incendiate dai superstiti in¬ 
ferociti; tutti intorno allo sta¬ 
dio i segni della violenza del¬ 
la folla, che ha sfogato In 
sua rabbia e il suo terrore 
tutto devastando nella fuga 
dallo stadio, clic sorge pro¬ 
prio al centro della capitale 
peruviana 

Ancora oggi l'eccitazione 
è al massimo: e nuovi inci¬ 
denti sono successi, proprio 
allo Stadio di Lima, dove 
circa duemila persone, in 
maggioranza giovanissimi, 
sono penetrati con la forza, 
ultimando l'opera di deva¬ 
stazione 

Le proporzioni della trage¬ 
dia sono tali che è diffìcile 
non solo farne un bilancio 
esatto, ma pure ricostruire 
fedelmente i fatti, anche 
perchè la decisione del pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Fernando Belannde Terra, 
che ha sospeso per 30 giorni 
le garanzie costituzionali, ha 
praticamente messo il Perù 
in un regime da legge mar¬ 
ziale. Le strade della capita 
le. gli ospedali dove sono sta¬ 
te accolte le vittime, gli edi 
ftc't governatili sono presi¬ 
diati dai militari I comuni 
coti ufficiali sono stati dira¬ 
mali soltanto allo scopo di 
scagionare la polizìa dn ogni 
responsabili là dell'accaduto, 
di annunciare la sospensione 
delle garanzie costituzionali 
e di ins’nuarc che il * triste 
incidente sportivo » potrebbe 
essere sfruttato da agitatori 
Il governo ha pure annun¬ 
ciato l'apertura di una in¬ 
chiesta sulla tragedia. 

Dalle testimonianze di co¬ 
loro che hanno vissuto la 
tragedia si è potuto tuttavia 
ricostruire quanto è avve¬ 
nuto nel pomeriggio di ieri 
allo stadio Nacional dt IA- 
ma. quando mancavano cin¬ 
que minuti a! termine della 
fwrtita del torneo prcolim- 
jiica Argentina - Perù e la 
squadra ospite co nducern 
per J a 0 

Il primo tempo si era svol¬ 
to abbastanza normalmente, 
ma all'inìzio del secondo 
tempo il gioco era diventar•> 
più pesante, in seguito adj 
un gol sennato dagli argen 
tin’. L'arbitro uruquapano 
Angcl Eduardo Pazos. sem¬ 
brava tmp<ilcntc a frenare r 
giocatori che incuranti dei 
richiami si colpirono dura¬ 
mente ad ogni passaggi » 
della palla L'eccitazione si 
estendeva presto alla foVa 
dei tifosi che dalle invettive 
consuete in tutti gli stadi 
passara presto al lancio di 
bottigliette all'indirizzo dei 
giocatori avversari e dello 
arbitro Al colmo dell'eccita 
zinne si arrivava quando lo 
arbitro annullava il goal del 
fxtreggio, segnato dal peru¬ 
viano Victor Lobuton, per 
un fallo da questi commcs- 



poliziotti che Io hanno afferrato per una gamba e un 

(Telefoto AP-« l’Unità») 


alcuni poliziotti. A questo 
punto è cominciata la trage¬ 
dia. Mancavano cinque mi¬ 
nuti al termine, ma l'arbitro, 
avvalendosi del suo diritto 


trovavano a ridosso sono ca 
date per terra e le uscite 
dello stadio sono diventale 
un allucinante carnaio. De¬ 
cine e decine di persone cal- 


decideva di sospendere lai pestate e ' martoriate dalla 
partita. . _ , /olla che spingeva alla riccr- 

Mentre l’arbitro si avviava’.ca cicca della salvezza. Su 


verso gli spogliatoi seguito 
dai giocatori argentini, gli 
agenti che avevano bloccato 
t due tifosi che erano entra¬ 
ti nel campo, cominciavano a 
malmenarli selvaggiamente. 
Ad un certo punto si è visto 
un poliziotto che, mentre .t 
suoi colleglli bastonavano 
uno dei due tifosi, st auutet- 
nava con un lupo al guinza¬ 
glio che aizzava contro il di¬ 
sgraziato. Alla rabbia per il 
pareggio mancato si è ag¬ 
giunto il furore per il selvag¬ 
gio comportamento dei poli¬ 
ziotti. Come sptnti da una 
molla, un centinaio di tifosi 
si lanciavano verso la rete 
di protezione e la scavalca¬ 
vano, mentre dalle gradina¬ 
te piovevano bottigliette, cu¬ 
scini e ogni sorta di proiettili. 
La polizia interveniva, ma 
invece di fronteggiare diret¬ 
tamente i tifosi più esagita¬ 
ti, cominciava a lanciare 
bombe lacrimogene verso g'i 
spalti. La folla è impazzita. 
Tutte insieme, 45 mila per¬ 
sone hanno tentato di ' rag¬ 
giungere le uscite dello sta¬ 
dio Ma t modernissimi can 
celli, che si aprono automa 


diecine di cadaveri sono sta¬ 
ti trovati, impressi a sangue, 
i segni delle inferriate. In¬ 
tanto, mentre il grosso degli 
spettatori cercava la salvez¬ 
za nella fuga, altri reagiva¬ 
no all'intervento dei poli¬ 
ziotti o, spinti da un impulso 
irrazionale, si abbandonava¬ 
no ad atti di vandalismo. Ve¬ 
nivano date alle fiamme le 
tribune dello stadio, veniva¬ 
no devastati gli uffici. Scon¬ 
tri con la polizia avvenivano 
anche nelle strade attigue 
allo stadio mentre l’ululato 
delle sirene cominciava a 
sovrastare il clamore della 
folla. ■ * * 

I . primi medici ed infer¬ 
mieri giunti allo stadio con 
le ambulanze, si sono trova¬ 
ti di fronte ad un vero e 
proprio campo di battaglia 
Tra le centinaia di morti e 
di feriti, moltissime erano le 
donne ed i bambini , che sa¬ 
no stati tra i primi ad esse¬ 
re travolti dalia folla impaz¬ 
zita o che hanno perduto in 
vita sfracellandosi sulla sot¬ 
tostante spianata m cemento 
dall'alto delle tribune Due 
donne in stato interessante 
hanno abortito nella ressa 


neomenie solo a fine partitain iecine di cadaveri, trovati 


grazie ad un perfetto mecca¬ 
nismo elettrico, erano anco¬ 
ra chiusi: l'orario precisi > 
per la fine dello partita non 
era infatti passalo ancora 
Spingendosi a vicenda, ur¬ 
tandosi, calpestandosi, gli 
s|>eftn!ort sì sono schiacciati 
contro le sbarre in una trap¬ 
pola mortale. Ben presto le 
urla non sono più quelle del 
tifo esasperalo, ma della gen¬ 
te ferita a morte. Soltanto > 
primi spettatori che sono rtu- 
sciti a raggiungere i cancel¬ 
li, sempre fatti segno ai col¬ 


pi di bombe lacrimogene, 1 nuova a manifestare vtolen 


addirittura privi di qualsiasi 
indumento e con i volti ri¬ 
dotti ad una pietosa poltiglia. 
non potranno mai essere 
identificati 

Intanto, mentre allo stadio 
si organizzava in qualche 
modo il soccorso ai feriti e si 
tentava di comporre t corpi 
sfigurati dei morti, per le 
strade di Lima la folla che 
era riuscita ad abbandonare 
lo stadio senza rendersi con 
to dei morti e dei feriti che 
si lasciava alle spalle, conlt- 


temente la sua protesta per 
i risultali della partita. Die¬ 
cine di vetrine di negozi so¬ 
no state frantumate, gli au¬ 
tomezzi in transito sono sta¬ 
ti presi a sassate, numerose 
automobili sono state rove¬ 
sciate. Dimentichi oramai 
delle ragioni della protesta, 
migliaia di tifosi si sono di¬ 
retti, incolonnati, verso il pa¬ 
lazzo del governo, dando alle 
fiamme, al loro passaggio, la 
sede del * Jocltei Club » e la 
fabbrica ■ americana « Good- 
Year*. I disordini nel centro 
di Lima si sono protratti per 
alcune ore, mentre i feriti 
venivano trasportati negli 
ospedali della città. Alcuni 
erano feriti dai colpi di arma 
da fuoco sparati dai poliziot¬ 
ti. ria la straqrarde maggio¬ 
ranza crune stati calpestati 
dalla folla o eremi• rimasti 
semi-asfissiati nella calca o 
dal gas dei lacrimogeni. Po¬ 
co dopo l'organizzazione del 
servizio dt soccorso, i giardi¬ 
ni dcWorpcdale del « Soccor¬ 
so oDc r aio », le . cui corsie 
erano oramai completamente 
occupate, erano ricoperti dai 
corpi esanimi dei morti e dei 
feriti gravissimi, per i quali 
i medici avevano stabilito 
non esserci oramai speranza 
di salvezza. Anche gli altri 
ospedali cittadini rii < Due 
Maggio », quello della poli¬ 
zia, gli ospedali militari), ri¬ 
gurgitavano di vittime, men¬ 
tre cominciava ad affluire la 
folla dei parenti alla ricerca 
disperata dei familiari che 
non erano tornali a casa alla 
fine della partita. Il governo 
del Perù, che non è stato an¬ 
cora in grado dt precisare ti 
numero dei morti e dei feri- 
f\ nel comunicato sulla tra¬ 
gedia ha invitato la popola¬ 
zione alla calma, ha annun¬ 
ciato un primo stanziamento 
di 25 milioni a favore delle 
famiglie delle vittime. 

I funerali di queste si svol¬ 
geranno a spese dello Stato. 

I tentativi che il governo 
va facendo con i suoi comu¬ 
nicati per scagionare la poli¬ 
zia dalle sue gravissime, mo¬ 
struose responsabilità, e le 
versioni dei fatti che la po¬ 
lizia stessa cerca di accre¬ 
ditare vengono . perentoria- 


mente smentite da centinaia 
di testimoni oculari fra i 
quali molti giornalisti. Que¬ 
sti infatti contraddicono le di¬ 
chiarazioni secondo le quali 
i poliziotti non avrebbero 
sparato sulla folla e confer¬ 
mano invece il contrario di¬ 
chiarando di aver visto cada¬ 
veri e feriti non solo colpiti 
da proiettili, ma anche recan¬ 
ti profondi tagli prodotti da 
baionettate nelle spalle. Ciò 
lascia chiaramente capire co¬ 
me la folla sia stata caricata 
anche mentre fuggiva. 

Che l'opinione pubblica non 
si sia lasciata convincere dal¬ 
le tesi governative e polizie¬ 
sche circa la responsabilità 
degli agenti nella tragedia lo 
prova del resto il fatto che, 
ad onta del regime dt stato 
di assedio migliaia di citta¬ 
dini si sono raggruppati per 
una manifestazione di prote¬ 


sta sotto in sede centrale del¬ 
la • polizia urlando invettive 
fino a che non sono stati re¬ 
spinti a colpi di armi da 
fuoco. 

Altre centinaia eli dimo¬ 
stranti hanno minacciato di 
prendere d'assalto l’abitazio- 
Jne del comandante di polizia. 
Jorge De Azanabuja, ritenuto 
responsabile della strage. So¬ 
no stati necessari ingenti rin¬ 
forzi di agenti per evitare il 
peggio. 

La giornata di domani è 
stata proclamata, per tutto il 
Perii, giornata di lutto nazio¬ 
nale e già si intrecciano i 
commenti sulla giornata di 
sangue di ieri. Non è la pri¬ 
ma volta, infatti, che avve¬ 
nimenti sportivi provocano 
gravi disordini a Lima, ma 
nessuno aveva avuto le tra¬ 
giche conclusioni della parti¬ 
ta Argentina-Perù. Si Sotto- 
linea, qui, il carattere irruen¬ 
te dei peruviani, ma viene 
sottaciuto un elemento che è 
sempre determinante in una 
simile tragedia: l’ignoranza 
di gran parte della popola¬ 
zione peruviana, le condizio¬ 
ni di assoluta povertà in cui 
vive la stragrande maggio¬ 
ranza dei peruviani, che se 
hanno a Lima il più moderno 
stadio del Sudamerica, sono 
anche uno dei popoli più de¬ 
pressi dell’America Latina. I 
giornali di qui, naturalmen¬ 
te. non si occupano di questo 
aspetto della questione, an¬ 
che perché sono compieta- 
mente imbavagliati dalla de¬ 
cisione di sospendere le ga¬ 
ranzie costituzionali. 

E’ noto, tuttavia, che la 
stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione peruviana vi¬ 
ve con un reddito di 18 000 
lire annue, che l'analfabeti¬ 
smo tocca uno dei più alti in¬ 
dici mondiali e che t governi 
che si succedono in Perù so¬ 
no soprattutto preoccupati di 
distogliere l’attenzione dei 
cittadini — facilitando lo svi¬ 
luppo del tifo sportivo, ap¬ 
punto — dai problemi che 
travagliano la nazione. 

I giornali peruviani, quin¬ 
di, danno ampio risalto alle 
cronache della tragedia, si 
soffermano sugli episodi più 
tragici e più patetici, raccon¬ 
tando con dovizia di partico¬ 
lari come un cane della po¬ 
lizia sia stato dilaniato dalla 
folla inferocita, ma non ten¬ 
tano nemmeno di trovare 
una spiegazione ad una tale 


esplosione di follia collettiva. 
A parte le consuete espres¬ 
sioni di dolore per le vittime, 
pare ci si preoccupi soprat¬ 
tutto delle conseguenze spor¬ 
tive che avrà per il Perù la 
tragica conclusione della par¬ 
tita con l’Argentimi. 

L’arbitro Pazos. annuncia¬ 
no i giornali, c partito per 
Buenos Aires; durante to sca¬ 
lo nella capitale argentina e 
prima di continuare il viag¬ 
gio per Montevideo, il diret¬ 
tore di gara uruguaiano ha 
sostenuto la giustezza della 
sua decisione di annullare il 
goal in quanto l'ala sinistra 
del Perù, Lobton, che lo se¬ 
gnò. aveva precedentemente 
commesso fallo sul mediano 
destro argentino Morales e, 
malgrado il suo fischio, aveva 
continuato l’azione. Queste 
affermazioni di Pazos smen¬ 
tiscono quelle rilasciate dal¬ 
l’allenatore della squadra pe¬ 
ruviana il quale ai giornalisti 
aveva dichiarato che l’arbitro 
aveva riconosciuto il suo er¬ 
rore dicendo in tono di scusa: 
« Tutti possono sbagliare ». 

I giocatori argentini si tro¬ 
vano ancora a Lima, in un 
albergo protetto da doppi 
cordoni di militari e di agen¬ 
ti di polizia. 

La squadra argentina ha 
proposto da parie sua di 
sospendere il torneo preolim¬ 
pico, mentre hi squadra bra¬ 
siliana, che dovrebbe veni¬ 
re a Lima per incontrarsi 
col Perù, ha chiesto rigide 
misure di sicurezza. Non si 
sa, coTìntnque, quando l’in¬ 
contro potrà avvenire, dal 
momento che lo stadio, che 
sembra oramai più un campo 
di battaglia che un impianto 
sportivo, dovrà subire molte 
e costose riparazioni. Può 
darsi anche che l’incontro 
venga fatto svolgere a porte 
chiuse. 

A giustificare la decisione 
di sospendere le garanzie co¬ 
stituzionali il governo di Be- 
launde Terry ha annunciato 
stasera che bande di teppisti 
sarebbero in azione a Lima, 
approfittando della confusio¬ 
ne creata dalla tragedia. 

Werner Zwfck 


IMMII 


SOCIETÀ' ADRIATICA DI ELETTRICITÀ' 
SOCIETÀ' MONTECATINI 


I Consigli di amministrazio¬ 
ne delle Società « Adriatica di 
Elettricità » e « Montecatini » 
riunitisi rispettivamente a Ve¬ 
nezia e a Milano nei giorni 
scorsi hanno deliberato di te¬ 
nere entro il prossimo mese di 
luglio le assemblee straordi¬ 
narie dei soci per sottoporre 
alla loro approvazione la fu¬ 
sione delle Società stesse me¬ 
diante incorporazione della 

• Adriatica di Elettricità » nel¬ 
la « Montecatini >. 

La Società « Montecatini » 
aumenterebbe conseguente¬ 
mente il proprio capitale da 
180 a 257 miliardi di lire emet¬ 
tendo 77 milioni di nuove azio¬ 
ni ordinarie del valore nomi¬ 
nale di L. 1.000 ciascuna, go¬ 
dimento 1. gennaio 1964, da at¬ 
tribuirsi ai soci della « Adria¬ 
tica di Elettricità » in ragione 
di sette azioni della Società 

• Montecatini » contro dicci 


azioni della Società « Adriati¬ 
ca di Elettricità ». 

L'operazione è stata ritenuta 
dai Consigli di amministra¬ 
zione pienamente rispondente 
agli interessi coincidenti delle 
due società in quanto assicure¬ 
rebbe alla - Montecatini - la 
disponibilità, per l’attuazione 
dei suoi programmi, dei note¬ 
voli mezzi finanziari spettanti 
alla - Adriatica di Elettricità - 
per l’awenuto esproprio della 
sua impresa elettrica, e ai so¬ 
ci della stessa - Adnatica di 
Elettricità- la immediata par¬ 
tecipazione ad un grande or¬ 
ganismo ' industriale in piena 
attività e sviluppo. 

La società - Montecatini - 
attuerà nel prossimo futuro un 
vasto programma industriale 
nel Veneto che comprenderà 
oltre alla costruzione di una 
centrale termoelettrica e di uno 


stabilimento per la produzione 
di azotati, lo ampliamento de¬ 
gli impianti della società Ve- 
Irocoke e della società lavora¬ 
zione leghe leggere. 

A fusione attuata si darà 
inoltre vita, per la realizza¬ 
zione di iniziative specialmen¬ 
te nelle Venezie, ad una socie¬ 
tà finanziaria denominata - Sa¬ 
de Finanziaria Adriatica - con 
sede in Venezia e capitale di 
L 100 miliardi, da costituire 
in prevalenza mediante confe¬ 
rimenti di beni E’ previsto che 
a suo tempo una parte delle 
azioni costituenti detto capitale 
venga offerta a condizioni di 
particolare favore agli azioni¬ 
sti della - Montecatini -, com¬ 
presi naturalmente quelli di 
provenienza dalia * Società 
IAdriatica di Elettricità*. 
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PAG. 4 / roma 


l’Unità / moi’tedì 26 maggio <1964 


Via del Maro : allre due vittime 

" r * * . * * r a-*» * 

• , | _ I i i --■ - 

in uno scontro nella iena corsia 


Quattro dei fuggiaschi 
o tornati al Gabelli 


ti}* 1 ’ ’ * 

La chiamano ancora autostrada: è inve¬ 
ce, vecchia/stretta, insufficiente al vo¬ 
lume attuale del traffico e all'alta ve- 

. * 

locità delle auto, dall'asfalto irregolare 
nell'ultimo tratto/, E esiste ancora la 
terza corsia, la famigerata terza corsia, 
dove ogni-sorpasso diventa una tragi¬ 
ca sfida.' , ’ i. , 



L’AUTOSTRADA DELLA MORTE 



Andare al lavoro vuol dire affrontare un viaggio lungo, sner¬ 
vante. Frequentare le scuole medie, per molti, diventa un 
sacrificio inimmaginabile. Che cosa si può fare? Il problema 
è di programmazione economica e di politica dei trasporti. 

Libro bianco 
sui pendolari 

Conferemo stampa sull'inchiesta dei parlamentari 
del PCI — Annunciata la presentazione di una legge 

Duecentomila persone: una popolazione pari a‘ quella^di ìifià’-Città 
discrete dimensioni. Tanti sono, nel Lazio, i « pendolari ». JLavoigtori (e stu- ,, 
denti) che partono all’alba da casa e che, spesso, tornànd?Sólo''à'^tèra inol- • 
trata. In questo grosso fenomeno si riconoscono problemi e difficoltà dei tra¬ 
sporti pubblici su scala regionale. Si tratta di un problema certamente non di oggi, 
ma elio negli ultimi anni ha raggiunto « punte * in passato assolutamente impensa¬ 
bili. Il fenomeno è stato sottoposto ad un'attenta analisi da parte dei parlamentari 
del PCI, che nel giro di quattro mesi — da gennaio ad aprile — hanno condotto una 

inchiesta nel Lazio, prò-- 

muovendo incontri con i la- ««lo sul piano della program- guadagni, però, sono decUrta- 
voratori, con gli ammini- mozione economica, della pia- ti — in partenza — del 15 o 
. • * , , - mficazione urbanistica c del- del 20 per cento a causa del- 

straton, con\egm *h 1 a * ( a politica dei trasporti. la spesa dei trasporti. Si trat- 

nuniom specializzate. j n a i cun j comuni del La- ta di un onere duplice: da 

Ieri mattina a Munteci- £ { 0 jj fenomeno dei •* pen- una parte vi è la forte spesa 
torio i risultati dell’inchie- dolori- ha mutato i rapporti 


sta, che raccolti in una 
pubblicazione costituiscono un 
vero e proprio •• libro bian¬ 
co - sui trasporti, sono stati 
illustrati ai giornalisti dal 


tradizionali. Mentre il reddi¬ 
to agricolo — in seguito alla 
- fuga » dei contadini dalla 
campagna — subisce una pro¬ 
gressiva riduzione, la quota 


sen. Mammucari. segretario I di reddito « importato - ila- 


dei gruppo regionale dei 
parlamentari comunisti. Pre¬ 
siedevano l’incontro conclu¬ 
sivo dell'inchiesta pii onore¬ 
voli D’Alessio c Coccia II 
primo rilievo dei promotori 
dell’indagine è che non si 
tratta di una questione lo¬ 
cale. mu di ;:r. fatto nazio¬ 
nale che deve essere affron- 


| Il giorno \ 

. Oggi, martelli 2C 
I maggio (Mb-2i9). Ono- | 
mastico; Filippo. Il »«»- 
• le sorge alle 4,11 e > 


gli >. emigranti pendolari - 
(che spesso continuano a col¬ 
tivare. nel poco tempo dispo¬ 
nibile. la terra) accresce sem¬ 
pre il suo peso specifico. La 
economia di alcuni centri dei 
Lazio si regge per il 50 o 
anclie per il 60 per cento sul¬ 
le buste-paga dogli operai 
clic lavorano a Roma Questi 


piccola 


11 s«sr. *-;u i cronaca 

■ Luna piena oggi. 

Il — - _ -j _ 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 86 maschi e ".a gt . 

femmine. Sono morti ?» ma- **l 

echi c 26 femmine, del quali t. immani alle ore 9 e convoca- 
minori di 7 anni. Sono siali t-*- q comitato direttivo della 

lehrati li matrimoni. Tempera- Federazione per discutere sulle 
ture; minima H. massima 21 questioni agrarie. Relatore II 
Per oggi i meieorologi prevedo- compagno hanalli. 
no temperatura stazionaria 


Comitato 

direttivo 


Urge sangue 


La compagna Carmela Cipro, 
ricoverata in gravi condizioni al 
San Camillo, ha urgente bi«o- 
gno di sangue. I donatori pos¬ 
sono rivolgersi direttamente al 
padiglione « Maternità » 

Assemblea 
pensionati INA 

L'assemblea dei pensionali 
dell INA ha votato un ordine 
del giorno nei quale si puntua¬ 
lizzano le responsabilità della 
direzione dell'Istituto, che no¬ 
nostante una sentenza dell.» 
Corte di Cassazione dell’anno 
scorso non ha ancora iniziato 
l'adeguamento delle pi nsioni. ri¬ 
maste quelle di dieci anni or 
sono. I pensionati doll'INA. han¬ 
no ricordato, infine, di essere ' 
decisi a una vigorosa manife¬ 
stazione in difesa ilei loro di¬ 
ritti, se l'Istituto non provro¬ 
derà una buona volta all'ade- 
guamento delle pensioni- 


partito 


Assemblee 
« Mese » 


questa sera alle 20 sono con¬ 
vocate le seguenti assemblee per 
Il Mese della stampa comuni¬ 
sta- MfNTANA tVerdini!, C\- 
SAU (Agostinelli). TOR LUPA¬ 
RA (Cirillo). , 


Comunali 


Federale 


Domani alle ore it nel salone 


Oggi, alle 1S. attivo della se¬ 
zione dipendenti comunali nei 
loeall della sezione Campiteli! 
(via dei Ginhbonari». 

ATAC 

Oggi alle 17.38 presso la Fe¬ 
derazione avrà luogo una riu¬ 
nione della segreteria della se¬ 
zione ATAC (Ircddu.-ziL 

Monteverde 

Vecchio 

Oggi alle 20,30, assemblea e 
dibattilo sul tema « Il movi¬ 
mento opera'o ln:ernazlonale e 
le lesi del decimo congresso ». 

Convocazioni 

In FEDERAZIONE, ore 16. se- 
greier'a rona Tiberina. O.d 
« Mese l’impi romnn'sta e »nt- 
loser Zinne elcllorale • con Ago- 


dl v a delle Itoneghe f scure o K 'IZ \NO. ore H, rln- 

contlnua la discuss one del lo- r „ m frenivi: SAI.A- 

n;* 1 * 1 ;* ^f t U<rra, e '" n * R|t) Uoman , a u c iji.tf», rnmi- 

di Trivelli. ,»•„ dl fona . 


Tu fello 


lai sezione Tinello ha rag¬ 
giunto II 110 per renio del tes- 


F.G.C. 


romani f convocato In Fe¬ 


ti — in partenza — del 15 o 
del 20 per cento a causa del¬ 
la spesa dei trasporti. Si trat¬ 
ta di un onere duplice: da 
una parte vi è la forte spesa 
per raggiungere la Capitale 
a bordo dei sovraffollati tre¬ 
ni operai o delle autocorrie¬ 
re. dall’altra vi sono le dif¬ 
ficoltà e ' la spesa (talvolta 
anche maggiore) per rag¬ 
giungere dalla stazione fer¬ 
roviaria o dal capolinea il 
luogo di lavoro. 

Nel recente convegno di 
Poggio Mirteto, insieme alle 
questioni che riguardano i 
lavoratori (edili in massima 
parte», tono state sottolineate 
con forza anche quelle de¬ 
gli studenti: la rete «Ielle 
scuole medie primarie e se¬ 
condarie è. nel Lazio, a ma¬ 
glie assai larghe Anche per 
soddisfare aH’obbligo scola¬ 
stico. sono necessari quindi 
frequenti spostamenti. Gli 
orari sono organizzati »n mo¬ 
do tale che. «iopo le lezioni, 
gli studenti debbono spesso 
attendere ore ed ore il mez¬ 
zo con cui effettuare il ri¬ 
torno Non raramente torna¬ 
no a casa con gli stessi pull¬ 
man dei - pendolari -, stan¬ 
chi. snervati, incapaci di 
qualsiasi attività e desiderosi 
solo di riposare in vista della 
prossima faticosa giornata (da 
più parti, perciò, è stata 
avanzata ia rivendicazione di 
- corse - di autobus create 
appositamente por gli stu- 
«lenti). 

Sul dramma dei • pendo¬ 
lari . sono affiorati, nel cor¬ 
so dell’indagine, nuovi in¬ 
teressanti dati di fatto, che 
riguardano le tendenze del¬ 
le malattie professionali, gli 
incidenti sul lavoro, la vita 
associativa e familiare. Nu¬ 
merose sono le prooost" che 
i parlamentari comunisti 
hanno già fatto proprie a 
Montecitorio c a Palazzo 
Madama e nei loro contatti 
con i ministeri e con gli enti 
pubblici. Hanno insistito, in 
particolare, per il blocco del¬ 
le tariffe su tutte le linee, 
pubbliche c private, per il 
miglioramento del trasoor- 
to sulle Ferrovie dello Sta¬ 
to «i treni operai sono at¬ 
tualmente quasi al livello 
dei carri bestiame), per la 
pubblicizzazione del servizio 
nel quadro di una azienda 
regionale. 

In generale. l’inehiesta 
prospetta la necessità di una 
diversa distribuzione dei 
centri produttivi in tutta la 
area della regione, in modo 
che si possa riuscire alla ri¬ 
duzione del fenomeno del 
• pendolarismo .. Per quan¬ 
to riguarda le vecchie nor¬ 
me legislative che regolano 
tutta la materia — spesso 
in modo assai confuso e pre¬ 
cario —, il PCI è orientato 
a presentare una apposita 
proposta di legge, che sta¬ 
bilisca chiaramente la prio¬ 
rità del mezzo pubblico e lo 
interesse sociale del settev 



lavoro 


•eramrntn e h* Inizialo || mese «inazione II connato «1lrcu.\n finóra nreHa in cran nar 

della stampa comunista con la della Zona Centro alle ore 19, [ c > finora preda >n Kran par- 
raccolta ai lire 31.500. i, con Lelll e Loche. I te di pochi gruppi privati. 


Bloccata la 
Fiorentini 


Sciopero bianco alla » Visiola » 
contro la smobilitazione 


I cinquecento operai «Iella Fiorentini si oppongono alla ridu¬ 
zione dell orai io dl lavoro e alle decurtazioni «lei loro salari e sti¬ 
li» udì Nei giorni storsi la «lirczionc della fabbrica sulla via Ti- 
hurtina ha comunicato al dipendenti la decisione di passare «lalle 
45 alle 86 ore settimanali, senza discutere il provvedimento con 
I sindacati 

La risposta «lei lavoratori è stata Immediata. Un'assemblea si 
è svolta presso la Camera del Lavoro e si é conclusa con la de¬ 
cisione di un primo sciopero dl mezz'ora, svoltosi «eri pomeriggio e 
al quale hanno preso parte la totalità degli operai e degli impie¬ 
gati Inoltre l'assemblea ha «leelso per venerai mattina, giorno 
in cui sc-on«Io le disposizioni dell azienda la fabbrica dovrebbe 
rimanere ferma, che tutti I dipendenti sì rechino egualmente al 
lavonx La loro richiesta immediata è quella di un incontro fra 
sindacati e direzione per discutere il provvedimento. 

VISIOIA — E' ripresa la drammatica lotta del cinquanta ope¬ 
rai che difendono il loro posto di lavoro. Alia « Visiola ». uno sta¬ 
bilimento del gruopo Magnadync situato ai dodicesimo chilo¬ 
metro della Taburtlna. tre anni fa lavoravano trrcento operai 
che. attraverso continui licenziamenti sono giunti agli attuali 
cinquanta. I lavoratori Ieri sono stati protagonisti di uno scio¬ 
pero bianco, che continuerà oggi e nei prossimi giorni per sven¬ 
tare la rinnovata minaccia padronale dl chiudere la fabbrica 
entro la fine «lei mese 

I.EO — La fabbrica riapre i battenti con un giorno di anti¬ 
cipo Avrebbe dovuto riprendere la attività domani, ma ieri, 
dopo un sopralluogo in fabbrica, e stato riscontrato che lo stato 
di tutti gli impianti si trova cosi in perfetto staio, che è pot>- 
sihde una ripresa del l-voro già da oggi. 

Ieri sera, inoltre, si e svolto il previsto incontro fra le parti 
al ministero. La trattativa riprenderà sabato mattina alle 9.2.0 

APPALTI — I lavoratori dipendenl delle sci «ime appaltatoci 
della Romana Gas sono in agitazione Per domani il sindacato 
unitario ha proclamato uno sciopero di due ore contro la ridu¬ 
zione del personale. Nei giorni scorsi una delegazione si era re¬ 
cata presso l’assessore al tix-nologico Di Segni, al quale aveva 
fatto rilevare che I programmi della Romana Gas avevano subito 
un rallentamento, tjuwio stato dl cose veniva folto pesare prin¬ 
cipalmente sul 500 dipendenti delle «litte aopaltatnci L'assessore 
Di Segni si e preoccupato dl convocare il direttore della Romana 
commendatore Cova, ti quale lo avrebbe tranquillizzato. Ma ieri 
mattina le ditte appaltataci hanno annunciato il licenziamento di 
10 dipendenti. Oggi delegazioni di lavoratori si recheranno nuo¬ 
vamente in Campidoglio e alla dircezione edella Romana. Domani 
io sciopero. 


Manette per il « pirata » 

Un operalo dl 51 anni. Giovanni Crloiesl, e stato travolto e 
ucciso Ieri mattina, mentre a piedi percorreva la Tiburtina, nei 
pressi di Vicovaro, «la un camioncino » Ford Transit ». Il camio¬ 
nista - Renato Parpanicchla «li 25 anni, via Alcamo li — e fug¬ 
gito senza formarsi e prestare soccorso all'uomo. Gii agenti della 
stradale lo hanno arrestato però dopo due ore. 


In tre sono rientrati ieri a Porta Portese. Gli altri quattro, 
invece, sono ancora « uccel di bosco ». « Vedrete che tor¬ 
neranno anche loro — hanno detto i giovani nuovamente 
. in casa di rieducazione —, come noi hanno capito di aver 
’ fatto male... ». . ‘ ’ . • . - . 

SI SONO 


Traffico a sorpasso alternato; allargamento della strada; 
sistemazione del fondo; limite di velocità; massimo con¬ 
trollo necessari per far cessare il tributo di sangue 

Ancora sangue sulla via del Mare. L’autostrada della morte ha fatto altre 
due vittime: Edoardo Beninati, un napoletano di 26 anni, e Alberto Pas¬ 
santi, un ispettore di produzione cinematografica di 51 anni. Sono i condu¬ 
centi di due auto, rispettivamente di una « Ford Anglia » e di una « Nuova 
500», che. ieri mattina, si sono schiantate frontalmente, Luna contro l’altra, alla 
altezza del ventunesimo chilometro. Ed una terza persona, Franco Fantasia, 30 
anni, che viaggiava sulla vettura del Beninati, ha riportato gravi ferite: ora giace 
in osservazione al San Camillo. La via del Mare corre accanto alla via Ostiense, alla, 

strada più pericolosa d’Ita¬ 
lia, dove ogni anno si veri¬ 
ficano in media cinque in¬ 
cidenti per chilometro, e 
miete aneh’essa decine ' e 
decine di vittime. E’ unn 
strada superata ormai, del 
tutto inadeguata al volume 
del traffico che sopporta 
ogni giorno, specie ora che 
la bella stagione invita mi¬ 
gliaia e migliaia di romani a 
fare una scappata al mare: 
chiamarla ancora autostrada è 
veramente un non senso. E’ 
stretta, malridotta neU’ultimo 
tratto verso Ostia, dove le 
radici degli alberi hanno pro¬ 
vocato numerose gibbosità, 
numerose ondulazioni nello 
asfalto: ha una segnaletica del 
tutto insufficiente. 

E soprattutto la via del Mare 
ha ancora, come l’Appia. an- 
ch’essa una delle ~ statali * più 
pertCdlose della penisola. 1 le tre 
- corsici le famigerate tre cor¬ 
sie. Sono anni, ormai, che la 
ANAS e il ministero compe¬ 
tente hanno deciso di abolirle, 
di trasformarle ovunque in 
corsie a sorpasso alternato. Ma 
t sono passati mesi e mesi e le 
; cose sono rimaste allo «« statu 
quo». Neanche «juelli della 
-Stradale- sono del tutto con¬ 
vinti della necessità di un 
provvedimento del genere. 

« Si muore sull’autostrada 
. perchè molti guidano come 
Le due vittime: Alberto Passanti (a destra) e Edoardo pazzi, perchè tanti tentano 
Beninati sorpassi criminali — ci hanno 

dichiarato gli ufficiali — b.i- 
• ' sterebbe che. prima di sorpas- 

" --—--— sare. prima di allargarsi nella 

. - • corsia di mezzo, gli automobi- 

1 listi guardassero se, in senso 

I 5Q contrario, vengono delle altre 

vetture. Non lo fanno e muoio- 

... . . ___, . ' * no.. Forse sarebbe bene in¬ 
staurare il sorpasso alternato, 
ma non è possibile, perchè 
H - significherebbe ia paralisi to- 

M .«pg nei giorni di grandissi- 

DIOCCQlu IQ 

™ ^m^n^ ^n alla -Stradale-. 11 sorpasso al- 

ternato significherebbe. la do¬ 
menica e i giorni festivi, un 
rallentamento ulteriore del 
traffico. Ma è anche vero che. 

UjBI^ M G 9 difficilmente in quei giorni. 

m muore strade dei 

U ^1 BIBBI par¬ 

te. dei tamponamenti. Invece. 

. nei giorni feriali, quando la 

autostrada è libera e il traffi¬ 
co è ratio. In morte è sempre 

Sciopero bianco alla «Visiola Il mobiliati corrono, possono cor- 

I I rere. Ed allora perchè non 

contro la smobilitazione 

Urlo, disciplinarlo altrimenti. 

■ , . „ ... .... a seconda dei casi, nei giorni 

I cinquecento operai «Iella Fiorentini si oppongono alla rido- rii f , ? Naturalmente l’aboli¬ 
zione dell orai io dl lavoro e alle decurtazioni «lei loro salari e sti- . 

iHiidi Nei giorni storsi la «lirczionc della fabbrica sulla via Ti- zionc della - corsia «Iella mor- 

burtina ha comunicato ni dipendenti la decisione di passare «laile te non basta: bisogna aliar¬ 

la alle :»6 ore settimanali, senza discutere il provvedimento con gare la strada, sistemare l’ul- 
i sindacati timo tratto, provvedere ad una 

La risposta «lei lavoratori è stata Immediata. Un'n.ssemblea si ___. 

è svolta presso ia Camera del Lavoro e si e conclusa con la de- migliore segnaletica, limitare 

cisione di un primo sciopero di mezz'ora, svoltosi ieri pomeriggio e * a velocita, «rontroliare e col¬ 
ai quale hanno preso parte la totalità degli operai e degli impie- P* re . P 1 . 11 severamente le ìn- 

gati Inoltre l'assemblea ha «leelso per venerai mattina, giorno frazioni e. soprattutto, i sor- 

in cui sc-on«lo le disposizioni dell azienda la fabbrica dovrebbe passi. 1 sorpassi folli 

rimanere ferma, che tutti i dipendenti s| rechino egualmente al Anche la sciagura di ieri è 
iavonx La loro richiesta immediata è quella di un incontro fra stata provocata dalla terza 

sindacati e direzione per discutere il provvedimento. corsia e. hello stesso tempo. 

VISIOLA — E" ripresa la drammatica lotta dei cinquanta ope- dalla velocità delle vetture e 

ral che difendono il loro p«to di lavoro Alia « Visiola ». uno sta- dall’andatura poco corretta di 

bilimento del gruopo Magnadync situato ai dodicesimo chilo- , „ . , ,, _ 

metro della Tiburtina. tre anni fa lavoravano trrcento operai una delle due. della - oOO- per 
che. attraverso continui licenziamenti sono giunti agli attuali I esattezza torse Alberto Uas- 
cinqunnta. i lavoratori ieri sono stati protagonisti di uno scio- santi, che sedeva al volante 
pero bianco, che continuerà oggi e nei pro-simi giorni per sven- dell'utilitaria diretta ad Ostia 
tare ta rinnovata minaccia padronale di chiudere la fabbrica stato colto da un malore: 
entro la fine «lei mese mn cer t 0 è che egli, impe- 

I.EO — La fabbrica riapre I battenti con un giorno di anti- __.... ■_ 

cìpo Avrebbe dovuto riprendere la attività domani, ma ieri. gnuto in un ‘•orpas-o sporiro- 
dopo un sopralluogo m fabbrica, e stalo riscontrato che io stato lato, ern^ nella corsia di mez- 
di tutti gli impianti si trova cosi in perfetto staio, che è pot>- zo e. all’Improvviso, si è spo- 
sibiie una ripresa del l«*voro già da oggi. stato tutto sulla sinistra, fi- 

Icri sera, inohre. si e svolto il previsto incontro fra le parti penilo contro 1'- Anglia -. che 
ai ministero. La trattativa riprenderà sabato mattina alle 9.H0 cnnr-ipoiuneenHo in miei 

APPALTI - I lavoratori dipendeni delle sci ditte appaltatori ^^ 

«Iella Romana Gas sono in agitazione Per domani il sindaci-to momento in scmo contrario, 
unitario ita proclamato uno sciopero di due ore contro la rifili- uè duo vetture si sono nccar- 
zione del personale. Nei giorni scorsi una delegazione si era re- tocciate in un groviglio pan¬ 
cata presso l’assessore al tecnologico Di Segni, al quale aveva roso: il Beninati e il Passanti 

fatto rilevare che t programmi della Romana Gas avevano subito «ono morti sul colpo I primi 

un rallentamento, ijucsio stato di cose veniva folto pesare prin- soccorritori li hanno estratti, 

cipalmente sul 500 dipendenti delle ditte aopaltatnci L'assessore ' cadaveri, dai rottami 
Di Segni si e preoccupato di convocare il direttore deila Romana Franco Fantasia è riuscito irò 
commendatore Cova. Tl quale lo avrebbe tranquillizzato. Ma ieri Jece a scendere da solo U 

mattina le ditte appaltatrici hanno annunciato il licenziamento di , ’ ' . . . 

10 dipendenti. Oggi delegazioni di lavoratori si recheranno mio- volto sanguinante, si è acca- 

vamentc in Campidoglio e alla direezione edella Romana. Domani sciato sull'asfalto. Lo hanno 
lo sciopero. adagiato su un'auto e traspor¬ 

tato al pronto soccorso di 

' - “ Ostia: qui. lo hanno medicato 

_ e, quindi, con un’autoambu- 

Manette per il « pirata » sJ?clm,nl nno ,rasferi, ° 31 

Un operalo di 51 anni, Giovanni Criolosi, e stato travolto e xivz v e enTn m—pi—% 
ucciso Ieri mattina, mentre a piedi percorreva la Tiburtina. nei nfcliLt ruiu» la lt.ai.A- 
prcssi «li Vlcovaro. «la un camioncino » Ford Transit ». Il camio- JA: Le due auto, ridotte 
nista - Renato Parpnnicchla di 25 anni, via Alcamo 11 — e big- lm amma c«n rii rottami 

gito senza fermami e prestare soccorso all’uomo. Gli agenti della 'i 0 « n ammasso ai rottami, 

stradale lo hanno arrestato però dopo due ore. dopo Io scontro 


& ‘ 


Uno è stato sorpreso in un bar insieme alla fi¬ 
danzata - Un altro è piantonato al S. Giovanni 

Si sono subito pentiti dell’evasione j»li otto corrigendi dell'Aristide Ga¬ 
belli, fuggiti due sere or sono attraverso un buco praticato nella facciata del 
carcere che dà su via di San Michele. Quattro sono già tornati fra le mura 
dell’istituto di rieducazione di Porta Portese: «Ma anche gli altri hanno de¬ 
ciso di tornare — ha assicurato al direttore, doti Sturinolo uno dei ragazzi, appena 
rimesso piede nel correzionale — si sono già pentiti, torneranno fra poco .. l’ab- 
bianio fatto più che altro per spirito d'avventura... ». Anche i quattro ancora liberi 
dovrebbero quindi fare ritorno da un momento all’altro. Tutto al più si godranno 

ancora ventiquattro ore di ___ 

libertà, magari in compa¬ 
gnia della fidanzata, come 

aveva fatto uno dei < rien- _ mm 

trati » — Angelo Cotogna- M M 

to di anni — sorpreso Mm MM 

ieri mattina 

dagli agenti. A III llll mm 

malincuore il giovane ha do- Mtm m H m Wm m 

voto abbandonare la fidanza¬ 
ta e rassegnarsi al rientro 

dopo la clamorosa scappatella, m 

che lui mobilitalo e mobilita g ^ 

stato unmu ruòu 

quello di Gino Trobbiani, di WWW — 

18 anni, che dopo meno di m 
quattro ore dalla fuga, aveva 
telefonato al direttore del V/', * 

carcere, dichiarandosi pronto 

al ritorno a patto che andas- ' ' 

sero a prenderlo in alito. Na¬ 
turalmente il dott. Sturniolo 
non si è fatto pregare e. dopo 
pochi minuti, il Trobbiani era 
di nuovo neU’.stituto, che ave¬ 
va abbandonato con tanta fa¬ 
tica 

Venti ore di libertà invece 
per Angelo Cotognato. il ra¬ 
gazzo sorpreso nel bar insie¬ 
me alla fidanzata. Anche lui 
d'altronde, aveva appena te¬ 
lefonato ■ al dott. Sturinolo, 
assicurandolo che sarebbe tor¬ 
nato fra uualche minuto-. 

Quasi contemporaneamente 
alcuni agenti del correzionale, 

•• pescavano - il sedicenne Al¬ 
berto Arpaglia. mentre usci¬ 
va da casa, in piazza dei Con¬ 
soli 141. a Centocelle. Il ra¬ 
gazzo aveva approfittato della 
inasperata e inaspettata liber¬ 
tà per andare a fare una visi¬ 
tina ai genitori. Anche lui ha 
dovuto far buon viso a cat¬ 
tiva sorte e ritornare al Ga¬ 
belli. 

Per Nicola Semeraro, inve¬ 
ce, la fuga si è conclusa ma¬ 
linconicamente, su un lettino 
d'ospedale. Il ragazzo, infatti, 
saitanto dal buco nella fac¬ 
ciata sulla via. si è fratturato 
il calcagno destro. A notte 
fonda si era presentato al San 
Giovanni come Ferdinando Lo 
Cascio e i medici lo avevano 
ricoverato senza alcun sospet¬ 
to. Poi, ieri mattina, un bri¬ 
gadiere della polizia ha subo¬ 
dorato il trucco. Adesso il Se- 
meraro. che guarirà in 40 
g.orni. è piantonato :n corsia. 

Agli altri quattro ragazzi 
ancora in libertà — Antonio 
Marzullo di 17 anni. Osvaldo 
Bustagl.a d; 16, Vincenzo Ros¬ 
si di 17 e Domenico Farinaro 
di 16 — la poi.zia. natural¬ 
mente. continua a dare la 
caco.a. 


. Via Nazionale . 

I Fulmine I 

| sull'UPIM | 

I aziona I 

• l'allarme 

• » I 

| Panico ieri . poco dopo ■ 

I le 13. durante il violento I 
acquazzone che si è ab- 
I battuto in città, in ria I 
I frazionale per un fulmine I 

• che si è schiantato svi pa- . 
I lazzo dove ha sede VUpim I 
1 cd ha azionato la sirena ' 

■ antincendio Sotto la piog- ■ 
| pia scrosciante , i vipili so- | 

no usciti dalla vicina ca- 
I serma di ria Genova, e. I 
I coadiuvati da alcuni apen- I 

• ti hanno sfondato le uscite . 
I di sicurezza dei prandi I 

mapazzini situate in via " 
I San Vitale alla ricerca i 
| dell’incendio, mentre un | 
pmn numero di pente si 
I era radunata davanti ai I 
I ma a azzini. ■ I 

■ Dopo un accurato so- * 
I pralluopo. comunque, i ri- I 

pili del fuoco hanno ac- 1 
| cenato che la suoneria I 
I era stata azionata da un | 
. contatto provocato non si 
I sa come e perchè, da un I 

• fulmine che sì era abbai- ■ 
| tufo poco prima sullo sia- » 
| Mfe. con prende paura I 

deplj inquilini, scesi tutti ' 
I per strada I 

I • I ripili, comunque, han- | 

• no tranquillizzato la pen- > 

I te. spiegando - che si era I 
1 trutfnfo soltanto di un fai• • 
| so allarme. j 



San Basilio: altri cento 
appartamenti occupati 

Ieri altre cento fam.zl e hanno occupato gli appartamanti 
dell'ICP a San Bas.lio. Nella notte tra sabato e domenica già 
una c:nquant.na d. abltaz.on. erano st.itc occupate in parte 
-- 14 per l'esattezza -- dagl. ab.tanti degli scantinati di 
via Je=.. e in parte dì altre fam.glie che da anni attendono 
:nvano una casa. ler. donne e bambtn. delle baracche di via 
Moffetta, delle casette delPAcquedotto Alessandrino o rico¬ 
verati nel Centro Sant’Antonio hanno occupato altri cento 
appartamenti -Siamo di-posti a mang.are pane e cipolla 
per pagare l'.affit'o. ma .a :utt. i costi vogliamo una casa 
per : nostri flgl. -- Le 1>7 persone che per oltre un anno hanno 
vissuto nelle c.ant.ne d. v..« Jes. tr» . r.gurg:*.. delle fogne, 
senza ar..a e -enza luce, hanno cercato di occupare, quasi 
per gl. appaiamenti de. pian, più alt:. 

La z o;a d. avere finalmente una casa è turbata però 
dalla pre-enza d. numero-;, po'.iz.otti d: guard.a nelle strade. 

Da un anno .« questa parie le occupazion. di case, da parte 
di baraccai, e di senzatetto. ». sono susseguite le une alle 
altre Aha radice d: cosi dramma*..che man.festazioni di mal¬ 
contento è l’atteggiamento del Comune e deila Giunta, che 
cont.njano ,i fare promesse su promesse, s’nz.a poi mante¬ 
nerle L'ultima a«s.cur iz one * è venuta dall’assessore Cre- 
scenzi. il quale ha apertamente dichiarato, dinanzi a rappre¬ 
sentanti delle Consulte popolari, l'.mpegno del Comune a 
prendere *n fitto 300 appartamenti per risolvere almeno i 
ras: p.ù urgent. Ma anche qmxsta e stata solo una promessa 
\an.a mun’enere l’impegno avrebbe s.gn.fìcato evitare le 
- oceup.az'on: - di quest, giorni a San Basilio. Grave è an¬ 
che l’atteggiamento dell’ICP. i] quale ha lasciato per mesi 
disabitati eli .appartamenti di v:a Jes. e via Filottrano M 9 Z> 
procedere alle assegnazioni 

NELLA FOTO, una delle otto palazzine occupati. 
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GENTILUOMO » 


di avere ministri fascisti 


BAGNI DI LUCCA 


Strangola la donna 

* » 

^ * 

thè l'abbandono e 
s'impicca a un trave 


Nostro servizio 

LUCCA, 25 

Accecato dalla gelosia, un uo- 
o di 63 anni ha strangolato 
iman te che voleva abbando- 
I rio e si è impiccato. Il dram- 
a è accaduto ieri pomeriggio 
li pressi di Bagni di Lucca, in 
calità Montefegatesi. 

Il cadavere della donna — 
t llegrina Sarti, di 48 anni — 
stato rinvenuto in una capan- 
: dal figlio Lino, ventenne. I 
rabinicri, subito avvisati, han- 
> ritrovato subito dopo il cor- 
i dell’assassino, Giovanni Pie- 
lelli in un'altra capanna poco 
dante. 

°ellegrina Sarti in Baldera, 
isata e madre di tre figli , si 
i allontanata di casa nelle pri- 
I ore del pomeriggio. Il figlio 
no, non vedendola rientrare 
"imbrunire , si è posto alla sua 
,erca: forse sospettava qualco- 
t forse sapeva che la madre 
veva incontrarsi col Pieri¬ 
ni. 

I giovane, dopo aver chiesto 
tizie della madre ad alcuni 
tenti ed amici, ha deciso in- 


Controffensiva 
a Londra 

i 

. Severe 
condanne 
per 120 
teddy - boys 


tizie della madre ad alcuni LONDRA, 25. 

Tenti ed amici, ha deciso in- Il grido di allarme lan- 
ttf di fare ricerche in una zo- ciato dai magistrati inglesi 
ì solitamente poco frequenta- per il ripetersi delle azioni 
( a monte del paese, dove si di teppismo compiute a rit- 

I vano alcune capanne usate mo ininterrotto da bande di 
pastori solo durante l'està- teddy-boys appartenenti al- 
quando portano al pascolo le opposte fazioni di mods 
pecore. e rockers si sta traducendo 


e rockers si sta traducendo 


lll’interno di una di queste in pratica. I giovani teppi- 
:ere capanne hlfio Baldefa hti -— che avevano movi- 


frinuenuto il corpo ormai sen-| mentalo 


ultimi week-'V 


vita della madre: intorno al end inglesi • devastando cit- 
lo della donna era andata tà turistiche e fornendo gra- 
accio col quale l'assassino la tuttamente colossali spetta¬ 
la strangolata. Il giovane è coli di scontri frontali — 
ito urlando dalla capanna ed hanno subito oggi processi 
tato ben presto raggiunto da in varie città e centri mi- 
uni compaesani. Qualcuno è nori britannici, riportando 


tato ben presto raggiunto da in varie città e centri mi- 

S ni compaesani. Qualcuno è nori britannici, riportando 
o dai carabinieri. Sul posto centoventi condanne. - 
Giunto anche un medico, il Gli imputati appartengono 
Ile non ha potuto far nitro a q Ue j| a ristretta cerchia di 


costatare la morte della mods e rockers arrestati 

nel corso del week-end dì 
carabinieri hanno quindi Pentecoste, uno dei più di¬ 
lata te ricerche del Pieri- sastrosi degli ultimi anni. 
i: lo hanno trovato in una Quel giorno i giovani ingle- 
•a capanna, appeso con una si costrinsero la polizia ad 
da a una trave del soffitto; una mobilitazione davvero 


lui non c'era più nulla da straordinaria, - dopo averla 
f. , ~ tenuta in scacco per oltre 

fon è rimasto che tentare una quarantotto ore. 
istruzione della tragedia. Se- Azioni analoghe si ‘ sono 
ido informazioni raccolte a svolte nei giorni successivi, 
ini di Lucca — dove viveva culminando nella nuova on- 
•ierinelli — e a Montefega- data di devastazioni e risse 
, l'omicida suicida e la sua operate tra sabato e dome¬ 
ima si conoscevano da pa- nica scorsi, 
chfo tempo e avevano avuto | giudici, comunque, han- 
I relazione. Sembra, però, no abbandonato la mano dol¬ 
io Sarti recentemente aves- ce. Ben centoventi, infatti. 


Imani/estata il desiderio di 
kcare ogni rapporto con lo 
nano amante. ■ - > ■ 


sono i giovani e le ragazze 
che hanno ricevuto pene de¬ 
tentive fino a sei mesi di 


Iti pomeriggio la donna era carcere e condanne pecu- 
re uscita di casa con l inten- marie fino all’equivalente di 
te di vedere il Pierinelli per mila lire. Si tratta, in ge¬ 
lima volta, per dirgli che «ere, di minorenni: tranne 
meglio farla finita. L'uomo che a Coventry, dove i mag¬ 
ie aver cercato di convince- giorenni erano insolitamente 
Pellegrina Sarti a tornare in maggioranza. 


r sue decisioni. Visto inuti- 
ini tentativo di convincerla. 


La punizione. tuttavia, 
non sembra sufficiente. Tut- 


1 ierinelli ha. usato la forza, ti i giornali inglesi continua- 
ando di violentare la po- no a pubblicare centinaia di 
Uta. Tale versione sembra lettere, nelle quali si pro¬ 


Ila più credibile: gli indu¬ 
lti intimi della vittima rìsiti- 
p infatti strappati in vari 

Hi. 


pongono sistemi per fron¬ 
teggiare la situazione: e si 
giunge perfino a proporre 
un ritorno alla coscrizione 


«oranti! Pierinelli. visti pii obbligatoria, oppure la for¬ 
bì disperati della donna per mazione di « brigate di la- 
mtanarlo. ha improvvisa- voro ». „ 

ste scelto la via del delitto: 

\ un legaccio ha stretto il col- __ 

Iella Sarti, fino ad assassi¬ 
na. Poi è fuggito, è entrato in 

altra capanna, ha gettato una \# A>>r JL in#d*i 

e su una trave, l’ha legata. VtfllO ■■■■“I 

Indiato la testa in un cappio_ 

I è ucciso. 


DOMA 


Gatto con 
due teste 


PISTOIA — Scendendo 
nella cantina della trattoria 
di cui è proprietaria, la si¬ 
gnora Dina Merlivi ha con¬ 
statato che la sua gatta ave¬ 
va dato alla luce tre gattini. 
Uno di questi ha due teste 
tre occhi e due sole orecchie. 


I figli in 
paradiso 


SACRAMENTO — La po¬ 
lizia ha trovato in un sob¬ 
borgo di questa città della 
California i cadaveri di tre 
bambini nascosti nel porta- 
bagagli di un'auto. Poche ore 
prima il padre dei piccini, 
il trentunenne Robert Henry 
Nicolaus, analista economico 
della divisione statale per le 
autostrade, si era recato al¬ 
l'ufficio dello sceriffo, dichia¬ 
rando di avere ucciso i fi¬ 
glioletti perchè convinto che 
in cielo sarebbero stati me¬ 
glio. 

Investimento 

sfortunato 

SAVONA — A furia di 
farsi investire per riscuotere 
i compensi dell'assicurazione, 
Matteo Cozzano, di 42 anni, 
rischia di rimetterci la pelle. 
F.ra infatti appena uscito dal¬ 
l'ospedale di S. Corona (do¬ 
ve si trovava per un inve¬ 
stimento volontario) e si è 
appostato sull'Aurelio, dove 
si è fatto investire dall'auto 
di un medico bergamasco. 
Gli e andata male: è stato 
nuovamente ricoverato in 
ospedale con prognosi ri¬ 
servata. 


Un cuore 
da leone 


CAMBRIDGE — Mentre 
era sulla tavola operatoria 
per subire un intervento a 
seguito di una occlusione oc¬ 
casionale. il paziente ha avu¬ 
to un collasso II chirurgo 
gli ha allora praticato un 
massaggio cardiaco, che si è 
rivelato miracoloso. Dopo 26 
minuti di » morte clinica - 
il paziente si è ripreso e la 
operazione è stata portata a 
termine II sottoposto all'in¬ 
tervento era - Pascià - un 
leone di due anni, apparte¬ 
nente ad un circo equestre. 


« I (atti di luglio furono la conseguenza 
di una lunga crisi politica » - « La colpa 
fu dei prefetti • dei dirigenti della poli¬ 
zia che vietarono i cortei » 


Dal nostro inviato 

f MILANO, 25 

Con Ferruccio Parrl la Resistenza è entrata stamane nella 
aula dell’Assise dove si celebra il processo di Reggio; e, dopo 
le parole pronunciate dal vecchio uomo degli « anni diffìcili », 
solo giudici moralmente ciechi e sordi potrebbero continuare a 
trattare la sanguinosa e gloriosa materia dei fatti del 7 luglio 
come un qualsiasi «caso» di ordine pubblico o di diritto co¬ 
mune. » La Repubblica fondata sulla costituzione antifascista ri¬ 
schiava di avere un governo con ministri fascisti; questo noi non 
eravamo disposti a tollerarlo » ha detto « Maurizio »; e in quel 
momento, dietro la sua testa canuta, c'era la migliore Italia, quel¬ 
la che nessun errore o rinnegamento, arriverà più a sfigurare. 

L’aula è sorda e la voce, pur chiara di Parri, a tratti si perde. 

« Ero e sono p residente del Consiglio federativo della Resi¬ 
stenza. Se lo consentite, vorrei inquadrare i fatti di Reggio nella 
situazione italiana dell'epoca. Quei fatti furono la conseguenza 
di una lunga crisi politica. Fallito il primo tentativo di governo 
di centro-sinistra, si ebbe l'esperimento Tambront. Già i prece¬ 
denti di questo personaggio, alimentavano le preoccupazioni. Nel 
maggio e nel giugno ci furono limitazioni delle libertà tali da 
far temere un colpo di stato. Mal circondato e mal consigliato, 
Tambroni conduceva palesemente una lotta anticomunista. Ai 
primi di giugno, ecco una circolare del ministro degli Interni ai 
prefetti che apparve intimidatoria Noi eravamo tutti sorvegliati 
e anche il mio telefono era controllato. Altri parlamentari mi 
confermarono tale circostanza. Pareva che l'on. Tambroni vo- . 
lesse condurre la lotta politica in base a "dossier" su parlamen¬ 
tari e anche su alcuni dirigenti democristani... Invitammo quin¬ 
di i nostri aderenti a manifestare contro un simile stato di cose... 
Prima del 30 giugno e cioè prima del congresso del MSI a Ge¬ 
nova, la situazione era veramente grave. Il presidente della Re¬ 
pubblica Gronchi aveva avuto un colloquio con il segretario del 
MSI Michelini e questo aveva accrescuito i nostri sospetti ». 

»Per la prima volta dulia liberazione in poi — ha proseguito 
Porri — era in atto un tentativo per » ufficializzare » il MSI, 
inserendolo fra gli altri come partito di gàvèrno. Da un giorno 
all’altro avremmo potuto trovarci di froiite sui banchi del governo 
qualche ministro fascista... Per il governo Tambroni era un punto 
d’onore che si tenesse il congresso del MSI e proprio a pochi 
passi dal Sacrario dei caduti della Resistenza... Cominciarono le 
manifestazioni... Per la polizia non esisteva più lo Stgto; essa do¬ 
veva solo difendere il governo e la sua politica. Comunque dove 
prefetti e questori seppero dare disposizioni precise, la calma 
fu mantenuta... A Reggio mi recai per i funerali delle vittime. 
C’era una folla enorme e come servizio d 'ordine i soli vigili ur¬ 
bani: non accadde nulla... Il sindaco Campioli si comportò in 
modo ammirevole... Ora, di fronte a questa prova di alta co¬ 
scienza civile, noi ci meravigliammo che quei fatti fossero po¬ 
tuti succedere e pensammo che avrebbero potuto essere evitati... 

I reggiani, da parte loro, erano convinti che si fosse voluto 
sparare contro il popolo... La colpa fu dei prefetti e dei dirigenti 
della polizia che vietarono i cortei; a un certo punto, anche dai 
colloqui che ebbi in altre città, ricevetti l’impressione che si 
sentissero legati a disposizioni governative intransigenti... E' 
un fatto che dove ì cortei furono consentiti, come a Milano, 
Bologna, Torino, Firenze non si ebbero scontri con la polizia ... ». > 

Parri ha finito; i difensori pongono delle domande. • ; 

Sen. MAR1S — Quando ebbe luogo il colloquio fra Gronchi 
e Michelini? . . - ' zi . 

PARRI — Non potrei dire la datir'precisa, ma è certo Chè '■ 
avvenne alcuni giorni prima dei fatti.d^Qfmqva. Il Presidente 
della Repubblica, ricevette il segretaria'del'MSI a S. RosfÓTè 
(anche i nomi richiamano agli ascoltatoti certi ricordi - n.d.r) 
ma l’episodio fu solo un elemento nella nostra preoccupazione 
fondamentale: quella che si volesse •ufficializzare* il MSI; 
tanto che io stesso presentai un progetto di legge per sciogliere 
il partito neo-fascista... ■ * 1 

Avv. MARIS — E’ vero che in quel periodo, le restrizioni 
delle libertà cui lei ha accennato, provocarono una pioggia 
di interpellanze al Parlamento, cui furono date risposte ar¬ 
roganti? 

PARRI — Arroganti?... Certo; risposte brevi e perentorie... 

Avv. MARIS — Le risulta che il rigurgito fascista si mani¬ 
festò tra l’altro con la devastazione della sede radicale a Mi¬ 
lano, con l’attentato a Boldrini a Ravenna, con le bombe con¬ 
tro la sezione Salaria del PCI e il Consolato sovietico a Roma? . 
Che il 6 luglio i parlamentari che si recavano a Porta S. Paolo 
furono malmenati e fermati proprio perchè avevano fatto pre¬ 
sente il loro mandato? 

PARRI — Si. i parlamentari di ogni parte politica furono 
trattati in maniera brutale e direi dissennata, tanto che si ac¬ 
cesero zuffe anche nei corridoi di Montecitorio... Ma il prin¬ 
cipio era questo: chiunque parlasse contro il governo era un 
comunista... 

Avv. MARIS — E 1 vero che in quei giorni molti dirìgenti 
d.c. non dormivano nelle loro abitazioni? E’ vero che Tambroni 
non ^ voleva andarsene e che. finalmente, dopo le dimissioni, 
raccòlse i membri del governo a banchetto? 

PARRI — Che alcuni d.c. non dormissero a casa loro era 
voce corrente. Certo è invece che Tambroni cercò in ogni modo 
di restare. Quanto al banchetto, non vorrei attribuirgli un signi- 


CHE HA CAPEGGIATO 


IL RAPIMENTO 


DELLA MILIARDARIA 


PARIGINA 



PARIGI — Gabriel Darmon, che, con il fratello Gaston, 
è proprietario della fattoria in cui era tenuta prigioniera 
' madame Dassauit. (Telefoto) 


DOMINIQUE: LA CHIAVE 
DELL’AFFARE DASSAULT 


Ricostruito il delitto 

dalla compiissione Warren 

. 1 . . * -- > % . ; 

Così uccisero 
Kennedy? 


-F W" 1 "* 

'•■rr.rrj 
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Nostro servizio 

PARIGI, 25 CT A 

Dopo il facile, troppo facile, Mw 

ritrovamento di madame Das- M mm %iw m m mi Pf m 
sault la polizia ha in pieno svol¬ 
gimento l’« operazione Domini- 00 0 0 0*0* 

que». Continua cioè la caccia 10/0 | | twO 

al quarto bandito che ha par- trUI %%• |f| 

tecipato al rapimento della mo¬ 
glie del magnate dell’aeronauti- _ _ 
ca e che pare sia il cervello dei- BrilP tk MM 
la banda. Al momento del ratto In HH Urli t I 

infatti, e lo ha confermato la w • 

stessa signora DassaulL il Ma- 

thie Costa — il ~ custode » della • ■ » 

signora — non faceva parte del lìltCVYOQtttC 

gruppetto di quattro persone Hn-vnvyuw 

che ha portato a termine il j* •il* 

rapimento della donna. QlldtlYO VlttlltlC 

Chi è questo fantomatico « Do- t 

mi lTl bei _ b„ del loro brutali 

dichiarato la signora Dassauit. », » • 

— Ho parlato a lungo con lui HltfilTflffffTOVI 
Portava sempre gli occhiali neri UIWI I UyillUl l 

fissati al viso da pezzi di ce¬ 
rotto. La mattina di sabato è r» 1 

entrato nella stanza dove dor- U»! nostro inviato 

Ulivo e si è seduto ai piedi nuvcr-iA or 

del mio letto. Abbiamo eonver- K 

sato a lungo. Ad un certo pun- L’inchiesta iniziata dalla Pro¬ 
to il cerptto gli si è staccato dal cura generale della Repubblica 
viso e allora lui mi ha chiesto di Brescia sull’operato dei cara- 
se ero riuscito a scorgere il suo binicri di Bergamo, accusati di 
profilo. Gli ho detto che Io tro- avere estorto con mezzi illegali 
vavo «carino - e lui si è messo a 29 cittadini innocenti la cou- 
a ridere. Mi pareva contento fessione di un numero incredi- 
Mi ha narrato la sua vita, o al- bile di rapine a mano armata, 
meno parte di essa. E’ nato po- ha compiuto un altro passo 
vero ed allora si è voluto rifare avantL 

a spese della società. Nella Quattro delle vittime dell’in- 

- mala - parigina ha un posto qualificabile sopruso poliziesco 
di prim’ordine. E ha relazioni sono state ricevute, in seguito 
molto in alto. Figuratevi che a convocazione, dal sostituto 
conosce persino mio fratello E procuratore della repubblica di 
lo trova simpatico, ha detto che Brescia, dott. Majorana, al qua- 
mi somiglia molto. - Domini- le hanno fatto un circostanziato 
que» mi ha anche detto che racconto delle terribili giornate 
possiede un lussuoso apparta- trascorse nelle mani degli uomi- 
mento a Parigi e un sacco di ni del maggtore Siani, nella ca- 
automobili, di ogni tipo. E un serma di Bergamo, 
gangster-gentiluomo — ha Sono stati ascoltati 1 avvocato 
concluso la signora Dassauit. — Enrico Fermi, rimbianchino mi- 
Mi ha assicurato che sinora non lanose Bruno Secchi, Gorla da 
ha mai ucciso nessuno. Mi ha Romanego e Schiavini da Offa- 
presentato le sue scuse per il nengo. 

disturbo che era costretto ad II primo a entrare nell’uffi- 
arrecarmi e si è giustificato di- ciò del magistrato, a quanto ne 
cendo che lui. per vivere come sappiamo, è stato il Secchi. Vi 
vive, ha bisogno di effettuare à entrato circa alle nove e ne è 
almeno due o tre colpi del ge- uscito tre ore dopo, 
nere all’anno Pare che egli sia stato invita- 

Sin qui le dichiarazioni della ^ ^1^°' 

cantalo™ convtat/ 1 che 31 -Do° “«? la x erità a non Sre al¬ 
niinique» si nasconda a Parigi tlSori 

_ j u A rtormnnfrnfn i | nrn ffltlO SCI1Z3 timOFl G fi CIGOLIO— 

sforzi sulla città. Intanto la Re- evontua^mta^ 

nault a bordo della quale 11 e \ entl J, a e ni,I ? acc, a di rappresa- 

gangster si trovava assieme a f‘* a . C il e nf ^“}f B q*" e h t I“ at “ h 
Gaston Darmon nel momento In ^ e ^ ra 

unno a s t o rn drbJocco f è stata rìtV alcuni scompensi ne “osi 

vaia. Mentre il Darmon si dava n^ma?Ì^avorfd^bfan* 

alla fuga per i campi - Domi- * 


DALLAS, 25 

Agenti della polizia federale hanno effettuato ieri una 
minuziosa e circostanziata ricostruzione dell’assassinio del 
presidente Kennedy per conto della commissione governa¬ 
tiva d’inchiesta Warren. 

Il presidente della commissione ha spiegato che lo scopo 
dalla ricostruzione era d|‘ controllare la posizione approssi¬ 
mativa del presidente al momento degli spari. Egli ha ag- 


ficato speciale... Resta però che solo dopo i fatti di Reggio, il 1 giunto che la ricostruzione è stata molto più fedele di quella 

_—a ______te_11* —_.1.. _ Z .tS J»1 I «Il ktti« mII •manti a I ranfàln aulsìtn ifnnn 


partiti si trovarono concordi nell'escludere i fascisti dal governo. 

Aw. CHIODI — Vuol dirci qualche cosa sulla genesi di 
un manifesto lanciato dagli intellettuali antifascisti? 

PARRI — Veramente non ne so mollo. Quello che posso 
dire è che a Genova i professori e gli studenti universitari 
erano alla testa delle dimostrazioni... 


Aw. MALAGUGINI — Ricorda quale versione il ministro abbia sparato l'assassino di Kennedy. 


che effettuarono gli agenti del servizio segreto subito dopo canto sono convinti che 
l’assassinio. minique» si nasconda a 

Tra l’altro, è stata utilizzata proprio l’arma del delitto, ed hanno concentrato 
per rendere la ricostruzione quanto più fedele possibile, sforzi sulla città. Intanto 
Un agente federale ha puntato l’arma dalla finestra del nault a bordo della qi 
sesto piano del deposito di libri da dove si suppone che gangster si trovava assi 


degli Interni diede dei fatti di Reggio? 

PARRI — Una versione banale come se si trattasse di una 
piccola insurrezione comunista. Questa era per noi la peggiore 
offesa, poiché volevamo difendere la resistenza senza distin¬ 
zione di partito. 

Un patrono dei poliziotti, l’aw. Isolabella. tenta la controf¬ 
fensiva: «Visto che lei ci ha offerto l’origine politica dei fatti 
— dice — le consta che il senatore Cadorna, già comandante 
militare della Resistenza votò la fiducia a Tambroni? ». 

PARRI — ET vero, e il fatto ci meravigliò e ci addolorò 
profondamente. Cadorna poi dovette dimettersi da presidente 
della Federazione volontari della libertà... 


L > agente dello FBI che aveva preso posto sul sedile dove 
si trovava Kennedy al momento dell’assassinio aveva un 
circoletto bianco sulla schiena per indicare il punto dove 


il primo proiettile colpì il presidente. Un altro agente ha *’ » rtm-ttare in chino. Non riesce a rimanere In 

-«_i jì _n____ r..nr,ii u ET-i: mque » riusm a rimeue e . 1,1 n .„ r i: cu una ciin -, ninno 


simulato di essere il governatore del Texas, Connally. Egli 
indossava lo stesso abito che portava il governatore il giorno 
dell’attentato. 

~* ,5l ice ~ * e ™ ns . ta ctie 41 senatore Cadorna, già comandante Numerose macchine cinematografiche hanno filmato la [,«'T fjìcpi ' abbandonata Era Altrettanto e forse ancora più 

3 Resistenza votò la fiducia a Tambroni. ». ricostruzione da vari punti. I partecipanti sono rimasti co- c , a , a n ,b a ta a Bohan II gang- drammatica è la situazione del- 

PARR 1 - E vero. e il fatto c, meravigliò e ci addolorò ltant emente in contatto radio. - star n^i è stato ospitato df una Schiavini, un altro dei quat- 

ìiii ÌOn r a ^ Cnt J- Cad0 ! na , V°' d ° vc "? dimettersi da presidente NELLA FOTO: due agenti federali occupano rispettiva- ignara nutomobilista diretta a tro interrogati Schiavini accusa 

della Federa-ione volontari della libertà... mente la posizione del presidente Kennedy e del governa- ! Pari «fi Fatta fendere ta donna spaventosi disturbi psichici di- 

^ tare Connally. Due cerchietti sulle giacche Indicano l’esatto con un pretesto (la foratura rettamente derivanti dalle vio- 

■ l®T LUigi uanflim punto in cui I due furono colpiti. di una gomma) il bandito si tanzze subite nella caserma _dl 

impossessava dell’auto e sì ec- Bergamo. Improvvisamente vie- 
_ Hiccava. Anrhp auosta macchi- ae assalito da incubi non solo 

•-- - " '• - na è stata ritrovata. durante il sonno ma anchemen- 

„ ^ #-•Ire è sveglio. Vede carabinieri 

• r a » — • y- " al . tr . a auta-Jtaa Itara Con- dappertutto, che lo aggrediseo- 

ifensore. Giuseppe Sotaiu è stat ?. ,ntan i 0 JS5s? ate „f.?; n ° e ,o malmenano. 

' gli agenti a Aveyron. nella n Gorla. prima ancora di os- 

' - - ~— Francia meridionale^ A uordo 5ere interrogato, è stato inviato 

vi erano due giovani sui 20-2» a ji’ ospe( jale cittadino per esse- 

_ M __ _ _ — anni. Uno aveva indosso una pt- re sottoposto a un nuovo esame 

VMM M M% M M% M M M% MI M M fi M M M% M% ^ calibro < 6» e sulla rnac- radi0 grafico. Nel corso di un 

M M JM fi JM 11 1 ÉM fi f Uff M MM M11M M china sono anche „ interrogatorio - riportò la frat- 

"M M MV ir li fff 11 MM^MM R V Mm M 11 fff ff M r due carabine, una delle quali a tun> dc , setto nasale. Di questo 
LLJfl f II MM LU rnJt » :4 M fi M^L MMIM |1 U _ ripetizione, apparecchi radio. , naudl t 0 gesto di violenza egli 

MIM® M M llMBHv I ^VJMV MvIMMM# IMI^F n M macchine fotografiche, docu- accusa personalmente il maggio- 

menti e natanti automobilistiche r „ <;i an i 

^false, mazzi di chiavi I due ave- infine il magistrato ha ascol- 

vano forzato sparando un blocco lato j a d( .po S izione dell’avv. En- 
Dal nostro inviati astuzie consumate, affondò di- un colpo di telefono per otte- cattato da ' mascalzoni 6cnza de,,a P<>li zia Si è creduto per nco F crni b al quale fu attrj- 

retiamente le mani nella cassa- nere certif.caìi doganali per scrupoli — ha detto Cesare Ma- qualche ora che i due fosser buito un ruolo di «cervello» 
PERUGIA. 25 forte dell'uff:c.o per arraffare decine di irrisoni. 6enza riia- streìla — che msnacc.avano la implicati nel rapimento: ma In della banda. ... 

Certificati doganali, tempora- j e ultime settecentomila lire da sciare né ricevuta né giust.fi- vita dei miei Lgl._ Ho dovuto polizia in breve, ha accertato Dopo quei tre giorni ìnferna- 

'nee importazioni, .mportaziom sperperare pr.ma che le porte cazione Dal canto suo la - Ter- consegnare a costoro (ma. ch. j a loro estraneità 

definitive, bollette-madre e boi- del carcere si chiudessero die- n.» si assicurava Io sdogana- erano? Mistero...! fior di mi- c„ii, liberazione della Das- 

uette-figlia. moduh. ricevute, vi- tro d. lui. mento delle merci a tempo di boni». Ma la stona dei ncat- ilSteMrti si continua- l ì 

Sòde, ispezioni, diruti IGE. per I 3 -stem, per rubare erano record: arrotondava lo stmen- tatari ea ds falso. sault da molte porti si continua ^sibili sul suo^volto ecchimosi 

p.u di tre ore u cons.gliere diverei: ma quello cui Mastrella dio del Mastrella con 50 000 AI termine della relazione n .°- S T ?P r I e ., n V I, ?f‘lemmlòri TmH s?rese contò 

re*atore dottor Canzio Luchim era più affezionato e che gli lire mensili, piu un congruo sono s f ati esaminati fra Tal- tivi. L industriale ha pagato A\ 

Si e destreggiato net meandn rendeva di più. era uno soTo, rimborso spose, ed era arriva- tro. i motivi di appello dei d:- il riscatto? 1 banditi che sino ad dj d |, fi iiÉ ^ 

della burocrazia doganale per e si basava sulle famose impor- ta al punto d. mettere a d:spo- tensori di Mastrella: essi chie- ora sono appara sulla scena di da „ e mani carabi . 

ricostruire la storia del doga- tazioni temporanee e definitive sizione del doganiere un’auto dono l'unificazione dei vari questo clamoroso - affaire - han- njeri e cperare neI | a autorità 

nierc-miliardo davanti alla Cor- della Società -Terni». Tecm- completa di autista. reati in un unico reato di pe- no tutta l’aria di oscure com- giudiziaria Anche per evitare 

te d appello presieduta dal dot- cimenta era la complicata oro- E una storia tristemente no- culata cont.nuato: una perizia parse E dall’andamento della di dover subire un - trattamen- 

tor Spampinato. cedura doganale che lo aiuta- ta; quello che ancora non Si sa ;ecn.co-contabile; una perizia vicenda si ricava l’impressione to» peggiore, adottò una tattica 

Il processo di secondo grado va. ma praticamente il dogame- è la f.ne del famoso miliardo psichiatrica che porti alla di- che la mente direttiva del colpo tutta particolare: confessò 13 ra- 

t a carico di Césare Mastrella re contava sugli stessi fattori II consigliere relatore ha ri- esarazione di semi infermità un certo Dunto si è cometa- P' ne Tredici' E si può dire a 

ha preso il suo avvio: la rela- a favore. 1) egli era cassiere, fatto un po' i conti' qualcosa nie ntale deU'.mputata: la con- t amen te rfisintere^Rata della c-n duestapuntocheisolertiuomi- 

2 one ha occupato Unterà ud en- direttore e controllore della Do- come mezzo miliardo è stato cCtì s.one delle attenuanti gene- ” t del maggiore S ani, e lo stesso 


moto fa macchina eadàìionta- P^> a P 1 ^SÌSLST 1 ! 

narsi a tutta velocità. La «R8» f®]*® da ' crt, 8' ni e P l0mba * 


è stata ritrovata a Pontoise (Sei- 


O:., |tare Connally. Due cerchietti sull* 
rier LUigi Lvanaini punto in cui I due furono colpiti. 


Verrà interrogato dal suo difensore, Giuseppe Sotgiu 


V. Z. 


Accordava 
(e intascava) 
rimborsi 
i inesistenti 

n funzionario dell’uPRc.o re¬ 
pi di Terracina. ricercato da 
ini mesu è stato arrestato 
dai carabinieri a piazza 
Silvestro L'uomo — Oscar 
Liaccio di 44 anni — è accu¬ 
dì peculato continuato per 
a 15 milioni, malversazione 
5 milioni, concussione, tal- 
materiale e altri reati. 
Migliacc o. valendos. della 
car.cn, presentava dei ri- 
i contro le tasse a nome 
ersone inesistenti e facendo 
c della commissione che 
una i ricors'. accordava dei’ 
>orsi. che naturalmente tn-| 
uva Inoltre spesso aumen-1 
, fals.ficandola, la cifra J 
alcuni gross: proprietari 
‘vano pagare, incassando 
idi la d.nerenza II Migliac- 
appena saputo che era stato 
oso un ordine di cattura a 
nome, si era reso irrepe- 


0661MASTRELLA PARLA DEL MILIARDO? 



Dal nostro inviato 


PERUGIA. 25 


j --*-****—• •••«%•«»•♦ % *- ; i u ut sui. iMcmu uci.c mciu d tempo Uà uvui ». *»i a ia m 

lè.te. ispezioni, diruti IGE. per J astemi per rubare erano record; arrotondava lo stipen- tatori 6a di fals 
ip.ù di tre ore ;i cons.gliere diverei; ma quello cui Mastrella dio del Mastrella con 50 000 Al te-mtae d 


termine della 


i* id re coniava ju*i. .aiion u consigliere relatore ha rt- esarazione di semi infermità un certo Dunto sj è comD , 

ha preso il suo avvio: la rela- a favore. 1) egli era cassiere, fatto un po' i conti' qualcosa nie ntale dell'.mputato: la con- ; am e ntG disinteres^Jta^ delta é 
2 one ha occupata l intera ud en- direttore e controllore della Do- come mezzo miliardo è stato cCtì s.one delle attenuanti gene- , U 


2 one ha occupato l'intera ud en- direttore e controllore della Do- come mezzo miliardo è stato cC *;s.one delle attenuanti gene- I, h'del maggiore S ani, e lo stesso 

ta di oggi Ascoltando, impas- gana e quindi faceva e disfa- sperperata nel gioco del Tota nche e. soprattutto la nullità sa ^ mot 'vi comandante, abboccarono, sod- 

s bile ni a attento. Cesare Ma- cev a a suo piac. mento: 2) i calcio: Mastrella giustif,cav« de. la sentenza in istruttor.a che enussan di Dassauit hanno con- disfatti Bel colpo. Non fu dif- 

tatrella ha ripercorso le tappe funzionari statali che avrebbe- appunto la sua ricchezza con porterebbe alta revisione d» bnuato ad andare e venire da ficile naturalmente all’-avvoca- 

della sua strabi:.ante carriera ro dovuto controllarlo, agiva- strabilianti quanto ineststen'l tutto :I processo d» Drimo grado Ginevra nel giro delie ultime to dalla rivoltella facile - dimo- 

|dal primo, tim.do peculato tap- no in modo superficiale e fret- vincite. Altri cento milioni so- n a mini ner Ce-are MasTeila ore ? strare al migistrato l’assurdità 

"h 1 i 01050 ^ 10 , pr3 !!f 3 ; 1 fl- lasciav f n ® no Bniti in boiixiques apparta- 4 una gj^nata eampkle L’av- li grande industriale tace sor- di ’ a15 acc . UEe , .. , Irt HI 

grossi colpi del o9. che gli frut- fare: 3) fra *ui e gli operator: menti, terreni, regalati alla mo- Sotgiu che lo difende ridendo E torce ha deoti «tu Presso la corte d appello di 

tarono in poche riprese più di della Società -Terni- si era glie e alle amanti; esse com- h? C n«»nnuneiatn e » «no intLr r . ndp : , f0r ‘‘ e ha dcg 1 otl1 * Brescia, nei prossimi giorni, 

___ __*sj. ____ ha preannunciato li suo uiter- mi motivi ner continuare a re. ---—„ -»#»_ 


xcì.O’'* ' ■mc 


PERUGIA — Mastrella, Annamaria Tomaselli e Aletta 
Artioll ascoltano la relazione del consigliere dr. LuchlnL 


... Ui ucii a -V... - - a, CIO e alle amojnw esse h nreannuneiatr» ft «no inter 

mezzo miliardo, fino all'ultimo creato un rapporto fiduciario paiono in questo processo ac- aa torlo ° * 

furto, quando poche ore pri- che costituiva un vero e proprio cusate appunto di ricettazione 8 

ma del suo arresto, messe da campo di sicurezza. e di concorso in peculato. Ma 

un canto le sottigliezze e le Bastava a Cesare Mastrella gli altri 400 milioni? «Zro ri- Klisauana ugnuvvi 


r :; r .? Brescia, nei prossimi g 

mi motivi per continuare a re- verranno interrogati altri 
star zitto. tagonisti della vicendn. 


iorni, 

pro- 


Michel Ulou Angelo Matacchiera 


vin,-.-". 
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l'Unità / martedì 26 maggio: 1964 


UN’ANTOLOGIA DI SCRITTI EDITI E INEDITI: 

A GIÓRNI NELLE LIBRERIE I PRIMI DUE VOLUMI 




pagine 

* » 

di Gramsci 


L’uscita delle 2.000 pa¬ 
nine (li Gramsci, a cura di 
Giunsiro Ferrata e Nicco¬ 
lò Gallo, per 1 tipi del 
« Saggiatore » è ormai im¬ 
minente. 1 primi due vo¬ 
lumi usciranno entro mag¬ 
gio; il terzo e il quarto nel 
prossimo inverno Dopo un 
lavoro lungo e minuzioso, 
nel quale Ferrata e Gallo 
hanno avuto la collai) tra¬ 
zione dell’« Istituto Gram¬ 
sci >, l'importante opera è 
arrivata all’ultima fase ope¬ 
rativa: la tipografìa Gian- 
siro Ferrata, al quale ab- 
* biamo chiesto qualche cen¬ 
no sulla concezione géne- 
rale, sull’iter e sulla strut¬ 
tura del lavoro, ci ha. fat¬ 
to vedere i due volumi or¬ 
mai stampati e privi solo 
della copertina 

< L'idea originaria — di¬ 
ce Ferrata — venne circa 
tre anni fa a Giacomo De- 
benedetti e ad Alberto 
Mondadori per II Suqqiutfì- 
re. Loro pensavano però ad 
un volume antologico di 
750 pagine complessive 
Gallo ed lo proponemmo di 
allargare il piano a 2 000 
pagine, 'divise in quattro 
volumi. E così è stato, in¬ 
fatti >. 

Ma qual è. chiediamo a 
, Ferrata, l’idea ispiratrice 
l di questo lavoro; Ohe cosa 
si propongono ì due cura- 
i tori; come si inserisce, in 
‘ sostanza, quest’opera nel 
quadro (ielle edizioni 
gramsciqne? 

« Per quanto riguarda gli 
anni 1914-20, — risponde 
Ferrata — ci siamo propo¬ 
sti di offrire la possih htà 
di seguire in modo più or¬ 
ganico e anche più rapido 
questi anni della formazio¬ 
ne ideale, culturale e poli¬ 
tica di Gramsci, attraver¬ 
so i testi ctie hanno in 
complesso una maggiore 
importanza Le edizioni 
einaudiane, infatti, presen¬ 
tano per questo periodo un 
materiale ricchissimo e tan¬ 
to folto da distrarre, in un 
certo senso, il lettore in 
* molte direzioni Gli artico¬ 
li del 1920-26, invece, era¬ 
no dispersi qua e là, ne ab¬ 
biamo fornito perciò una 
prima vittorie d’insieme, 
che verrà sviluppata nei 
volumi einaudiam di pros¬ 
sima pubblicazione, e de¬ 
dicati a questo periodo In 
generale, poi, questa no¬ 
stra antologia si propone 
di dare per la prima volta 
una visione unitaria della 
opera gramsciana nella sua 
interezza, senza la pretesa 
di aver raccolto tutto, ma 
con l'intenzione di aver in¬ 
dividuato un Filo essenzia¬ 
le di lettura e di conoscen¬ 
za Ne risulta, crediamo, 
non soltanto la ricostruzio¬ 
ne della personalità di 
Gram-ci, ma altresì il pro¬ 
filo della lotta politica con¬ 
dotta dal suo gruppo pri¬ 
ma e dopo la • fondazione 
del Partito comunista di 
Italia >. 

» 

Struttura 

dell'opera 

Ferrata viene poi a par¬ 
lare della strutturazione 
dell’opera, volume per vo¬ 
lume 

< Il primo — spiega — è 
di 820 pagine ed ha il tito¬ 
lo: Sci tempo della lolla 
Vi è eompre>a una scelta 
degli scritti di Gramsci da¬ 
tati tra il 1914 e il 1926; 
i lesti sono in ordine cro¬ 
nologico. divisi in sci par¬ 
ti. Le prime due parti 
(1914-18 e 1919-20) sono 
costituite di scritti già pre¬ 
senti nelle edizioni emau- 
diane: articoli dell'Ordine 
A’Moro, "cronache teatrali", 
corsivi di Sotto la Mole, 
ecc Scritti non ancora pul>- 
bhcati in volume, invece, 
sono m genere quelli delle 
altre parti Nella terza 
(1921-22) iono raccolti -»rti- 
coh dell'Ordine Suono 
quotidiano; solo la Lettera 
a Trotzki) sul futurismo, 
pubblicata in appendice, è 
già apparsa in un volume 
edito da Schwarz > 

Chiediamo a Ferrata co¬ 
me sia stato condotto il la¬ 
voro nelle attribuzioni. 




GIANSIR0 FERRATA: 

«Questa nostra antologia si propone di dare 
per la prima volta una visione unitaria del¬ 
l'opera gramsciana nella sua interezza, senza 
la pretesa di aver raccolto tutto ma con l'in¬ 
tenzione di avere individuato un filo essen¬ 
ziale di lettura e di conoscenza » 

• » • < , 

NICCOLO’ GALLO: 

«L'interesse delle lettere inedite è ecce¬ 
zionale. Consentono di ricostruire ''moleco¬ 
larmente'' la vita di Gramsci in carcere. E' 
dato cogliervi una softerenza ancora più uma¬ 
na, se così si può dire, e la medesima volontà 
di comprensione e di esistenza, che è il più 
alto motivo dell'Ispirazione delle "Lettere dal 
carcere" ». 


1 ' k JL J i , \ , , , ì l . S 4 3 , * ] 

storia politica ideologia 

CONCLUSO A ROMA IL CONVEGNO DEL «GRAMSCI 



« E’ stato — risponde — 
un lavoro lungo e difficile, 
nel quale abbiamo avuto il 
prezioso appoggio e con¬ 
tributo di Alfonso Leonet- 
ti e della professoressa El¬ 
sa Fubini E‘ stato possibile 
cosi individuare tutto un 
filone di articoli sicuramen¬ 
te gramsciani e di altri che 
i specchiano il suo pensie¬ 
ro, anche-se'non risalgo¬ 
no interamente alla sua 
mano Di questi ultimi ne 
abbiamo inclusi alcuni, nei 
quali la parte di sicura at¬ 
tribuzione è talmente in¬ 
teressante e viva‘dar garan¬ 
tire il valore della'Io'fò pub¬ 
blicazione > 

Ferrata continua, par¬ 
lando della quarta parte 
(1920-24), comprendente 
un gruppo di lettere del 
carteggio g'à pubblicato da 
Togliatti, prima negli An¬ 
nali Feltrinelli e poi nel 
volume La formazione del 
gruppo dirigente del PCI 
(Editori Riuniti) I curato¬ 
ri della nuova antologia 
gramsciana hanno scelto le 
lettere più importanti sal¬ 
vo quelle che vedono la lo¬ 
ro materia ripresa in certi 
articoli dell’Ordine Nuovo 
quindicinale, raccolti nella 
successiva quinta parte 
(1924-2(5). 

,,«.Sono articoli — dice ' 
Ferrata — che solo per ec¬ 
cezione sono sta^i ristam- -* 
pati in qualche volume 
Fin dal 1923 (da quel pe¬ 
riodo cioè in cui si collo¬ 
ca la lettera per la fonda¬ 
zione delTt/nild) Gramsci 
veniva chiarendo ai compa¬ 
gni tutto il nuovo orienta¬ 
mento politico cui si trat¬ 
tava di condurre il Partito, 
rimasto Tino allora Ipgato, 
almeno in parte, all’estre¬ 
mismo di Botdiga e del 
suo gruppo Seguono gli 
articoli dell'Ordine Nuo¬ 
vo quindicinale, numerosi 
scritti pubblicati da Gram¬ 
sci suIl'L/nitò e sullo Stalo 
Operaio durante la crisi 
Matteotti, Fino alla vigilia 
dell’arresto; ed è compre¬ 
so in questa parte altresì il 
famoso discorso parlamen¬ 
tare sul di-egno di legge 
contro le società segrete 
(maggio 1925». nel quale 
Gramsci prese chiaramen¬ 
te figura di principale an¬ 
tagonista del regime mus- 
sohmano Anche se le Tesi 
di Lione, in quanto do¬ 
cumento non esclusivamen¬ 
te redatto da Gramsci, non 
sono qui comprese, esse 
vengono ampiamente trat¬ 
tale, con lunghe citazioni, 
nella introduzione a questa 
stessa pnrte La se«ta ed 
ultima parte (1920) com¬ 
prende il saggio Alcuni te¬ 
mi della quistinne meridio¬ 
nale, i) cui lesto (come nel 
caso di altri) e siate 
meditto direttamente sul 
mnnosciitto. e la famosa 
” Lettera all'Internaziona¬ 
le ’’ dell’ottobre 1926. con 
uno scritto recentissimo di 
Togliatti che inquadra sto¬ 
ricamente e politicamente 
l’importante - documento » 

Ferrata spiega poi che 
nel primo volume sta una 
prefazione di oltre 150 pa¬ 
gine, mentre ogni singola 
parte ha delle note intro¬ 
duttive particolari Inoltre, 
se del primo si è occupato 
soprattutto Ferrata, del se¬ 
condo si è occupato es-en- 
zialmenle Niccolò Gallo, 
raccogliendo in esso un'am¬ 
pia scelta di lettere trat¬ 
te dall’edizione emaudiana 
e circa -ottanta lettere as¬ 
solutamente inedite 

« E’ dedicato alle lettere 
familiari isolo alcune sono 
dirette a Giuseppe Berli e 
a Vincenzo Bianco) — ci 
dice Gallo — Il volume si 
apre con un testo dei 1910, 
rima-io Finora inedito' un 
componimento liceale in¬ 
titolato Oppressi ed op¬ 
pressori, che si è colloca¬ 
to qui per la sua quasi con¬ 
temporaneità con le prime 
lettere di Gramsci al pa¬ 
dre e alle sorelle, da To¬ 
nno: e vuole essere una 
sorta di epigrafe a questo 
secondo volume A Oppres¬ 
si ed oppressori seguono le 
lettere, che è stato possibi¬ 
le reperire, del periodo che 
va da) 1912 al 1926: appun¬ 
to quelle alla famiglia, mai 
pubblicate, e la corrispon¬ 
denza che Gramsci tenne 


con Giulia Schucht da Mo¬ 
sca, da Vienna e da Roma, 
fra il 1922 e la vigilia dello 
arresto Molte di queste so¬ 
no già apparse nel '62 nel 
primi numeri dì Rinascita 
settimanale: altre vengono 
date ora per la prima volta. 
Compongono un quadro 
straordinariamente vivo 
dell’uomo Gramsci in que¬ 
gli anni, nel pieno della sua 
attività politica agli inizi 
del fascismo. 

l/i seconda parte del vo¬ 
lume, — prosegue Gallo — 

, che è la più ricca, com¬ 
prende le lettere dal car¬ 
cere Qui abbiamo potuto 
ampliare di molto la scel¬ 
ta dell’edizione del *47; gli 
inediti costituiscono più di 
un quarto dell’intiera rac¬ 
colta e danno modo di se¬ 
guire tanto più da vicino 
la vicenda morale e intel¬ 
lettuale di Gramsci duran¬ 
te gli anni del carcere 

Le lettere 
inedite 

All’antologia delle lette¬ 
re si è fatta seguire una 
appendice, relativa al pe¬ 
riodo immediatamente suc¬ 
cessivo alla detenzione ve^ 
rà e ftròfciria: 1 due ahn! 
circa che Gramsci trascor* 

' se nella clinica Cusumano 
di Formia e alla Quisisana 
di Roma, e che. sulla base 
di alcune testimonianze di¬ 
rette, si sono potuti rico¬ 
struire almeno nelle loro 
linee essenziali Un lavo¬ 
ro analogo di ricostruzione 
biografica si è cercato di 
condurre nelle note alle sin¬ 
gole parti, in modo da ren¬ 
dere ancora più chiaro al 
lettore il retroterra delle 
Lettere ». 

Quanto alla cura del te¬ 
sto, di cui gli chiediamo 
particolari, Gallo ci dice: 

«Purtroppo non abbiamo 
potuto sempre disporre de¬ 
gli originali Mentre si è 
effettuata la collezione dei 
• quaderni del carcere e del 
saggio sulla Questione me¬ 
ridionale (e il confronto ha 
portato a varie correzioni), 
non altrettanto si è stali in 
grado di fare per una par¬ 
te delle lettere Ci siamo 
quindi dovuti attenere per 
lo più all’edizione del ’47, 
delia quale per uniformi¬ 
tà siamo stati costretti ad 
adottare alcuni criteri: co¬ 


me, ad esempio, lo sciogli¬ 
mento di molte abbrevia¬ 
zioni. l’uso dei corsivi per 
le parole straniere, ecc Ma 
ciò nonostante, riteniamo di 
avere allestito un testo più 
conforme alla fisionomia di 
Gramsci scrittore, ripristi¬ 
nando le sue forme più ti¬ 
piche, più rispondenti al 
gusto amorosamente clas¬ 
sico della sua scrittura Un 
controllo permanente, del 
resto, era costituito dalle 
pagine manoscritte dei 
Quaderni ». 

Alla nostra domanda cir¬ 
ca il significato e il valore 
delle lettere rimaste fino¬ 
ra inedite. Gallo risponde 
che il loro interesse è ec¬ 
cezionale / 

« Consentono, — ci dice— 
di ricostruire molecolar¬ 
mente la vita di Gramsci in 
carcere Le lettere pubbli¬ 
cate nel ’47, sono ormai un 
libro storico, dove l'umani¬ 
tà di Gramsci risulta in tut¬ 
ta la sua grandezza Ora a 
tanti anni di distanza que¬ 
ste nuove lettere aggiungo¬ 
no ancora qualcosa, com¬ 
pletano quell’immagine e 
la arricchiscono Nella re¬ 
gistrazione che Gramsci fa 
delle proprie malattie (la 
maggior parte delle lettere 
sono del ’33, l'anno cruciale 
della più grave crisi fisi¬ 
ca e psichica), nella diffi¬ 
coltà dei suoi rapporti epi¬ 
stolari con Giulia e con 
Tatiana Schucht, è dato co¬ 
gliere una sofferenza an¬ 
cora più umana, se cosi si 
può dire, e la medesima vo¬ 
lontà di comprensione e di 
esistenza, che è il più alto 
motivo dell’ispirazione del¬ 
le Lettere dal carcere ». 

Chiediamo infine a Gian- 
siro Ferrata un cenno sui 
due volumi che usciranno 
quest’inverno. 

€ Consteranno essenzial¬ 
mente — dice — di una 
scelta condotta sui Quader¬ 
ni del carcere già pubblica¬ 
ti da Einaudi, e saranno 
introdotti da un mio testo 
esplicativo. La scelta sarà 
ampia e comprenderà tutte 
•e pagine fondamentali del 
pensiero di Gramsci. Il la¬ 
voro di riedizione è stato 
compiuto ex novo e per in¬ 
tero sui quaderni originali: 
ma di questo, e dell’ordma- 
mento della materia, ripar¬ 
leremo alla vigilia della 
pubblicazione del terzo e 
quarto volume ». 


Da sinistra: Brunello Rondi, Cesare Luporini, Galvano Della Voli)® e Franco Ferri. 



Di ritorno da Budapest 
’ * ' maggio 

Soltanto «n parte come una 
anticipazione delle celebrazio¬ 
ni del cinquantesimo anni ver¬ 
sarlo dello scoppio della pri¬ 
ma guerra mondiale, che si 
annunciano particolarmente 
intense a lutti i lice ili a par¬ 
tire dal luglio prossimo, può 
essere considerata la confe¬ 
renza dorica sulla Ime del¬ 
l'impero absburgico evoltasi a 
Budapest dal 4 al 9 maggio e 
organizzata dall /stilalo di 
storia detta Accademia delle 
Scienze ungherese II latto è 
che te aspirazioni al supera¬ 
mento della sovranità degli 
Suiti nazionali, vanamente af¬ 
fermatesi tanto dopo la pri¬ 
mo ijuanto dopo la seconda 
guerra mondiale, non hanno 
sempre portato ad intendere 
rettamenie quale differenza 
eM.*ie.\se Ira ciascuna di que¬ 
ste ajpirazioni al superamento 
della sovranità nazionale e un 
Impero nel quale la sovranità 
era in primo luogo frutto di 
una conqut.ua e di una coa¬ 
zione 

li mito dell Impero asbur¬ 
gico non ho conosciuto sol¬ 
tanto quella fortuna lettera¬ 
ria indiqena illustrata di re- 
rentr in Italia da una inte¬ 
ressante ricerca di Claudio 
Magri» e che ha avuto in 
Musi! il suo ultimo, più raf¬ 
finato e lucido rappresentan¬ 
te: la fortuna del mito del¬ 
l'Impero absburpico come mo¬ 
dello di integrazione di varia 
nazionalità non t stata meno 


intensa ed è con essa che in 
primo luogo hanno dovuto 
fare i conti t numerosi stu¬ 
diosi di storia convenuti a 
Budapest da quasi tutti i pae¬ 
si un tempo facenti parte del¬ 
l'Impero (mancavano soltanto 
gli storici polacchi) e da altri 
ancora 

Le relazioni e le comunica¬ 
zioni presentale alta confe¬ 
renza si aggiravano intorno a 
quattro problemi fondamen- 
talL la situazione internazio¬ 
nale delt'Ausiha-Unghena. la 
questione agraria e il capitale 
finanziario, il problema delle 
nazionalità, il movimento ope¬ 
raio e la socialdemocrazia 
Nè nelle relazioni nè nelle 
comunicazioni e neppure net 
corso della discussione che è 
stata complessivamente assai 
vivace, la tesi dell'Impero 
austro-ungarico come modello 
ha trorato udienza di sorta 
Pure con una diversa accen¬ 
tuazione di toni e di mollai 
F indagine è stata portala con¬ 
cordemente in direzione del¬ 
le cause della dissoluzione 
dell'Impero e non cerio della 
ipotesi della sua sopravviven¬ 
za in quella torma 
Circa la posizione interna¬ 
zionale dell'Impero tanto t 
relatori sovietici Vinogradov 
e Pisarev quanto pii autori 
delle comunicazioni e degli 
interventi nella discussione 

e ù interessanti, dall'italiano 
ro Valloni ai tedesco-orien¬ 
tale Frttz Klein, si sono ben 
guardati dallo sminuire il 
ruolo dell’Impero nella accen¬ 
tualo ne dei contrasti inter- 


Marxismo e morale: contributi 


> s r ^ i t 

di Karel Kosik e Della Volpe 


■> Òon la quarta giornata di 
dibattito si sono conclusi ' l ' ' 
lavori del convegnó pro¬ 
mosso dall’Istituto Gramsci 
su « morale e società ». Il 
legame fra la condizione 
dell’uomo c le premesse teo¬ 
riche impiegate nell’indagine 
di questa stessa condizione 
è stato il tema dominante 
di ieri nelle relazioni di Kn 
rei Kosik, dell’Università di 
Praga, e del compagno Gal¬ 
vano della Volpe. 

Per Kosik. che in questo 
richiama una tesi che fu an 
che di Gramsci, il marxismo 
deve verificare anche se 
stesso alla luce della propria 
teoria. Si tratta, cioè, di su¬ 
perare i livelli in cui il mo¬ 
vimento sociale appare de¬ 
gradato a meccanismo so¬ 
ciale o a ricerca teorica- fche 
tenta di combinare aatrattà-- 

? lente marxismo e morale,- 
onciliando, ad ../èseròpio, 
Kant e Marx. > ' 1 <’ 


Moralismo 
e utilitarismo 


Qui Kosik richiama l’at¬ 
tenzione sui vari tipi di si¬ 
stema. A partire dal rapporto 
fra due persone si stabilisce 
un sistema (ad es. fra « Gia¬ 
como il fatalista - e il suo 
padrone nel romanzo di Di¬ 
derot). Così l'economia è un 
sistemai in cui l'uomo si tra¬ 
sforma di continuo in « uomo 
economico Il disprezzo ro¬ 
mantico del sistema dimen¬ 
tica che il problema dell'uo¬ 
mo. della sua libertà e mo¬ 
ralità. consiste nel rapporto 
fra uomo e sistema. ,Ma 
l'uomo è qualcosa dl-fciù ri¬ 
spetto al sistema. 

Per far nascere una morale 
nel mondo occorre distingue¬ 
re il bene dal male. Ma 
come? La morale nasce forse- 
dalie buone intenzioni? Op¬ 
pure essa Si costituisce come 
risultato di un comportamen¬ 
to? L'anima bella è l’espres¬ 
sione della pr.ma parte di 


questa antinomia: essa rifiuta 
di far male, si rifugia in se 
stessa, nella contemplazione. 
Il - commissario » è l’antitesi 
dell’anima bella critica IV 
deal.smo dell'anima bella ed 
ha per prineipo l'attività c 
la repressione del male. Ma. 
.il questa trasfm inazione del 
mondo, egli dimentica di tra¬ 
sformare se stesso Cosi pro¬ 
duce la passività degli uo¬ 
mini che diventa la giustill- 
caz.one dell'azione del com¬ 
missario Per qualche verso 
il commissario richiama al¬ 
cuni aspetti del rivoluziona¬ 
rio. ma la sua figura porta 
piuttosto al burocrate 
Si ha così l'antitesi fra 
moralismo e utilitarismo. Al¬ 
la voce della coscienza si 
contrappone il « giudizto sto¬ 
rico -, che a sua volta ricorda 
il « giudizio finale - dei cri¬ 
stiani, anche se il tribunale 
della stona non ha nè l'autb- 
rità nè il senso definitivo e 
irrevocabile divulgato dalla 
teologia cristiana In realtà 
il « giudizio finale - dava alla 
morale cristiana un valore 
assoluto, di tr.onfo della mo¬ 
rale nella divinità Ma. nella 
società moderna, l’idea della 
divinità scompare come me¬ 
diazione fra gli uomini — l’a¬ 
more del prossimo affidato 
alla verifica divina —. Se 
« dio è morto secondo la 
famosa frase tedesca, la - me¬ 
diazione metafisica - (attra¬ 
verso la divinità) può essere 
sostituita da una ~ mediazio¬ 
ne fisica - che. però, diventa 
essa stessa metafisica (Io Sta¬ 
to. il terrore. l'imposizione, 
ecc.). quando si affranca, co¬ 
me realtà reificata, dall'uo¬ 
mo. dall'individuo concreto 
Si può registrare cosi la 
sostituzione della morale cri¬ 
stiana. -univoca e definiti¬ 
va - con una morale ambigua, 
a volte altrettanto avveniri¬ 
stica Cioè, la giustizia trion¬ 
ferà nella storia (ma il tri¬ 
bunale della storia non re¬ 
stisela i morti e non annulla 
le ingiustizie commesse). La 
stona è aperta, non soggetta 
alle leggi metafisiche. Lno 
a quando non esisterà una 
sp egaz:onc materialista del¬ 
la frase -dio è morto-, noi 


resteremo in preda a misti¬ 
ficazioni idealiste. 

La dialettica può giustifi¬ 
care la morale se essa stes>a 
ù morale Occorre, quindi, 
mettere l'accento su tre 
aspetti fondamentali del pro¬ 
cesso dialettico e totalizzan¬ 
te. La dialettica — osserva 
Kosik — e anzitutto - di¬ 
struzione del pseudoconcet¬ 
to -. Kssa dissolve tutte le 
formaz.oni cristallizzate e 
reificate del mondo materiale 
e spirituale La dialettica, 
inoltre, mostra e descrive le 
contraddizioni anziché na¬ 
sconderle. Infine la dialettica 
è l'espressione del - movi¬ 
mento della prassi umana -, 
il quale può essere caratte¬ 
rizzato nella terminologia 
della filosofia classica tedesca 
come vivificazione e ringio¬ 
vanimento — antitesi di ato¬ 
mizzazione ;e mortificalo-*, 
ne —, e-nella terminologia 
moderna come totalizzazione. 

Fino a quando la prassi 
è considerata praticismo — 
conclude il filosofo cèco —, 
semplice rapporto tecnico con 
la natura, il problema mora¬ 
le resta insolubile. Una pra¬ 
tica alienata e reificata non 
è una totalizzazione, le anti¬ 
nomie restano cristallizzate. 
Il problema della morale di¬ 
viene cosi una questione di 
rapporto tra pratica reificata 
e prassi umanizzante, fra pra¬ 
tica feticista e prassi rivo¬ 
luzionaria. 


Scienza nuova 
della morale 


Anche Galvano della Volpe 
ha voluto soffermarsi sul ma- 
ter. alismo storico consideran¬ 
dolo come scienza morale Ma 
egli ha più ampiamente inda¬ 
gato le premesse, saggiando 
il metodo logico-storico, quin¬ 
di il metodo dialettico di 
Marx. 

Della Volpe ha. quindi, ri¬ 
chiamato le varie ob.ezionl 
che Marx ha rivolto nel cor¬ 


so della sua ricerca agli stu¬ 
diosi che lo avevano prece¬ 
duto nell'esame della « pro¬ 
duttività •» e del capitalismo: 
i fìsiocratici francesi, Stuart 
Mill e gli altri economisti Si 
registra cosi il rifiuto di Marx 
a chiudersi in una considera¬ 
zione « astratta cioè stacca¬ 
ta -dalle forme storiche-, 
della categoria di produttività. 
Inoltre l'indagine si articola 
sulla defìniz.one di lavoro 
produttivo e di lavoro impro¬ 
duttivo. 

Tali dati teorici si sviluppa¬ 
no nel Capitale attraverso la 
analisi del - lavoro oggettiva- 
tO", del -feticismo- delle 
merci, della funzione del ca¬ 
pitale. della negazione criti¬ 
ca delle dottrine borghesi, se¬ 
condo la quale le forme capi¬ 
talistiche della produzione so¬ 
no le forme assolute della pro¬ 
duzione stessa, s dell’individua- 
*’zione del - vero limite» della 
produzione capitalistica nel 
- capitale stesso In questo 
quadro, secondo l'analisi di 
Marx, - lo sviluppo delle for¬ 
ze produttive sociali viene 
continuamente in conflitto col 
(Ine ristretto: la valorizzazio¬ 
ne del capitale esistente (o 
privato). Se quindi il modo di 
produz.one capitalistico è un 
mezzo storico per lo sviluppo 
della forza produttiva mate¬ 
riale e la creazione di un 
corrispondente mercato mon¬ 
diale. esso è al tempo stesso 
la costante contraddizione fra 
questo compito storico e l 
rapporti di produzione corri¬ 
spondenti 

Nella seconda parte della 
sua esposizione, della Volpe 
ha esposto i caratteri della 
dialettica materialista rispetto 
a quelle precedenti: - la mo¬ 
derna ragione — egli affer¬ 
ma — fattasi materialistica, 
dopo essere stata idealistica 
o illuministica, cerca si, anche 
essa, di razionalizzare la sto¬ 
ria dando un senso al suo 
movimento. Ma — ragione 
insieme progressista e rispet¬ 
tosa dei fatti storici e sociali, 
nella loro concretezza (a dif¬ 
ferenza dell'idealistica) — essa 
si limila all'analisi valutativa 
deli'tnlima coerenza di ogni 


CONFERENZA A BUDAPEST 

i 

La fine dell'Impero absburgico 


nazionali e nella preparartene 
della prima guerra mondiale 
La funzione dell’Auslrla-Un- 
ghena, certo alla vigilia della 

, guerra assai meno precaria 
di quanto non doreoa risul¬ 
tare alla fine. era stata tult'al- 
tro che insignificante nella 
preparazione del la prima 
guerra mondiale Nell allean¬ 
za con la Germania. l’Austria- 
Ungheria non era stata sol¬ 
tanto quel - brillante secon¬ 
do • di cui aveva parlato Gu¬ 
glielmo Il In uno dei suol 
tanti discorsi prioi di tatto 
A ceca portato propri, speci¬ 
fici contenuti imperialistici 
che arenano contribuito a de¬ 
terminare il carattere com¬ 
plessivo dell'alleanza stessa e 
ad acuirne il momento ag¬ 
gressivo e oppressivo rivolto 
verso le nazionalità che face¬ 
vano parte dell'Impero 
Molto notevole è sfato tl 
contributo fornito su questo 
punto alla conferenza dagli 
studiosi jugoslavi, e in modo 
particolare da Franz Zuutter 
che sull argomento aveva piò 
presentalo una notevole rela¬ 
zione all XI Congresso Inter¬ 
nazionale dt Scienze storiche 
a Stoccolma nel I960 Sotto¬ 
ponendo ad attenta discussio¬ 
ne la effettica consistenza del 

• piani • trlolÉxtici ». intesi cioè 

< a conferire un particolare ri* 

• lieno alle nazioni slave ac- 

• canto a quella tedesca e un¬ 
gherese. dell'erede al trono 
absburgico Francesco Ferdi¬ 
nando. lo studioso iugoslavo 
ha dato un posto centrale alla 
questione nazionale nella crisi 


dell'Impero e ha dimostrato 
come nulla possa essere invo¬ 
cato ad attestare che lo scop¬ 
pio della guerra abbia inter¬ 
rotto un processo oggettivo o 
un piano politico che ne at¬ 
tenuassero le contraddizioni. 
Ma in quale misura il pro¬ 
blema nazionale si intrecciava 
con le questioni sociali e ve¬ 
niva a sua volta acuito dalle 
soluzioni di potere? 

Gli studiosi ungheresi che 
hanno indirizzato il loro sfor¬ 
zo di partecipazione alla con¬ 
ferenza con un gran numero 
di relazioni e di comunicazioni 
assai pregevoli di stona eco¬ 
nomica e sociale (P Hanàk, 
G Ranki, ecc ) hanno so ilo- 
lineato come questo intreccio 
si verificasse ad un livello or¬ 
mai assai elevato dello svi¬ 
luppo capitalistico nel quale 
la questione nazionale si pre¬ 
sentava xn forme assai più 
complesse Al che oli studiosi 
rumeni, che avevano presen¬ 
talo una propria relazione su 
ciascuno dei temi in discus¬ 
sione a questa conjerenza, 
hanno obiettato, sostenendo¬ 
lo con particolare rilievo per 
la Transilcanla. come oppres¬ 
sione economtco-sociale e op¬ 
pressione politico-nazionale si 
combinassero insieme per le 
popolazioni soggette e dessero 
cita ad una duplice forma di 
schiarii» 

Ciò che acrebbe portato ad 
un notevole approfondimento 
del problema se questo ri¬ 
chiamo non fosse stato a col¬ 
te viziato da un ricorso a 
termini schematici di valuta¬ 


zione della questione nazio¬ 
nale e della storia del movi¬ 
mento operaio, che hanno 
provocato un brillante inter¬ 
vento di V. M TuroK uno 
storico sovietico di antica for¬ 
mazione e di lunga esperien¬ 
za. che ha forse costituito 
l'elemento di maggior inte¬ 
resse nel dibattito scaturito 
all'interno della conferenza 

Poteva in questa situazione 
il movimento operaio a dire¬ 
zione socialdemocratica costi¬ 
tuire l’elemento dt supera¬ 
mento e di soluzione di tutte 
queste contraddizioni nell'am¬ 
bito di quella compagine sta¬ 
tuale? t lavori della confe¬ 
renza hanno segnalo senza 
dubbio una calutazioue più 
allenta delle caratteristiche 
positive della socialdemocra¬ 
zia austriaca ed ungherese 
nelle relazioni di H Steiner e 
di T. Eringi o nella comuni¬ 
cazione dedicata dall’autore di 
quest'articolo all'opera svolta 
dalla socialdemocrazia au¬ 
striaca in direzione dei lavo¬ 
ratori italiani emigrali, op¬ 
pure ne oli interventi di 
H Mommsen, uno studioso 
tedesco-occidentale autore di 
un notevole lavoro recente 
sullo socialdemocrazia austria¬ 
ca e la questione delle na¬ 
zionalità nell'Impero absbur¬ 
gico 

Ma perchè si realizzasse 
queU'auspicio che fu ad esem¬ 
pio anche del nostro Antonio 
Labriola, e cioè che il movi¬ 
mento operalo costituisse 
l'esempio delia sostituzione di 
una Internazionalità consape¬ 


vole e volontaria ad una in¬ 
ternazionalità coatta e vio¬ 
lenta, mancavano non soltanto 
le premesse oggettive, costi¬ 
tuite dall'ineguale sviluppo 
sociale, ma anche le indispen¬ 
sabili premesse soggettive, 
rese precarie dalla imposta¬ 
zione che alla questione na¬ 
zionale forniva l’austro-mar- 
xismo. 

J. Droz, in un intervento 
mirante a sottolineare il va¬ 
lore ■ primario da assegnarsi 
al problema nazionale nel¬ 
l'esame della dissoluzione 
dell'Impero absburgico. ha in¬ 
vitato a stabilire su questa 
base i criteri storici per una 
esatta valutazione del dibat¬ 
tito intorno allo sviluppo del 
socialismo IT un ammoni¬ 
mento esatto se vuole mettere 
in guardia dall’uso di modelli 
e di canoni astratti Non può 
fare dimenticare, però, l'or¬ 
ganicità e la totalità delle 
quali U socialismo. In quanto 
movimento delta classe ope¬ 
rata, è espressione Su questo 
punto, la conferenza di Bu¬ 
dapest, probabilmente la pri¬ 
ma conferenza di storia con¬ 
temporanea organizzata in 
una democrazia popolare nella 
quale la discussione fra stu¬ 
diosi di orientamento marxi¬ 
sta è proceduta di pari passo 
con la discussione :on stu¬ 
diosi di altro orientamento, 
è stata un primo passo, estre¬ 
mamente significativo. 

Ervtftsto Ragionieri 


fatto storico. Tale analisi ha 
però il suo criterio nel pro¬ 
blemi e bisogni del presente 
storico, ed è quindi anticon- 
servatrice e critica, e la sua 
scoperta di contraddizioni in 
seno ni fatti e fenomeni del 
passato comporta l'accerta¬ 
mento di eontraddittorii ne¬ 
gativi “. 

Forte d. questo modernissi¬ 
mo strumento logico che è 
l'analisi dialettici di stori¬ 
che contraddizioni, questo ma¬ 
terialismo — conclude della 
Volpe — si presenta - come 
scienza nuova della morale, 
in quanto scienza sociale ch'è 
sociologia storica. La tema- 
t.ca morale che è il contenu¬ 
to della forma metodica dì 
Marx è già implicita col suoi 
tratti salienti nei rilievi di 
Marx circa la coscienza criti¬ 
co-dialettica (da assumere) 
del ” feticismo ” della merce 
della personiflcazione delle 
cose e della reificazione delle 
persone e, insomma, dì tutti 
quegli epifenomeni morali 
della produttività capitalisti¬ 
ca del lavoro che si riassumo¬ 
no nella figura dell’atfcnazio- 
nc umana dei produttori in 
una società capitalista. Cosi 
nella battaglia per una demo¬ 
crazia sociale e per il sociali¬ 
smo ci sarà di scarso aiuto 
ogni altra teoria morale che 
si ripresenti come antropo¬ 
logia. ad esempio, anziché co¬ 
me quella sociologia rispetto 
alla quale ogni antropologia è 
destinata a configurarsi come 
teoria astratta ». 

Fra i primi interventi 
quello di Costantin Gulian, 
dell’Università di Bucarest, 
il quale ha richiamato l’at¬ 
tenzione sui valori collettivi¬ 
stici dell’umanesimo marxi¬ 
sta legati all'uomo concreto 
e alla categoria di neces¬ 
sità. Nel pomeriggio si sono 
avuti numerosi interventi: 
Rondi; Scisckin, dell’Acca¬ 
demia sovietica delle scien¬ 
ze; Huszar, dell’Università 
di Bucarest; Badaloni; Lau- 
rlola; Landuccio; signora 
Mosconi; Mazzone. Fra i te¬ 
mi più dibattuti quello del 
punto di arresto degli studi 
filosofici del marxismo sulla 
persona umana: Scisckin ha 
ricordato le ricerche di Ma- 
karenko e della Krupskaia 
sull’uomo nuovo da formare 
nella società socialista. Ha 
risposto Schaff precisando 
che il momento d'arresto va 
considerato nell’ambito delle 
ricerche teoriche, per cui il 
ritorno di cui oggi si parla 
è verso le radici stesse del 
marxismo che si può consi¬ 
derare l’iniziatore di questi 
studi, rispetto al personali¬ 
smo e aH'esistenzialismo che 
si sono poi impadroniti del 
campo. Altro tema è quello 
della possibilità di una an¬ 
tropologia filosofica proposta 
dallo stesso Schaff e che al¬ 
cuni partecipanti — fra cui 
Mazzone — contestano, con 
un richiamo alle posizioni 
marxiane dell’» ideologia te¬ 
desca ».* Dopo una breve re¬ 
plica di Garaudy, il quale 
ha annunciato che in parte 
i lavori di questo convegno 
saranno ripresi l’anno pros¬ 
simo a Parigi, con un dibat¬ 
tito sulla • persona umana », 
Luporini ha concluso I la¬ 
vori. Egli ha sottolineato la 
importanza di questa discus¬ 
sione c dei contributi che vi 
sono stati portati in una di¬ 
scussione libera fra marxi¬ 
sti e non marxisti. Fra 1 
punti di coincidenza, si sono 
manifestate divergenze de¬ 
rivate anche dai caratteri 
nazionali delle varie culture. 
Fondamentalmente sono state, 
però, poste le basi per una 
ricerca futura. Forse — ha 
concluso Luporini — abbia¬ 
mo appena affrontato il pro- 
, blcma. Ma esso è qui, e solo 
in questa prospettiva può 
trovare sviluppo e premessa 
di soluzione. 

m. r. 
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Le cifre dell'« Avanti ! » 
nascondono la realtà 


Ir 1 , l* } 


7 E'morta 

q l'attrice 

COStfl Alda Borelli 


la legge 

i , • * „ . * * 

sul cine 


• Sperimentale » e • costosa 
smbra al compagno socialista 
ino Micclchè la legae sul ci- 
etna proposta dal Partito co- 
lanista: cosi, almeno, • egli < la 
eflnisce in una nota irla di 
i/re apparsa sull'Avanti! di 
abaio scorso. ■ . 

Va detto subito che questa 
ifesa del progetto governativo 
o meglio delle sue linee gc- 
erali, chò U lesto, a differenza 
el nostro, è ancora ignoto) 
imbru fatta da una linea di 
esistenza estrema, ■ coscicnte- 
lente sema speranza. 

Neppure una voce di qua l- 
he autorevolezza, salvo quella 
eU'Avanti!, si è finora levata 
sostenere la efficacia e la cor- 
ettezza del sistema dei contrl- 
utt statali: lo si è difeso, lut¬ 
ai più, come una dolorosa ne- 
essltà. Tutti sono ormai d’ac- 
ordo sul fatto che runica stra- 
a aperta al futuro del cinema 
azionale (e, all'interno di es- 
9, del • buon - cinema nazio- 
ale) è l'abolizione dei contri- 
uti e l'adozione di una salva- 
uardia del mercato. E' chiaro 
tutti che chi continua a pro¬ 
tettore un contributo propor- 
lonale a incassi che intanto 
anno diminuendo si comporta 

I modo illusorio e dernagogi-l 
0 . La legge »sperimentata• 
a dunque fallito il suo scopo. 

Ma Miccichè non solo offer¬ 
ta che un cambiamento di rot- 
I. un * e sperimento », come 
pii lo chiama, sarebbe danno- 
>; sostiene anche che esso al¬ 
erebbe troppo c, comunque, 
lù di quanto lo Stato spende 
jgl 0 , spenderebbe, domani, 
D n la legge sodal-democrl- 
ristiano. E qui, purtroppo, Mic- 
chè confonde non poco le 
irte, probabilmente nell’lnten- 
» di salvare in extremis una 
osizione ormai insostenibile. 
Prima però di scoprire il suo 
fuoco, ci sia permesso di ri¬ 
ddare ai compugni socialisti 
ie le loro preoccupazioni per 
i spese dello Stato sono ragio- 
evoli e giustificate solo nel 
■tiatiro di una direzione politi¬ 
la che noi non condtiddiamo 
I non approviamo: anche pochi 
iòidi spesi male costano molto 
ih di somme maggiori bette 
lese. E vediamo ora se il costo 
ella legge comunista è supe- 
ore o, come crediamo /erma- 
tenie, inferiore a quello della 
roposta ministeriale. . , 

II compagno Miccichè, nella 
)ga della sua critica al nostro 
rogetto, somma disinvoltamen- 
i ie minori entrate derivanti 
alia detassazione ai film par¬ 
ti nella lingua originale (leg- 

ftlm nazionali) a quelle am¬ 
plienti allo sgravio fiscale da 
incedere al piccolo esercizio 
er consentirgli di continuare 
svolgere una insostituibile 
1 nzione di cultura e di civiltà 
roprio fra gli strati più de¬ 
fessi della popolazione. Si 
atta forse di una distrazione? 
iccichè ha forse dimenticato 
le nel progetto governativo è 
mtenuta una misura analoga 
rila forma c, si spera, nelle 
\tenzioni? JET ben vero che 
tssuna comunicazione ufficiale 
t riportato it testo della nor- 
a. ma Miccichè stesso ha in- 
trinato che lo sgravio si esten¬ 
da ai biglietti di costo infe- 
ore a 200 lire, fino all'am- 
ontare di 28.000 lire di «‘ri¬ 
sso lordo. I comunisti hanno 
'oposto le misure di 250 e 
1000 lire rispettivamente. Noni 
tratta forse di valori analo- 
li? E, dei resto, nulla di più 
Cile che mettersi attorno ad 
1 tavolo, cifre alla mano, per 
odiare e magari concordare 
livelli più equi c comunque 
’icaci dello sgravio al piccolo 
ercizio. 

Visto dunque che su questa 
tesa comunisti e socialisti so- 
I sostanzialmente d'accordo, 
nsideriamo le altre. Secondo 
(.vanti!. i contributi di Stato 
lungometraggi sarebbero as- 
mmati a 8 miliardi e mezzo, 
scenderebbero a 7,95 miliardi 
n la riduzione di un punto 
ibilifa dalla nuova legge go- 
motiva. A questa cifra si ag¬ 
iterebbe la riduzione del 17 
ir cento della tassa erariale 
tr i film nazionali: due miliar- 
circa. Ma non basta: al 15 
>r cento dei film ritenuti di 
lalità migliore sarebbe con- 
sso un ulteriore sgravio fi¬ 
ale. fino alla concorrenza di 
età dei diritti erariali. E" evi¬ 
tate che in questo J5 per cen- 
(ben trenta film!) rientre¬ 


rebbero tutte quelle opere che, 
per loro pregi artistici e spet¬ 
tacolari, conseguono la mag¬ 
gior quota di incassi: vogliamo 
dire un terzo del totale? La 
metà dei diritti erariali su un 
incasso di circa 16 miliardi (1/3 
dell'Incasso totale del film na¬ 
zionali) raggiunge la cospicua 
cifra di quasi 2 miliardi. Siamo 
cosi arrivati a una spesa, o a 
un minore incasso, dello Stato 
di circa 12 miliardi. Tra la co¬ 
stituzione del fondo per il pa¬ 
gamento degli interessi sui mu¬ 
tui e l'aumento del capitale 
della Sezione di credito cine¬ 
matografico della Banca del 
Lavoro la spesa aumenta anco¬ 
ro di circa 4 miliardi c mezzo, 
e il totale sale a ben 16 miliardi 
e mezzo. Trascuriamo, perchè 
sostanzialmente non diverse da 
<iuelle proposte dal comunisti, 
le spese relative ai cortome¬ 
traggi, ai film per la gioventù 
r, sommamente importanti, al 
finanziamento dell’Ente gestio¬ 
ne cinema. 

Quanto propone di spendere 
la legge comunista? Otto mi¬ 
liardi e mezzo circa, attraverso 
la diminuzione dei diritti era¬ 
riali — per gli spettacoli nei 
quali vengano programmati 
film parlati in lingua origina¬ 
le — di una somma pari al 18 
per cento degli incassi lordi: c 
ci teniamo alle cifre elaborate 
da Miccichè. I nostri calcoli in¬ 
dicherebbero somme ancora in¬ 
feriori, ma ci sembra inutile 
e non giusto polemizzare su 
questo punto. 

Resta, uccanto e sopra a 
quello finanziario, il problema 
politico generale; sul quale l’at- 
teggiamento dell'organo socia¬ 
lista è sempre più elusivo 
Mentre II • Popolo, • ribadendo 
una posizione presa sin dall'ini¬ 
zio, individua il fondamento 
della nuova legge governativa 
nel fatto che essa » impone I 
controlli sulla qualità del pro-i 
dotto-: come se la » qualità-| 
non dipendesse da ben altri \ 
clementi che da -controlli- i 
quali puzzano di censura lon¬ 
tano un miglio. Ma {'Avanti! è 
d'accordo con una siffatta in¬ 
terpretazione? 

Marcello Bollerò 


’ " "MILANO, 25 

E’ deceduta oggi a Milano l’at¬ 
trice Alda Borelli. Aveva BO 
anni e da tempo si era riti¬ 
rata dalle scene, vivendo a Fi¬ 
renze. Poco tempo fa, uno dei 
suoi figli si era tolto tragica¬ 
mente la vita, gettandosi dalle 
scale 

Aldu Borelli, sorella della fa¬ 
mosa diva del muto, Lyda Bo- 
relli, era nata a Salerno e cre¬ 
sciuta a quella ricca scuola che 
è stato il teatro napoletano. Non 
seguì, però, la strada dello spet¬ 
tacolo tipicamente partenopeo, 
ma affrontò ben presto il reper¬ 
torio internazionale. Il suo esor¬ 
dio avvenne ali'ctà di quindici 
anni, e fino al 1901 occupò il 
ruolo di seconda attrice nella 
compagnia di Pia Marchi Mag¬ 
gi. L'anno successivo la vide 
ussUrgere a prima donnu nella 
compagnia del De Farro. , 

Una carriera, rapida e che 
lasciava mtravvedere un’attrice 
drammatica di notevole tempe¬ 
ramento: nel 1903, però, questa 
carriera subirà una svolta, con 
il matrimonio della Borelli con 
l’attore Alfredo De Sanctls, dal 
quale si separò nel 1915; duran¬ 
te tutti quegli anni la sua perso¬ 
nalità rimase piuttosto schiac¬ 
ciata. perchò il repertorio della 
compagnia De Sanctls non era 
il più Idoneo a mettere in risal¬ 
to le doti della Borelli. 

Il 1915 segnò, oltre alla fine 
del matrimonio con il De San¬ 
ctls. un breve allontnnnmento 
deU'uttrice dal teatro. Seguendo 
l’esempio della sorella, che nel 
'13 aveva ottenuto un grosso 
successo come protagonista del 
film Ma l’amor mio non muore, 
anche Alda Borelli passò al ci¬ 
nema, interpretando diverse 
pellicole, fra le quali II figlio 
dell'umore è stala forse la più 
popolare. Ma dopo tre anni, ce¬ 
dendo alle insistenza del Pi- 
perno, accettò di interpretare un 
lavoro che questi aveva scritto 
appositamente per lei. Contro- 
corrente. e il suo rientro al tea¬ 
tro Valle di Roma ebbe calorose 
e incoraggianti accoglienze, tan¬ 
to che. nello stesso anno, la Bo- 
relll mise in piedi una propria 
compagnia. 

Da questo momento. Alda Bo¬ 
relli portò sul palcoscenici ita¬ 
liani i personaggi più diversi, 
recitando d’Annunzio. Pirandel¬ 
lo, Dostoiewski e O’Neill Dopo 
aver costituito, nel *28. compa¬ 
gnia con Egisto Olivieri, la 
attrice si ritirò dalle scene. Vi 
ritorna nel '42 all'Odeon di Mi¬ 
lano. ed è in queU’occasionc che 
il pubblico potè fare In cono¬ 
scenza di un nuovo attore, desti¬ 
nato a diventare celebre. Vit¬ 
torio Gassnian. Nel ’52 la Bo¬ 
relli affronta un’ultima volta il 
palcoscenico, sempre all'Odeon 
di Milano, come interprete di 
quella Vergine folle che er.» 
stata nel suo repertorio net 
lontani anni in cui recitava nel¬ 
la compagnia di De Sanctis. 


le prime 


Musica 

La vanità delusa 
di Cimarosa 

Questo dramma buffo merita 
di esser riascoltato e per la 
musica di sì avvincente bel¬ 
lezza e di sì ricca e sorpren¬ 
dente esposizione di mot.vi e 
per i significati, che superano 
certo i limiti di una commedia 
buffa che vuol solo allietare: 
pensiamo ai tempi di Cimarosa 
e al modo con cui il governa¬ 
tore Sempronio amministra la 
giustizia mandando in carcere 
i popolani che denunciano gli 
imbrogli di cui sono stati vit¬ 
time. 

L’operina. già rappresentata 
alla -Cometa - negli anni scorsi, 
chiude la breve stagione (sta¬ 
sera verrà replicata) nei corso 
della quale sono state pur ese¬ 
guite il Barbiere di Siviglia del 
Paisiello. il .Maestro di cappella 
di Cimarosa. le Cantatrici vil¬ 
lane del Fioravanti. Renato Fa¬ 
sano ha concertato e diretto la 
Vanità delusa (regia di Pavo- 
lini) animando l'esecuzione con 
un ritmo vivace. Ugual brio e 
bel canto hanno profuso per 
la rappresentaz.one gli inter¬ 
preti Cecilia Fusco, una pun¬ 
gente Lindora: Alberto Rinaldi, 
un Cecco di simpatico tratto 
popolaresco: Anna Maria Val- 
lin (Bita): Nando Jacopucci 
«Conte); - Paolo Pedani (Sem¬ 
pronio); Nicola Monti (Scassa- 
ganasce): Stefania Mnlagù (la 
marchesa) caldamente applau¬ 
dii dal numeroso pubblico. 

vice 


Shakespeare a Roma 
|on una Compagnia inglese 

La dirige Sir Ralph Richardson — Saranno rap¬ 
presentati il « Sogno » e « Il mercante di Venezia » 


Cinema 

Il Piave 
mormorò... 

Si tratta, com’è facile intui¬ 
re. di un lungometraggio sul¬ 
la partecipazione italiana alla 
prima guerra mondiale, co¬ 
struito con materiale di re¬ 
pertorio trascelto negli ar¬ 
chivi: sorvolando sui fatti an¬ 
tecedenti il 24 maggio 1915. e 
sul loro contesto europeo, gli 
autori del film — Vico D'In¬ 
certi e Guido Gucrrasio —- 
propongono una minuziosa cro¬ 
naca del conflitto, che dai to¬ 
ni abbastanza oggettivi della 
parte iniziale decade purtrop¬ 
po via via in un'orgia di bol¬ 
sa retorica patriottarda ed an¬ 
che monarchica. Era follia, 
certo, sperare che dell’orren¬ 
do massacro si desse pur solo 
un abbozzo d’interpretazione 
storicamente fondata: ma si 
poteva pretendere, almeno, un 
riesame doloroso c pacato de¬ 
gli avvenimenti: quale pare¬ 
vano suggerire, del resto, cer¬ 
te testimonianze inserite nel 
commento (di Ungaretti, di 
Jahier. di Alvaro..), ma so¬ 
prattutto te stesse, crude im¬ 
magini della tragedia. 

Le sequenze documentarie 
che intessono 11 Piave mormo¬ 
ro ... sono, infatti, di valore 
quasi sempre rilevante, in 
rò . sono, infatti, rii valore qua¬ 
si sempre rilevante, in qualche 
caso straordinario (il bombar¬ 
damento aereo di Padova, lo 
nate delle battaglie in trincea), 
e tali, insomma, da poter ispi¬ 
rare una ben diversa opera 
cinematografica. Sul piano 
tecnico, il risultato non è pri¬ 
vo di interesse, sebbene la pe¬ 
dissequa sonorizzazione ne di¬ 
minuisca a tratti l'autenticità 
visiva. Ma il difetta come ac¬ 
cennavamo. è nel manico: cioè 
nello spirito che informa il 
prodotto, destinato probabil¬ 
mente a solleticare le peggiori 
nostalgie nazionalistiche, per 
non dire altro. 

•g. sa. 


L'opera monteverdiana alla Piccola Scala 



«Ritorno di Uliss 
banalità e chiasso 
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Il demerito maggiore va alla regia di Maner Lualdi 


La madonna 
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P. P. Pasolini ha trovato l'interprete per il 
ruolo della Madonna nel suo film « Il van¬ 
gelo secondo Matteo ». E' la studentessa 
sedicenne Margherita Caruso di Crotone. 
Anche il personaggio di Cristo, come si 
ricorderà, è stato affidato a uno studente, 
lo spagnolo Enrique Irazoqui. 


Lo spettacolo al 
Palazzo dello Sport 

E' arrivato il 
Circo di Mosca 


Un nuovo, atteso evento per rituale ma che invece, da ogni 
Roma- il Circo di Mosca de- inatteso avvenimento (come 
butta al Palazzo delio Sport, mangiare una crocchetta) sanno 
Il • tradizionale appuntamento tirar fuori il lato comico. In 
con il mondo circense riserva in fondo, l'arte del clown, come 
questo caso nuovi motivi di cu-j quella del comico per eccel- 
riosità: niente tendone, ma lei lenza, non è di rendere evidenti 
volte di cemento armato del o paradossali le cose normali? 
Palazzo dello Sport Una novità?) Ecco allora che Popov addenta 
Per noi, abituati alla tradiziona-, la crocchetta e ne allontana 
le città viaggiante, ai carroz-i dalla bocca l'altra metà, tor¬ 
zoni e al tendone, senza dubbio j mando un lungo filo di moz- 
Ma nell'URSS, salvo i comples- zarella. E da questa situazione 
si che agiscono nei piccoli cen- nasce un semplice ma divertente 
tri, il circo lavora in sedi per giuoco che è già un preludio e 
cosi dire stabili. La seconda e una promessa alio spettacolo 
certo più interessante novità è dei prossimi giorni, 
costituita dal numero di centro 


[Esordisce stasera a Roma la 
Ihakespeare’s Festival Com- 
ny -, che conclude in Italia 
la vasta fourn«?e iniziata a 
ttà del Messico nel febbraio 
>rso e svoltasi successiva- 
sntc attraverso i paesi del- 
Lmerica latina, il Portogallo. 
Spagna, la Grecia In pro- 
imma, il Sogno di una notte 
mezza ostalo, che sarà dato 
Ri in - prima replicato do¬ 
mi e dopodomani; Il mor¬ 
tile di Venezia, che andrà in 
ma venerdì, e sarà replica- 
sabato. Sir Ralph Rlcnard- 
n, illustre Interprete shake¬ 
rano c direttore della Com- 
ignla, giungerà nella capitale 
diana stamane, da Atene; i 
oi colleglli (il complesso ar¬ 
tico includo quarantotto olc- 
*aU) sono fra noi già dalla 
Era rara. La prima attrice 


Barbara Jefford. che aveva al 
fianco alcuni degli altri princi¬ 
pali attori della Compagnia, si 
è incontrata con 1 giornalisti e 
con esponenti del mondo cultu¬ 
rale romano già domenica se¬ 
ra e, di nuovo, ieri, nel corso 
di un ricevimento all'Ambascia¬ 
ta inglese Nei due drammi sha- 
kespèriani. la Jefford sostiene 
le parti, rispettivamente, di Ete- 
na c di Poriia. 

La Compagnia britannica, in¬ 
vitata in Italia a cura del Tea¬ 
tro Club, nel quarto centena¬ 
rio della nasc.ta di Shake¬ 
speare. è la prima formazione 
di prosa d’oltre Manica che 
giunga a Roma dopo oltre quin¬ 
dici anni Ultima visita di ri¬ 
lievo fu infatti quella dell’Old 
Vie nel primo dopoguerra. Le 
rccitc romane della Compagnia 
sì avvarranno dell’ausilio della 
traduzione simultanea. 


I film italiani 
per Karlovy Vary 
Berlino e 
S. Sebastiano 

■ Si è riunita, sotto la presi¬ 
denza del ministro per il Tu¬ 
rismo e lo Spettacolo on Co¬ 
rona. la Commissione incari¬ 
cata di designare i film che 
rappresenteranno la produ¬ 
zione cinematografica italiana 
ai festival di San Sebastiano, 
Berlino e Karlovy Vary. 

La commissione ha indicato 
per San Sebastiano 71 maestro 
di Vigevano di Elio Petri ed 
il cortometraggio 11 bello del¬ 
le vedove di Ferrara: per Ber¬ 
lino La visita di Antonio Pie- 
transcli ed il cortometraggio 
1 minuti distraili di Nelli; per 
Karlovy Vary La ragazza di 
Bube di Luigi Comcncini ed il 
cortometraggio Raccomandata 
R. R. di Zac. 


del circo: Oleig Popov, uno dei ____ 

eloien più famosi del mondo. 

Popov, a differenza dei clown 
di tutto il mondo, non si trucca. 

O meglio: non si presenta con 
la maschera tradizionale del » 

clown -che in quel modo - SI OSSegiiailO 
dice lui — somiglia piu ad una 9 

scimmia -. Popov si presenta | i|«#« il'arr 

con la faccia propria, con qual- « le llwll H Ulv » 

che tocco di cerone, un cappel- . 

lo a scacchi in testa. Tutto qui. ‘-a cerimonia di consegna dei- 
Eppure, dicono quelli che lo le - Noci - 1964 sì svolgerà do- 
hanno \ isto. in questo modo Po- menica 31. nel magnifico Ca- 
pov raggiunge grandi risultati, stello dei Visconti di S Vito a 
Lo abbiamo incontrato ieri sera. Somma Lombardo, prescelto, 
Popov. nel corso di una con- quest’anno, a sede della mani- 
terenza stampa tenuta dal di- festazione. dall’Ente Provincia- 
rettore del circo, Assanov, il ie per il Turismo di Varese 
quale ha presentato alcuni dei Intanto è stata resa nota la 
numeri di contro delio spetta- rosa dei candidati alle Noci di 
colo che andra in scena a Roma quest'anno. Per il settore tea- 
( Filatov. alle prese con i suoi tro essi sono- Manuela Andrei, 
orsi e Milaev. in un esercizio di Enrico Damato. Virginio Gaz- 
vigoria e di acrobazìa senza zolo. Gìancarla Giannini, Lidia 
precedenti). Giampalmo, Leda Negroni, Pao- 

Biondo. con i capelli «Ha la Quattrini, Pietro Sammata- 
Evtuscenko ed il naso sporgente ro. Laura Tavanti. Elio Zamuto 
(non si siugge. dapprima, alla Per il cinema le Noci d’Oro 
impressione che si tratti di un saranno assegnate tra i se- 
naso finto, da clown tradiziona- guentì nominativi: Gabriella 
le), due grossi occhi rotondi, Giorcelli, Carlo Giuffrè, Anme 
ropov non na l'aria di un mat-j Gorassini, Aldo Puglisi, Gianni 
fatore: anche se, studiandolo di Ridolfi. Donatella Turri; il Pre- 
nascosto. è facile cogliere 1 se- mio speciale andrà ad uno dei 
gni del suo carattere brillante, registi seguenti: Gianfranco De 
le occhiate furbe, 1 movimenti Bosio, Tinto Brass, Lina Wert- 
che sembra obbediscano ad un milller. , 


Dalia nostra redazione 

• MILANO, 25 

La data di nascita dell'opera 
in musica sappiamo tutti qual è: 
il 1594, anno in cui a Firenze 
fu rappresentata la Dafne di 
Per; su testo di Rinuccim. Da 
allora sono passati quasi quattro 
secoli e il genere non ha finito 
di piacere al pubblico dì ogni 
paese: d'altronde dai primi espe¬ 
rimenti della •* camerata fioren¬ 
tina - bisogna dire che l'opera 
di strada ne ha fatta molta, e 
che nella mente del buoni intel¬ 
lettuali fiorentini clic la tenne¬ 
ro a battesimo non si dovette 
mai insinuare il sospetto che la 
loro creatura, nata come frut¬ 
to di elucubrazioni aristocrati¬ 
che e assai poco spontanee, a- 
vrehbe un giorno non lontano 
raggiunto la più grande popo¬ 
larità tra i generi musicali. 

Lunga dunque la strada per¬ 
corsa dall'opera prima di giun¬ 
gere al suo pieno sviluppo: e 
Claudio Monteverd» fu tra i 
primi a comprendere la portata 
rivoluzionaria della - scoperta - 
della - 4 camerata - e a contri¬ 
buire notevolmente per toglier¬ 
la dalle sue limitazioni Intellet¬ 
tualistiche. Monteverdi, tra Man¬ 
tova e Venezia e tra il 1607 e 
il '42. di opere ne compose 
parecchie: 0 una delle ultime 
è appunto il Ritorno di Ulisse in 
patria, che nella trascrizione 
e riduzione per le scene moder¬ 
ne curata venti e più anni or 
sono da Luigi Daliapiccola è 
stata ripresentata ieri sera alla 
Piccola Scala. 

Si avverte subito però, nono¬ 
stante l’altezza del genio mon¬ 
teverdiano (che alla musica die¬ 
de. con i madrigali. la musica 
sacra, il Combaffinicnio di Tan¬ 
credi e Clorinda, alcuni capo¬ 
lavori insuperati), si avverte 
subito che lo stesso maestro 
cremonese rimase irretito in 
buona parte nei convenzionali¬ 
smi e nei cerebral smi dell'ope¬ 
ra primitiva. Certo qui già le 
melopee si tendono spesso in 
archi vivi di espressione dram¬ 
matica. e a volte tendono a 
serrarsi in una compattezza 
formale e strutturale e sco¬ 
nosciuta agli operisti degli ini¬ 
zi: e così pure il tratteggio dei 
caratteri risulta talora vigoroso, 
come in quello di Penelope che 
L'incisività del canto impone ad 
ogni intervento facendone for¬ 
se il p:ù riuscito dell'opera. 
Ma d’altronde impera ancora 
quella staticità della concezione 
scenica e musicale, quella fis¬ 
sità incorporea della maggior 
parte dei personaggi che qui non 
è neppure spezzata — come in 
altre più riuscite opere monte¬ 
verdiane — dagli efficaci inter¬ 
venti corali o da un più vivace 
snodarsi degli eventi: non a 
caso a molti sembrò e sembra 
tuttora che il Ritorno di Ulis¬ 
se possa essere attribuito a 
Monteverdi solo con molta cau¬ 
tela. o almeno solo per talune 
pagine più penetranti. 

Il libretto di Giacomo Ba- 
doaro. in obbedienza alla na¬ 
scente tradizione del teatro mu¬ 
sicale è tratto come dice il ti¬ 
tolo da un classico, e si arti¬ 
cola in tre atti: Penelope atten¬ 
de Ulisse, il quale sbarca nella 
sua terra c nelle vesti di vec¬ 
chio mendico si presenta al pa¬ 
store Eumete. Incontrato il fi¬ 
glio Telemaco. Ulisse concerta 
il ritorno alla reggia, qui batte 
i Proci in una gara con l'arco 
e si fa riconoscere da Penelope 
esultante. * 

La ripresa dell’opera monte¬ 
verdiana non è stata in verità 
molto aiutata dalla revisione di 
Daliapiccola, soprattutto perchè 
dato il turgore di molte sono¬ 
rità essa assai poco si adattava 
al ristretto ambiente della Pic¬ 
cola Scala. E le ha poi nuociu¬ 
to di molto la regia di Maner 
Lualdi. che ha degradato il pal¬ 
coscenico del teatro milanese 
a una palestra da guitti, tale e 
tanta è stata la grulleria delle 
sue trovatine da teatro parroc¬ 
chiale. guizzi e lampi nei mo¬ 
menti più imprevisti e altrettan¬ 
ti ingiustificati alzamenti e ab¬ 
bassamenti di luci, pose burat¬ 
tinesche imposte ai poveri can¬ 
tanti. un uccellacelo di cartone 
che esegue un esilarante ballo di 
San Vito, andirivieni dei per¬ 
sonaggi su uno sfondo chissà 
perchè indistinto e lattiginoso, 
il tutto culminante in una serie 
di - commenti coreografici - 
(curati da Giulio Perugini) che 
o'.ù banalmente na;ural:st : ci non 
potevano essere. Insomma. ve¬ 
dere per credere. Quanto alle 
scene disegnate da Piero Zuff:. 1 
esse avevano una 5 nzolare pa¬ 
tina che ne ha fatto l’elemento 
di magg.ore attrattiva dello 
spettacelo, laddove i costumi 
— specie quelli maschili — era¬ 
no eccessivamente caricati con 
colori e bardature fastose, da 
far impazzire di gioia un pub¬ 
blio da - opera dei pupi Pie¬ 
ro Bellugi. in queste condizio¬ 
ni. ha d.retto lo spettacolo in 
maniera veramente lodevole, ba¬ 
dando da un lato a mantenere 
ne; limiti del sopportabile le 
grevi sonorità orchestrali, dal¬ 
l'altro a tener dietro nel mi¬ 
glior modo poss.bile alle sin¬ 
golari evoluzioni sceniche de. 
cantante un direttore insomma 
che sa davvero il fatto suo. e 
che la Scala dovrebbe ormai 
decidersi a utilizzare in p.ù im¬ 
pegnative re.al.zzazion;. 

Sulla scena abb-amo ammira¬ 
to in Irene Compancz una Pe¬ 
nelope statuaria e di magnifica 
«•spressiv.tà vocale, in Antonio 
Boyer un Ulisse d: efficace di¬ 
zione e notevole prestanza, in 
Biancamaria Casoni un Tele¬ 
maco d. rendimento eccellente 
Citiamo ancora Elvira Rizzatti 
come penetrante Minerva, i tre 
Proci efficacemente interpreta¬ 
ti da Antonio Zerbini. Piero De 
Palma e Walter Gullina e an¬ 
cora Gianfranco Manganelli. 
Nicola Zaccaria, Gianni Maffeo. 
Dino Mantovani, Jolanda DI 
Tasso. Franco Ricciardi, le otto 
ancelle-danzatrici, il coro istrui¬ 
to da Roberto Benagiio e l'alle¬ 
stimento scenico diretto da Be- 
nois. 

Giacomo Manzoni 


contro 

■ « ‘ , * 

canale 

, , , 

Il dramma 
sotto il folclore > 

L’unica iniziativa che la 
TV ha saputo prendere, in 

- relazione alla tragedia ncl- 

• lo stadio di Lima, è stata 
quella di far leggere , nel 
corso drl telegiornale, ' un 

■ brano del commento deì- 
. l'Osservatore Romano, di 

condanna della -faziosità 

■ sportiva ». In verità, sullo 
sconvolgente episodio e sul- 

- la realtà che psso mette a 
nudo, c'è ben altro da dire; 
specie se si considera che . 
il - tifo • è un fenomeno 
complesso, sul quale nei no¬ 
stri (empi si è costruita una 
rera e propria industria che 
frutta miliardi. Quali sono i 
/attori che alimentano il 
-tifo-? In che misura II 

* tifo • è deliberatamente 
aizzato da coloro che inten¬ 
dono specularvi sopra? Ec¬ 
co solo due delle domande 
’ cui la TV avrebbe potuto 
cercare di rispondere, man¬ 
dando tempestivamente In 
onda un documentario- 
inchiesta o una taoola ro¬ 
tonda . suU’argomcnto. In 
questo modo, essa arrebbe 
assolto al compilo cu» un 
mezzo di comunicazione ra¬ 
pido e moderno deve assol¬ 
vere se non uuole tradire se 
stesso. Perchè, in verità, 
c'era bisogno di inventare un 

- magico - strumento come 
la televisione per ridursi 
poi ad ascoltare la pura c 
semplice citazione di un 
commento scritto su un quo¬ 
tidiano (e, per di più, su un 
solo quotidiano)? Appaltia¬ 
mo i servizi radiotelevisivi 
al Vaticano e non se ne 
purii più, ullora... 

La serata si è aperta sul 
primo canale, come sempre 
il lunedì, con TV 7. Un TV 7. 
dobbiamo dire, di tutto ri¬ 
poso. estremamente disim¬ 
pegnato. E non che. anche 
nell'ambito dei servizi man- 

* dati in onda, non ci fosse 
la possibilità di far meglio. 
Prendiamo ad esempio la 

■ breve inchiesta (ma possia¬ 
mo chiamarla cosi?) sulla 
santa » aggiustamariti cioè 
Santa Rita. L'autore del ser¬ 
vizio. II (oscano Emilio Ra- 
vel. ha parlato del culto si¬ 
ciliano di questa santa come 
se si (ratlasse esclusiva- 
mente di un fenomeno fol¬ 
cloristico. con alcuni riflessi 
vagamente - poetici -, Se l’è 
cavata con alcune inquadra¬ 
ture convenzionali e con un 
tono di bonario umorismo, 
riuscendo a concentrare del 
tutto il fondo drammatico 
che questo culto, invece, 
possiede. Nessun tentativo di 
capire, di approfondire, di 
dar conto seriamente del fe¬ 
nomeno. Eppure, con il ma- 

■ feriale a disposizione, non 
era difficile capire che la 

■< ingenua < fede della santa . 
r - aggiustamariti -, non è che 
il risvolto di una situazione 
sociale e di un costume che 
confinano la donna in una si¬ 
tuazione di inferiorità c pro¬ 
ducono la - doppia morale -: 
le donne siciliane pregano 
santa Rita di - aggiustare * i 
loro mariti, perchè a loro 
non è lasciato altro potere. 
Del resto, malgrado le sfa¬ 
sate domande di Ravcl, le 
donne, questo, hanno tentato 
di dirlo: e un erborista, di¬ 
mostrandosi assai più acuto 
del telecronista, ha spiegato 
che tutto sta nel fatto che 

- l'uomo è il padrone ». Se 
il servizio fosse stato svolto 
in questa chiave, come altre 
volte TV 7 è stato capa¬ 
ce di fare, probabilmente 
avrebbe - toccato » anche i 
telespettatori del Nord e 

. avrebbe perduto quel carat¬ 
tere esotico che, invece, sem¬ 
brava tanto preoccupato di 
mantenere. 

Migliori ci sono parsi il 
giro d'orizzonte sulla can- 
. zone napoletana (anch’esso 
piuttosto anonimo, però) e il 
breve flash sii Josephine 
Baker. Più di tutti ci è pia¬ 
ciuto il servizio di Antonel¬ 
lo Branca sui corridori in¬ 
glesi: non aveva grandi 

pretese, ma raggiungeva con 
modestia i suoi scopi di In¬ 
fami azione. 

9* c » 
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programmi 

TV - primo 


8,30 Telescuola 

• 

15,45 Giro d'Italia 7 nJae 

tappa: Rtmlnl-S. Be- 
tto del Tionto ■ < - 

18,00 La TV dei ragazzi £ : f 

ncontro con gli alile- 
j) 1 ragazzi delle Iso- 
IJI 

19,00 Telegiornale d oiu 

i aera (1 edizione! 

Rass 

19,15 Le tre arti K 

egna di pittura, scul- 
e architettura l’re- 
a Paola Maino 

19,45 Rubrica re „ g 

dosa 

20,10 Telegiornale sport 


20.30 Telegiornale d em 

> sera (Il edizione) 

Flln 

21,00 La dama bianca r %; 

» Regia di John Stur- 
[•on June Allyson. C.a- 
lerrllt 

Croi 

22,25 Come, quando perchè na li! 

luche del mondo aior- 
itico di Aldo Fullve- 
e Guglielmo Zucconi 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale _ e segnale orarlo 

21.15 Diario del Concilio Luca di Schiena 

22.15 Specchio sonoro Uomini Vluil 

23.35 Nolte sport 1^ÌK.' DCC| "'' 




W Sl'J 

*4' (/■<& 


fHi' iF 

€.383 


Il snpran-i Magda Laszlo presenta In - Specchio sonoro ■ 
brani di Alban Berg (secondo canale, ore 22.15) 


Radio - nazionale 


Giornale Radio, ore: 7, 8. 
13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di Lìngua Inglese; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11: Pas3eggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
ll,45: Franz Schubert; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.» 13,15: 47» Giro 
d'Italia; 13.20: Zig-Zag: 13,30: 
Coriandoli: 13.45-14: Un di¬ 
sco per l'estate; 14-14,55: 


Trasmissioni regionali: 15,15: 
La ronda delle arti: 15.30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per t ra¬ 
gazzi; 1 .16.30- .Corriere del 
disco; musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico: 
19,10: La voce del lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi m giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no: 20,25: Applausi a.,.; 20,30: 
Beatrice d; Tenda, musica 
di Vincenzo Bellini. 


Radio - secondo 


Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22,30; 7,30: Ben¬ 
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Kattna Ranieri; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l’estate; 9,15; Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: 10 con lo¬ 
de: 10,35: Le nuove canzo¬ 
ni Italiane; 10,55: Un disco 
per l'estate; 11,10: 47» Giro 
d'Italia; 11,20: Buonumore In 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portancanzoni; 11,55: 
Un disco per l’estate; 12.05- 
12,20: Oggi in musica; 12.20- 


13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama; 15: Momento mu¬ 
sicale: 15,15: Motivi scelti 
per voi; 15.35: Un disco per 
l'estate; 15,45: Concerto In 
miniatura; 16,10: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: H 
vostro juke-box; 18.35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti: 19,50: 47» Giro d’Ita¬ 
lia; 20: Musica, solo musica; 
20.35: Dribbling; 21,35: Uno, 
nessuno, centomila. 


Radio - ferzo 


Ore 18,30: La Rassegna; 
Filosofia; 18.45: Henry Du- 
tilleux: 18.55: Bibliografie ra¬ 
gionate: 19.15: Panorama 

delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Franz Schu¬ 
bert, Zoltan Kodaly, Aaron 
Copland; 20,30; Rivista del¬ 


le riviste: 20.40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Mu¬ 
siche per pianoforte a quat¬ 
tro mani; 22,15: L’amico di 
Namur; 22,45: La musica, 
oggi. Goffredo PetrassU Car¬ 
lo Prosperi. Bruno Canino. 


BRACCIO DI FERRO « M Sdentai 
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I grandi magazzini 
credono V \ ; i 

di poter prendere 
in giro i consumatori?., ... 

Signor direttore, t • ' - • » i ■* 

i grandi rhagazzini credono di 
poter prendere in giro i consuma¬ 
tori? Sembrerebbe di sì, e con lo¬ 
ro le autorità che gli permettono 
di mascherare gli aumenti di prez¬ 
zi che fanno. 

Mi servivo spesso ad un super- 
mercato alimentare di una nota 
azienda .commerciale che, al gran¬ 
de magazzino vero e proprio, ha 
anche abbinato il supermercato. Se 
entrate negli spacci di questa gran¬ 
de azienda, non vedéte altro che 
cartelli i quali propagandano il ri¬ 
sparmio, con slogans: « Prezzi del 
1960 », « Difesa del consumatore » 
ecc. ecc. ■ • 

In realtà questi signort spenna¬ 
no il consumatore con una impu¬ 
denza incredibile. Rispetto a un 
mese e mezzo fa tutti i prezzi dei 
generi alimentari, venduti da que¬ 
sta azienda, sono aumentati consi¬ 
derevolmente. Vi farò soltanto 
qualche esempio per non dilungar¬ 
mi. Una bottiglia di vino delle can¬ 
tine sociali di San Severo costa ora 
175 lire (costava 15(1); tutti i tipi i* 
di scatolame hanno subito aumenti 
varianti dalle 20 alle 70 lire. 

lo non so se tali aumenti siano 
dovuti alla brama di maggior gua¬ 
dagno, o ad una realtà economica 
precisa; so comunque che non si 
può prendere in giro chi compra 
frastornandolo con * slogans » fa¬ 
sulli. Ecco perché non metterò più 
piede in quel supermercato e i 
miei acquisti li farò in altri negozi, 
dove magari pagherò gli stessi au¬ 
menti, se vi saranno, ma dove il 
negoziante sarà costretto comunque 
a giustificare, in qualche modo, le 
ragioni dell’aumento e non mi get¬ 
terà in faccia « slogon * per formi 
credere che, facendo la spesa da lui, 
risparmierò perché i prezzi sono 
sempre quelli del I960. 

LUISA A. 

(Roma) 

Se non si cambia 

t * r 

il sistema retributivo . 
gli alberghi resteranno 

senza personale 

Caro direttore, ’■? ' ' 

si è parlato di tutte le categorie 
di lavoratori, ma degli alberghieri 
si ignora l’esistenza. Eppure sono 
più di 400.000 i lavoratori occupati 
nel settore alberghiero, lavoratoli 
anche essi, come tutti gli altri, con i 
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~ loro problemi e le loro aspirazioni, 
Essi apportano un grande contri¬ 
buto nella nostra economia; anzi, 
si può dire che, senza gli alberghie¬ 
ri, il € boom » turistico sarebbe sta¬ 
to un mito. Se l'Italia è la capitale- 
del turismo mondiale, molto si deve 
a questi lavoratori che operano in 
. condizioni di lavoro assai disagiate. 
Una volta gli alberghieri rappre¬ 
sentavano una categoria beneme- 
. rito: guadagnavano molto, erano ri¬ 
spettati e considerati, specialmente 
camerieri e cuochi. E per la loro 
formazione professionale dovevano 
fare un lunpo tirocinio. Oggi non 
è più cosi. Nonostante lo sviluppo 
economico e l'aumento delle attrez¬ 
zature alberghiere, questa catego¬ 
ria sta segnando il passo e per 
questa ragione ogni anno, molti 
lavoratori abbandonano l'Italia col 
miraggio di una vita migliore, op¬ 
pure cambiano lavoro, come cam- 
■ biano lavoro i giovani che escono 
dalle scuole alberghiere. 

l.e cnuse di questa carenza di 
mano d'opera sono molte e com¬ 
plesse e non si fa niente per elimi¬ 
narle. Anzi, ogni giorno ch e passa, 
i la situazione peggiora sempre. 

Il progresso sociale, continuamen¬ 
te in atto, sta evolvendo la coscien¬ 
za dei giovani, mutando così le vec¬ 
chie concezioni di vita. I giovani 
d’oggi hanno una diversa mentalità, 
vogliono lavorare ed esser poi 
liberi Ciò non è possibile negli 
alberghi per via dei diversi turni 
di lavoro. I giovani diplomati delle 
scuole medie, non intendono lavo¬ 
rare in albergo, perché, oltre a con¬ 
siderarlo un lavoro « infamante», 
non offre buone condizioni e. quin¬ 
di, sono orientati verso altri settori 
di produzione. 

Perciò il continuo sviluppo del¬ 
l’industria alberghiera non trova il 
giusto riscontro nella formazione 
di nuovi quadri professionali. Le 
scuole alberghiere non sono appro¬ 
priate ai tempi e non creano una 
coscienza professionale. Verrà il 
giorno che nessuno lavorerà più in 
albergo, a ménp che non si formino 
nuove strutture e nuove condizioni 
di lavoro. Si prendano, insomma, 
provvedimenti che diano dignità e 
decoro a questa categoria. . , 

Il fattore 'determinante di tale 
esodo è dovuto particolarmente alla 
retribuzione. Come è noto, gli al¬ 
berghieri sono retribuiti con la per¬ 
centuale di servizio, divisa in rap¬ 
porto alla categoria e qualifica di 
ogni lavoratore. Questo sistema, che 
è un derivato della mancia, crea 
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diverse sperequazioni fra una cate¬ 
goria e Poltra, fra una qualifica e 
l’altra, e anche fra una azienda e 
l’altra. Il salario varia di mese in 
mese, e oltre a essere molto basso 
non e in rapporto al lavoro effetti¬ 
vamente prestato, essendo soggetto ' 
agli squilibri della ’ produzione e 
soprattutto alla politica che fa ogni 
singolo albergatore. Esistono alber¬ 
ghi di lusso dove si guadagna meno 
di quelli di prima categoria. 

Pertanto il sistema di retribuzio¬ 
ne a percentuale non soddisfa più 
le esigenze di questi lavoratori. Il 
Congresso di categoria tenutosi a 
Bologna ha messo in rtlievo le in¬ 
congruenze di tale sistema ed ha 
deciso di cambiarlo con la paga 
fìssa. 

Gli albergatori, come al solito, 
sono sempre intransigenti e non 
intendono, almeno per ora, mutare 
l’attuale sistema di retribuzione 
perché, secondo loro, comporta un 
forte onere per le aziende alber¬ 
ghiere. Inoltre devono prima risol¬ 
vere problemi di varia natura ri¬ 
mandando quindi nel tempo la de¬ 
finizione. 

Agli alberghieri romani la lotta 
della papa fìssa è già costata cinque 
giorni di sciopero, e hanno dato 
parecchio tempo per risolvere que¬ 
sti problemi. Ora sono di nuovo in 
agitazione. 

Molte società industriali sono in¬ 
teressate nel settore alberghiero. Si 
è creato un monopolio vero e pro¬ 
prio. e ciò dimostra che i capitali ' 
investiti in questo settore hanno 
dato l loro buoni frutti. 

Dunque gli alberghieri delie più 
grosse province italiane sono pronti 
alla lotta per la più grande que¬ 
stione di principio: < La paga fissa ». 

TULLIO PILI 
(Roma) 

Non è d'accordo 
sulla tassa imposta 
alle utilitarie 

Cara Unità, 

la 850 costa L. 750.000, ma io che ^ 
la voglio comprare, a causa dell’ap- v 
pello lanciato da Moro. devo dare 
oltre 50.000 lire allo Stato sicché r 
il prezzo della macchina sale a 800 
nula lire. 

Non sono d’accordo che, chi com¬ 
pra una utilitaria, debba sopporta¬ 
re questo sacrificio. 

Se lo Stato a bisogno di soldi eli- 
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mini i vari Mqstrella, Ippolito ecc., 
prima di pretendere fior di soldi’’ 
da un povero impiegato. Distinti 
saluti. 

, LETTERA FIRMATA 
Crotone (Catanzaro) 

. < * 

« Una decisione ' 
il prefetto di La Spezia 

» v r i , » * , 

la prenderà 
quando sarò morto? » 

Onorevole direttore, 

la prego di voler pubblicare la 
presente lettera con la quale posso 
dimostrare fino a che punto in Ita¬ 
lia si possa parlare di civiltà e di 
democrazia Nel 1961 mi recai al 
Patronato INCA perchè questi mi ' 
spiegasse se, in qualità di conta¬ 
dino o meglio di mezzadro, avevo 
qualche diritto previdenziale. 

L’apposito funzionarlo mi spiegò 
che era prima necessario che mi 
facessi iscrivere negli elenchi dei 
lavoratori agricoli quale mezzadro, 
cosa che feci e pratica che si definì 
positivamente con • l’iscrizione net 
detti elenchi con decorrenza 11-3-’60 
e giornate 56 annue, per cui la qua¬ 
lifica che venivo ad assumere come 
lavoratore agricolo era quella di 
piccolo colono 

Ciò mi permise di integrare f 56 
contributi con apposita autorizza¬ 
zione 1NPS e di conseguenza il cu¬ 
mulo complessivo dei contributi 
figurativi ed effettivi mi dava di¬ 
ritto ad inoltrare domanda di pen¬ 
sione di invalidità, il che feci in 
data 29-12-1961, tramite VINCA. 

Recentemente mi recai al Patro¬ 
nato per conoscere l’esito della mia 
pratica o comunque lo stato della 
> stessa, ed in risposta mi si informò 
di quanto segue 

L’Istituto di Previdenza asserisce 
che date le mie condizioni fisiche 
non era possibile che mi fossi dedi¬ 
cato alla conduzione dei terreni e 
da informazioni che esso Istituto as- 
sunse-risultava che lo scrivente non 
'..lavorava i terreni da parecchi anni. 

Va precisato che anche il servi¬ 
zio contributi agricoli unificati chie¬ 
se a suo tempo le necessarie infor¬ 
mazioni per iscrivermi o meno ne¬ 
gli elenchi, dalle quali informazioni 
risultò che lavoravo regolarmente i 
terreni per cui chiedevo l’iscrizio¬ 
ne. Aggiungo che VINCA non mancò 


di interessarsi - della ' pratica " come 
mi è stato dimostrato dal carteggio - 
di cui sono in possesso. 

L’INPS andò molto lentamente 
nel disbrigo della pratica, tanto è 
vero che solo in data 20 aprile ‘64 
chiedeva al Servizio contributi uni¬ 
ficati, e per conoscenza all’INC A, di 
dar corso alla sua richiesta di can¬ 
cellazione dagli elenchi con data 
retroattiva. 

A parte il‘fatto che contro tate 
posizione ho inoltrato ricorso al 
prefetto devo concludere: 

a) che lavoro i terreni a mezza¬ 
dria da molti anni lo posso dimo¬ 
strare ampiamente e del resto quan¬ 
to asserisce la nota prefettizia nu¬ 
mero 15689 del 3-8-I96I corrisponde 
a totale verità; 

b) è verissimo che le mie con¬ 
dizioni fisiche sono gravi ma è an- 

■ che vero che avendo 86 anni ed 
avendomi fatto obbligatoriamente 
combattere la guerra italo-turca e 
quella iialo-austriaca non possono 
essere che tali; 

c) è invece verissimo che in un 
paese diverso ed in una società più 
qlusta e meno demagogica non 
avrei dovuto lavorare i terreni, ma 
al contrario nell’Italia che io ho stu¬ 
pidamente difeso, lavorare alla mia 
età è una trista e grave necessità 
qualcosa che mi umilia ed offende, 
qualcosa che diventa stridente con 
i principi di libertà e di giustizia ai 
quali la nostra classe dirigente si 
riferisce ogni volta che apre bocca, 
e che poi di fatto calpesta. 

Sono ormai sulla soglia della 
morte e penso che se il prefetto 
non esaminerà il ricorso con tutta 
sollecitudine non riuscirò ad otte¬ 
nere la misera pensione a cui ho 
pieno e totale diritto, il che se av¬ 
verrà deve restare come latto che 
infanga e lasccrebbe un altro mar¬ 
chio indelebile di disumanità per la 
ipocrita classe che detiene il po¬ 
tere. 

» v 

Mi si perdoni della pedanteria e 
mi lasci aggiungere se sta possibile 
che le cose vadano avanti sempre 
cosi , specie con il centro sinistra e 
se invece i signori ministri (che 
ancora si fanno chiamare eccellen¬ 
za) non ritengano di iniziare a fare 
qualcosa per chi ha dato tutto come 
me alla società che governano. 

DOMENICO TARAMASCH1 
BRUGNATO (La Spezia) 


Il * ~ * •* 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

I limiti di spazio e le numerose 
lettere che riceviamo non ci hanno 
consentito di ospitare, con la ne¬ 
cessaria tempestività, quelle dei se¬ 
guenti lettori: L P. (Napoli); GI¬ 
NO FINA (Roma); GUGLIELMO ' 
MASSARENTI (S Felice Circeo 
Latina); FRANCESCO CARLETO 
(Miglionico - Matera); O L (Ca¬ 
stellammare di Stabia - Napoli); 
PIETRO CIRILLO (Napoli); RAF¬ 
FAELE CARRA’ (Stignano • Reg¬ 
gio-Calabria); DINO SORBI (Fi¬ 
renze); MARIO MAZZA (Roma); 

L TORELLI (Torvajamca - Roma); 
FERRUCCIO SCARPONI (Franca- 
villa - Chietì). 

Tolta l'energia 
dall'ENEL 
ai sinistrati 
di Ariano Irpino 

Signor direttore, 

la provincia di Avellino, per la 
sua ricchezza d’acque, dà da bere 
alla regione pugliese e alla città 
di Napoli, ma la frazione di Cer¬ 
reto, di Ariano Irpino, è priva di 
acqua. 

Ad ogni elezione, sia amministra¬ 
tiva che politica, gli esponenti dei 
vari partiti promettono sempre, con 
certezza matematica, che l’acqua 
verrà a dissetare gli abitanti di que¬ 
sta sfortunata frazione. Con altret¬ 
tanta certezza matematica tale pro¬ 
messa non viene mantenuta. Si 
spendono tanti miliardi, ma per noi 
non si trovano quei pochi soldi oc¬ 
correnti per l’approvvigionamento 
idrico; e pensare che la tubatura 
principale dell’acquedotto dista ap¬ 
pena quattro chilometri. 

Ad aumentare il nostro disagio 
venne il terremoto del 21 agosto 
1962 che rese inabitabili la quasi 
totalità delle case per cui siamo 
ancora costretti ad abitare in barac¬ 
che-e per giunta senza servizi igie¬ 
nici. ‘ 

Le suddette baracche furono do¬ 
tate di impianto elettrico per l’il¬ 
luminazione e il riscaldamento, con 
la promessa che l’energia sarebbe 
stata data gratis. Il 15 maggio è 
giunto sul posto l’incaricato della 
società elettrica per la riscossione 
delle fatture dell’energia consuma¬ 
ta, e un’autoscala per gli elettri¬ 


cisti dell’ENEL. A chi non pagò im - 
me Alatamente le fatture (per al - ' 
cupe, famiglie ammontavano a de¬ 
cine di migliaia di lire) tagliarono 
i fili. Cosi ora vivono all’oscuro. 
E’ giusto? E’ cristiano? E’ umano? 
Rispondano a questi interrogativi 
le competenti autorità. 

• - EDUARDO SGAMBATI . 

\t. , Cerreto di Ariano Irpino ! 

' (Avellino) 

Bonomi si dimentica 
che quei governi 
sono di ispirazione 

* i * 

clerico-fascista 

Caro direttore, 

durante il congresso dei coltiva¬ 
tori cattolici mi sono interessato 
molto al discorso di Bonomi. Ho 
ascoltato, con molto interesse, il 
suo discorso che era basato 'tutto 
sull’anticomunismo. Eppure, se 
qualche cosa è stato fatto, in questa 
nostra Repubblica, lo si deve ai 
comunisti e non ai vari Bonomi. 

Ma quello che vorrei contestare, 
a Bonomi, è il punto in cui lui dice 
che là dove vi è il comuniSmo vi è 
fame e miseria, disoccupazione. E’ 
vero, nel mondo c'è molta disoccu¬ 
pazione. fame c miseria ; ma queste 
calamità allignano in maggior mi¬ 
sura là dove l’anticomunismo è 
più forte, o dove addirittura sono 
al potere i fascisti. Del resto a Bo¬ 
nomi non mancano i mezzi per 
andare in Spagna dove la gente, 
fin dalle prime ore del mattino, va 
davanti agli ingressi delle caserme 
per poter ottenere qualche avanzo 
dei soldati. 

Poi c’è il Portogallo dove esiste 
fame, miseria e disoccupazione, e 
dove chi chiede il pane viene messo 
in galera. 

1 E se poi non h n tempo di fare 
un viaggio in questi paesi, l’onore¬ 
vole Bonomi avrà visto certamente 
iti TV la fame e la miseria che esi¬ 
stono in Argentina e Brasile; avrà 
visto uomini, donne c bambini, nudi 
e scalzi, tanto da far venire in 
mente i campi di sterminio nazisti. 

1 In questi Paesi e in altri che non 
nomino per brevità, governano i 
comunisti o i cattolici? 

La verità è che l’anticomunismo 
dì Bonomi è ormai senza unghie e 
non graffia più nessuno, perché gli 
stessi coltivatori italiani (almeno in 
gran parte) sono stati costretti a 
lasciare quella * ricchezza », vanto 
di Bonomi, per andare a trovare 
un tozzo di pane all’estero, per 
sfuggire a quella miseria che l’on. 
Bonomi vorrebbe attribuire ai pae¬ 
si comunisti, ma che in realtà alli¬ 
gna in modo pauroso anche del no¬ 
stro Paese, soprattutto nel Sud. 

MARIO GAMBINERI 
(Firenze) 


«Boheme» e «Nozze» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 21. replica fuori ab¬ 
bonamento delln « Bohème » di 
G. Puccini (rappr n 75). diret¬ 
ta dal maestro Alberto Pnolotti 
c interpretata da Renata Mat¬ 
tioli. Erina Valli, .Daniele'Bario¬ 
ni. Antonio Boyer^Sj^VàtofcJgi- 
ramla c Paolo MaZttma Domimi 
alle ore.il, quindteesimn TMmn 
in abbonamento One seconde'se¬ 
rali e specinle peri studenti con 
« Le nozze di Figaro » di W A 
Mozart, dirette dal maestro Car¬ 
lo Maria Giulini e con la regia 
di Luchino Visconti 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani alle 21.15 secondo con¬ 
certo della serie straordinaria 
a prezzi popolari organizzati 
dall’Accademia di S Cecilia 
Dirigerà il M o Gabriele Ferro 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Paolo Bordoni Musiche 
di Ghedini. Chopin e Beetho¬ 
ven 


TEATRI 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussnnd 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
■ «Piazza Vittorio) • . v . % 

Attrazioni - Ristorante - 1WN&- 

. Parcheggio - v pfTTTS 

VANITÀ 

! AMBRA JOVINELLI (713 3001 
Bionde, rosse e brune, con E. 
Prcsley e rivista Can ean Show 

M ♦ 

LA FENICE (Via Salarla. 35> 
Ultimatum alla vita, con - F 
Bettola e rivista Carlo Taranto 
(VM 16) DR ♦ 

VOLTURNO «Via Volturno» 
Dannati all’inferno e rivista 
Rosy Madia 

CINEMA 

Prime visioni 


ARLECCHINO (Via S Stetanc 
dei Cacco, 16 lei 688 569» 
Alle 21.30; « L'amare veglia di 
notte • di D. Gaetani. - Un pac¬ 
chetto di sogni » di Aldo Gre¬ 
co. « La sposa cristiana * di 
Terron Regia • Luigi Pasciuti 
Ultime repliche 

BORGO S. SPIRITO (Via de> 
Penitenzieri n 11). 

Giovedì alle 16,30 la C la D Ori- 
glia-Palmi presenta - « Rita da 
Cascia », tre atti In 18 quadri 
di E Simenc Prezzi familiari 
DELLE ARTI 

Alle 21.30 la Compagnia Ma- 
risa Mantovanl-Enzo Taraselo 
con U. Cardea nella novità 
« Sigfrido a Stalingrado • di 
Luigi Candoni (premio Valle- 
corsi 1963). Regia di Italo Ai- 
faro. 

0ELLA COMETA ilei 673763» 
Alle 21.30 il Piccolo Teatro Mu¬ 
sicale della città d» Roma pre¬ 
senta: « La vanità delusa » di 
D. Cimarosa. Ultimi due spet¬ 
tacoli 

ELISEO 

Balletti classici rumeni 

FOLK STUOIO (Via Cariba! 
di 58) 

Da domani a sabato alle 22. 
sabato alle 17 per » giovani, 
domenica alle 17,30 musica clas¬ 
sica c folkloristica. jazz, blues, 
spirituals 
FORO RUMANO 
Suoni e luci alle 2t in italiano 
inglese, trance;» tedesco All- 
22.30 sol«> in tngh-se. 

GOLDONI 

Sabato alle 21.30 Empiria! Ope¬ 
ra Company di Londra in : 
• The Beggar's Opera • di John 
Gray Arrangiamento di Frode- 
rie Austin Regia Vere Laurie 
(Tel. 561156» 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

Domani alle 21.15 debutto dt*l 
Circo di Mosca con il celebre 
clown Oheg Popov Grandioso 
complesso di 50 artisti 
PALAZZO SISTINA 
(Teatro Club»- Alle 21 Festival 
Shakespeare Company « Sogno 
di una notte di mezza estate • 
Soci turno A Vendita al pub¬ 
blico al botteghino 
PARIOLI 

Alle 21.30: « Il Trogolo • rivi¬ 
sta satirica di Ca-iaid»». Jur 
gens. Torti con L Zoppe!li P 
Carlini. M Maliatti. R Garro 
ne. F Polevllo. L Uuttanca 
L. Lombardi K Luzi Musico, 
di P Calvt Se» ne P Nigro 
Ultima settimana 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 • processo a porte 

chiuse r novità assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezzan con M 
Quattrini, t Al«»l«» A lauren¬ 
zi. M Belici C De Cri*totoro 
G Ltuzzt C. Perone Regia 
Carlo Ni«trl , 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C In del Teatro 
di Roma di Chocco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
presenta la novità brillante - 
« Un marito di piti • di V 
Faini. 

SAI iHl (Tel 363 325) 

Alle ore 21 •»' • L» net* 

esiste • grottesco di Mario Mo 
retti. Novità assoluta con D 
Mtchekmt. G Donni ni. E Va- 
nlcek. N Ri vi è. T. Sciarra, P 
Megns Regia Paolo Paolonl 
Ultime repliche. 


ADRIANO (leL 352.153) 
Cleopatra con E. Taylor (alle 

15- 18.t0-22.t0) SM 4 

ALHAMBRA (Tel 183 792) 

L'uomo senza paura, con Klrk 
Douglas (ulL 22.50) 

(VM 16» A 44 
AMBASCIATORI • lei 481 3/t)' 
La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

AMERICA (Tel 380 1681 
Okinawa. con R Wtdmark 

IIR ♦ 

ANTARES (lei 890 947) 

Il laccio rosso, di E Wallace 
(alle 16.05-18.10-20.15*22.501 

(VM 14) G ♦ 
APPIO (Tei 779 638) 

I tabù DO 4 

ARLniMEOE (Tel 875.367) 
Tamahlne (alle 17-18.20-20.20-221 
ARISI ON i lei 353 £50) 
Okinawa. con R Widmark *uit 

22.50) OR « 

ARLECCHINO (lei 358 604)- 
Famml posto tesoro, con Dori» 
Day (alle 15.40-13-20.15-23) S ♦ 
ASTORlA «lei 870 245) 

Dottore nel guai, con D Bo- 
garde SA ♦ 

AvtNTINO Ilei i7'2 13/» 

I tre soldati, con D Niven (ap 
16. ult 22.45) . A 4 

Balduina iTel 347 -»*t2) 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tuckcr ■* A 4 

BARBERINI ilei 471 107) 

La grande guerra, con A Sordi 
(alle IK.t5-I9 2O-Z2.50l OR 444 
BOLOGNA ilei 428 71 gl) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn •* S ♦♦ 

SHmnlaCCIO lei "Mi ì>>« 
Insieme a Parigi con A Hep¬ 
burn » ♦♦ 

;a** 8ANICA 'lei 672 4b.il 
piaceri coniugali (prima) (alle 

16- 18.25-20.35-22,45) 
~APHANn.eit • i A <672 465) 

Amore In quattro dimensioni 
con F Rame «alle 16-1.:.25- 
20.35-22.45) tVM 18) SA 44 

70LA iti R'EN/l • .4-»»» >64* 

I tabù (alle 18.15-13.25-20 30- 

22.50) no ♦ 

« lei 671 691» 

Chi vuoi dormire nel mio iet- 
- li» - ’ C«>n 5 Milo «alle 16.30- IH.3U* 
20.30-22.40) L 1200 SA 4 

;lifcN lei i-Hi». 188* 

Le tardone, con W Chiari 

SA 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) ■ 

Cinque ore \lolrnie a 3"ho : con 
* A Newlev tap 16 ult 22.50) 

• DR 444 
EURCINE (Palazzo Italia «1- 
l’EUR Tel 5 910 906) 

I tre da Ashita con V March 
(alle 16 .) 5-: 8-20.10-22.45) 

DR 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Se permettete parliamo di „nn 
ne, c««n V Gas-man lalle 16 
18 05-20 20 22 Hn 

I VM l3i SA 44 
FIAMMA ilei 471 100) . 

II Piave mormoro (alle 16.30- 

13.40-20.45-22.50) DO 4 

Fiammetta « lei 47U464) 
Tir» sp,>rting lite lalle l«v30- 
la.15-22) 

GALLERIA (Tel 673 28?) 

Luci della ribalta, con C Cha- 
plln DR 4444 

GARDEN (TeL 562 348) 

I tabù DO 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) " 
Insieme a Parigi, (con Audrey 
Hepburn ■ 


MAESTOSO (Tel 786 086) 
Qual'è lo sport preterito dal 
l'uomo? con R Hudson 8 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Terra lontana con J Stewari 

A 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn S 44 

METRO DRIVE-IN (6.05U151) 
Ercole sfida Sansone (alle 20- 
22.45) • - SM 4 

MtTROPOLITAN t«K» 40U» 

La guerra ilei mondi (alle 16 15- 

18.50- 20.50-23) A 44 

MIGNON ilei 669 493) 

Il laccio rosso (alle 15.30-17- 

18.50- 20.40-22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 641) 445). 

Sala A: Controsplonaggb». con 
C Gable DR 4 

Sala B- I malamondo 

(VM 18) DO 44 
MODERNO (Tel 461) 285) 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

MODERNO SALETTA 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellers SA 44 

MONDIAL i lei 834 87b> 

I tabù DO 4 

NEW YORK (Tel 7HII27|i 

II messaggio del rinnegato (ult 

22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Terra lontana, con J Stewari 

A 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Il silenzio, con J Thulln (alle 
' 15-17-18.55-20.50-22.45) 

(VM 18) DR 444 
PLAZA (Tel 6HI 193) 

Felllni 8.1/2 con M Mastrotanni 
(alte 16.30-1&.15-22.35) 

DR 4>b4 

QUATTRO FONTANE (T elefo 
no 470 285) 

Un napoletano a New York, 

con R Taylor (ap 16 ult 22.50 • 

A 4 

QUIRINALE del 462 653) 
Piaceri coniugali (prima) 

Qu 1 R INE Tt A «lei 6<uul2) 

Il letto rosa, con D. Lavi (alle 

17-18.40-20.35-22,50» SA 44 
RADIO CITY I lei 464 103) 

Il dolio) Stranamore con Petet 
Seller» Cult 22 50* SA 4444 
REALE (Tel 580 231 
Una lacrima sul vho. con B 
Solo (ap 15 30. ult 22,50) S « 
REX (Tel 884 165) 

Una adorabile idiota, con B 
Bardot SA 4 

RlTZ «Tel 837 481)' 

Okinawa. con R Widmark 
(ap 15.30. ult 22.501 DR ♦ 
RIVOLI iTel 46118831 
Ragazze di buona famiglia (pri¬ 
ma) (alle 16.30-18.25-20.25-22.501 
Y «Tel 871) .TOSI 
Piaceri coniugali (prima) (alle 
' 16-18.25-20.30-22,50) 

ROYAL ilei 771)549) ^ 

IJ conquista del West Un rin»* 
rama* (alle 15-18.30-22.151 DR ♦ 
SALONE MARGHERITA (Te 
*■ lefone 371 439) 
r Cinema d'Esaal »* I racconti d« 
Hoffmann M 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Matgrei e I gangster», con J 

Gabin (alle lfi.10-18.10-2n.15- 
22^30) G 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498' 
Hall Jttg la dea della vendetta 
(prima) (alle 16.15-18.20 - 20.35 
e 23) 

TREVI nel 689619) 

Ieri, oggi domani con b L«>rei 
lalle 15 30-17 50-20.15-231 

SA 44 e 

VIGNA CLARA «Tel (211 (Su 

I tre soldati, con D Niven (alle 
1630-18 25-20 25-22,45) A 4 

Srromlt* visioni 

AFRICA « I el 8 JH(I 7 IH» 

Bill il bandito, con A Dcxu-r 

A 4 

AIRONE iTel 727 193» 
Assassinio al galoppatolo con 
M. Rulhenford G 44 

ALASKA 

Alessandro II Grande, con R 

Burton SM 4 

AlBa . I eI o70 855) 

II codardo, con Lee J Cobb 
AlCE - lei K3Z 048 1 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwman G ♦ 

Al< » ■ NE nel 8 W 930- 
Silenzio si spara, con E Co- 
stantine G 4 

u Ui-t. « lei 290 2ó| * 

. La notte del delitto, con R 

Chambcrlein DR 44 

ARALDO 

Tamburi lontani, con G Coo¬ 
per A 44 

ARGO iTel 434 050) 

I tre del West A 4 

ARIEL nel 530 521) 

II fiume rosso, con M Clift 

A 444 


schermi 


CASTELLO (Tel 561.767) 

La bandiera sventola ancora 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Primo applauso, con C. Villa 

M 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
I/appuntamonto, con A Glrar- 
dot G 4 

DEI PICCOLI 


REGILLA 

II fantasma del mari della Ginn 
con D Brian A 4 

RENO (già LEO) 

Fra* Manisco cerca guai, con C 
Croccolo C 4 

ROMA iTel. 733 868 ) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn DR 444 

SALA UMBERTO (T 674 753> 


e 




'basito 


ASTOR «Tel b 220 409) 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

ASTRA «lei 048 3261 


>••••••• 


Terze visioni 


Il pirata del diavolo 


Le sigle che appaiono ac- w 

ounto ni titoli dei film • AClLiA .di Acilia) 


„ „ A 4 • corrispondono nlln se- 

ATLANTIC «lei / b!Uha 6 » — guenle classificazione per 
Intrigo a Stoccolma, con Paul _ „.•«<- 
Newman G 4 • * enerl- 

AUGuSTUS (Tel 655 455i 0 A Avventuroso 

I vincitori, con J. Moreau * C ■- Comico 

AUREO (Tel 88061)6) | DA = Disegno ani 

L'ultimo treno da Vienna, con ■ DO — Documenta 

R Taylor DR 4 nn _ 

AUSONIA «Tel 426 160) • D * — Drammatic 

Lo scorticatore A 4 m G • Giallo 

AVANA « lei a 15 597) m — Musicale 

II grande truffatore, con O.W. ® „ _ 

Fisher SA 44 « 9 * Sentimental» 

3tLSiTO «1 ol i4U 887 1 # SA • Satirico 

Frenesia deU'cstate, con Vitto- ew _ _ _,, 

rio Gassman C 4 • S " Storlco-mit 

3UITO 1 lei 8 .ilII 198) 1 m II nostra rinfilalo ■ 


Intrepidi vendicatori, con 
Conte A 


Riposo Blonde, rosse e brune, con E. 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Prcsley M 4 

Bandiera di combattimento, con TRIANON (Tel 780.302) 

S Haydcn DR 4 L’ultimo ribelle, con C. Thomp- 

DELLE RONDINI son , A 4 

Mattatore di Hollywood, con . 

j. Lewis c 44 Arene 

DORI A (Tei 317 400) rt,cuc 

I/uomo di Alcatraz, con Burt nei 1 p PAI UP 
Lancaster (VM 14) DR 44 iLT ” Z, „„„ 

EDELWEISS i lei 334 9.15) j * Mansfleld V 4 

Criminal sexy, con D. Me Cai- y/vRANTO 

ELDORADO ° * me xiCO* apCrtUra 

Peccati d estate, con D £ray p ros slma apertura 

FARNESE (Tel 564 395) rj ■ I- 

Il forte del massacro, con Joel filiti 
Me Crea A 4 * 

CARO (Tel 520 790) ALESSANDRINO 


Sale parroeehiali 


• A •« Avventuroso 

• C — Comico 

0 DA = Disegno animato 

• DO “ Documentario 

• DR — Drammatico 

• G » Giallo 

■ M = Musicale 


Adultero lui adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

IRIS (Tel 865 536) 


ADRIACINE (Tel 330 212) , R)S , Tel 865 536) 

Sventole, manette c femmine, |_a giungla del quadrato, coni BELLARMINO 
con E Costantine G 44 y Curtis DR ~• 

ANIENE (Tei 69U817) MARCONI (Tel 740.796) 

L'uncino, con K. Douglas Yankee Pascià A 

DR 44 NASCE’ 

APOLLO (Tel. 713.300) La corona di fuoco A 

Il gattopardo, con B Lanca- NOVOClNE (Tel d 88 235) 
ster DR 4444 II passo del carnefice DR 

AQUILA DDEON tPiazza Esedra 6 ) 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 


T. Curtis DR 

MARCONI (Tel 740.796) 
Y’ankee Pascià A 


Tenera è la notte, con J Jones Quelle... con K Fisher DR 4p” ,S ° t ! ON ° 


Riposo 

SELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Tarzan e lo stregone, con G 
Scott A 4 

COLUMBUS 
Riposo 


SA « Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostre giudizi* «al film 


Il fi ? lio dello sceicco, con M ¥l «, e espresso nel modo • 

Orfei A 4 seguente- 9 

3RAS1L ilei 552 350» • *®* uen ** - 


Fra Manisco cerca guai, con 
C. Croccolo C 4 

3RISTOL ilei 7 615 424) 
Sedotta e abbandonata, con 
S Sandrelll SA 444 

3ROADWAY «Tel 2li 749) 


seguente: 

• ♦♦44 — eccezionale 
4444 «— ottimo 
444 «» buono 
44 = discreto 
4 “ mediocre 


Cacciatore di indiani, con K. VM 1< — vietato al mi- • 
Douglas A 44 • * Bori di 16 anni 

3AHFORNIA (Tel 215 266 1 • - 00,1 “ U| t 


Criminal sexy, con D Me Cal- 
houn G 4 

ONESTAR (Tel. 789 242) 
non pervenuto 
CLODIO dei 355 657) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM • 

COLORADO (Tel 6 274 297) 

Il vizio e la virtù, con A Gi- 




DR 44 ORIENTE V a , 

ARENULA (lei 653 JbU» I lancieri del deserto ‘A 4 f ,2!', C c n DDn 

Tempi duri per I vampiri, con QTTAVlANO del 358 059) 11 

Rasce * c ♦ Intrigo a Stoccolma, con Paul eri Diruti i 

ARIZONA Newman G 4 D Jr, GU SPIONI 

Riposo PERLA 

AURELIO Riposo DON BOSCO 

Riposo PLANETARIO (Tel 489.758) ® , ' ve * 1 ™ ", ««“«‘ardo DA 44 

AURORA (Tel 393 269) Mondo sexy di notte MACELLI 

Canzoni In bikini - M 4 (VM 18) DO 4 Riposo 

AVORIO ilei /.•).■) 416) PLATINO (Tel 213.314) EUCLIDE 

L'inferno di Y'uma, con Virgi- I senza paura, con M Taka Riposo_ 

ma Mayo DR 4 DR 4 FARNESINA 

CAPANNELLE PRIMA PORTA d 7 610 136* Riposo 

Riposo Tentazioni proibite GIOVANE TI 

CASSIO - ’ ' (VM 18) DO 4 Riposo 

. L'uomo che vinse la morte, con PRIMAVERA GERINI 

P. Van Eyck (VM 14) A 4 Domani apertura Riposo 


Il mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A Hoven A 4 

DELLE PROVINCIE 
Riposo 


PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
PLATINO (Tel 213.314) 

I senza paura, con M Taka 


GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
GERINI 

Riposo 


rardot 


(VM 14) DR 4 NUOVO 


SEVADA (ex Boston) 
Sessualità, con C Bloom 

(VM 18) DR 4 
SIAGARA (Tel t> 273 z47i 
I senza legge, con A Murphy 

A 4 


CORALLO «lei 2 377 2177» 

I dominatori dei sette mari, con 
R Taylor A 4 

CRISTALLO del 481 336» 

I tre volli della paura 

(VM 14) A 44 

DELLE terrazze 

I pionieri del West, con Virgi¬ 
nia Maio A 4 


Sedotta c abbandonata, con S 
«n Sandrelli SA 444 

4 NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione - Un tram che 
si chiama desiderio, con M 

4 Brando DR 44 

OLIMPICO tTel 3U3 639» j 
:i- Frenesia d'estate, con V Gas- 

4 sman C 4 


OEi VASCELLO del 58« 454'PALAZZO (Tel 491 431) 


Sansone e Dalila con V. Ma¬ 
ture SM 4 

DIAMANTE tTel 295 25(1 « 
Metempsyco. con A Albert 


La vendetta del vampiro, con 
F Tucker A 4 

*ALLAO«UM (Tel 555 HI. 

I re di Roma SM 4 


DIANA (Tei 78U Hb» 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

DUE ALLORI tTel 278 8471 
Tra due fuochi, con R Mllchum 


(VM 18) A 4 pRlNCiPt 1 Fel 352 337) 


I gialli d! Edgar Wallace n. t 

G • 

-IlALTO tTel 679 763) 

Diciatto con il nonno, con J 
Isbert C 4 1 


DR 44 3ut3iNO 

-SPERiA «lei 582 884• I due gondolieri, con A. Sordi 

Fdgar Wallace a Scotland Y'ard C 4 

con J Langan G 4 SAVOIA dei HR5 W23) 

b^ERo I *•' 39.3'iliH» Insieme a Parigi, con A Hcp- 

I tre volti della paura bum S 44 

-nn.iNi» SPlENOiO ilei 620 2115» 

OGL I ANO «Tei rt tJ9>ll* __ 


„ .. Quella estate meravigliosa, con 

Peter v oss ladro di milioni p Darrieux S 4 

3IULIO CESARE (3.53 369? * 5TADIUM iTel 393 280) 

Gun Polnt: terra che scotta. Ecco Charlot, con C Chaplin 

con F Me Murray A 4 c ♦♦♦ 

nARLEM SULTANO (Via di Forte Bra 

Riposo schi • Tel 6270352) 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) La lunga valle verde, con B 

Notti roventi a Tokio, con S Bcnnctt A 4 

JpERO (Tel 290 851» ® * TIRRENO «lei 373 991) 

T ‘ 290 8511 "^na con M Vlady 

noTno avi wm, « V * , “L“ ♦♦♦ 

Qnal'è lo spori preferito dal- TUSCOLO i lei 77? 834 1 
l'uomo? con R Hudson S 4 *-* frusta nera di Zorro 


l'uomo? con R Hudson S 4 
TALI A «'lei 84h IMI)» 

Intrico a Stoccolma, con Pam 
Vi-wman G 4 

• OLLY 

non pervenuto 
1 ON 1 O «1 el HXti 203) 

Il trionfo di Robin Hood. con 
D Bumett A 44 

wEBLUN t l ei 552 344) 
Serenata per sedici blonde, con 
C. Villa 8 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Urlo di battaglia, con Jcft 
Chandler DR 4 


La frusta nera di Zorro A 4 
JLlSSE i lei 43.3 744» 

Cinque marine» per cento ra¬ 
gazze, con V Lisi C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644 577) 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

«SERBANO del 841 195» 
Passaporto falso, con E Co¬ 
stantino G 4 

VITTORIA tTel 578.736) 

In famiglia zi spira, con Eddie 
Costantine G ♦ 



LIVORNO 

Riposo 

MEOAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

FOMENTANO 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Il fantasma dei mari della Cina 
’ con D Brian T A 4 

QTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo 
3ADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

SALA CLEMS0N 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. 8PIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLt 

Riposo 

s. BIBIANA 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

I.a notte deHTnnomlnmto, con 
D. Harrison DB 4 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL : Alba, Airone. America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria. Astra, Atlantic, Augu- 
stus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Belslto, Bologna, Bran¬ 
caccio, Brasll. Broadway. Cali¬ 
fornia. Castello. Clncsfar. Clo- 
’dlo. Colorado, Corso. Cristallo, 
Del Vascello. Diana. Dori», Du* 
Allori. Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare. Holly¬ 
wood. Indiano. Iris, Italia. La 
Fenice, Majestlc, Mignon. Mon¬ 
dili, Nevadai New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpio, 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
pizza. Prima Porta. Prìncipe. 
Quirinetta. Reale, Rex. Rialto, 
Roxy. Royal, Sala Umberto. TEA¬ 
TRI: Delle Arti, Ridotto Rilevo. 
Rossini. Satiri. 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

«Turno incaico per la cura Keil* 
'« «ole » diafunakml • debole fin 
beazuall di origine nervo**, pò» 
chic*, endocrina (neurozta nà o» 
‘deficienze ed anomalie lenulU), 

S vilite prematrimoniali Don. p. 
ONACO Roma, Via Viminata, 
Citazione Termini) - ficaia ab- 


NEW YORK - Anna Moffo, che è impegnata al «Metropolitan» 
in una serie di rappresentazioni, è andata a trovare la cantante 
Ella Fitzgerald nel suo camerino a teatro. Insieme hanno can¬ 
tato « Summertime » la bellissima composizione di Gershwin 

(telefoto) 


nlztra • pian* aeeoad* tat, C 

Orario y-ii. ìa-lg c per appunta¬ 
mento eocluoo 0 sabato pomerig¬ 
gio • | festivi. Fuori orario, Md 
sabato pomeriggio • nei glorof 
{festivi ai riceve solo per apetm- 
tamento Tel 471 110 (AuL Co% 
Roma 1«01» dei » ottobm UHI 

Medico specialista dermatnlng» 




DOTTOR 

DAVID 


Cura sclerosante tarabulatoriata 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VtKE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere vzrfctar 
DISFUNZIONI SESSUALI 
TINIRtl, PILLI 

VM COLA M MEDIO a. 152 

Tel. 3M.M1 . Ore «-SO: festivi t-18 
(Aut M. San. n. TV>/2n\m 
del 39 maggio 1999) 
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GIRO D’ITALIA 


Tappa favorevole alla maglia rosa Anquetil 


. j \ * * 



Rosso perde 1' 24 


fi 


# 




Febbrile attesa per In ter-Reai 


■f l ■ ‘ • ' '/ • u ' 

Una caduta di De Rosso determina I attacco 


Munoz: «Vincerà 


di Anquetil che giunge secondo a S. Marino, 
tallonato da Zilioli. Jacques ha già molti ami¬ 
ci al « Giro » e fra gli amici c'è anche qualche 
capitano delle nostre pattuglie. Perdono al¬ 
tro terreno anche Balmamion, Carlesi, 
Moser, Adorni e Taccone 


l 


v,< 


Denunziato il Bolsena dalla FIGC | 


I 


I 


CORRUZIONE ANCHE TRA I «PURI»! 


I 


I 


il Reai Madrid» 


Maurer 


i 




primo 


L_ 


La corruzione dilagante 
nel mondo del calcio ha 
investito in modo clamo¬ 
roso anche il settore dei 
dilettanti. 

Così a quanto ha comu¬ 
nicato la Federcalcio: 
« L’Ufficio inchiesta rice¬ 
vuta tempestiva denunzia 
da parte dell’arbitro si¬ 
gnor Lucaccini Alessandro 
di Roma di un tentativo 
di corruzione per alterare, 
dietro compenso, in fa¬ 
vore del Bolsena, il risul¬ 
tato della gara Civitavec- 
chia-Bolsena del l7-5-’G4, 


esperite le indagini ed ac¬ 
quisito documentazione 
probatoria al riguardo, ha 
trasmesso gli atti stessi al¬ 
la Commissione giudican¬ 
te laziale per compe¬ 
tenza ». 

Le - squadre di calcio 
del Civitavecchia e del 
Bolsena militano nel gi¬ 
rone « B » del campionato 
regionale laziale di se¬ 
conda categoria. 

La commissione giudi¬ 
cante del comitato laziale 
della FIGC esaminerà gii 
atti riguardanti la partita 


tra le due squadre, svol¬ 
tasi il lì maggio scorso, 
probabilmente il 10 giu¬ 
gno prossimo. 

La cosa come si vede è 
gravissima perchè nel set¬ 
tore dei dilettanti il calcio 
dovrebbe essere uno sport 
puro nel senso più asso¬ 
luto delia parola. 

• Invece l’episodio venuto 
alia luce in occasione del¬ 
la partita Civitaveccliia- 
Ilolsena documenta in 
, modo inconfutabile clic 
anche tra i dilettanti re¬ 
gnano ormai interessi che 


nulla hanno a clic fare con 
lo sport. Non altrimenti si 
potrebbe spiegare il caso 
di corruzione. 

Pertanto non solo c’è da 
augurarsi una esemplare 
punizione da parte del 
giudici sportivi: ma c’è 
anche da sperare che la 
Federcalcio senta il dove¬ 
re di aprire una severa in¬ 
chiesta per accertare co¬ 
me vanno con esattezza le 
cose tra i dilettanti: ed 
intanto per cominciare a 
distruggere le radici del 
fenomeno 


a San Marino 
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De Rosso vittima di 
una caduta - An¬ 
quetil secondo e 
Zilioli terzo 
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scena curiosa a Baden: al termine della passeggiata uei ucriiui/.iirri DI GIACOMO, 
TRONI e CICCOLO si fermano ad accarezzare un asinelio. E’ una immagine pasto- 
che sembra confermare la grande serenità regnante all’Inter. (telefoto) 


Dal nostro inviato 

VIENNA. 25 

}nendo dall’aeroporto ce se 
iccorge subito. Il traffico 
'Henna è congestionato. 

Schwenchat al centro 
rrono trenta minuti di taxi 
idatura turistica: oggi c’è 
un’ora e dieci minuti 
sreorrere il tratto. Che 
Idra domani e dopo quando 
stazioni, dall’aeroporto e 
[valichi stradali difron- 
aflluiranno a Vienna i 
(isti ventimila « invasori * 
Ini. ai quali dovrebbero 
ingersi i tredicimila con¬ 
imeli che lavorano nella 
Germania? 

[■correndo la città, i gruppi 
|aliani sì notano a colpo 
phio. La maggior parte di 
ienota inconfondibilmente 
propria provenienza, non 
per la celeberrima car¬ 
me olivastra, le giacche 
gli spacchetti laterali e le 
m a punta di spillo, quanto 
vessilli, bandierine e co- 
^po di un bel colore nero- 
prò. 

Rtesa per la finalissima 
iter e Reai Madrid non 
ìgia soltanto gli interes- 
vale a dire i numerosis- 
italiani e lo sparuto 
di supertifosi giunti 
Spagna, la psicosi del 
Er-match » ha coinvolto 
i viennesi, gente dal pa- 
ìnissimo in tatto di calcio 
da un decennio a questa 


Pagni 

miglior 

laziale 


<mcaa« cdMto dai¬ 
no:» per premiare II ml- 
glocaiore della Lazio ha 
un lusinghiero successo. 
10.mila tifosi hanno In- 
risposto al referendum 

I dato | seguenti risultati: 
igni voti 1.454; 2) Morrone 

1373; .3) Governato 1.273; 
tei voli «33. Seguono; Ga- 
rarosl. Landonl e Ma¬ 
li. 

{ni dunque f stato giudl- 

II miglior giocatore della 
nell'alvo dell'intero «am¬ 
iti»: a Ini verrà consegnato 

f renilo In palio, un quadro 
pittore Pietro Gnidi. 


Federboxe: 
lini-Scarpofii 
ìtch da rifare! 


pii ambienti della FPI è sta- 
tnfrnnaio che la C.N.A.G. 
reaslone dell'anima riunlo 
Ha accolto 11 reclamo del 
Igcr di Lncini avverso II ver. 

di vittoria per ko a favore 
carponi nrU'inconiro di ir¬ 
li? di campionato d'Italia 
callo. La CNAG si è pro¬ 
fata per un • no contesi >. 
»ntro di conseguenza dovrà 
ripetuto nel termini che 
«no stabiliti quanto prima, 
•ammissione nazionale pro-| 


parte vive ormai di soli ri¬ 
cordi. 

Contrariamente a Londra 
dove il Milan trovò un am¬ 
biente cortesemente ma fred¬ 
damente britannico (tanto che 
Wembley quel memorabile 
giorno presentò sugli spalti 
larghi e sorprendenti vuoti), a 
Vienna la finale europea è 
molto sentita anche dai « neu¬ 
trali >. Ne abbiamo avuto la 
prova sfogliando i giornali lo¬ 
cali: il « Kuricr ». ad esempio, 
titola la prima pagina di oggi 
a nove colonne sull’avveni¬ 
mento. evento che si riscontra 
solo allorché è di scena la na¬ 
zionale austriaca. 

La partita, d'altronde, me¬ 
rita questo interessamento ec¬ 
cezionale. E’ lo scontro al- 
r « ultimo sangue » tra due 
squadre ricche non solo di 
possibilità finanziarie ma an¬ 
che di classe e di tempera¬ 
mento. L’Inter, affacciata per 
la prima volta nella sua lunga 
e gloriosa storia alla ribalta 
della Coppa europea, sta per 
portare a termine la sua dura 
fatica senza aver ancora su¬ 
bito una sconfitta. 

Qualora i neroazzurri doves¬ 
sero cingersi del prestigioso 
alloro, stabilirebbero un nuovo 
primato di indiscusso valore 
Negli otto incontri finora gio¬ 
cati. l’Inter ha vinto sei volte 
e pareggiato soltanto con 
l’Evcrton e il Borussia. se¬ 
gnando tredici reti c suben¬ 
done quattro. Il Reai Madrid 
ha invece conosciuto la scon¬ 
fitta a San Siro, nel giorno 
della grande e sfortunata im¬ 
pennata del Milan. I madri¬ 
leni negli altri sette incontri 
hanno però sempre vinto, rea¬ 
lizzando ventisette reti e su- 
oendone sei. 

Oggi ci siamo recati a « Hohe 
Warte • per assistere all'alle¬ 
namento del madrileni. II se¬ 
nior Munoz, l’allenatore, gen¬ 
tilissimo CMr.tr sempre, ci ha 
detto: « In Italia vi siete creati 
l’illusione che il Reai sia ormai 
logoro. SI. i vero, molti atleti 
hanno già passato l’età atleti¬ 
camente piO efficace, ma si 
dà il caso che proprio questi 
• vecchi - siano sorretti - da 
una classe che nel mondo ha 
pochi eguali. Putita* può an¬ 
che far torcere il naso quando 
lo si vede correre, ma allor¬ 
ché piazza il suo sinistro non 
c’è portiere che non impalli, 
disca. E Santamaria? Voi dite 
vecchio, ma non vi rendete 
conto che l’esperienza è una 
importantissima dote per un 
difensore. Su Di Stefano, poi. 
non i proprio il caso di fare 
Insinuazioni: vorrei averne 

undici di atleti • logori » co¬ 
me lui ». 

• Certo — prosegue Munoz — 
l’Inter è un avversario terrl- 
bile. Possiede giocatori di 
classe e corre novanta minuti 
a un ritmo elevato. Sento però 
che noi la batteremo e che la 
Coppa aarà nostra come nel 
famoso quinquennio 1956-1960. 
Da tre edizioni vediamo vin¬ 
cere gli altri: è ora di ritor¬ 
nare alle antiche e gloriose 
usanze. Vedrà: gallina vec¬ 
chia fa buon brodo... ». 

Munoz è sicuro di vincere... 
e cosi Herrera. 

n . mister » sta attraver¬ 
sando un periodo euforico. La 
vittoria di Genova lo ha rica¬ 
ricato al momento giusto e 


ora si sente in grado di sfi¬ 
dare chiunque. Herrera non 
muterà la formazione che gh 
ha dato tante gioie in questi 
ultimi tempi. Spera soltanto 
di recuperare Sarti. Bugatli $ 
bravo, inoltre porta fortuna 
(con lui in squadra l’Inter non 
perde mai), ma Sarti è il por¬ 
tiere « ad hoc » per gli incon¬ 
tri decisivi. 

Herrera è convinto che l’In- 
ter possa battere il Reai e an : 
che noi lo siamo, a patto — si 
capisce — che i neroazzurri 
non accettino l’iniziativa degli 
spagnoli, ma li aggrediscano 
con grinta e volontà. Se l’Inter 
riuscirà a imprimere alla gara 
un ritmo indiavolato, come fa 
quando la vena e la salute la 
sorreggono, il Reai si troverà 
sicuramente a malpartito. co¬ 
me gin gli e accaduto nel « re- 
tour-match » col Milan. Guai, 
però, se i neroazzurri si illu¬ 
dessero di trionfare mediante 
barocchismi tattici e sìmili 
puerilità. Viani. a suo tempo, 
vi si provò e fu la rovina del 
Milan. 


Rodolfo Pagnini 


Dal nostro inviato 

. SAN MARINO. 25 

II * Giro - • è già giunto al 
confine dell'imbroglio, ed offre 
scene veramente deprimenti. 

Prima, la guerra degli aperi¬ 
tivi. che — naturalmente — con¬ 
tinua. 

Poi, la tappa-sorpresa, sul per¬ 
corso maledetto della Croce 
d’Aune. 

E. adesso, le proteste dei cor¬ 
ridori per il balordo compor¬ 
tamento della giuria, che delude 
ed irrita: la giuria, è combattu¬ 
ta dalle necessità dell’organizza¬ 
zione e dalle disposizioni del 
regolamento, per cui la legge 
s’interpreta con la massima li¬ 
beralità. E quel che vale oggi, 
non vale più domani. 

Cosi, i corridori (che se non 
hanno tutti, non hanno nem¬ 
meno tutte le ragioni) giuocano 
la parie che più gli conviene: 
come il signor Torrioni, che — 
avvalendosi dei poteri speciali 
concessi ai direttori di corsa, 
e per evitare che la- proloffig 
diventi sciopero — .sospende lè 
punizioni.' (paoherà lui te multe, 
per lo scandalo delle spinte da¬ 
te e ricevute?) ed autorizza l'uso 
dei recipienti di vetro. Quest'è 
il riclismo all’italiana. 

E la Lega, che ri sta a fare 
la J.eua? 

Mah! 

Certo è che la violenza delle 
polemiche non promette nulla 
di buono: ed il « Giro - non è 
ancoro a metà del cammino. 

Ma. andiamo. 

La tappa di San Marino è ab¬ 
bastanza difficile e pesante II 
cielo è ariuio. e c’è tanto caldo 
nell'umido soffio dello scirocco: 
la viaggia è puntuale 

Adorni insiste Malgrado il 
braccio rovinato e la crisi di 
globuli rossi, il capitano della 
*• Salvaranl - continua: è ammi¬ 
revole. E. però, poiché è la sa¬ 
lute che più conta, non sbaglia? 

E ria ! 

All’inizio, la strada è piatta, c 
sull'asfalto bagnato, viscido co¬ 
me il sapone. In matassa delle 
ruote non si scio'alìe. 

Siamo alle solite: tran-tran: c 
dalla monotonia si passa alla 
noia. 

Anouetil sorride. 

E facile correre in Italia, no? 

-Facile: e bello, e piacevole' - 

Passa Forlì E. nei paragai di 
Prednpvio. il tempo s’aggiusta 
un po’■ qua e là. occhieggia il 



MAURER taglia < vittorioso il traguardo. (Telefoto) 


sole. La luce è liquida. E l'aspe¬ 
rità delle Camminate non pro¬ 
voca nessuna selezione: il grup¬ 
po è compatto, con un’eccezio¬ 
ne: Moretti, che veste la fune¬ 
rea maglia. 

E su, a Bertinoro. dove Pam- 
bianco respira Varia del paese 
che si definisce dell’ospitalità: 
infatti. Boucquet scappa e s'aa- 
piudica il premio di passaggio, 
con 205’’ di vantaggio su Pani- 
bianco. 

Torna l’acqua. E il paesaggio 
ha le tinte opache, fredde, del¬ 
l’autunno. Pambianco ritorna 
presto prigioniero: Boucquet in¬ 
vece. prosegue la sua avanzata 
è forte, decisa, sicura. Ciò nono¬ 
stante, l'atleta della «■ Flan- 
dri« dece arrendersi a Bono. 
Everaert, Ottaviani . Novak e 
.Menili 

Le rampe del Borbotto, can- 


Anquetil: 
un colpo 
maestro 


Dal nostro inviato 


SAN MARINO. 25 
Evidentemente, Anquetil è 
molto ben informato. Oggi, 
sulla difficile e tormentata rot¬ 
ta della tuppa di San Marino, 
l'uomo vestito di rosa avreb¬ 
be dovuto subire un duro, vio¬ 
lento attacco dui capitani delle 
squadre di casa. Non tutti, s’ in¬ 
tende: ulriMii, infiliti, giù gli 
sono amici. 



a cmssmcm 



Ordine d’arrivo 


1. Maurer Rolf (Svizzera) che 
percorre I km. 185 In ore 5.40*14, 
alla media di km. 32,632: 2. \n- 
quetll Jacque a 9"; 3 Zilioli Ita- 
lo s. I.; 4. Zancanaro Glorilo s.t.; 
J. Mujtnalnl Marcello (I.sRlC) S.I.; 
6. Taccono a 14": 7. Adorni a 16"; 
S. Gotnr» del Moral s. I.; 9. Iian- 
crtli a 21"; IO. Balmamion s. I.; 
11. Snarez s. I-; 12- Zimmerman 
a II"; 11- Ronrhlnl a l'Il”; II. 
Battistlni a IT7": 13. Moser A. 
s. t.; 16. Soler s. I.: 17- Fonlona 
s. t-; 18. Colombo A. a l'21”: 19. 
Mona s. I.; 20. Carlesi s. t.; 21. 
Poggiali a l'io"; Pariesoul a 
|" 31 "; 23. Ile Rosso s. !.: 21. Cai-; 
bo s. i.; 25 Vendemmiati a 112": 
26. Nencini a l’44": 27. Kliossi a 
I *52"; 28. Maserail a l'5l": 29. 
Pambianco s. 39. Colmenarej-.* 
a 2W: 31. V'sncke s ».; 32. Mo¬ 
ser E. ». (.; 13. Pancini s. t-: 34. 
Neri a 3T0"; 35. F.seraert a 3’30": 
36. Colombo L\ a 3'36"; 37. Graln 
a VOI '; 1S. Altig s I-: 39. Ste- 
fanonl a 4*40"; 40. Line s. t.: 41. 
Narriti!» ». t.; 42. Brugndmi s. 

13. Rosiollan s. t.: 41. Ceppi s. t.; 
15. Mcalti a 4 41": 46. Honenacr» 
». i.; 47. Chiappano.» • 4*32": 48. 
Manca a 4'37 49. Bassi a 3W; 

\o Marzaloli a 7'I7"; 31. Gelder- 
mans s . 1 .; 52. Ferretti ». ».. -'3. 
Sartore a *05": 33. Fontana a 
8T3"; 53. Trap? ». t.; 36- Gemina 
s I.; 37. Talamona s. t.; 38. Ca¬ 
sali a 823 '; 59. \ssirelll a II 06 "; 
60. Baldini s. I.; 61. Deflllppis 
». f.; 62. Resbroeek s. t: 63. Ot- 
lavianl s. (.; 64. Boni a I2'I3”: 
65. Bariviera a IV48”; 66. BerAl- 
do a. t: 67. Vigna s. 68 . Bui 
s. t.; 69. Talamillo s. |.; 70. Pe- 
llzzoni s. i.; 71. Mazzacuratl s. I.; 

73. Ciampi s. (.; 73. Zanchl s. t.; 

74. Crlblorl ». I.; 75. Bahlnl ». t.; 

76. Mele s. t.; 77. Picchioli! ». I.; 
78. Dnnrnbta 16*26’*; 79. Nencloll 
a 19*14"; So. Barale ». 84. Bori¬ 
atemi ». ».; 82. Ongenae ». 83. 

Zoppa» ». (.; 84. Miele ». t.; SI. 
Balletti %. t.; 86. Mlnlerl ». t.; 
>7. Zandegh ». t.; 88. Novak ». t.; 
89. Cornale ». ».; 90. Macchi ». i.: 
91. More»! ». (•; 92. Paniceli! ». I.; 
93. Perrtti ». t.; 94. Maino a. I.; 
95. Bono ». 96. Lenzl ». t.; 

97. Grassi ». t.; 98. Martin ». t.; 
99. Durante ». 1 .; 100, Magnani 
a 2006"; 101. DI Maria a 20*57 ’: 

1 102. Goarnlerl a. t.; 103. Ltvlers 


s. I.; 101. Bruni s. (.; 105. |)al- 
dan s. lofi. Ciolli s. I.; 107. De 
Lnnf ». t.; 108. Pifferi ». t.; 109. 
Fabbri s. t.; HO. Magni s. t.: 
HI. Ignolin s. I.; H2- Marceli ». t.; 
113. Daglia -s. (.; Iti. Franchi s. i.; 
115. Vitali s. t.; 116. Fornonl s. t.; 
117. Baffi ». t.; 118. Sarti s. t. ; 
119. Boucquet s. t.; 120. Chiarini 
a 21*34". Ritirati Moretti e Van* 
denbergen^ ... , 


Classifica generale 


I) Anquetil 44 ore 17*49": 2) 
De Rosso a 1*41"; 3> Zilioli 2 * 01 "; 
I) Miignalni a 3T03"; 5) Carlesi 
a 3'26'; 6) Adorni a 3*38"; 7i 
Moser E. a 3*39"; 8) Balmamion 
a 3*32": 9) Taccone a 3*35"; 10) 
Poggiali a 4'I3”: *11) .Motta a 
4*1*'*; 12) Dancelli a III**; 13» 

Maurer a 4*42"; 14) Nencinl a 

6*04'*; 13) Fontnna a 6*10"; 18) 

Zancanaro a 6*17*': 17) Gomez Del 
Moral a 6*31"; 18) Ronchlni a 

6*59'*: 19) Everaert a 8*56"; 20) 

Pambianco a 8*37**: 21) Soler a 
9 39**: 22) Moser A. a U’57"; 23) 
Suarez a 12*00"; 24) Partrsottl a 
14*16'*: 23) Chiappano a 14*31"; 

26 Zlmmrrmann a 11*36"; 27) 
Battistlni a 13*56"; * 2*1 Hoeve* 
narrs a I6’0***; 29) Fontana a 

16*34"; 30) Rnstnllan a 16*35"; 31) 
Galbo a 17* 37": 32) Mealll a 
17*41’*; 33) Neri a 18*33"; 34) Bi- 
fossi a 18*57": 35) Rrugnani a 
20*58"; 36) Maseratl a 21*03": 17) 
Stefanoni a 21*03": 38) \ltig a 
21*07": 39) Colombo a 23 08"; 30) 
Pancini a 2309"; 41) TrapC a 

23*15"; 32) Cnlmrnarejn a 21*40"; 

43) Baldini a 2)52"; 44) Ceppi a 
26*48"; 15) Mar/ioh a 27T3": 36) 
Pellzznnl a 28 06*** 37) Nardello a 
28*11"; 48) (.lite a 28*19"; 39) Gel- 
dermans a 23*42**: 50i crlblorl a 
29*28": 51) Vend etnia il a 10*21": 

52) Cornale a 31*23"; 51) Vyncke a 
32*48": 54) Picchiotti a 3308”; 
55) Graln a 13*38": 56) Casati a 
31*30**: 57) Ferretti a 33'59": 5*) 
Colombo a 35*39"; 59) Manca a 
37*17": 60) Panlcelll a 37*1»": 61) 
Boucquet a 37*29": 62) Deflllppis a 
37*57’*; 63) Clamp. a 18 03": 64) 
Zanchl a 41*43"; 65) Ottaviani a 
42'81"; 66) Bassi a 4215": 67) 
Gcntlna a 42*18"; 68) Boni a 
42*38"; 69) Zanrìegò a 45*4«": 7#) 
More») a 4«*06”- 71) Sartore a 
4«*3«": 72) Talamillo a 4«*37": 73) 
Ignolin a 47 53’ ; 74) Maino a 
46*03"; 73) Percttl a 49*13"; 76) 


Talamona a 50*26**; 77) Uariviera a 
50*36**: 78) Honrubia a 50’ 58"; 
79) Vigna a 51*06"; 80) Minieri a 
52*12"; 81) Bui a 53*39"; 82) Du¬ 
rante a 53*10"; 83) Melr a 55*35"; 
84) Beraldo a 55*39"; 85) Miele a 
56*17”; 86) Mazzacuratl a 56*55": 
87) No»ak a 57*36": 88) Macchi a 
58*03*’: 89) Bonn a 58*32": 90) As- 
sirrlli a 59*06": 91) Barale a 59*15"; 
92 1 Balda» a 59*11”; 93) Magni a 
1.136"; 94) Zoppa» a 1.1*48**; 95) 
Balletti a 1.2*39": 96) Martin a 
1.2*41": 97) Guernirri a U"3S”: 
98) Franchi a 1.4*55"; 99) Di Ma¬ 
ria a 1.5*07"; 100) Babtni a 

1.5*32": 101) Fabbri a 1.5*49": 102) 
Grassi a 1.8*22": 103) Ongenae a 
1.8*51": 101) Daglia a 1.8*51**: 105) 
Nencloll a 1.9*24": 1071 Vitali a 
1.9*39": 108) Fornonl a 1.12*32”: 
109) Resbroeck a 1.13*01": Ilo) 
Rongluni a 1.13*28": HI) Baffi 
a 1.14*06"; 112) Llvlero a 1.15*43"; 
113 Magnani a 4.16*29*’: 114) Chia¬ 
rini a 1*16*50"; 115) Sarti a 

1.17*51": 116) De I.oof a 1.19*24"; 
117) Marco» a 1*21*02"; 18) Plf- 
fcerl a 1.23*13*’: 119 Clolli 

1.23*37": 120) Bruni a 1 28*36". 


Concluse le 
qualificazioni 
a Indianapolis 


INDIANAPOLIS. 25. 

Le prove della 500 milia auto- 
mobil stiva dt Indianapolis che si 
svolgerà tra quattro giorni, il 
.10 corrente, si sono conclude GII 
ultimi quattro piloti qualificatisi 
sono: Art Malone (Studebaker 
Novi») alla media di km 243, 
Norm Hall (Watson-OITenhauser) 
alla media di km 241. Bob Wente 
(Marcroft . Taylor - Trevi» . OL 
fenhauser) alla media di km 240, 
e Bill Cheesbourg (Laydown Of- 
fenhau«er) alla media di chilo¬ 
metri 239 

Trentatre corridori prenderan 
no parte alla gara a bordo di 
sette Ford a motore posteriore, 
cinque OfTenhauscr a motore pò- 
steriore, tre Novi» a motore an¬ 
teriore. e 18 OlTenhauser a motore 
anteriore. 


celiano Boucquet, Novak e Bo¬ 
no. E' Mealli che assalta, e tra 
scino Ottaviani ed Everaert, De 
filippis, ed è il poker. La salita 
è breve è aspra, con pendenze 
del 15 per cento. De filippis ed 
Ottaviani staccano Mealli rd 
Everaert, mentre si porta sotto 
Soler. Sul traguardo di (inora 
608, è Defilippis che sfreccia 
insieme ad Ottaviani. Segue 
yicalli, a 42" seguono Soler e 
Zimmermann , a 50". Dai muc¬ 
chio dei favoriti, ch’è a l'05" 
nella discesa frigge Carlesi. e si 
aggancia a Mealli. Soler e Zim- 
mermann. 

A rotto di collo Defilippis ed 
Ottaviani precipitano, si sca¬ 
tenano L'inseguimento di Car¬ 
lesi e Mealli. controllati da So¬ 
ler e Zimmerntann è furioso. E 
feroce è la avanzata di Anque¬ 
til attardato da una foratura, e 
infastidito dall'uscita di Carlesi. 

■ Il ritmo è pazzo: e il capitano 
della - St. Raphael - molla: Car¬ 
lesi è preso e, perciò . Defilippis 
ed Ottaviani guadagnano ter¬ 
reno perchè l'ex enfanl-prodige 
con l’ex Cit (gente amica, gen¬ 
te furba...) è di manica larga. 
E. difatti: 2‘20", sul monte Car- 
p equa! 

Nella discesa. Defilippis lascia 
Ottaviani. L’avventura solitaria 
del capitano della - Ibac - è In¬ 
sidiata da Galbo. Partesotti. Ven¬ 
demmiati. Colmenarejo, Poggiali 
e Moser. il piccolo. Quando 
manca un’ora all'arriro. Defi¬ 
lippis precede Ottaviani di 40" 
La fila non è lontana. 

Ahi? 

SI. ahi! 

Ahi. per Defilippis che cede 
all'improvviso, e si smarrisce, 
si perde. Crisi di fame? 

Punto e a capo 

La corsa ricomincia, ed ha 
per protaaoni*1i Baltìstinl e 
Colmenarejo. Partesotti V.’in- 
che. Dancelli. Maurer. Zimmer¬ 
man. Suarez. Gomez e Moser. 
il vecchio. 

F.d ecco il colpo dj scena, 
sbanda e cade De Rosso Ed 
Anquetil scatta, con una sfuria¬ 
ta secca entra nella fuga 

La reazione di Zilioli. Mupnai- 
ni. Zancanaro. Adorni. Balma¬ 
mion e Taccone è fulminante E 
in mezz'ora la pattuglia di pun¬ 
ta si riduce a undici uomini: 
Anquetil. Zilioli. Balmamion, 
Taccone, Adorni. Zancanaro. 
Maurer, Dancelli, Gomez, Sua¬ 
rez e Muanaìni. 

L’ascesa sul Titano, nella neb¬ 
bia. è un elastico disperato. In¬ 
fine, è Maurer che agita la ban¬ 
diera di battaglia: ed è maestro. 
Pesta, staffila, ed è sul nastro 
9’’ prima di AnquetU, che por¬ 
la sulle ruote Zilioli. E rordi: 
ne d'arrivo precisa il resto. 

Povero De Rosso, iellatissimo! 

E oggi non è un bei giorno 
per tant’altrl giovani e vecchi 
nostri capitani. 

Domani? 

Pianura, 185 chilometri di 
pianura l-a tappa di San Bene¬ 
detto del Tronto è tm biliardo: 
un festival per i passisti? 

.a. c. 


— Preoccupato, Jacques? 

— E perchè? E' il giuoco, no? 

Anquetil non ha detto di più. 
Ma era chimo clic aveva pre¬ 
paralo il suo piano d’azione 
Quale? La risposta è giunta a 
quindici chilometri dall'arrivo, 
nel momento stesso in cui è 
caduto De Rosso. Non è che il 
capitano della - St. Raphael - 
ubbia infierito sul capitano del¬ 
la c Molten i -, no. E* stata una 
combinazione jeifiiid fi dt‘ u De 
Rosso, c felice per ’ Aiiqitclil 
che, per erifure un corridore a 
terra — Grain, un suo grega¬ 
rio — ha compiuto un zig-zag 
frenetico. E poi, via! 

Così, ha anticipato le mosse 
dei rivali: è passato, cioè, dal¬ 
la difesa all'offesa, e gli allun¬ 
ghi hanno presto spezzuto e 
ridotto la fila: nella sua super¬ 
ba e splendida progressione 
c'era un entusiasmante vento di 
conquista. 

Sorpreso Zilioli.. 

Sorpreso Adorni... 

E sorpresi Balmamion, Car¬ 
lesi, Taccone! 

Ampietil entrava sparato in 
una modesta pattuglia di pun¬ 
ta, comandata da Battistini. con 
Colmenarejo, Partesotti, Zim- 
mcnnann, Gomez, Dancelli. 
Maurer, Witiche e Moser, il 
vecchio: la disperdeva. 9 s'av¬ 
vantaggiava di 25” sui favoriti 
in seconda. •> - 

La replica di Zilioli e compa¬ 
gnia beila era forte e gagliarda, 
sicura. Ormai, però, il traguar¬ 
do era li, ed Anquetil aveva 
anticipato le mosse dei rivali, 
rivali che metteva nel sacco 
con l'arte che ha nel condurre 
le gare. 

Non è un egoista. Anquetil. 
E allora, si spiega perchè non 
s'è scagliato su Maurer, che, ad 
un paio di chilometri dal na¬ 
stro, s’è scatenato: e l'atleta 
della - Cynar - Vha vinta. Non 
gli sono sfuagiti. invece. Zi¬ 
poli, Adorni, Balmamion e 
Taccone: anzi ; li ha preceduti 
e sfilacciati. 

Un colpo maestro? 

Si. Con i seguenti risultati: 
Taccone ha perduto 5", Ador¬ 
ni ha perduto 7". Balmamion 
ha perduto 11”. E peggio Car¬ 
lesi: l'12“; peggio De Rosso: 
l'24": e peggio Moser, il gio¬ 
vane: J'59". Ne consegue che 
Anquetil rafforza la posizione 
di comando, con l’41” su De 
Rosso. ZOV' su Zilioli, 3'26” su 
Carlesi. .T.7<r su Adorni. 3'42" 
su Balmamion. 


DOPING 


Pasquale 


interrogato 


alla Procura 


E crii alfri? 

Qui. bisogna chiederci se An¬ 
quetil non minaccia, con la 
superiorità manifesta, di schiac¬ 
ciare il - Giro -. 

Volete la risposta di Zilioli? 

Eccola. - E* semplicemente 
formrdabile. E non solo sul pia¬ 
no. Lo è pure in discesa. Lo 
è pure in salita 

— Niente da fare? 

— Forse. Comunque, andia¬ 
mo nvan*.'.. Ch'.?sà! 

E* inno? 

Purtroppo, si. 

Come, del resto, avevamo 
scritto alla vigilia. Anquetil si 
mostra coraggioso « fortuna¬ 
to pari ad un cavaliere del- 
l'A riosto. 

Comprimenti. 

L’augurio è che i nostri non 
s'arvilisccno di più. e rinun¬ 
cino. Possiamo sperare? 


Attilio Camoriano 


Sorteggio fra i 
giornalisti di 
un «Remington 



PASQUALE entra alla ' Procura delia Repubblica di 
llulogua. (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 


n 


SAN MARINO, 25—11 sorteg¬ 
gio effettuato a San Marino ha 
favorito 1! giornalista Attilio Ca- 
moriano (l*Unttà). al quale vie¬ 
ne attribuito un rasoio elettrica 
Remington tipo Rollamatic 28. 


BOLOGNA. 25 

Il dott. Giuseppe Pasquale, 
presidente della Federcalcio 
nel pomeriggio ha « conver¬ 
sato * per circa un’ora e mez¬ 
zo con il Sostituto Procuratore 
delia Repubblica dott. Pelle¬ 
grino Jannaccone di... cose ri¬ 
guardanti il » giallo del do¬ 
ping ». 

Dal - girone di andata » del¬ 
l’inchiesta il dott. Pasquale era 
stato, per cosi dire, escluso, 
per cui ci è venuto spontaneo 
chiedergli se la sua venuta a 
Palazzo di Giustizia era da 
mettere in relazione a certi 
possibili sviluppi dell’indagine 
sul giallo. 

— Erano più giorni — ci ha 
risposto Pasquale — che leg¬ 
gevo sui giornali che avrei do¬ 
vuto essere interrogato; poi¬ 
ché in Questi giorni devo par¬ 
tire per Vienna ho pregato il 
dott. Jannaccone di anticipare 
questo prcannunciato colloquio, 
cosicché ritengo .d'essere un 
teste volontar.o. 

— Ma di che co-a avete par- 
pato così a lungo" 

— Abbiamo fatto un giro di 
orizzonte esaminando varie ipo¬ 
tesi con il conforto di ele¬ 
menti che mi sono stati messi 
a disposizione dal magistrato. 

— Durante i giorni - caldi- 
dell’inchiesta ha mai pènsato a 
dimettersi? 

— E perchè avrei dovuto 
farlo? Forse che il direttore di 
una banca si licenzia perchè 
nel corso della notte ì ladri 
hanno vuotato la cassaforte? 

— Gli organismi del calcio, 
quando l’inchiesta della magi¬ 
stratura dimostrò che nelle 
analisi del Centro Sportivo era 
intervenuta la mano di un 
* Borgia -, hanno svolto una 
inchiesta interna? 

« Se ci fosse stata una in¬ 
chiesta interna perchè dovrei 
dirlo dal momento che è ” in¬ 
terna ” »? 

Non le furono espressi dubbi 
circa la massiccia presenza di 
anfetamine nei risultati delle 
analisi che lei inviò, per i prov¬ 
vedimenti del ca e o. agli organi 
giudicanti? 

— Lo escludo in modo asso¬ 
luto Copia della lettera che 
accompagnava i grafici - è in 
possesso della magistratura. 
Nessuno ebbe mai ad espri¬ 
mere alcun dubbio •. 

— Quante analisi furono fat¬ 
te sulle urine del Bologna pri¬ 
ma deH’intcrvento della magi¬ 
stratura? 


— Non lo so. 

— Conferma che furono sol¬ 
tanto analisi qualitative e non 
quantitative? 

— Ni. il regolamento pre¬ 
vede soltanto questo 

— Ma la prova gas-cromato- 
grafica rivela contemporanea¬ 
mente qualità e quantità; il pic¬ 
co che si determina sul grafico 
rivela : la sostanza ricercata e 
l’area che racchiude la con¬ 
centrazione... 

— Non mi intendo di questi 
esami. A me furono consegnati 
del grafici corredali di cifre - 
che non sono in grado di in¬ 
terpretare. Mi limitai a con¬ 
statare soltanto che gli esami 
erano risultati positivi. 

— Come giudica l’intervento 
della magistratura? 

— L’autorità giudiziaria ha 
agito correttamente c diligen¬ 
temente. Io stesso spero sin¬ 
ceramente che salti fuori il 
colpevole. La cosa non può che 
farci piacere. 

— Ritiene che il sequestro 
delle fiale - B - di Coverciano 
abbia fatto naufragare i piani 
di un grosso raggiro ai danni 
del Bologna? 

— Credo che quelle fiale 
fossero adeguatamente protette 
tanto che » sigilli sono stati 
trovati intatti. L’innocenza del 
Bologna sarebbe in ogni caso 
emersa. 

— E’ vero che lei è socio in 
affari con il comm. Dall’Ari» 
come ha scritto qualche gior¬ 
nale? 

— Già. e per questo io avrei 
cercato di rovinare il socio. 

— Ha espresso al dott Jan¬ 
naccone qualche sospetto? 

— Nessun sospetto. Credo, 
però, che il » bidone - non sic 
stato compiuto a Bologna. 

— Un eventuale spareggio 
tra Inter e Bologna, dove si 
disputerà? 

— Spetta alla Lega decider¬ 
lo, a meno che non si mettano 
d accordo le due squadre. 

— Qual’è il suo pronostico 
per Vienna? 

— Nessun pronostico. 

— Per chi fa il tifo lei? 

— Per la Spai, e guardate 
cosa le è capitato. 

Con questa battuta il dottor 
Pasquale ha concluso l’inter¬ 
vista. 

Ma l'inchiesta sui doping — 
anche se è verso la fine — non 
[si è conclusa. Forse, In settt- 
maia, saranno interrogate altro 
persone. 

». t. 
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PAG. io / economia e lavoro 


Manifestazione nazionale a Roma 


l'Unità / martedì 26 maggio 1964 _ 


Edili » decisi 


I •>", » 


/ » ■% » v «3 


! j 


difendere salari 

*7 _ 

; . « i i 

e occupazione 


Crotone 


Nono giorno 
di lotta alla 
Montecatini 


L’iniziativa delia FILLEA- 
CGIL il 1. giugno , al- 
i’Adriano • Vasta mobili¬ 
tazione e lotte nelle pro¬ 
vince - Parleranno No¬ 
vella e Capodaglio 



Roma-Ferrovia: il reparto transito negli inospitali e antigienici locali a 14 metri sotto 
il livello degli impianti ferroviari senza alcun impianto di aereazione 


LIBERTA* 

è uno degli obiettivi della lot¬ 
ta dei postelegrafonici - Una 
circolare ministeriale (appli¬ 
cata a senso unico) vieta ai 
dirigenti sindacali di fermarsi 
nei corridoi, nelle stanze degli 
uffici - <• Grida » della CISL di 
Napoli che sfugge a un dibat¬ 
tito proposto dalla CGIL - « Gli 
amici del diavolo » nel Veneto 
Ordini di servizio e telefona¬ 
te... ministeriali ‘ 


Vacanze Ih 


Unitario 
lo sciopero 
bracciantile 
a Potenza 
e Matera 

Forti scioperi di brac- 
danti nelle province di 
Potenza . e Matera. Nel 
materano la lotta ha in¬ 
vestito 7 comuni del Me¬ 
taponto e 34 aziende ca¬ 
pitalistiche- 

In provincia di Potenza 
lo sciopero dei braccianti 
è sfociato In un corteo 
di 2500 lavoratori per le 
vie della città a cui han¬ 
no partecipato anche le 
altre categorie contadine 
che premono per nuovi 
indirizzi di politica agra¬ 
ria. CI8L e li IL parteci¬ 
pano alla lotta dei brac- 
I danti nelle due province. 


^mt N N ' Il primo giugno avrà luo¬ 

go a Roma, al teatro Adria- 
no. una manifestazione nazio- 
A * * naie degli edili contro l’at- 

■ I Vgj "■ tacco padronale ai diritti 

^ L/JLA AAL sindacali e contrattuali, con¬ 

tro la riduzione dei salari, 
per la difesa dei livelli di oc- 
”l Nostro servizio cupa/ione. I lavori saranno 

I CROTONE. 25. aperti da una relazione di 

i Lo sciopero delle maestranze Capodaglio, segretario gene- 
| della Montecatini di Crotone è rale della FI ELEA - CGIL 
giunto al nono giorno, senza j/on Novella parlerà a con- 
I perdere di forza e di combatti- n i,.einiu» 

I vità, ma anzi rinsaldando l'uni- . 

• tà fra i lavoratori e la cittadi- La manifestazione viene 
! manza. • Ieri, infatti, oltre alle preparata in tutte le provin- 
1 numerose manifestazioni prece- ce attraverso assemblee, con- 
I denti, in segno di solidarietà con vegni e scioperi diretti a sot- 
| gli operai della Montecatini t 0 |j neare i a gravità della si- 

lianno disertato le lezioni tutti __. „ . , . 

I gli studenti della città. L’osti- funzione e a richiamare, at- 

• nato rifiuto dei dirigenti della torno ai problemi dell edili- 
■ fabbrica di avviare una discus- zia. l’attenzione dell’opinione 
I sione con i sindacati ha così avu- pubblica, delle autorità loca- 
1 to una nuova significativa con- fi e del governo. In particola- 

I danna. re vengono discusse le que- 

I Come noto, la lotta e stata 
provocata dal licenziamento di relative all applicazio- 

I un operaio che, avendo subito della legge « lGi » per il 

• negli ultimi anni due interven- reperimento delle aree da de- 
I ti operatori al cuore, si era do- stinare all’edilizia popolare 
I vuto assentare alcune volte dal sovvenzionata, i problemi 

lavoro, e da un analogo « trat- della legge urbanistica, del 


CAMBIARE L’ARIA NELLE PT 


tomento- riservato ad altri 70 


credito e dell'Incremento dei 


romano 


Lo sciopero di 24 ore 
per .iropqrrez l’.infcloj del¬ 
le trattative per il rinno¬ 
vo dei • corttrattl integra¬ 
tivi provinciali e per un 
patto unico provinciale e 
nazionale è particolar¬ 
mente riuscito in decine 
e decine di aziende agra¬ 


rie dei Castelli e del¬ 
l'Agro. 

Nei castelli romani va 
segnalato particolarmen¬ 
te lo sciopero, riuscito al 
100 %, delle - braccianti 
impegnate nel lavoro del¬ 
la potatura verde. 

Nell'assemblea avutasi 
nella C.d.L. i lavoratori 
hanno deciso una nuova 


Il 1° giugno 


* che premono per nuovi • lavoratori che non sarebbero lì .‘".rii" ..km 1 

■ indirizzi di politica agra* > sicamente forti abbastanza da , * ,von pullulici 

| ria. CI8L e UIL parteci- I poter compiere il proprio la- In questo quadro si sono già 
pano alla lotta dei brac- voro. svolti grossi scioperi a Roma. 

I danti nelle due province. I Quel che il grande monopolio Bologna .Parma .Milano. Mo- 
! | milanese vuole, in sostanza, non n cv„-i; 

, n ... è un lavoratore-uomo, ma un la- l ' e . na .' R ^ g, ° E ™ ll,a » Forlì. 

I Braccianti | voratore-macchina, capace di R,mi ™’ Ancona, Pesaro, Reg- 

• • rendere al massimo, senza mai £io Calabria e — oggi — a 

I f armi ipri | Stancarsi, senza ammalarsi, sen- Bari. . 

| 161 IMI 1611 | za fiaccarsi neppure dopo venti La manifestazione degli 

| anche nell'Agro | E 

■ mmmha ■ ribellione e commozione, non settore * c ‘ ie ha risentito 

I ramana I solo fra i lavoratori ma in mez- piu di altri della congiuntura 

1 Lo sciopero di 24 ore * 1 20 all’intera cittadinanza. Ma e della cosidetta politica « de- 
I per, Imporred'infcloi del- I l’attacco del monopolio nascon- flazionistica » proprio in vir- 

I le trattative per il rlnno- | de rrt . ir t e Precise che vanno de- tù della sua estrema gracili- 

, ,vo dei contratti Integra- "S."? 1 ,"*® ,a: P er fatto, cioè, che il 

I tivi provinciali e per un 'I rivolto, anzitutto, a stroncare ^ dell’edilizia si è verifi- 
I n a tto unico nrovinciale e I «fini iniziativa rivolta a soste- utii emnzia si l verni 

i nazionale è oarUcolar- . ncrc « rispetto dei diritti dei cato c attraverso un meccani- 

I mente riuscito in decine I lavoratori e in secondo luogo a smo speculativo — come eb- 

1 e d£dn£ di aziende agra- 1 scoraggiare la lotta intrapresa be a notare la CGIL, m una 

I rie dei Castelli e dei- I A Cr ? toa e. infatti, esiste un sua nota suiredilizia sovven- 

I l'Agro. r I mdustrinle che sta e- z jonata — j n CU j fi profitto 

, Nei castelli romani va , labornndo un piano economico . ^ mescolato alla rendita » 

I scanalato oarticolarmen- I che non contiene nessuna seria V una remuia , 

I te B |o seiopero, riuseito*aI . I indicazione di sviluppo ma ri- senza pero provvedere all m- 

■ 100%, delle braccianti • ve,a chiaramente la subordina- dispensabile ammodernamen- 

I impegnate nel lavoro del- I zinne di ogni iniziativa agli in- to delle attrezzature e alla ra¬ 
ta potatura verde. ' * eress i della Montecatini: dalle zionalizzazione delle tecniche 

I Nell'assemblea avutasi I op . e . re . infrastrutturali, al porto, produttive, cominciando dal- 

I nella C.d.L. i lavoratori I '' 1 a s,stema * la prefabbricazione. 

I proclamaz/one ^i 3 sefope* I Contro questo indirizzo le La polverizzazione delle 

I ro per il giorno 8. • forze demof-r^riie »i battono aziende, e la grave arretra- 

I Domani proseguiranno ■ P 61, un rea,e sviluppo della zo- tezza tecnologica del settore. 
| le trattative presso l'In- - | na - che colleghi l’industrializza- in sostanza, di fronte ai pri- 

tersind per i lavoratori zione alla riforma agraria. mi seri mutamenti negli in- 

I della - Maccarese ». I Giovanni Lamanna dìr ' zz * produttivi e alle re- 

— — —— — — — . strizioni creditizie hanno ri¬ 

velato una crisi strutturale 

“ — piuttosto seria che oggi si 

t cerca di scaricare sulle spal- 

H lO nSimnn ledei lavoratori In altri ter- 

I giugno mini, venuta men.i la c.rsa 

- alle costruzioni più o meno 

di lusso e che. comunque, as- 
gm | ^ ■ ■ sicuravano alle imprese alti 

margini di profitto, nono-tan- 
wk-m JffllPtl! le la loro troppa scarsa mec- 

IrilVIIvl canizzazione. i costruttori - 

■ ~ guidati dall’ANCE — vorreb 

hero ora superare la crisi 
■ ^ comprimendo i salari e bat- 

^ tendosi perchè siano ,'ipn- 

HPr HlllltflIC* ■ llf IIC* stinate condizioni che han- 

Wvl JVIIIIIV no determinato il boom. La 

— richiesta di sospendere l’ap¬ 

plicazione della legge urbi. 
H ■■ ^ nistica e della < 167 >. in defi- 

éM II li ^W 1 nitiva. mira proprio a ri- 

mettere in moto il meccani¬ 
smo della speculazione c%m- 
binata fra indurr à e.bìe 

le rivendicazioni datano dal 1962 - Un'al- , r " pr, 1 e,à n d f r 10 ;;’. 

Contro questa politica che 

tra astensione fissata per il 15-16 giugno f a r cn S ! Vallea 4 

CGIL sostiene invece Tesi¬ 
li personale civile delI’Am- a magistrati con funzioni di genza di rendere immediata- 
ministrazione penitenziaria impiegati di stato nonché la mente operante la c 167 » t 
ha proclamato uno sciopero mancanza di propri e qualifi- dl approvare subito la le<\°e 
di protesta per il primo giu- cali organ- periferici: detto urbanistica< per ilare, quindi, 
gno Lo sciopero e stato deci- personale indica, altresì, die . 0 nr(l .,,- amn . 

so all’unanimità dal consiglio la grave situazione in cui ver- ~ 

direttivo del sindacalo unico sano le categorie associate ’ ,c *‘ edl ‘ :z,a P lir, bi:ca e sov- 
nazìonale del personale civile deriva soprattutto dal rifililo venzionata Questa è orma . 
deirAmministra 7 ione di applicare nei loro confron- insieme con la dilatazione dei 

Il comunicato in questione * e norme <:el nuovo stato credito, la linea che sola p.:o 
rileva anzitutto che le richie- giuridico degli impiegati ci- alleggerire Fattuale tensione 
ste del personale, avanzale V * R dello stato entrato in vi- p scon£ «iurare le n-ospettive 
fin dal 1961 e concordate con 8° re s | n d , Pertanto il una rr , SI - 5sai -,,.j „ 

l’allora ministro di Grazia e consiglio direttn-o ad unani- quindi evidente che 

Giustizia sin dal gnigno 1962. mi là di voti ha dichiarato lo t Ri¬ 

sono state ripresentate all’at- sciopero generale di tutto >1 mentre \a respinto 1 attacco 
tuale ministro il 26 marzo pedonale civile addetto agl; padronale - che si manifesta 
corrente /VH'nltima richiesta istituti rii preven/i^me e dì anche nelle trattative per u 
il personale non ha avuto an- P ena (manicomi giudiziari; rinnovo degli accordi integra 
cora risposta, nè ha avuto ri- case P or minorai; fisici e psi- tJVJ provinciali — non si pus 
sposta una richiesta di con- cbici. ergastoli, case di recri- sono ,g n orare le responsab:- 
vocazione avanzata dal sinda s «°ne e di lavoro a.l aperto: , nuegli organi governa 

cato al ministro carceri giudiziari, riformato- go ' erna 

- n , a ii rl - stabilimenti penali, ecc ). L vl c f ,e comunque frenano 

P er intera giornata del pri- l'inizio della svolta piu volte 
questioni di fondo, afferma P o cl|1Rno> ' annunciala nel campo delle 

che «il personale cui e pe- Un ulteriore sciopero gene-costruzioni a carattere pub- 
nitenziario indica come cau^a raJe ^ stato preannuncinto oltco e in quello dell'edilizia 
del disfunzionaniento della per i giorni 15 e 16 mentre :1 noDO i are 
amministrazione pemtenzia- consiglio direttivo generale p f ‘ j- , 

ria — disfunzionamento che non ha escluso la possibilità questa direzione, per 

molto spesso mette m aliar- della o.ociamazione dello realizzare questa svolta ■ si 
me la nulibhca opinione ed sciopero a oltranza nel caso muovono ì lavoratori edili in 
•suon * il personale a pericolo che lattuaz.«.rie della prima tutte le province, consapevoli 
e a mÙle\ oli giudizi - Fanti e seconda azione sindacale che solo una loro ferma im- 
miata struttura dell ammini decise non dovesse appro- ziativa, solo la lotta ove fos- 
strazione l’affidr.menlo della dare all’aperlura di tratta- se necessaria, potranno arre- 
dirMiane centrale della stessa Uve. slare 1-attacco padronale. 


Quando lasciamo le que¬ 
stioni generali dell'Azienda 
delle PT (riforma e tratta -, 
mento dei dipendenti) per 
vedere come stanno le cose 
in materia di rapporti uma¬ 
ni, sindacali e politici, il 
quadro non cambia. 

Potremmo fare un lun¬ 
ghissimo elenco di quante 
volte l’Azienda e il ministe¬ 
ro hanno messo in moto la 
macchina disciplinare con¬ 
tro i postelegrafonici che 
lottano per i loro diritti, an¬ 
che se sono caduti in disuso 
negli ultimi anni (e non cer¬ 
to per concessione ministe¬ 
riale) certe intimidazioni e 
interventi di marca scel- 
biana 

Il fatto è che il dissenso 
di fondo permane e si rica¬ 
mi facilmente dall’esame di 
quanto avviene ancora oggi 
Vogliamo dire, per essere 
espliciti, che la natura dei 
rapporti esistenti all’inter¬ 
no dell’Azienda è duramen¬ 
te segnata da un persisten¬ 
te paternalismo corruttore. 

La causa principale è il 
carattere accentratore della 
direzione aziendale. In una 
azienda in cui i direttori 


provinciali devono attende¬ 
re anni per vedere risolti i 
problemi più elementari de¬ 
gli uffici dipendenti (dal¬ 
l’aumento delle unità in ser¬ 
vizio, alla spesa per ripara¬ 
re una sola imposta), in cui 
■tutti gli aspefft del rappor¬ 
to di lavoro sono burocratiz¬ 
zati, fino agli elementi re¬ 
tributivi, è chiaro che si sof- 
■ foca ogni possibilità di cir- 
' colazione di impulsi demo¬ 
cratici. I funzionari .pensa- 
, no a non avere gVane, ad 
. usare « la disciplina *. a fa- 
’ re, tnsomma, i passacarte. 

Così tocca ai lavoratori gior- 
, no dopo giorno conquistare 
i diritti che la Costituzione 
statuisce, tocca ai lavoratori 
, contestare questo carattere 
accentratore che è condizio¬ 
ne per l’ondata di intimida¬ 
zione che si abbatte su di 
loro; tocca a loro, ai più co¬ 
scienti, portare avanti la de- 
‘ nunzio della politica di fa¬ 
voritismi e nepotismi che di¬ 
lagano. . 

Vogliamo fornire rapidi 
elementi di questa situa¬ 
zione. 

Il primo grosso bubbone 
è quello delle . assunzioni. 


Avvalendosi di un articolo 
di legge che prevede assun¬ 
zioni straordinarie, senza 
concorso, per particolari esi¬ 
genze, i ministri e sottose¬ 
gretari. insieme ai direttori 
generali, hanno elevato a 
sistema questa norma ecce¬ 
zionale. Iti luogo dei concor¬ 
si per coprire i vuoti degli 
organici, si preferiscono as¬ 
sunzioni discriminate che, 
nei periodi elettorali, si fan¬ 
no affannose. . - . z 

'Altro elemento caratteri¬ 
stico è quello di una lenta, 
ma costante e insidiosa azio¬ 
ne contro i funzionari e glt 
impiegati colpevoli di esse¬ 
re < amici del diavolo * (co¬ 
me scrissero alcuni anni or 
sono i dirigenti cislini di 
una provincia veneta in 
un loro manifestino anti- 
CGIL). Mascherandole con 
le esigenze di servizio si 
- operano promozioni e asse¬ 
gnazioni di posti graditi: 
vanno in generale agli ele¬ 
menti fidati che militano 
nella CISL. 

Vi sono intere direzioni 
provinciali in cui, come a 
Napoli, solo uno o due sono 


i capi ufficio militanti nella 
CGIL. 

Ma ecco alcuni esempi 
concreti, di applicazione 
della disciplina u senso 
unico. 

Il dott. Giuseppe Della 
Martina, capo diuisione ser¬ 
vizio motorizzuzione, per es¬ 
sersi recato a conferire, per 
motivi sindacali, col sotto- 
segretario on. Gaspari, è 
stato minacciato di deferi¬ 
mento al consiglio di disci¬ 
plina per « abbandono di 
posto ». Il funzionario è no¬ 
toriamente militante della 
CGIL. 

A Roma-Prati alcuni atti¬ 
visti della CGIL sono stati 
sospesi per 3 mesi dal gra¬ 
do e dallo stipendio ner aver 
svolto attività sindacale. A 
Roma-Appio alcuni attivisti 
sono stati puniti per aver 
affisso manifesti sindacali. 
E’ facile trovare la giustifi¬ 
cazione: per i primi di aver 
svolto propaganda in orario 
di ufficio, per gli altri di 
t essere usciti fuori dal ta¬ 
bellone », adibito all’affissio¬ 
ne di manifesti sindacali. 

Di più. A Napoli un alto 
funzionario — di spirito de- 


Interessanti sviluppi 

A congresso 

t _ * 

le cooperative 

della Riforma 

, ^ ", 

Conferenza stampa del doti. Rizzi: mez¬ 
zadri e coloni potranno divenire soci 

' » * • i ( • 


Per la riforma agraria 

Forte sciopero 
dei braccianti 
in Emilia 

A Ravenna hanno scioperato anche i mez¬ 
zadri - Larga adesione unitaria 


Sciopero del 
personale civile 
delle carceri 

le rivendicazioni datano dal 1962 - Un'al¬ 
tra astensione fissata per il 15-16 giugno 


Le cooperative della riforma 
fondiaria hanno aperto ieri a 
Roma il loro congresso. Al 
mattino, il presidente dottor 
Luigi Rizzi e il direttore dottor 
Pietro Morselli, insieme ad al¬ 
tri dirigenti, hanno avuto un 
incontro con i giornalisti a 
cui hanno fornito dati specifici 
e comparativi sulla coopera¬ 
zione agricola, oltre a preci¬ 
sazioni sugli orientamenti del¬ 
lo Federazione che riunisce 
oggi le cooperative sorte col 
patrocinio, o comunque colle¬ 
gato agli enti di riforma agra¬ 
ria. 

E’ la prima volta che cift 
avviene. Le cooperative 1 delle 
zone ove ha operato la rifor¬ 
ma agraria escono da un pe 
riodo di dure difficoltà, poli¬ 
tiche ed economiche, per cui 
era difficile ottenere informa¬ 
zioni che andassero al di là 
della propaganda. Oggi la 
struttura di questo settore coo¬ 
perativo appare consolidata * 
avviata a promettenti sviluppi 
Essa è costituita da 625 coope¬ 
rative di servizi (che operano 
più che altro, alla base e spe¬ 
cialmente nel settore dell?» 
meccanizzazione). 152 coope¬ 
rative di lavorazione e tra¬ 
sformazione dei prodotti (olei¬ 
fici. cantine, centrali ortofrut 
ticole. due zuccherifìci, ecc ) 
e 28 consorzi, o cooperative d 1 
secondo grado. I soci sono 
103.366. dei quali 21.731 son<> 
coltivatori agricoli non asse¬ 
gnatari. cioè appartenenti a 
quella grande massa di con¬ 
tadini che nei comprensori di 
riforma sono dei soci poten 
'ìah delle cooperative 

Un dato caratteristico della 
coopcrazione della riforma e 
infatti ' la concentrazione pei 
zone. Limitata al Delta padano 
al nord. nell’Italia centrale 
• Maremma tosco-laziale) su 
514 cooperative agricole ben 
220 appartengono alla riforma 
Nel sud continentale il rap¬ 
porto è ancora più favorevole- 
320 cooperative della riforma 
su 881 esistenti; tale rapporto 
diventa meno rilevante in Si 
ciba e Sardegna. 

Nel centro-sud, dunque, la 
cooperazione della riforma può 
divenire un polo di attrazione 
per grandi masse di contadini 
Abbiamo chiesto, in proposito, 
al dr. Rizzi quale atteggia¬ 
mento abbia la Federazione 
verso Fingresso del coloni e 
dei mezzadri nelle cooperative 
iche può costituire, del resto, 
un elemento di vitallzzazione 
democratica) Egli ha risposto 
che, con l’approvazione delle 


nuove norme di legge che ri¬ 
conoscono la disponibilità dei 
prodotti a mezzadri e coloni, 
questi saranno naturali candi¬ 
dati a soci delle cooperative 
insieme agli altri coltivatori 
diretti. Anche in questo caso, 
però, ci troviamo di fronte a 
un atteggiamento passivo: è 
mancato finora un appoggio 
della cooperazione della rifor¬ 
ma alle più che legittime ri¬ 
vendicazioni di coloni e mez¬ 
zadri. - , 

D’altra parte, queste coope¬ 
rative vengono mantenute stra- 
nameate aperte anche agli 
agrari capitalisti. Il dr. Mor¬ 
selli - ha-precisato. a questa 
proposito, che il grande pro¬ 
duttore capitalista entrando 
nella cooperativa riceve i di¬ 
ritti di un socio qualunque 
(voto pro-capite e decisioni de¬ 
mocratiche). E’ una tesi che 
va verificata: e per farlo, al 
solito, c’è un solo modo, chp 
è quello di portare veramente 
tutti ì soci a decidere diretta- 
mente le sorti delle coopera¬ 
tive e delle loro emanazioni 
Ciò che ancora oggi non av¬ 
vine per fi prevalere di me¬ 
todi paternalistici, se non sof¬ 
focatori. da parte degli enti e 
dei loro funzionari. 

Abbiamo chiesto anche qua¬ 
le azione la Federazione stia 
conducendo per la vendita di¬ 
retta al consumo dei prodotti 
dei contadini. Ci sono state 
citate alcune ' iniziative (fra 
cui un supermercato a Bari) 
indicando, però, nella ancot 
'imitata gamma dei prodotti 
Fostacolo alla creazione d'una 
rete estesa di vendita diretta 
attraverso supermercati. Tale 
gamma, però, esisterebbe qua¬ 
lora vi fossero accordi unitari 
con le altre organizzazioni coo¬ 
perative. Su questi accordi, o 
attività cornimi, qualche spi¬ 
raglio sembra tuttavia aperto¬ 
li dr Morselli, ad esempio, hn 
accennato alla possibilità d' 
fare della scuola di coopera¬ 
zione di Borgo Cioffi (Salerno» 
una istituzione più ampia, co¬ 
mune alle diverse organizza¬ 
zioni e finanziata dagli eni: 
pubblici. 

E’ una strada tutta da fare 
Il congresso della FNCA (che 
orosegue stamane alla Domu< 
Pacis: una sede la cui scelta 
denota il persistere dì un an- 
coramento ideologico non giu¬ 
stificato dalla base sociale di 
questo settore cooperativo) piu 
contribuire, con le sue deci 
sioni, a rendere più spedito fi 
cammino mettendo le proprie 
forze ad esclusivo servizio dei 
contadini e dei consumatori. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 25 

L' agricoltura italiana ■' non 
può essere ancora lasciata nel¬ 
le mani di chi ha dimostrato 
di non essere capace di pro¬ 
durre nemmeno quanto basta 
per sfamare la città. Questo 
discorso, forte e chiaro, è stato 
al centro dello sciopero regio¬ 
nale delle migliaia di brac¬ 
cianti emiliani scesi oggi in 
lotta per far sentire la loro 
voce al governo e al Pai la¬ 
mento mentre sono in discus¬ 
sione le leggi agrarie. 

A Bologna Ferrara. Piacenza 
e nelle altre province si sono 
svolte decine di manifestazion’ 


Sindacali 
in breve 


Cassa 


Per la prima volta in quat¬ 
tordici ann: U personale im¬ 
piegatizio della Cassa per fi 
Mezzogiorno ha dichiarato uno 
sciopero che sarà effettuato 
oggi e domani ;n una ser.e di 
province Dopo una riunione 
tenuta a Cosenza il sindacato 
(CISL) ha ribadito le richie¬ 
ste di riconoscimento dei di¬ 
pendenti iscritti nel libro paga 
(ma retribuiti a fattura in pas¬ 
sato) per il servizio prestato 
e di inquadramento del per¬ 
sonale per la gestione acque¬ 
dotto. 


Telescuola 


1 docenti de; posti di ascol¬ 
to televisivi (PAT) hanno con¬ 
fermato Io se.opero da oggi a 
venerdì e per i giorni 3-4*5 
giugno. Chiedono che venga 
loro m.gl.orato il trattamento 


'• Inizia oggi lo sciopero dei 
dipendenti dell ente per la pre¬ 
videnza ai dipendenti da enti 
d; diritto pubblico Non hanno 
ancora ottenuto l'allineamento 
normativo col settore previ¬ 
denziale. 


e comizi con la partecipazione 
di migliaia di lavoratori della 
terra. 

A Ravenna le manifestazioni 
hanno avuto una particolare 
ampiezza, sia perchè hanno 
scioperato anche i mezzadri, 
sia per la partecipazione di sin- 
daci. assessori, parlamentari e 
d: numerosi lavoratori della 
UIL nonostante il veto provin¬ 
ciale 

L’incontro di Ravenna ha 
fatto il punto sulla situazione 
partendo da una relazione di 
Moretti, segretario provinciale 
della Federbraccianti che. an¬ 
dando oltre un discorso s'ret- 
tamente di categoria ha messo 
il dito sulle pesanti responsa¬ 
bilità che il governo e gli agrari 
hanno di fronte alla collettività 
nazonale Gli agrari ravennati 
sognano una agricoltura fon¬ 
data-su grandi aziende condot¬ 
te con pochi salariati fissi in 
cui si coltivi solo grano e fieno 
I>o scorso anno i padroni della 
terra hanno abbattuto, in que¬ 
sta provincia. imp : anti arborei 
per oltre mille ettari: il pa¬ 
trimonio bovino è diminuito 
del venti per cento, le vecchie 
stalle si chiudono, ma nessuna 
stalla moderna viene costru ta 
Ai braccianti e mezzadri che 
hanno fame di terra, che vo- 
g'.’ono condizioni di lavoro e 
di v.ta migliori si risponde 
d : no 

- Che cosa si vuole fare dun¬ 
que d: queste fertili terre ro- 
magnole’’ Un esemp o clamo¬ 
roso è fornito da una grande 
azienda acqu.stata da una ban¬ 
ca d- Imola con svariati mi¬ 
lioni dello Stato Sono sette 
mila ettari di terra su cu» 
vennero piantati, in un primo 
tempo alberi da frutta e si¬ 
stemati allevamenti di bestia¬ 
me Pochi mesi fa gli opera 1 
agrieoi- sono stati licenziati e 
l’azienda è stata trasformata 
in riserva di caccia. I braccianti 
ravennati hanno già effettauto. 
daU'm’zo dell'anno, tre mi- 
I-oni di ore d» sciopero Oggi 
riun : ti insieme ai sindaci ac¬ 
comunati in una stessa batta¬ 
glia — come è stato detto nel- 
l* : ncontro d- stamani — ' oer 
la d fesa dei bfianci eh» la 
Prefettura taglia perchè orien¬ 
tati su una linea di sviluppo 
deiracr-coltura e di program- 
maz-one economia democrati¬ 
ca braccanti e mezzadri han¬ 
no riconfermato la loro deci- 
« : one di lotta perchè la legge 
agraria sia emendata secondo 
e proposte della CGIL appro¬ 
vata rapidamente e attuata 
nrima dei raccolti. 


mocratico — si è vista ap¬ 
pioppare la qualifica di < di¬ 
stinto », dopo 20 anni di 
servizio « ottimo ». Sempre 
a Napoli si consente all'im¬ 
presa Fariello — che ha un 
appalto nelle poste — di 
non pugare il giusto salario 
ai propri dipendenti. Solo 
con una interrogazione al 
ministro e lo sciopero la 
questione riesce ad essere 
sanata. 

Ad Avellino a conclusio¬ 
ne di una inchiesta mini¬ 
steriale il direttore pro¬ 
vinciale dispose il trasferi¬ 
mento di un dirigente del¬ 
la UIL. Due ore dopo, l’or¬ 
dine di servizio n. 68 del 
29.2.64 fu revocato... tele¬ 
fonicamente da un sotto- 
segretario. 

Riproposto, alcuni gior¬ 
ni dopo, il provvedimento 
venne egualmente blocca¬ 
to, dalla solita telefonata. 

Concludiamo richiamando 
lo spirito e la lettera di una 
circolare ministeriale secon¬ 
do la quale ai dirigenti sin¬ 
dacali è, di fatto, proibito 
trattenersi nei corridoi e 
nelle stanze degli uffici... 
ecc. , 

Non è così per la CISL. 
Infatti, nei giorni scorsi, 
sempre a Napoli, è stato 
consentito l’ingresso di pro¬ 
pagandisti della CISL con 
alla testa il sionor Gargni- 
lo, assessore comunale e di¬ 
rigente cislino, insieme ad 
alcuni preti che, ovvia¬ 
mente, non si sono limi¬ 
tati a dir solo messa, ma 
a fare abile propaganda. 

Allo stesso modo che al¬ 
l’Aquila il reggente ha per¬ 
messo una riunione del sin¬ 
dacato CISL negli uffici del¬ 
la direzione provinciale. 

Intanto, al postino che 
tenta — sempre sotto la pie¬ 
na personale responsabili¬ 
tà — di sopperire alle gravi 
insufficienze del servizio fa¬ 
cendosi aiutare nella distri¬ 
buzione della posta o dei 
pacchi, vengono comminate 
sanzioni disciplinari, come 
è avvenuto a Napoli. 

Cosa dovrebbe fare il po¬ 
stino, non distribuirla? Ap¬ 
plicare il regolamento che 
lo obbliga a distribuire solo 
tanta posta per quanta ne 
contiene la borsa? E così 
si aggiunge all’ingiustizia 
(pretendere che il postino 
faccia più di 10-15 km. al 
”giro”) un’altra ingiusti¬ 
zia: la punizione per chi, 
comunque, cerca di porta¬ 
re a termine il suo lavoro 
non tenendo conto dell’ar- 
■ caico regolamento che, pe¬ 
raltro, il ministero e gli 
alti burocrati mettono 
.sotto t piedi in ogni 
momento. - Su questo e- 
pisodio, da noi denun¬ 
ciato. il dirigente cislino di 
Napoli ha montato una ridi¬ 
cola speculazione con mani¬ 
festi e sfida a un dibattito... 
Quando risulta che, invece, 
ha rifiutato l'invito in Tal 
senso rivoltogli dal sinda¬ 
cato unitario, proprio per¬ 
chè — e con lui tutti i diri¬ 
genti della C.I.S.L. — ha 
paura della verità sulle 
drammatiche condizioni ài 
lavoro e di libertà nelle PT. 

I postelegrafonici lottano, 
dunque, anche ver cambiare 
l'aria nelle PT. 

Silvestro Amore 


RIMINI - PENSIONE BUCA¬ 
NEVE - Tel. <24055 - marina 
centro - al mare - moderni 
eonforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 • Alta 2200 • tutto 
compreso * Interpellateci. 

RIDI INI - S GIULIANO - HO¬ 
TEL REGENT - Tel 27169 - 
Dirett spiaggia * tutte camere 
servizi - ascensore - trattam. 
eccellente 1 autoparco - bassa 
1800 - pruni luglio 2400 - alta 
2800 • tutto compreso 
RICCIONE - PENSIONE G1A- 
VOLUCCI - a 100 m dal mare. 
Ogni confort moderno Giugno- 
settembre L. 1 200 - DaLl’l al 
10/7 L. 1.500 - Dall 11 al 20/7 
L. 170p - Dal 21/7 al 20/8 
L. 2 000 - Dal 21/8 al 30/8 
L 1 500 • Gestione propria. 
BELI.ARIA / HOTEL LE 
PLEIADI - Tel 4463G - nuovo 

- vicinissimo mare - eonforts - 
cucina eccellente - camere con 
e senza bagno - Bassa 1500'1800 

- Dall’l al 15/7 2000/2300 - 

16/7-25 agosto 2500/2800 tutto 
compreso. , - - 

HOTEL ROSENTAL - GAT- 
TEO MARE - vicino al mare 

- cucina romagnola - tratta¬ 
mento familiare - Giugno-set¬ 
tembre 1400 - Telef. 86031. 
TORREPEDRERA - RIMINI - 
Hotel BEN HUR - Tel. 38478. 
Camere servizi - Cucina bolo¬ 
gnese - Bar - Autoparco - Bas¬ 
sa 1600'1800 - Alta 2400/2600 
tutto compreso. Scriveteci- 
MIRAMARE di Rimini - PEN¬ 
SIONE CIGNO D’ORO - vici¬ 
nissima mare - camere con e 
senza doccia e WC e balconi 
vista mare - cucina romagnola. 
Bassa 1400/1600 - Media 2000/ 
2200 - Alta 2400/2000 - tutto 
compreso Interpellateci 
VISF.RBA / RIMINI - HOTEL 
TRITONE - Tel 38040 - diret¬ 
tamente mare - camere ser¬ 
vizi - balconi - ascensore - bar 

- parcheggio - ottimo tratta¬ 
mento - Bassa 1800 - 1/15/7 
2400 - Alta 2800 - tutto com¬ 
preso. 


AVVISI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMKH Piazza Vanvitellt 10. 
Napoli telefono 240 620 Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad Impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari. Auto- 
sovvenzioni Polizzlni e mutui 
•potecari 

l F I.N Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov- 
venzioni Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Pollzzini e mutui Ipote¬ 
cari 

ti AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl n. 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.400 

FIAT 500 D Giardinetta • 1-450 

BIANCHINA panoram. » 1.500 

BIANCHINA Spyder 
Tetto invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder * 1.700 

FIAT 750 (600 D) * 1.700 

FIAT 750 Multipla • 2 000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

AUSTIN A-40 S - 2200 

VOLKSWAGEN 1200 * 2.400 

S1MCA 1000 GL. » 2.400 

FIAT 1100 Export » 2 500 

FIAT 1100 D » 2.600 

FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 2.800 

FIAT 1300 * 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 

FIAT 1500 • 3.000 

FORD CONSUL 315 - 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3.200 

FIAT 1800 - 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Tel. 420.942 - 425.624 . 420.819 
LAVORATORI! * 1 Autoccas'oni 
buon funzionamento facilita¬ 
zioni permute pagamento pres¬ 
so Dott. Brandini piazza Li¬ 
bertà Firenze 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


ORO acquisto tire cinquecento » 
grammo Vendo bracciali, col- | 
lane ecc.. occasione. 550. Fac- l 
ciò cambi. SCHIAVONE - Sede n 
unica MONTEBELLO. 88 (te- ; 
lefono 480 370). * .-j 

III LEZIONI COLLEGI L. 50 ‘i 

_ T ' 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 1 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- * ! 
mero. 29 - Napoli. , 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. - ìtaloamericane, [] 
spagnole, germaniche, slave, 
arabe, indonesiane, coreane, 
hawaiane, rodesiane * venendo ’i 
in Italia sposerebbero Italiani. « 
Fidanzamento immediato. Seri- ;] 1 
vere su cartolina al - Club Eu- ; 
reka -, Casella 5013. Roma 

14) MEDICINA IGIENE L SO ^ 

A A SPECIALISTA veneree S 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tar MAGLIETTA • Vie Orino¬ 
le. 49 FIRENZE - Tel 29(1971. , 


Lina Anghel 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PEK AMPLIAMENTO DELLA PKOPKIA RETE DI 

VENDITA ASSUME 

VENDITORI AMBOSESSI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFRE: - addestramento remuneralo, lavoro In¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità . camera. 

SI RICHIEDE: serietà, spinto d’iniziativa e. possi¬ 
bilmente. patente auto. 

Scrivere, indicando lutti i dati utili per una preliminare 

l'Clutaztonr a: 

ODEL - Via Compagnoni, 10 • MILANO 






ini 1 r-tgi» v 44 ^ £** -i z rsvr 1 **< 


























I 


k ¥* 

i ^ 


l'Unità / martedì 26 maggio 1964 

rassegna 

internazionale 


pàg. 11 / lattinelmondo 


Un' intensa attività attende i I premier 


ìli Stati Uniti 
il Viet Nam 

Il problema del Viet Nam 
1 sud torna ad agitare la sce- 
politica - americana e in 
Ddo tale da suscitare ancora 
la volta le più gravi inquie- 
dini. A parte • le escande- 
enze frenetiche del senatore 
kldwater, il quale ha teoria» 
lo la necessità di adoperare 
imbe atomiche a basso po¬ 
nziate per distruggere la ve¬ 
nazione ned Viet Nam del 
d in modo da scoprire le 
dizioni dei partigiani del 
ente di liberazione nazio¬ 
ne — «escandescenze » che 
cordano le proposte di Fo- 
er Dullcs del 1954, quando 
defunto segretario di Stato 
msava alln ' possibilità di 
care una fascia atomizzata 
confine tra l'Indocina c ta 
ina allo scopo di isolare 
esercito di Giap e vincere 
guerra del Viet Nani — uno 
ei più autorevoli giornalisti 
merienni, Joseph Atsop. teo- 
zza sulla New York Ilcrald 
’ribune di ieri la opportu¬ 
na di estendere immediata- 
(ente la guerra al Viet Nam 
el nord. In una corrispon* 
enza da Hong Kong, Alsop 
istieno che ciò non com¬ 
oderebbe alcun rischio di 
omplicazioni internazionali, 
erchè a suo parere l’Unione 
jvietica si asterrebbe dallo 
itervenirc a difesa della Re- 
libblica democratica del Viet 
am. Il giornalista nmerica- 
o ritiene di poter sostenere 
ucsta alfermazione scrivcn* 
o che poiché Mosca sarebbe 
rcoccupata della crescente 
iflucnza cinese nell’Asia del 
ud est, la liquidazione del- 
l Repubblica democratica 
el Viet Nam verrebbe accet- 
Ita dalla ' Unione sovietica 
roprio come un colpo alla 
ifl enza cinese e alla stra- 
egia politica di Pechino. 
Abbiamo riassunto la ' so- 
lanzn della argomentazione 
i Alsop perchè essa sottoli- 
tea, in un modo che non po- 
rebbe essere più effìrace, fi¬ 
lo a qual punto certi settori 

Ì lei personale politico ameri- 
ano confondano le proprie 
pcranze con la realtà. Alsop 
lon è certo un giornalista 
provveduto. E tuttavia egli 
crive su un giornale come 
la New York Hcralfl Tribù- 


la guerra al Viet Nam del 
nord non farebbe, di per se, 
che porre gli americani ’’n 
una situazione ancora peggio¬ 
re di quella in cui si trovano 
ora. Ma a parte questa consi¬ 
derazione di carattere > locale 
— c che ha tuttavia un peso 
niente affatto trascurabile — 
come si fa ad ipotizzare che 
l’Unione sovietica possa su¬ 
bire, senza reagire con tutto 
il peso della propria potenza 
militare, una aggressione ame¬ 
ricana al Viet Nam del nord, 
paese socialista e nei confron¬ 
ti del quale più volle è stato 
riaffermalo solennemente l’im¬ 
pegno a tutte le forme di as¬ 
sistenza che si rivelassero ne¬ 
cessarie? 

Il fatto è che gli americani 
si sono cacciati nel Viet Nam 
in una situazione disperata. 
Non volendone uscire nel so¬ 
lo modo possibile — con ‘-I 
rispetto, cioè, di una libera 
scelta da parte di quel popo¬ 
lo — costruiscono ipotesi as¬ 
surde, che non possono ave- 


rusciov rifer 

SUlla VISltU Al l'aeroporto del Cairo 

• • . ■ ■ 1 ■ * - , 

nella RAU , Fólla di operai saluta 


* é r * , 1 

Positivi bilanci sulla stampa, sovietica 
Ulbricht nell'URSS a capo di una dele¬ 
gazione della Germania : democratica 


Dalla nostra redazione 


rispetto, cioè, di una libera MOSCA, 25. 

scelta ila parte di quel pupo- Krusciov è arrivato a Mosca 
lo — costruiscono ipotesi as* a ]j e 1530 . Dopo quindici giorni 
surde, che non possono ave- t rascors j j n mezzo all’ euforia 
re, il mimmo fondamento nel- deUa foMa egizianai in un viag . 
la realtà. Ed e qui che sta il ÌQ eccitante lungo tutta la val _ 
pericolo. Non riuscendo a , e de , NUo fra rinteresse e i 
rendersi pienamente conto de - commenll di tutte le capitali 
le conseguenze dei loro alti, de i mondo il ritorno si è svol- 
pntrebhero essere tentati dt to j n j ono relativamente di- 
spingere le cose fino all irrc- messo, senza particolari ceri- 
parabile. monie e senza rilievi protoeol- 

Per fortuna, iwm mancano lari. Il primo ministro è stato 
uomini che si sforzano di te- accolto dagli altri membri del 
nere i piedi per terra. E’ il governo e dalla direzione del 
caso del senatore Morse il partito. Ha sventolato il cap- 
qualc è intervenuto ancora pello per rispondere al saluto 
una volta per avvertire che la delle delegazioni venute alPae- 

. . 1 11 , . roDorto ed e subito salito in 

estensione della guerra al Viet ^ : . \ .. 

«■" « KTSS8-K rlen,rar ° n °“ a 


A Roma dirigenti 

* t - - 

del PC norvegese 


la guerra nucleare. Egli ha . w , , . 

aggiunto che tale pericolo è A Mosca Krusciov avrà ben 
* .. poco tempo per riposarsi. Do- 

presente anello nella continua* __. _ . . 7 . ._. . 

, ,, . . .... mani, probabilmente, dovrebbe 

z.one delle operazioni milita- rivolge £.j al sovietici - an- 

ri nel \ ìet Nam del sud, se cora non sap pj amo se per te- 
non altro perche di fronte al- levisione o in un comizio — 
la impossibilità di vincere con p er parlare, come è solito fare, 
i mezzi attuali si può essere dei risultati del viaggio. Subito 
tentali di seguire la strada dopo, dovrà accogliere il presi- 
proposta dal senatore Collina- dente Ulbricht che viene nei- 
ter. Il Noto York Times, dal l’URSS con una delegazione 
canto suo, pubhlica, lo stesso della Repubblica democratica 
giorno dello articolo di AI- tedesca. Infine, prima di partire 
sop, uno scritto in cui si mct- *dl a volta della Scandinavia, 
tc in guardia la nazione ame* nella seconda metà di giugno, 
ricana dal pericolo di lasciar- dovrà occuparsi di una serie 

si trascinare dalla tentazione d ‘ problemi interni e degli ul- 
1 - . 1 . 1 timi sviluppi del conflitto po¬ 
di estendere la guerra al .... __,_ 


sop, uno scritto in cui si met¬ 
te in guardia la nazione ame¬ 
ricana dal pericolo di lasciar¬ 


ci! estendere la guerra al 

nord. ,. n lemica u A coronamento della missio- 

•1 r . polemica c np {n Eg , tto la «Pravda., e le 

il fatto stesso che e^sa nnpc- „ Isvestia » pubblicano due arn¬ 
ica pubblicamente personag- pi bilanci politici di essa, a flr- 
gi per un verso o per un al- ma de j j oro inviati e dei loro 
tro così autorevoli dire fino a d i ret tori. Satiukov e Aglubei. 
«r l - a * l M,n, ° problema del cbe erano entrambi al seguito 
V,el Nam del sud sia diven- ufTlcia , e dl Krusciov e che. co- 
tato un. problema cruciale per me | a jj ( banno partecipato an- 


j timi sviluppi del conflitto po- 
81 litico con i comunisti cinesi. 


e assurdità cosi palesi. Cosò , ato tin problema cruciale per 


fetiesto se non il segno di una c |: Siati Uniti e ncr la stesa ‘V" “"V ""‘V'” — 

Incapacità totale a compren- ^ cc dcl ,amido/ ch 5 * ul 1 1 , 

Kdcre come stanno le cose nel • E articolo della « Pravda » è 

fmondn? Già la estensione del- *"• |* un’interessante analisi di tutta 

. . , . l'evoluzione della storia egizia- 

_ .' _!_na dal 1952 a oggi. «L'arrivo 

' di Krusciov — scrive il glor- 

—^ naie — è stato per gli egiziani 

11 \# 2 | Vg SÈ un avvenimento che li ha aiu- 

Jr CI 11 CI tati a ripensare i processi che 

_ si sono svolti nel loro paese e 

a ritornare su tutto ciò che è 
mmg _ ma mm legato con la loro rivoluzione *». 

U ^ ^ _ Mm marna Di questo processo, nella sua 

rfllfUflllf ffllf mmmWmmmm attuale, l’organo dei comu- 

S IrfimilWII iflflfff sovietici dà un giudizio 

nettamente positivo: ** La rivo¬ 
luzione egiziana ha avuto flussi 
m # # e ri ^ uss h ma P rocede * n avan- 

A ti e in profondità—, 

OHOIO*QluGnCUnl ,;=“s 

regime di Nasser, dal suo pri¬ 
mo affermarsi con caratteristi- 
00 K 0 tf 0 che ancora generiche di rinno- 

vamento nazionale, ai suoi scon- 

; ni||| tri decisivi con limperialismo 

internazionale dapprima, con l 

■ t proprietari terrieri e la borghe- 

■ I #• a , sìa nel suo stesso paese poi, 

Rifiufano I indipendenza al paese finche »no aiie p ìù recenti riforme e 

_ _ _ ■ • all’odierna Costituzione. Si af- 

: Cneddy Jogan resta primo ministro I ferma in questo quadro che 

! » » ^ - nella RAU non vi è oggi più 

' nessun comunista arrestato -, e 

Dal nostro corrispondente fRp-americana contro che anzi quasi tutti sono tor- 

r tnvnpi >- *1 cul dominio 1 lavoratori del- nati ad un lavoro attivo. In ciò 

la In P ianta g ioni sono ora scesi si V ede un riflesso positivo 

in incesi hanni oro in s ^ ioper ° rivendicando la de „ a rivoluzione algerina col 
fini, gu inglesi Hanno prò- propria autonomia e la prò- .. _„ 

(amato lo stato d’emergenza p r j a libertà di associazione. suo drastico rifiuto dell anaco- 

t sono intervenuti militarmen- ^ sc i ss ione in senso antigo- mumsmo. 

t nella Guyana, un paese che vernativo e reazionario è av- L’idea stessa di rinnovamento 
fvrebbe già da tempo dovuto venuta poi anche sul terreno — per la - Pravda - — ha subito 
aggiungere 1 indipendenza ed de j ra pp or tj ra?.ziali. La Guya- j n questi anni in Egitto un cam- 

I inimfn Inmitn fornir» al mnUn •__ 1 0 



er : In un'elezione in Francia 

e \ • Avanzata comunista 

rira oggi e regresso gollista 

_1_!_]__ • >, PARIGI, 25 . per essere eletto ai primo 

- - , - ’ Una nettissima avanzata turno. . • ' 

jl II/' ^ ‘ j | — • del Partito comunista e un Questi risultati hanno su- 

/\lll QGrOpOliO del COITO clamoroso regresso - gollista settato scalpore negli am- 

: • . __ ' ___sono stati registrati nelle eie- b »enti politici di Parigi. Gli 

’ i zioni parziali di Longwy, do- osservatori vi vedono un tn- 

ve ieri si è votato per desi- dubbio segno del malconten- 
• # m gnare il successore del • de- to popolare nei confronti del 

I finOlffll film' putato gollista Nou, dimis- gollista. Il giornale 

v 1/ bU 1/ Ut CU stonano In confronto ai ri- r °™ e “ he Long Wy n è stato «un 

‘ t < sultati elettorali del 1962, tl avvertimento * e afferma che 

P C. ha guadagnato quattro- c j a politica economica e so- 
• • m • mila voti, mentre l’UNR (il ciale del regime potrebbe 

1 AT /) il partito gollista) ne ha per- tradursi sul piano elettorale 

g ^ f/ |if> f, ditto cinquemila. Al candida- in un vantaggio per il Par¬ 
to comunista Dupont sono tito comunista, a detrimento 

• ‘ •>< ’ mancati appena mille voti della maggioranza». 

Un massaggio 3 Nasser ».ni...mi.... 

SS 1 ’dlT'Il: BILANCIO CONSUNTIVO 

riportava la Patri. D [ LL A MONTECATINI NEL 1963 

ni a • • l 

, ® ® Ha avuto luogo a Milano, li quadro dell’economia italiana: mento, mentre l prezzi di ven- 

IL CAIRO 25. giorno 25 maggio, l’assemblea di impresa che svolge compiti dita sono contratti, e pertanto 
T ’adppn ft, KVncninw ha ordinaria della Montecatini, pre- ben noti e delineati, aventi una si rendono necessario opportu- 

L ! DV j ,j sieduta dal cav. del iav. dott portata a!s*ai ampia, tale da con- ne misure per ridurre gli oneri 

conato dall aet oporto del Cai- £ ar [ 0 p aina , presidente ed am- tribuire in modo sostanziale al di gestione 

ro — P er riportare in patria m j n istratore delegato della so- progresso del nostro paese. Per quanto riguarda l'allumi- 

tl primo ministro sovietico e eietii Erano presenti 332 azìo- iKiràtie-ri »!a nìo. la produzione è passata dal¬ 
li suo seguito — alle 8.40 di nisti. rappresentanti, in proprio INlMJMtttA i e 50402 tonn del ‘62 alle 60 

questa mattina Circa un’ora o per delega, n. 60 893 072 azioni. [MINERARIA E CHIMICA mila 459 del ’63 Nel settore 

prima, alle 7,35, Nasser ave- Nel dare inizio all illustrazio- In campo minerario 11 grun- ha 11 Drodotto^^^^miliardi 115 di 
va rilevato Krusciov con una ne della relazione presentata dal po ha re ^ st rato. rispetto al- , p ^A ot , ' 2 in n ù nsiettò 
auto scoperta, che ha attra- amministrazione |- annata precedente, un calo . , 6 ’ 2 a molo sviìuddo ha avu- 

versato parte della città, an- uXggiato la rbauxiTe dU nincL d in P q^ [ nfl » e - Pattivi!*» edilizia (in¬ 

cora una volta fra alt dt fol- S1 t uaz } 0ne economica italiana, P { 0mb0 e de ilo zinco estratti ^ ustriale e sociale) 
la acclamante con cartelli re- sottolineando come essa sia sta- SaZ consociata Monteponi e Avviandosi al termine della 
canti parole di saluto in ara- ta caratterizzata da un aumento Montevecchio L’industria del sua relazione, il dott Faina ..a 
bo e in russo. del 9.2% dei consumi privati marmo ha in vece mantenuto un f ot '?'[' n r eato . ch 4 p 

All’aeroporto erano in atte- (il doppio del normale) mentre andì ,nento favorevole, ed anco- ln ric erca si sta efTettuando un 
sa il presidente iracheno A- *iH investimenti (superiori al ra p [ b positivo è stato quello vasto movimento ^ 1 < V'g aa 

ref, il corpo diplomatico al 12% ne, . , ’ u 1 ,t j" 10 , quadriennio) dej S3li potassici (617 mila ton- da mantenere un ?Iiolò 

completo i membri del CO - sono SCDS1 al In altre parole. nellate con un aumento del L* cat ‘ n ' d ' j mantc ”® r ® 
vprno Hp’lh RAU o .ma fol sl è consumato assai piu di 7.8% rispetto al ’62). Altrettanto di prim ordine, suggellato an- 
verno della RAU, e una fol- quan t 0 il reddito ottenuto al- V a detto per la fluorina: la mi- ? he , d ' recente dal conferimen- 
la di lavoratori, che avevano l interno non permettesse e. di n iera trentina di Prestavel. su- to del Premio Nobel al profes- 
ottenuto una mezza giornata conseguenza, si è investito in perata la fase d: avviamento. sor Natta 

libera per poter salutare l’o- misura estremamente esigua. ne ha prodotto 20 mila tonnel- ” Signori azionisti — ha con- 
spite in partenza. Krusciov, ’ late contro le 7.300 del 1962. eluso il presidente — nella vita 

Nasser e Aref si sono tratte- UÈ SITUAZIONI Sono poi state ottenute 'l 011 ,'? il T | F >rese | 1 p ®‘ 

nuti a colloquio nel salone DA RISOLVERE 1.554.056 tonn. di acido solfo- «J’j 1 «JJ 1n . < ? 1 r ™? 1 1 l ,tù e ’, c 0 1 ? t e 0 pe n r n ® 0 ; 

d’onore dell’aerostazione, , Montecatini è stata note- ^ cenro^VenTra"? s^per’f/. 5 P e nodi dì intenso dinamismo, 
quindi sono apparsi sul bai- vo i mente danneggiata da tale p f e a r „ ce h n i° ' n r Sn o k 12 «he esigono decisioni coraggio- 

nnno cnlntnti rlnllfi fnnfam .. 1 ._r. hn sIdU noiliiu iu»iumu ic » c: n ltA^nonn ori 


Un messaggio a Nasser 
inviato da Krusciov da 
bordo dell’aereo che io 
riportava in Patria 

t 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 25. 


qua! punto il problema dei 
Viet Nam del sud siu diven- 


Guyana 


Il compagno Luigi Longo, vice segretario generale del PCI, 
ha ricevuto ieri pomeriggio alla sede del Comitato Centrale 
i compagni Jorgen Vogt, primo segretario del Partito co¬ 
munista norvegese, e Reidar Larsen, membro delia Segre¬ 
teria e direttore di « Frlheten », organo del partito. Il 
colloquio, al quale hanno anche partecipato il compagno 
Mario Alicata, della segreteria del partito, e i compagni 
Segre e Trevi della Sezione esteri, si è svolto in un’atmo¬ 
sfera di fraterna amicizia e ha permesso di constatare una 
larga convergenza di vedute su tutti i problemi fondamen- 
talij Un .oomunicato sarà pubblicato nei prossimi giorni 


Sull'Alto Adige 


Fomentati dagli 
angio-americani 
| astìi e discordie 

Rifiutano l'indipendenza al paese finché 
Cheddy Jogan resta primo ministro 


Incontro a Ginevra 
Saragat-Kreisky 


cone, salutati dalla fanfara sfavorevole congiuntura e ha t S„n (contro le 106 mila se e rapide Si alternano ad 

militare che ha suonato gli dovuto accantonare operazioni dg . .g 2) si mde è stato randa- nnnate di svolta Ebbene, il 

inni sovietico ed egiziano sostanziali (aumenti dì capitale mGn . n dGt? ii anticrittoeamici. 1963 ^ P er l* a PPU n, o una dl 

Tl «residente del Tnnsielin ed emissione di obbligazioni) -flezenS* -Rogor- e codeste annate di sVol,a ’ Per 

II presidente del Consiglio ià de i iberat e o m fase di avan- ^ridia!»’ Anche la disponibilità quanto riguarda il vostro grup- 

dei ministri dell URSS ha p ato studio lnoltre n gruppo . d Vloto orimaUo ha segnato un P°- esso ha P re,es0 da » vostro 

stretto la mano agli astanti c he produce in gran prevalenza balzo In avanti- dalle 376 ton- consiglio di amministrazione 

ed è stato accompagnato da beni strumentali e materie pri- ne u ate de n 0 scorso anno alle decisioni pronte coraggioge e 
Nasser fino alla scaletta del- me per 1 industria, ha risentito 391 qoo del ’63. Lo stesso può a l ar B° raRB 10 - Riteniamo che 
l’aereo, un IL-18. Allora so- deIlp conseguenze della centra- dirsi ,- 03SÌdo di potassio. 

no state sparate le ventuno Jnvestiment j predisposti per il 7 60 00 tonnellate voi note, assolvere al suoi com- 

salve d 01101 e, mentre il pre- merca t 0 interno A ciò si deve b a società ha ulteriormente P iti: tutelando fermamente i 
mier entrava nella cabina. aggiungere — ha rimarcato il potenziato la produzione di re- vos t r l interessi e quelli del no- 

Da bordo dell'aereo che lo conte Faina — Fcnergica, vera- sine termoindurenti, e a Codo- str0 . pnese. con visioni di lungo 
riconduce a Mosca, il primo mente ingiustificata, azione di entrato in funzione un periodo ». 

ministro sovietico ha inviato freno esercitata dalle autorità g rande impianto di resine po- , E DECISIONI 

al «residente Nasser il se- dl P° verno sui prezzi di vendita ^estere Gabraster »). mentre ll utuaiuwi 

cueSte mSaceio^ ' ««molti, prodotti delià società f a gam e ma deì sem Uavorati me- ^ DELL’ASSEMBLEA 1 
fV ®»! 1 .£JSÌ£fì®*nel' vostro l Ò V- a d, mcriticato che la Alqn- tacrilisi estrusi e quella' delle B v gtata qumth-gvotla la rela- 
t soggiorno . nel .vostio tecatim, come osili altra azien- emulsioni e soluzioni polimeri- zinne del collegio sindacale: do- 

paese, 1 caldi incontri con il da. ha subito gli onerosi effetti che a base acrilica (-Crilat-) «od! che hannopresolapàro^ 
popolo, l nostri amichevoli degli elevati aumenti salariali hanno compiuto una notevole Numerosi azionisti (rag Caresa- 
colloqui, rimarranno sempre e delle numerose interruzioni di espansione Altrettanto si può no dott ^rduin. conte Racchi- 
nella mia memoria come una lavoro per scioperi. affermare per le gomme nitri- n j’ d j Belvedere, avv Micucci 

espressione della grande ami- In tale situazione i problemi Iiche (« Elaprim-). per 1 co- cecchi; rag Gatti, avv. Fiora- 
cizia e fraterna cooperazione fondamentali da risolvere era- polimeri ad alta resistenza ni sig p OZZ j aV v Di Muro, 
1,0 ; ««etri nr,««li «o due' completare le nuove ("Urtai-), per 1 numerosi prò- dott _ j aracb . S igra Massai, av- 


cizia e fraterna cooperazione fondamentali da risolvere era- polimeri ad alta resistenza ni sig p OZZ j aV v Di Muro, 
tra i nostri due dodoIì n0 due ‘ completare le nuove (-Urtai-), per 1 numerosi prò- dott j aracb . S {g r a Massai, av- 

. H attività intraprese (in partico- dotti anch essi appartenenti al vocato Gagliardi, aw Scocche- 

«Vi chiedo di trasmettere i are j a Petrolchimica) non sen- multiforme campo delle resi- ra s j g Nardi, sig. Martinoli, 
ancora una volta al popolo za rinnovare però in pari tem- ne («Algoflon», «Vlpia». - Ka- avv Pastorelli, sig Turri) ai 
della vostra Repubblica i miei po i tradizionali cicli produt- stei», -Fertene», -Rotene-). q l]a i| q do tt Faina ha risposto 
auguri di grande successo tivi, ed adeguarsi alla moderna nonché per il «Dutral» e. ulti- esaurientemente, concludendo 
nella sua lotta per il conso- concezione dell’impresa indù- mo della serie ma primo come la sUa esposizione tra i vivi 
lidampntn della indipendenza striale - nel Quadro dell’integra- importanza, per Formai r;no- consensi dell’assemblea. 

2fi a «rns«e zione europea. mato in Italia e aU estero - Mo- m particolare, riferendosi 

del paese, per la sua prospe Tre sono state j e n nee cbe p i C n -. ad alcuni degli interventi, il 

rita e per la sua telicita ». l’amministrazione della Monte- Per quanto riguarda le fibre, conte Faina ha Drecisato t mo- 


H ol ri a ó«:e ^rlasianrosne zione europea. màto in Italia e aU’estero - Mo- In particolare, r.ferendosi 

del paese, per la sua prospe Tre sono state i e n nee C he plen -. ad alcuni degli interventi, il 

rita e per la sua felicita ». l'amministrazione della Monte- Per quanto riguarda le fibre, conte Faina ha precisato I mo- 

« . catini ha seguito: assai soddisfacenti sono state la t,vi delle due operazioni recen- 

a * s * a) la creazione di una «joint- produzione e la vendita del temente condotte a termine 

_ _- venture - con uno dei più gran- - Nailon» e del «Terital», da da lla Montecatini, rispettiva- 

di gruppi industriali del mon- parte della Rhodiatoce. come mente con la Shell e con la 
. • do — l'anglo-olandese Royal pure quelle relative al - Mera- società Adriatica di elettricità, 

’ ; Eisennower ■ Dutch-Shell — che ha dato ori- klon - e al - Movi! » della Po- sottolineandone l’eccezionale 

. gine ad una società italiana — lymer. portata economica 

contro Gold water ,a r « cu i L’assemblea ha quindi appro-, 

tUn,rU VUIUHUIBI pano a j 50 % la Montecatini e LE ALTRE ATTIVITÀ’ vate la relazione del consiglio 
mvw vniit,- <>\ la Shell ed alla quale sono stati , d’amministrazione, del collegio 

NEW YORK. 2d conferiti gli stabilimenti petrol- Mentre le cokerie del gruppo s j ndaca j e j] bilancio al 31 
L’ex-presidente Ei^enhower. chimici di Ferrara e di Brindisi: hanno migliorato lai loro attivi- dicembre 1963 con n voto CO n- 
In una dichiarazione alla New la ricerca di un intesa, tà. la produzione del vetro In trarIo dl un az j 0 nista. 

York Heralé Tribune, ha affer- delia consociata^ Vetro- L . assemblea ha |noltre con . 


Eisenhower 
contro Goldwater 

NEW YORK. 25 


___- venture» con uno uti piu gran- «mauon» e un « ìcnidi». un qalla Montecati 

A firn» limlÌA llll di g ru PPÌ industriali del mon- parte della Rhodiatoce. come mente con la £ 

IIIIC luyiiu Wll * , C* L .do — l’anglo-olandese Royal pure quelle relative al - Mera- società Adriatici 

«ala eiiiflanGi ' * ElSOnnOWer ' Dutch-Shell — che ha dato ori- klon» e al - Movi!» della Po- sottolineandone 

nuovo colloquio aeui: 9» siuuenu ( , gine ad una società italiana — lymer. portata economi 

che si svolaerà an- dimostrano contro Goldwater ji^ 0: a'^50% u MoSteSttS^e le altre attività* vat^i^^SlSot! 

ine il aVIIIUeill Ull“ J a Shell ed alla quale sono stati H-ammlnutrarinr 

.. # , « . NEW YORK. 25 conferiti gli stabilimenti petrol- Mentre le cokerie del gruppo s j ndaca j e ^ j] 

coro nella Città el- contro II governo L’ex-presidente Eisenhower. chimici di Ferrara e di Brindisi: hanno migliorato la loro attivi- dicem bre 1963 . c 

c F „r ?- ««a dichiarazione alla New b) la ricerca di un’intesa, tà la P™ duz >on ad ^ ve ^ 0 !° tra n 0 d , un sok 

_ . 1 - 1 , SEUL. 2d York NrraM Tribune h-i affer- notevolmente progredita. lastre della consociata Vetro- 

VetlCa “ SOnO State Oltre 7.000 studenti hanno da- . -, ... ’ h con un grande gruppo ex-elet- coke, pur sfiorando i 9.5 milio- Lassemblea h 

. , to vita oggi a dimostrazioni ?ì ato che 11 candidato repub- tric0 Ua 8 liano c | e . disponendo ni di metriquadrati, è rimasta. ^ a ‘o '“” 8 

trntfnto nnrlll» ni* di Strada in quattro città sud- blicano alla presidenza non de- d ; i argb i S3 imi crediti, ha offerto per ragioni tecniche, ad un li- strazione di cui s 

irnilllTe «ntms Ul coreane per chiedere immedia- v ’e essere impulsivo negli affa- la po ss j b nità di rUanciare le vello inferiore a quello del ’62; da t°- ^iacor 

_ _• • tamente riforme economiche, la n internazionali e deve essere attività della Montecatini: essa è però destinata a quasi tor Luigi Morai 

tre Questioni eliminazione della corruzione e sensibile alle - esigenze nuove * c ) la decisione di incremen- raddoppiarsi nei prossimi due ^erza. avv UU 

n l’immediato rilascio di 37 loro che si manifestano nell opimo- tare . con gI; utiH del pa5sa to anni con l’entrata in funzione »■ .Vj *®”*® 1 £ 

colleghi, arrestai. la settimana ac pubblica. esercizio i fondi di ammorta- del nuovo stabilimento coftnii- P*»f- 

GINEVRA, 25 scorsa in seguito a dimostra- Eisenhower si è rifiutato di mento non distribuendo alcun to «Trieste^dalla VetPOb^ Re- Fr g ancesCo 

t zioni analoghe. dire quale sia U suo prefento dividendo ornare e sfam 1 anaamenxo ne R , 

I ministri degli esteri ita- j d ; r i 2ent j de lle organizzazio- tra i candidati, ma la sua pre- E’ palese che. mentre le pri- gli stabilimenti P« r esplosi i . 

liano e austriaco, Saragat e n5 studentesche hanno dichiara- sa di posizione è stata generai- me due misure mirano a risol- da «1 artifizi, ed1 in quelli * 

Kreiskv. hanno_ oggi avuto to che ess, concedono al go- mente interpretata come un ri- vere *J p " d ° J a d L S",*'® e H , d * Ih ?«- J ^ SìS? £ ° £ 


SEUL. 25 York Herald Tribune ha affer- notevolmente progredita. lastre della consociata Vetro-i““‘‘ ““T _ 

Oltre 7.000 studentt hanno da- . . wmih con un grande gruppo ex-elet- coke, pur sfiorando i 9.5 milio- L assemblea ha inoltre cen¬ 
to vita oggi a dimostrazioni ^ ato che 11 candidato repub- {ric0 ita K lian0 C L. disponendo ni di metriquadrati, è rimasta, fermato i cons glien d ammin.» 

di strada in quattro città sud- blicano alla presidenza non de- d ; larghissimi crediti, ha offerto per ragioni tecniche, ad un li- strazione di cui scadeva il man¬ 
coreane per chiedere immedia- v ’e essere impulsivo negli affa- la po ss i b ni t 5 d j rUanciare le vello inferiore a quello del ’62; da jo- "{?• Giorno Fauser. dot¬ 
tamente riforme economiche, la n internazionali e deve essere attività della Montecatini: essa è però destinata a quasi «>/ Luigi Morandi. dott. Gino 

LlimlnazioneTeUa corruzioni e sensibile alle - esigenze nuove » c) la dPc5sione di i ncrem en- raddoppiarsi nei prossimi due Sferza avv Giovanni Agnelli, 
l'immediato rilascio di 37 loro che si manifestano nell opimo- tare con gI . utili del passato anni con 1 entrata in funzione M_ Lhmles Joseph 

colleghi, arrestai, la settimana ^ pubblica. esercizio i fondi di ammorta- del nuovo stabilimento costruì- Prof- Altarto Ferrar,, avv.^o- 

scorsa in seguito a dimostra- Eisenhower si è rifiutato di mento non distribuendo alcun jo a Trieste^dalla Vetroni Re- Fr g ' nc ^ co ^ ebua> rag M d ri0 

a Td<r1«„n l dW organizzazio- le- “ ohe. mentre ,e pri- gli stabilimenti per e.ptoaiv, Rossello. do,,. TuUio Tor- 

ni studentesche hanno dich.ara- di di' Cenilo^e" dì Cesani i cui n Consiglio d-amministrazio- 


Polonia 0 " 1110 ferm ° 31 ran8 ° r è T 3 c T Un ‘ tà ' f ntCrraZZÌa ; biamento qualitativo: - Si tratta Kreisky. hanno oggi avuto to che essi concedono al' go- "mente interpretata come un ri- vere i problemi di fondo la J 1 CenRio * d| di pe n ^nitoìi° do^^’Ssembl-à 

L’ostilità dei conservatori in- gruppi ° etnici'"avevano ' serri- in P rimo luog ° del modo riso ' Ad'i^^L’in vern ° h f I 1 p 3 lo r o d 'd o rna n° fore° ultrìf defrArizoifa^ GoU- ch^consente alla società di su- termedi ha trovato completo ha proceduto al rinnovo delle 

esi è in questo caso raffor- J™ P S OC eduto armonicamente »«to con cui è stata posta la blema dell Alto Adige L in- per soddisfare le loro doman- toro ultra dell Anzona. Gold- ^ a|tuaK n0n facili vJ . ass 0 rtimento. - cariche sociali, confermando 

ita dal veto che il Diparti-Qualche anno fa dopo avere questione del socialismo-. Ma. contro e aurato tre ore e si ae. ^ . cende congiunturali del nostro Nel campo del prodotti far- airunanimità a presidente ed 

J- ____i ” ' r . / _ ...... n cvnl t n in un nlhorffA ni f-i. 1 • ___ . Tt. - • a j t _ ***.*..«,.1 I* *««^a*(*»* r** «Int. 


lento di Stato americano ha abba ndonato il Partito Pro- in parte come risultato del viag- e svolto in un albergo ai Gi- 
osto nei confronti del governo gassista del Popolo del dottor gìo, in parte come frutto di una nevra. —- 

el dottor Jagan e del suo j a g a n. l’avv. Forbes Burnhain evoluzione interna, si è avuto Al termine del colloquio è 
ni« tlt ^rm^r« 8 i r i eS ni 1 in t ln ha 1 inc£ f OI J dava il Congresso nazionale anche un mutame nto nel con- stato pubblicato un comuni- 

H, h .nterf^ ? el popal °- facendo appeso «1- cetto d eU’unità araba. Qui sia cato ufficiale che dice: <11 
aggiato ogni sorta di interfe- j a popolazione negra e mtro- . , . mieeio 1964 in esecuzio- 

enze e sovversioni pur di im- duC endo per la prima volta un l» * Pravda - che le - Isvestia - nmggJO I9b4, in esecuzio 

edire loro di reclamare e ot- elemento di razzismo nella sua assicurano che i discorsi con cui nc delle risoluzioni dell ONU 

mere l’indipendenza per 1 la campagna antigovernativa. Krusciov ha affrontato questo relative alla controversia sul- ^ Sì S 

iuyana. I recenti episodi raz- Come a Cipro, gli inglesi tema — garantendo l’appoggio l’applicazione dell’accordo di II ju»|Oaaa 

(e , gli ai Jì eri f. a O i ? hanno sovietico a un futuro Stato ara- Parigi del 5 settembre 1946, . Il ■ MI HlH^I 

!K“« Ù zfzìlltìtto^t tma "d iSTSrft •» “">«>• “ ? si sono Tinniti a Ginevra i ■■ Wlll|»ll 

oziente opera di divisione fra ca t 0 CO n i ripetuti interventi che che esso deve ® s * ministri degli affari esteri 

t due maggiori comunità del militari un processo legittimo senzialmente su un’unità del ^'Italia, on. Giuseppe Sara- ^ , 

aese (la popolazione di on- di autodeterminazione. Un me- mondo del lavoro contro i suoi H’Anctrin Hntt Rr,.«« - • 

ffie africana e quella di on- sc fa una delegazione della sfruttatori, sia arabi che stra- a/susina, aou. uruno 

ine indiana) messa in atto Guyana, guidata dal ministro n | er i _ hanno avuto un’eco h‘ reis hy. accompagnati dai ^ f H IU BB Hj 
la gii agenti imperialisU. deg li interni Janet Jagan, ven- pnsmv, parte egiziana En- ,oro collaboratori immedia- , 

Ja 1 nC t a V^ dr t,Jf r fr’lnnriff trombi i ' giornali assicurano t«- Assistevano ai colloqui il , * 

an°v?nse già nelle elezioni del S™, L^llste e chiederò inoltre che de parte sovteuca capitano regionale del Tiro- Telegrammi di KrD$CÌ0V 

D53, ma gU inglesi sospesero n riprìstino della Costituzione si e apprezzata la risposta di lo. Wallnoefer e il sottose- 

k Costituzione e amministra- ^ risposta del ministro bn Nasser durante l’incontro con gretario agli affari esteri 8 BrCZIlìCV 

ono per quattro anni il paese tannico per 0 Commonwealth j sindacalisti al Cairo, quando dott. Cari Bobleter. 

on un governo fantoccio sotto Duncan Sandys. è stata an- jj presidente egiziano ha dichia- T BELGRADO, 25. 

k guida di un governatore eora una volta l’invio di tnip^ ato cbc j- unità araba dovrà ,, con ', e ^ sazi ^ ni s * sono ti Dre3l dente della ReDub- 
Salgrado una legge elettorale ne a «residiare la Guyana. e , ,, ‘, Svolte in un atmosfera di mu- ** P. j " _ ,• . pU j 

ruffa, Jagan vinse ancora alle f a proclamazione dello stato far ^ sulla base -della tua franchezza e sono state ^ lica federativa socialista di 

ilezìoni del 1957 e a quelle tassodio sotto lo sguardo com- e de ^ socialismo ». E questo an ì ma t e dai reciproco desi- -Iugoslavia, Joaip Broz Tito, 

lei 1961 ma ogni volta. Finter- p ì ac i u to del Dipartimento di - commenta ta - Pravda - - derjo dj g j ungere a r i su it a ti ha compiuto oggi 72 anni, in 

èrenza dall estero si fece *em- stato americano. - un passo avanti, che ‘ lascia positivi Nello spirito di tali P’ena forma e in eccellente 

►re più pesante e i d ‘sordim Vestri al,e spa,,e d tempo in cui era conversazioni e alla luce dei salute Già da qualche gior- 

viri intlroÀI im- " 100 ,a borghesia araba a toccare più recent i sviluppi della no egli riceve personalmente 

Salisti (la^amministrazione a P ro P rio vantaggio l tasti del questione, si è convenuto di compagni, amici, personalità 

‘olonìale inglese, le pressioni n i! » a fAriti nazionalismo arabo ». procedere alla nomina dì una ufficiali che si recano a fargli 

politiche degli Stati Uniti e la O H1WIII C ■* ICIIII p ur senza tentare un’analisi commissione di esperti inca- Sii auguri, mentre messaggi 
lifesa dei profitti delle pian- • ’ altrettanto ampia, anche l gior- ricata di preparare il pros- e telegrammi gli giungono 

iagìonì di canna da zucchero) g ||60rQCfOWn nalisti delle - Isvestia - arrivano simo convegno tra i due mi- da tutti 1 i paesi ' Quello in¬ 
sevano per fine quello di ro- 9 a conclusioni analoghe. Essi si nistri degli esteri, convegno vistogli dal presidente . del 

tesciare il governo de 7 1 °SI®’ • GEORGETOWN 25 sono „ convinti che. pur tra le previsto a Ginevra per Fui- Presidium del Soviet Supre- 


Belgrado 


Il compagno Tito 
compie 72 anni 


che consente alla società di su- termedi ha trovato completo ha proceduto al rinnovo delle 

perare le attuali non facili vi- assortimento. - cariche sociali, confermando 

cende congiunturali del nostro Nel campo del prodotti far- all’unanimità a presidente ed 
paese - Abbiamo piena fiducia maceutici, la consociata Far- amministratore delegato il dot» 

— ha affermato il presidente mitalia presenta un fatturato tor conte Carlo Fama a vice 

prima di passare ad illustrare ' di oltre 27 miliardi di lire, con presidente l'ing. Giacomo Fau- 
vari settori dell’attività svolta un incremento del ri- ser ed il dott. Luigi Morandi 

— di conservare alla Monteca- spetto al ’62: tuttavia si deve e ad amministratori delegati 
tini la sua posiz.one di impresa rilevare che i costi di lavoro il dr. Giorgio Macerata ed il 
industriale di primo piano, nellharroo subito un notevole au- dr Gino Sferza. . 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 

STATO PATRIMONIALE 


ire più pesante e i disordini . 

cruentati dalla • grande ai- - - - - - - LfiO V 8 »Trl 

ganza » dei vari interessi im- 
lerialisti (la amministrazione 

oloniale inglese, le pressioni . ^ ntArfl A 6 feriti 
olitichc degli Stali Uniti e la w IIIVlII “ “ ÌCIIII 

ifesa dei profitti delle pian- • ’ 

agìonì di canna da zucchero) g S#Ofif 0 Wll 
ivevano per fine quello di ro- 

resciare il governo dcmocra- GEORGETOWN 25 

icamente eletto o quanto me- Vengono segnalati oggi tre 
lo di screditarlo e indebolirlo mor ti e quattro feriti, nel cor- 


3 mnr |* - M | £r !iJ nazionalismo arabo». procedere alla nomina di una ufficiali che si recano a fargli 

IIIVlII 6 ** ICllll p ur senza tentare un’analisi commissione di esperti inca- Sii auguri, mentre messaggi 
_ altrettanto ampia, anche l gior- ricata di preparare il pros- e telegrammi gli giungono 

Q Georqefown nalisti delle » Isvestia • arrivano simo convegno tra i due mi- da tutti 1 i paesi ' Quello m- 

^ a conclusioni analoghe. Essi si nistri degli esteri, convegno vistogli dai presidente. del 

.GEORGETOWN 25 sono .convinti che. pur tra le previsto a Ginevra per Fui- Presidium del Soviet Supre- 

Vengono segnalati oggi tre djfncoHà, e non senza incerte*- tima decade di luglio. La mo dell’URSS, Brezhnev, e 


S parola d’ordine dei poteri s TSègh Tplrod, d, violenza - « « P a ^ ‘«dietro, naturali del predetta commisione inizie- dal primo ministro sovietico 

iolonialisti è: . Finché Jagar foment ati forse deliberatamen- resto quando si percorrono stra- rà i suoi lavori il 15 giugno Krusciov, afferma tra 1 altro: 

imar.c al governo, la Guyana te ma che comunque sì collo- de nuove, il popolo egiziano prossimo e si riunirà'Alter- «Siamo convinti che i rap* 

ion otterrà mal Findipenden- cano in una situazione tana- avanza sempre più sicuro sulla nativamente a Roma e a porti di amicizia fraterna e 

:a ». *■ • turale creata ad arte — fra ^ de j progresso e si orienta Vienna.-^» di collaborazione tra i nostri 

L’opera di corruzione finan appartenenti alle due comuni- verso l’edificazione del socia- «Nel corso della riunione paesi continueranno a svilup¬ 
pata dagli Stati Uniti porte tà etniche dei paese. Viene state esaminate anche Darsi nell’interesse del no- 

l auo tempo alla rottura del- anche riferito che a una ven- >»smo-. sono state esaminate ancne parsi neii interesse aei no- 

’unità sindacale e alla forma* tina di case è stato appiccato GiuiftDM Soffi altre questioni bilaterali pen- stri popoli, della pace, del 

done di un’organizzazione pa- U fuoco. . wu * e PP* denti tra 1 due paesi », socialismo ». 


Un telegramma 
di Togliatti 

Al compagno Josip Broz 
Tito, il compagno Togliatti 
ha inviato ieri il seguente 
telegramma: 

■ Nel giorno del vostro 
compleanno desidero man¬ 
darvi i più cordiali auguri 
a nome mio personale e di 
tutti i comunisti italiani. Vi 
auguro salute, lunga vita e 
successi nuovi nel vostro 
lavóro e nella vostra lotta 
per il socialismo e per la 
pace. Auguro che voi, alla 
testa della Lega dei comu¬ 
nisti, possiate dare sempre 
nuovi contributi alla causa 
della unità del movimento 
operaio e comunista inter¬ 
nazionale. - PALMIRO TO¬ 
GLIATTI 


ATTIVO 

Immobilizzazioni L. 

Partecipazioni e titoli » 

Merci * 

Cassa . - 

Crediti verso clienti 
Crediti verso banche 
Crediti verso soc. coll. 1 » 
Crediti diversi * 

Risconti e partite varie » 
Cauzioni Amministrat. 
ed altri conti d’ordine » 

Totale L. 


629.260.131.749 
116152.409.214 
86 150.142.480 
136.467.436 
72009.503.318 
10.138 616.050 
24.495 049.347 
30.026.597.182 
20 590.169 355 

263 868 013 318 

1 252 827 099 449 


PASSIVO 
Capitale sociale L. 

Riserve » 

Fondo ammortamento 
immobilizzazioni » 

Fondo llquidaz. person. » 
Obbligazioni » 

Mutui a scadenza diff. » 
Debiti verso fornitori » 
Debiti verso banche » 
Debiti verso società coll. » 
Debiti diversi 

Risconti e partite varie » 
Cauzioni Amministrat. 
ed altri conti -d’ordine » 


180.000 000 000 
74.072.354.843 

262.950.155.065 
35 020.397.036 

173 835540.000 
95 844.458.797 
59.712.686.561 
36952.358 234 
15 346.462 373 
45 455.172.700 
9 769.500.522 

263 868 013.318 


Totale 


1.252 827 099.449 


CONTO PERDITE E PROFITTI 


COSTI 

Rimanenze iniziali mer¬ 
ci e diverse . . s - - - L. 
Acquisti - 

Costi ed oneri vari di la¬ 
voro .* 

Costi diversi di esercizio » 
Oneri tributari . - 

Oneri finanziari ...» 
Ammon amento delle im¬ 
mobilizzazioni ...» 


meno: Rimanenze finali 
merci e diverse . . . 


Totale 


93112 209 399 
168 845 005 596 

80 182 976.045 
8 473 505 915 
5 059 700 868 
15 176 974 436 

25 775 364 168 

396 625 736.427 

89.632.787.619 

306 992.948 808 


RICAVI 

Ricavi vendite . . . . L. 
Nuovi impianti e lavori 

vari •.' • 

Redditi immobiliari . . » , 

Proventi finanziari , . • 

Proventi diversi ...» 


232 687 096 949 

67 206 277 604 
310 496 829 
4 819 733 702 
1.969.343.724 


Totale 


306992MS.808 
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rag. 12 / fatti nel mondo 
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Gli oltranzisti spingono per l'intervento 

~~ t 

Gli USA respingono la 

conferenza per il Laos 

>' ■ 1 ' . , . . . 

Monito del sen. Wayne Morse: estendere il conflitto al Nord 
potrebbe significare la guerra nucleare -11 dibattito all’ONU 


l'Unità / martedì 26 maggio 1964 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Saragat 


NEW YORK, 25. 

Gli Stati Uniti hanno re¬ 
spinto oggi, ufficialmente, la 
proposta francese (appoggia¬ 
ta da URSS e Cambogia, e 
vista con favore dall’India) 
di indire una nuova confe¬ 
renza di Ginevra sul Laos. 
Lo ha annunciato un porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to, il quale ha negato qual¬ 
siasi utilità a tale iniziativa. 
Questa è l’ultima mossa da 
parte americana in relazio¬ 
ne alla crisi del Sud-est 
asiatico, mentre negli Stati 
Uniti è in corso una pole¬ 
mica sugli orientamenti del¬ 
la politica americana nel¬ 
l’Asia sud-orientale. L’ultima 
battuta in questa polemica è 
stata lanciata dal sen. Way¬ 
ne Morse, il quale ha soste¬ 
nuto ieri sera che estendere 
il conflitto dal Vietnam del 
sud al Vietnam del nord po¬ 
trebbe portare ad una guer¬ 
ra nucleare. Questo è stato 
sostenuto ieri sera, nel cor¬ 
so di una intervista televi¬ 
siva, dal sen. Wayne Morse, 
quasi nello stesso momento 
in cui il più arrabbiato rap¬ 
presentante degli « ultras > 
americani, il sen. Barry 
Goldwater, sosteneva invece 
la necessità di usare le armi 
atomiche, e di estendere le 
ostilità non solo al Vietnam 
del nord, ma anche alla Cina 
popolare. 

Le dichiarazioni del sena¬ 
tore Morse hanno messo in 
causa non solo questo aspet¬ 
to dei piani che vengono agi¬ 
tati attualmente dagli ol¬ 
tranzisti americani, ma an¬ 
che la stessa presenza degli 
americani nel Vietnam del 
sud. L’invio di «consiglieri 
militari » americani nel Viet¬ 
nam del sud, ha detto Morse, 
è incostituzionale, in quanto 
esso è stato deciso senza 
una dichiarazione di guerra 
da parte del Congresso. Una 
simile iniziativa unilaterale, 
egli ha sottolineato, viola 
anche la Carta delle Nazioni 
Unite: e ciò significa che gli 

fufré 

Gli stessi voli di ricognizio¬ 
ne effettuati dagli Stati Uni¬ 
ti sul Laos sono stati criti¬ 


cati dal senatore, il quale 
ha definito questa iniziativa 
« una politica molto malsa¬ 
na ». Egli ha infine chiesto 
al governo di Washington, 
di rimettere l’intera questio¬ 
ne nelle mani deU’ÓNU 

- Morse • non ha precisato 
quale forma dovrebbe assu¬ 
mere l’intervento dell’ONU, 
so cioè questa debba essere 
considerata la sede di un 
dibattito per la soluzione pa¬ 
cifica dei problemi dell’Asia 
del sud-est, oppure se l’ONU 
debba intervenire diretta- 
mente in questo settore. 
Quest’ultima e la soluzione 
proposta dallo stesso dele¬ 
gato americano, Stevenson, 
e ripiesa oggi al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU dal¬ 
l’inviato di Saigon, Van Mail, 
intervenuto nel dibattito 
aperto dalle accuse di ag¬ 
gressione rivolte dalla Cam¬ 
bogia al Vietnam del sud ed 
agli Stati Uniti. L’inteiven- 
to dell’inviato di Saigon è 
stato boicottato dai capi del¬ 
le delegazioni sovietica e ce¬ 
coslovacca, che hanno ab¬ 
bandonato l’aula mentre egli 
parlava e sono rimasti assen¬ 
ti anche per tutto il tempo 
in cui ha parlato il rappte- 
sentante di Ciang Kai-scek. 

Nel corso > del dibattito 
odierno hanno parlato anche 
i delegati inglese e francese, 
in particolare sul problema 
del rispetto della neutralità 
cambogiana L’inglese Dean 
ha affermato che la Gran 
Bretagna è pronta ad unirsi 
all’Unione Sovietica (entram¬ 
be copresidenti a Ginevra) 
per ottenere adesioni in vi¬ 
sta di una riunione sulla neu¬ 
tralità della Cambogia, appe¬ 
na tutti i governi interessati 
avranno manifestato la loro 
intenzione di parteciparvi. 

Dal canto suo, il presiden¬ 
te del Consiglio di sicurezza, 
Roger Seydoux, parlando a 
nome della Francia, ha detto 
che la Cambogia non chiede 
altro che la sicurezza per la 
neutralità e l’integrità del 
pae$e. « Perché si alitjia ciò 

— )ia affermato Seydoux — 
sono necessarie due condizio¬ 
ni e cioè da un canto che agli 
incidenti di confine seguano 


espressioni di rammarico, e 
dall’altro che si metta a pun¬ 
to un sistema di prevenzione 
di tali incidenti ». Seydoux 
ha aggiunto che la Cambogia, 
« nello spirito della conferen¬ 
za di Ginevra del 1954, ha 
solennemente proclamato la 
propria neutralità che essa 
considera base fondamenta¬ 
le per l’indipendenza dei 
paese ». 

Oggi il Genmitigibao ha il¬ 
lustrato il punto di vista ci¬ 
nese sulla situazione nel Sud¬ 
est asiatico, definendo « com¬ 
plotto sinistro e malvagio » il 
piano USA di far intervenire 
l’ONU in Indocina. « Il po¬ 
polo cinese — sciive il gior¬ 
nale in un suo editoriale — 
non tollererà che l’imperia¬ 
lismo statunitense trascini le 
Nazioni Unite in Indocina 
per intei feiire negli affari 
interni di questa regione, q 
non permetterà all’imperia¬ 
lismo statunitense di distrug¬ 
gere gli accordi di Ginevra 
e di minare la pace in que¬ 
sta regione ». 

A Vientiane, gli ambienti 
occidentali e quelli della de¬ 


stra laotiana hanno affer¬ 
mato oggi die presso la Pia¬ 
na delle Giaie si sono veri¬ 
ficati nuovi combattimenti e 
che il Patliet Lao Ila oecu- 
cupato il centro di Muong 
Keung, avanzando • poi a 
nord e a sud della Piana. 
I « neutralisti » si sarebbe¬ 
ro ritirati « in buon ordine » 
verso Muong Sui 
E’ ovviamente impossibi¬ 
le, allo stato attuale delle 
cose, dire cosa stia realmen¬ 
te avvenendo nelle zone in 
cui si svolgeiebbero questi 
combattimenti, o addirittura 
se essi siano realmente in 
corso. Le truppe « neutiali- 
ste * del gen. Kong Le, sono 
oggi controllate dalla destra 
(l’annuncio della < fusione » 
era stato dato due settimane 
fa dallo stesso primo mini¬ 
stro Suvanna Fuma), e nu¬ 
merose unità si sono ribel¬ 
late contro lo stesso Kong 
Le. I combattimenti dei gior¬ 
ni scorsi sono avvenuti es¬ 
senzialmente a causa di que¬ 
sta scissione delle forze di 
Kong Le, e non è improba¬ 
bile che gli scontri conti¬ 
nuino. 
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tenuto doménica dal segreta¬ 
rio del PSDI Tonassi; discorso 
in cui si parla di « clima po¬ 
litico deteriorato». Ce ne è 
quanto basta-per far pensare 
che Saragat punti all’indebo¬ 
limento del governo Moro pro¬ 
prio nel momento in cui af¬ 
ferma di volerlo difendere. 

Nei discorsi degli esponenti 
d.c. del resto la polemica con¬ 
tro Saragat si allarga. Zacca- 
gnini, parlando a Brescia, non 
ha fatto cenno all’unificazione 
socialista, mentre ha fatto una 
esaltazione senza riserve del 
governo: ciò significa solo che 
i gruppi moro-dorotei per ora 
non vogliono raccogliere il ge¬ 
sto di Saragat e fanno qua¬ 
drato intorno al governo. 

Le sinistre d.c. invece rea¬ 
giscono, e reagiscono non in 
difesa della politica moderata 
del governo Moro, anche se le 
loro posizioni appaiono (spe¬ 
cialmente quelle di fonte fan- 
faniana) cariche delle solite 
contraddizioni (richiamo anti¬ 
comunista, difesa del monopo¬ 
lio politico della DC) tipiche 
dell’ex-presidente del Consi¬ 
glio. Parlando a Bagnara Ca- 
labra, Forlani ha detto infatti: 

« Una unificazione socialista 
in direzione del ceto medio 
non significa nulla... sembra 
che la preoccupazione preva¬ 
lente di certi nostri alleati sia 
di trovare spazio alPinterno 
dell’alleanza a spese della DC. 
L’unificazione ha senso solo se 
punta a una maggiore presen¬ 
za nel mondo operaio in con¬ 
correnza con i comunisti ». E 
ancora Forlani: « L’essere aiu¬ 
tati nella ricerca dei voti d.c. 
dalla stampa di destra, non 
favorisce certo la tenuta o la 
capacità di presenza in mezzo 
agli operai ». 

Un altro attacco non meno 
trasparente è mosso a Sara¬ 
gat da Scalia: « In queste con¬ 
dizioni parlare di • dovere di 
lealtà dei democristiani verso 
gli altri partiti della maggio¬ 
ranza è quanto meno insuffi¬ 
ciente e potrebbe indurre a 
dimenticare il preliminare do¬ 
vere di lealtà che ogni diri¬ 
gente politico e sindacale ha 
verso i lavoratori ». 

Attacchi alia politica eco¬ 
nomica del governo, oltre che 
dallo stesso Scalia («ci sono 
limiti di insuperabilità di sa¬ 
crificio da parte dei lavora¬ 
tori»). sono venuti dal mini¬ 
stro Pastore e dal sottosegre¬ 
tario Donàt-Cattin. Pastore, 
criticando il clima « modera¬ 
to » nel quale si vanno soffo¬ 
cando gli impegni program¬ 
matici, ha detto che « bisogna 
vigilare perché non si ripeta¬ 
no manovre trasformistiche 
alimentate dalla volontà di 
strumentalizzare il potere ». 
Donat-Cattin per parte sua ha 
denunciato il pericolo di Una 
linea di « doppio binario » fra 
la politica economica che si 
fa e quella che si dice di voler 
fare. Di tale linea * si vedo¬ 


no già tracce nel comporta¬ 
mento dei moro-dorotei ». 

Nel complesso, come si ve¬ 
de, la situazione appare in¬ 
garbugliata mentre polemiche 
e acóu9e si incrociano dalle 
parti più diverse e sugli argo¬ 
menti e i temi più diversi. La 
debolezza del governo, la sua 
incapacità a dominare in qual¬ 
che modo le divergenze inter¬ 
ne alla maggioranza, sono la 
unica cosa evidente e indiscu¬ 
tibile in questa fase. 

Senato 

locali, ma anche dalle < leg¬ 
gi regionali ». • » » 

A quest’ultimo proposito, 
il 'compagno CIPOLLA ha 
cjtato la legge regionale 
siciliana per la ripartizione 
dei ' prodotti, approvata da 
una larga maggioranza uni¬ 
taria e democratica forma¬ 
tasi in Assemblea, contro la 
opposizione delle destre, che 
la nuova regolamentazione 
sui patti agrari non avrebbe 
dovuto ignorare. 

L'articolo 2, approvato, an- 
ch’esso nello stesso testo pio- 
posto dalla maggioranza del¬ 
la commissione, dice: « Le 
disposizioni della presente 
legge non si applicano ai 
contratti ■ di compartecipa¬ 
zione limitati a singole col¬ 
tivazioni stagionali o inter¬ 
calari, nò ai contratti di soc¬ 
cida con confei intento di pa¬ 
scolo >. 

Maggioranza e destre han¬ 
no respinto il seguente e- 
mendamento, sostitutivo del 
testo proposto dal governo 
e dalla maggioranza, presen¬ 
tato dai senatori comunisti, 
che è stato ampiamente il¬ 
lustrato dai compagni SA¬ 
MARITANI. PIRASTU. 
ROFFI, GAIANI, CASSESE 
e TRAINA : « Le disposi¬ 

zioni della presente legge 
non si applicano ai con¬ 
tratti di compartecipazio¬ 
ne di puro lavoro. Si in¬ 
tendono per partecipazioni 
di puro lavoro quelle per le 
quali - sia contrattualmente 
stabilito un corrispettivo sa¬ 
lariale minimo garantito, e 
il compartecipante sia esclu¬ 
so da ogni partecipazione al¬ 
le spese. Nella predetta ipo¬ 
tesi i compartecipanti han¬ 
no diritto: a) alla estensione 
del rapporto a tutte le col¬ 
ture del fondo; b) ad essere 
rappresentati nella direzio¬ 
ne dell’azienda per deter¬ 
minare l’ordinamento coltu¬ 
rale. con diritto di iniziativa 
e di surrogazione nella as¬ 
sunzione dei miglioramenti; 
c) alla completa disponibili¬ 
tà del prodotto >. 

Il compagno Samaritani, 
riferendosi soprattutto alla 
situazione in numerose pro¬ 
vince dell’Emilia, della Ro- 
indgna e in particdlare nella 
provincia di Ravenna, ha, fra 
l’altro, rilevato che la dizio¬ 
ne proposta dal governo e 
dalla maggioranza esclude. 


di fatto, la compartecipazlo- « Nelle zone montane delimi- tori intervenuti la settimana 
ne a carattere associativo, tate dalla legge del 25 luglio scorsa nella discussione ge- 
che richiede invece con ur- 1952 n. 991, le quote di ri- nerale. 

genza una nuova disciplina, parto previste dalla legge di La sua principale preoccu- 
come ■ dimostrano le lotte spettanza del concessionario pazione era apparsa quella 
c . OI \dotte dai compartecipan- sono aumentate di una quota di sottolineare il carattere 
ti dal 50 ad oggi. • ~ pari al 5 % dell’intero prodot- sostanzialmente centrista del- 
Analoghe osservazioni han- to. Comunque tale aumento la politica agraria seguita 
no svolto ì compagni ROFFI, non deve essere inferiore al dal governo. Rivolgendosi 
riguardo alla situazione del valore degli sgravi fiscali e alle destre, egli aveva det- 
Ferrarese, e GAIANI, rife- contributivi fruiti dal conce- to: « Dobbiamo rilevare quan- 
rendosi alla situazione del dente a norma della stessa to sia infondato attribuirci 
ESV: 5 !™' }} compagno PIRA- i egge 991 - una vo i ontà pU nitrice nel 

STU ha rilevato che e neces- Finita la discussione sugli confronti delle categorie pro¬ 
sano includere nella regola- emendamenti, i comunisti duttive ». 

mentazione dei patti agrari chiedevano elle sì votasse per j n altri termini dunque, 
la soccida con conferimento f i: v :<.: nn „ u.„ nn r. * n , a e j- aun qu«» 

di oascolo- escluderla vuol V . / hanao quindi Ferrari Aggradi, venendo 

ai pascolo, esctuaena vuoi V0 t n t 0 a favore della prima cos i n confermare le critiche 
dire tagliar fuori regioni in- n _,., A nlin it 0 \Y I a coiuemmie lecmiuie 

tere del Mezzogiorno, come pa \ te , dc11 , a ^ ol °' , qUolIa .’ lU fondo mosse dagli oratori 


to un quadlò 'drammatico 7* Tanni ne .««vernoi muru-txenn., 

della situazione ' delle coni- b Ih,/ "i*™ 6 /?? d,segno d ‘ le ^e 

partecipazioni meridionali. 3^1°:„?../"Si “S? I n P , aU ‘ -, agl ’ an ’ ha 1 nbad,to 
Per aunnto concerne Tur- quota minima del 58 c /o. « Il che il governo e la mag- 

ticolo 3 (rinartizione dei miglioramento della quota gìoranza puntano in dire- 

urodotli ne h mezzadria mìnima di riparto gettante zio „ e di uno sviluppo in 

S slnlo respinto ”> f'°"° T . >'» ì'* “P'}?'*''™ Agri- 

mento proposto dal gruppo ?. pde dl ^chmraztone di voto coltura italiana e non sulla 

comunista e illustrato dal 1 c °mpagno Mancai agita formazione, e la generalizza- 
eompagno MENCARAGLIA, acc ?g lie mfatti una rivendi- Z ione, della proprietà conta¬ 
tendente a sopprimere Filiti- ca7, °ne portata avanti tena- dina, associata ed adeguata- 
mo periodo del secondo coiti- cernente dalle lotte con a- mente assistita dallo Stato, 
ma. Tale periodo, infatti, f ine >- .11 compagno COLOMBI, 

finisce per ridurre notevol- La maggioranza ha respin- intervenuto successivamente 
mente e, dì fatto, per annui- to anche l’emendamento so- alla replica del ministro, ri- 
lare per quanto concerne il ‘fiitutivo all’art. 4 (l’ultimo bnclendo i gravi limiti del di¬ 
bestiame, il principio della fra quelli approvati ieri a d « i lM , Ce i la ; n narti- 

piena disponibilità del prò- maggioranza) proposto dai S a in "dd"^ che 
dotto Esso dice: « Non si di- comunisti affinchè tutte i e colat e messo in evidenza che 
vidono in natura tra i con- sposo di coltivazione del po- questo piovvedimento vor- 
tndini quei prodotti il cui va- dere, comprese quelle per tenne dividete t mezzadri 
loro non si può determinare l’impiego dei mezzi meccani- dalle masse dei lavoratori 
prima della vendita in co- ci e per la mano d’opera as- agricoli delle regioni meridio- 
mune o per i quali non si può sunta nei periodi di maggio- na li, ingiustamente esclusi 
effettuare la divisione sepa- re intensità dei lavori, fos- c i a tt a regolamentazione 
'•»*"t-rogiudmo dono sero divise m porti «suoli <,a ”“ ^ d0 min| . 

parti ». (abolendo cosi 1 art. 2147 del . ' . „r, Dr , M « Cf 

A questo punto interveni- Codice Civile) fra concedente 5tra ’J , senat e ^ tjROi „ 
va FERRARI AGGRADI e mezzadro; il concedente (PL J>’ ha ,llus rat ° un ort * 
che coinvolgendo anche il dovesse anUcip are senza in- ne del K ,or ”° del f uppo ll * 
P ? I '. l ha t d,ch,arato teressi tutt0 le ' snese per l’e- ferale, tendente ad ottenere 

missibihtn » di un emenda- attività conni- «1 "on passaggio all’esame 

mento del genere, che. a suo . ut , . :,uu -,,.f; nn li T’O ri i* è stato 

dire trasferirebbe sulle aie n,: d meandro, infine, avesse «egli aitieoii. L U d g. e stato 

la « lotta di classe > Una di, ; ilto «Ri» interessi correnti respinto anche con t voti co- 
breve replica, polemica nei ^tn capitali eventualmente munisti. 

confronti del ministro, del anticipati in sostituzione del U compagno CIPOLLA, 
sen. BONAC1NA (PSD non concedente. L’emendamento aveva poi illustrato un or- 
impedivn ai socialisti di vo- è stato illustrato dal compa- ( jj ne de ] j,j orn o del grup- 
tare. con la DC. il PSDI e le gno CAPONI, il quale, docu- po comunista (di cui era pri- 
destre. contro l’emendamen- montato come la questione mo f u - m atario il compagno 

IO mS«« o destre han- T ‘ 

no quindi respinto gli emen- pern f ponsJ ,\ n modo acul .° r; ' la 1 esigenza dl un rapido 
damenti tendenti ad istituire soprattutto nelle zone a col- e tempestivo esame delle pro¬ 
no arbitrato a carattere oh- tura specializzata (ed ha ci- poste di legge prese ntate al 
bligatorio del capo dell’Ispet- hato, in proposito, quella del Parlamento in materia di as- 
torato provinciale dell’agri- tabacco nell’alta valle del sistenza ‘ malattie, pensioni 
coltura «qualora per la divi- Tevere e in Umbria), ha sot- e assegn i familiari, in modo 
sione del bestiame le parti tolineato con forza, fra gli jn assicurare a tutti i mez- 
non raggiungano l’accordo > applm.si delle sinistre, la zadri> coloni e coltivatori di- 

escl tisi va” def me^zadroTsm Brnve ,es P° nsabilità che la ret ti parità di trattamento 
gii allevamenti di bassa cor- ™ R « loranza dl centro-s.m- con le altre categorie lavo- 
te, salvo se di tipo industria- stra si assume pcipctuando ratrici », si chiedeva al go¬ 
le. presentati dal PSIUP e ^ na situazione che costringe verno di « favorire con ogni 
illustrati dal sen. MILILLO > mezzadri a lasciare la terra, mezzo un raggiungimento di 
Infine, anche un altro . U n gruppo di emendamen- questo obiettivo di giustizia 
emendamento comunista — ulteriormente restrittivi nei confronti dei contadini 
illustrato dal compagno MO- proposti dalle destre ai pri- , . t » nrd ; n(1 de t e i or .. 

RETTI, che ha ampiamente mi 4 articoli del Ddl è stato ' lal,a ™ ’ L ° rd ' n ® 
documentato la gravissima P u . ,e . respinto, ieri, a lar- P ero è stato respinto 
situazione delle zone di mon- Ultissima maggioranza. dai gruppi di maggioranza, 

tagna — è stato respinto. Con II ministro delFAgricoltu- dai liberali e dai missini, 
esso si chiedeva di aggiun- ra, FERRARI AGGRADI, Hanno votato a favore, oltre 
gere anche la seguente frase aveva parlato in apertura di ai comunisti, i senatori del 
al termine dell’articolo 3: seduta per replicare ai sena- PSIUP. 
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Soprattutto oggi è la cosa che chiedete subito. 


E avete ragione. 


Perchè molto spesso il prezzo è il solo ostacolo posto tra voi ed un'acquisto 
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il prezzo 
più basso 

in Italia 


nove modelli di frigoriferi da 120 a 240 litri 


de lire 



I 
N 


in su 


è un fatto concreto - una realtà 

che oggi solo una grande Industria può darvi 


Tutti i frigoriferi REX sono garantiti dal' 
l’Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 


Assistenza Tecnica rapida e gratuita per 
tutto il periodo della garanzia. 





È UN PRODOTTO ZANUSSi 
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PAG. 4 / le regioni 
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/ martedì 26 maggio 1964 


Parlando al convegno economico di Catanzaro 


Pesaro: oggi nuova giornata di lotta 


f » » . * « . i 

Elusivo 1 ministro Pastore sui 


t \\ ' 


^ UÀ 


ì ' W»:*’ 


^ y ? i problemi reali e gli 

per la Cala Wa 

2J ' ' U*.^^ 1 Hebote difesa della politica congiunturale — Il rilancio della «Cassa» 

QOY1V1C COflTCKIIIIw Conclusione positiva: l'Unione Province utilizzerà il materiale di do- 

s ' - ’ cumentazione del convegno per elaborare il piano di sviluppo regionale 

‘ 1 ■. BARI. 25 anche dalle coltivatrici che 

Una riforma agraria che sono passate da quattromila ' - . • > „ .. * . . , 

risolva con immediatézza il • settemila. VA *, «'m*.' V ‘v^ Dal nostro corrispondente nel convegno alla politica del ca, 1 attuale governo intenda 
problema del passaggio in II convegno si è concluso CATANZARO 25 governo e della Cassa per il fare per il Mezzogiorno, ma 

enfiteusi di tutti i terreni con un discorso della com- ti m ini s tro Pastore’ Dar- M ezz °6 10 ™o ed ignorando soltanto apportare qualche 
a contratti jihnormi nnena Colombini della se- ■ il ministro pastore, par anche le denunce sullo stato correzione o miglioramento 
soggetti a contratti abnormi, pagna colombini, aeiia se landò nella giornata conclu- ni arretratezza ed abbandono mareinale Tutti i temi delia 
parità tra uomini e donne zlone centrale femminile del „; va dei i av0r i a»! convegno . arret * aiezza ea aDDanuono marginale lutil i lenii ueua 

sul piano economico e giuri- partito, la quale ha denuu- indetto dall’amministrazione * n cUl Calabria si trova 5- 1 

dico, abolizione delle attuali ciato come I provvedimenti provinciale di Catanzaro sul- muniSe'^dTsm^tfrler’si^ stati elusi, 
sperequazioni tra categorie governativi in discussione in L « situazione economica e mun< I ue * dl smentirle;, si e *i«uieiu»i. ... 

dell’agricoltura e quelle di questi giorni al Parlamento, su lle prospettive della Cala- preoccupato* soprattutto, di Polemizzando, ma debol- 
altri settori sul piano assi- non solo non risolvono, ma bria > ha esitato ad impe- illustrare i contenuti del prò- mente, con quanti avevano 
stendale, previdenziale: po- aggravano la condizione del- gnarsi a fondo sui problemi 6 etto di legge in fase di eia- criticato gli indirizzi anticon- 
tenziamento delle strutture l'agricoltura meridionale ed che sono all’ordine del gior- borazione per il rilancio del- giunturah del governo, ra- 
sociali e civili, programma di in particolare quella - della no in questa regione, dove il * a stessa « Cassa * per altri stc >re na negato che questa 
investimenti pubblici per il zona, ove le donne dopo ave- continuo aumento dell’esodo quindici anni. po jj tlca P assa T 1 ^ 1 ^^ 1 

potenziamento delle aziende re pagato a caro prezzo il richiede misure urgenti e Dalla *’ illustrazione fatta ,5 rvdahHo S’ 

contadine per favorire lo «miracolo*, si trovano ora radicali. < dal ministro Pastore, tutta- „ •_ ar . I “. r * 


Chiesta la parità 
al convegno delle 
donne contadine 

; J ’ : A \ i '. •„ v. »* «r* 

‘ * ■. ‘ BARI. 25 lanche dalle coltivatrici che 



sviluppo delle forme associa- di fronte a provvedimenti di L’on. Pastore, tacendo sul- via, si è avuta la sensazione . , finanziario ner 

tive e cooperative, eliminan- leggi agrarie che non risol- le documentate critiche che che nulla di nuovo, rispetto mantenere elevato il ritmo 
do l’intennediazione specula- vono alcun problema. s • da più parti si sono levate alla vecchia negativa politi- "PJ J", ~ n a 


mando che sarà compiuto 


tiva e favorendo il rapporto 
produzione-consumo; queste 
le fondamentali rivendicazio¬ 
ni approvate a conclusione 
dei convegno delle donne 
contadine della zona del sud¬ 
est della provincia di Bari, 
indetto dal PCI e a cui han¬ 
no partecipato delegazioni dl 
donne convenute dai comuni 
della zona, e che si. è svolto 
domenica nei cinema Italia 
di Alberobello. 

• La relazione introduttiva 
svolta dalla compagna Ma¬ 
ria Colamonico, responsabile 
della commissione femminile 
della Federazione barese del 
PCI, ha messo in evidenza 
tra l’altro il nuovo ruolo as¬ 
sunto nella zona dalla don¬ 
na contadina, nel corso di 
questi ultimi anni, anche in 
seguito al grave fenomeno 
deil’emigrazione. Dalle tre- 


; ■ * <. * < i . - .. - _ i 

Bari: respinta la richiesta di dimissioni 

DC e PSI solidali 

salvano il sindaco 

Con un colpo di maggioranza rifiutata anche l'inchiesta sulla situazione 
edilizia - Un premio per gli speculatori - Gli impegni assunti dalla Giunta 


tori il necessario contributo 
per la realizzazione dei loro 
programmi di investimento ». 
Gli enti locali e le regioni 
— ha aggiunto Pastore fa¬ 
cendo questo unico ed indi¬ 
retto riferimento all’Ente 
regione — saranno chiamati 
a partecipare alla elabora¬ 
zione di appositi piani quin¬ 
quennali da formulare in at¬ 
tuazione degli obiettivi ed in 
conformità delle direttive del 
programma economico nazio¬ 
nale. 

Prima e dopo il ministro 
Pastore — che ha lasciato il 
convegno prima che i lavori 
si concludessero — erano in¬ 
tervenuti numerosi parla¬ 
mentari, sindacalisti, uomini 
politici, amministratori co¬ 
munali e provinciali, tecnici. 
Tra questi i compagni Giudi- 


m 


ani festa no in tittà 

Battaglia aperta nel Salento 80 mila 

'88? '"oratori 

i vecchi contratti della terra 


Tremila contadini manifestano a Lecce 


Dal nostro corrispondente 


mila donne che figuravano n„| nn «trn rnrritnnndpnte rilasciò licenze a propri prò- lizla con la presenza della mi- rean d rpQ fnspnza mtan- 
neglj elenchi anagrafici del UaI n0,tr ° «'rispondente getti di costruzione in viola- noranza, di rielaborare il Pia- 

1954, nei comuni della zona BARI, 25. zione della legge) e quella di no regolatore, di rivedere la zantl di Reggio Calabria, il 

del Sud-Est . siamo nassati 11 centro sinistra a Bari ha una inchiesta sulla situazione situazione del centro murattla- compagno on. Miceli, il com- 

: * 41 r . ’ _ ■» i. __ _ _u i ri ili-* ira a citila narri- nn onn \j?r»nnlt nor cottala a T\: i * 


Sarà saldato 
il sussidio alle 
tabacchine 


nlilntn lecce. 25 

HIIIUIU Una grandiosa manifestazio¬ 

ne di contadini miglioratari si 
!•_ M || a è svolta ieri a Lecce. Oltre 

■IO Ullc tremila lavoratori della terra. 

convenuti dalle tre province 
■ • di Lecce. ’ Brindisi e Taranto. 

Cnln6 hanno sfìLnto per le vie della 

rittà. innalzando cartelli e stri- 
pruneT a oc scioni, rivendicando l’applica- 
rbltUblA, za. zlone della legge numero 327 

issione Lavoro del 25-2-63. La manifestazione 


si aggira intorno mie dieci- T Er)Dure u PSI era partito, dì Bari vecchia, di approntare del Senato ha approvato, pre- e proseguita nel teatro Poli- 

mila, mentre è diventato qua. battito sulla situazione. d eUa ^pure U Pbi p u r moderno regolamento edi- revole Principe, 1 on. Tripodi sentato dal compagno sen. Al- teama. dove hanno preso la 

pSS , f stata accettata anche ,a £ 

S&J5 ÌTo ,n 4 è Bs «po' 1 WStuItaTcS: a-riV-i grlM^iSK 

• ^iSStT- “ t 

Anche sqtto altri aspetti, la DC (che investono persino Poi ha fatto marcia indietro commisaipufr di inda- nome della « Cassa » ed altri per 1 danni causatl dalla * pe ' sancito la trasformazione dei 

. non . è ..certo .migliorata la direttamente la persona. <?el gno èlne sulla speSS?nl?ai fini n °™ e de “ .. ed ronospora-. rapporti in rapporti perpetui di 

condizione-: della donna a sindaco Lozupone e dell aESes- g^ t LjgSè P ?^attÌ denLmziafi fiscali; anche se la Giunta ci Da sottolineare — come Come si ricorderà nell'està- enfiteusi, con il diritto all'af- 

causa dell’assenza quasi as- sore ai Lavori Pubblici ina. f-f i° eaiond di acceso dibat- ha tenuto a precisare che trat- conclusione positiva del con- te del 61, la raccolta del ta- francazione immediata da par- 

solut-i di servizi sociali nei Gerardi) — i compagni socia- davanti al tasi di un’indagine « solo • ai vegno *— l’impegno assunto bacco fu gravemente danneg- te dei conduttori della terra; 

JfìMSljS SS fi DC 0 o S con r fl U s uo s?n“ rSsS-XSL il dibattito aU'ai. —, ttSXZ « 

di ospedali, 3 ? 1 rten- *TSK8 ^ST 1. Giunia di centro si- “a'i‘e , 5 ^èT 

tita soprattutto dalle donne, altri gruppi di opposizione del- nlstra approfitterà della sua Bpe tt a a u a Magistratura che ^ : _! nate _ r i a l.fa_ dl ._ d0 -!^fi^?r la nostr ? pro YL^ ia assommaro- valutazione della legge da par- 


»»**• i-vp*uT-é. 4 iv, lami 51 ui/mi u* uuvviui.ivm. wv*- — *-r*— - — Ruciiii aua. Macistratura Clic • «. . __ —-- * ■ _ ___ - **•** r^* i 

non solo dalle braccianti, ma Ile dimissioni del sindaco (che maggioranza per non fare una sar ^ i nves tita sui fatti e le Z101 ? e raccolto nel convegno no a circa 6 000 il Pari-*- te delle commissioni tecniche 

inchiesta sulla situazione del- j pn)in -; p Hnlfonnosi^ln- (relazioni e interventi) qua- mento approvò la legge 21 provinciali, riunite dai tre Pre- 

l’edilizia — aveva preannun- „„ °i!« Pnmhf,™ ««i le fonte indispensabile su cui ottobre 1961, che prevedeva la fetti del Salento. per stabilire 

—-- “ ciato il compagno on. Asserì ® di maggioranza non può lavorare per la programma- concessione di 400 lire giorna- le tabelle dei canoni, ha «sen- 

• nato nel suo intervento — st P rire j] a °. ave fatto c h e P la zione che è già all’ordine del liere dl sussidio straordinario, tenziato » che nelle province 

TaranvA lUlanti assumerà una grave respon- it ^ à di B ®j d ve con tinuare giorno dell’Unione Province con ? esso nel,a provincia di Pe- salentine non esistono con¬ 
fali lerenzo monti sabiUtà perchè con un colpo f* da ®°^ n S a rugiaiper un periodo di 6 me- tratti con caratteristiche tali 

Hi ma ecfora nza si notrà sen- e c - he dumdi potrà ricevere si . M a le operaie, dopo aver d a poter essere definite «a 

. nellire^ l’inchiesta, ma si darà ® “ facendo tesoro• della docu- ricevuto i primi due_ acconti, miglioria ». Pertanto, restano 


A San Terenzo Monti 


Si è sposata 
la superstite 

» * 1 • *» « 7 « 

di un eccidio 


assumerà una grave respon- it ‘ tà di B “• d continuare giorno delì’Ùnione Province con ? ei,J,u P r V v ‘ UL ‘ d . 1 saienune non esistono con- 

sabilità perchè con un colpo '4 T-ft^ e 10 ™ 0 aeii unione rrovince rug.a ^ un periodo di 6 me- tratti con caratteristiche tali 

di maggioranza si potrà sep- ad j_ aA if p ® ni pn«tni?tnn* U 4 6 C , h qa,ndi potrà ricevere s j. Ma le operaie, dopo aver d a poter essere definite «a 
pellire l’inchiesta, ma si darà nronr nroeetfi v^ndo fl c^ ~ facendo tesoro della docu- ricevuto i primi due acconti, miglioria » Pertanto, restano 
un premio agli speculatori del- Sire nenate e tentazione fornita dal con- rimasero senza il saldo, per- escluse dall’applicazione della 

l’edilizia che hanno guadagnato Tamento edilizio E tutto ciò vegn0 di Catanzaro — un che 1 due miliardi e mezzo pre- i eg g e le tre province. La for- 
miliardi ai danni di Bari e n _ : f „ i n ’ e eniia lealt^ 1 positivo e concreto impulso. ^l stl risultarono insufficienti mulazione di tale responso non 
della sua popolazione. Ora è si fa per « ingenua lealU .. h T Dt qUl d disegno, di legge del è fru tto d, incompetenza (il 

il momento della vigilanza del Italo PalasdailO Antonio Gialioftl Che C ° lma c , he sarebbe semplicemente ri- 

PSI a tutela degli interessi di " 1 w,,w questa lacuna. dicolo), ma è il risultato di 


PSI a tutela degli interessi di a «quesia lacuna. 

Bari ». 

Il PSI invece, per giustifl- 3 “ " “ ~ " 

care la solidarietà al sindaco ' 

nel corso del dibattito c coi ca 5i° Su decisione delle Federazioni di Grosseto e Siena 


nazista 

i • . < 

Clara Cecchini rimase tutta una notte ferita 
sotto i corpi dei genitori trucidati 


S. TERENZO MONTI, 25 
Nei paesi della Lunigiana, 
posti a ridosso delle Apua¬ 
ne. non si parla d'altro. 
Nella chiesa di S. Terenzo 
Monti si è sposata, con un 
impiegato 4 di Fosdinovo, 
Clara Cecchini, l'unica su¬ 
perstite dello spaventoso 
massacro compiuto dai na¬ 
zisti «I 19 agosto 1944. Alla 
cerimonia era presente una 
gran folla giunta dai paesi 
della Lunigiana per testi¬ 
moniare il proprio affetto 
verso la ragazza che è stata 
protagonista di un episodio 
terrìbile e allucinante. ' 

- Nell’agosto 1944, nelle 
montagne della Lunigiana 
infuriava la guerra parti¬ 
giano. 17 tedeschi sorpresi 
menntre stavano razziando 
pollame venivano annien¬ 
tati dai patrioti. Il coman¬ 
dante fumata dette ordine 
di trucidare 10 cittadini 
per ogni tedesco ucciso. 
L’ordine venne eseguito 
dal maggiore Walter Reder 
che la mattina del 19 ago¬ 
sto al romando di una co- 
' lonna di nazisti iniziava il 
rastrellamento nella zona. 

A San Terenzo i tedechi 
non trovarono nessuno. Gli 
uomini validi erano sulle 
montagne e le donne, i vec¬ 
chi e i bambini, temendo la 
rappresaglia, si erano na¬ 
scosti in una cascina a un 
paio di chilometri di distan¬ 
za. Il nascondiglio venne 
■ scoperto con un cannoc¬ 
chiale da un paese vicino. 
La strage iniziò alle ore 13. 
I 107 abitanti di San Te¬ 
renzo venivano massacrati 
sotto un filare di viti e fai- 


\ .j nei corso del dibattito eoi si ju aecisiono aene reoerazioni ai 1 

• • ' lenzio’ e con discorsi imbaraz- ~ _ 

*■ 4"^ ’• zatì di sminuire tutto,’ di • ri- 
durre tutta la .denunzia del¬ 
l’opposizione a dei fatti che ' ■ ■ h h 

' sarebbero avvenuti non per di- lluiMifeMIIINtA dldhiUJhMVMaVA 

[sta Organismo decentrato 

orientamenti di alcuni^ settori 

delTamministrazione di fronte _ _ m m m h 

tutta una notte ferita ^-? c J« st ! : ha,,no " n "° J a | DAI 0l ll MAlita Amiate 

genitori trucidati OCI IVI olii IflOIIlC HNlIdld 

giusta l’impostazione del sin- 

ciati con due mitragliatrici daco d.c. Lozupone il quale . , rt ., sottosuolo 

nascoste dietro u pagliaio, non mancava. di*>«1 nostro COmiROndente ^ItinTcie. JoJo^ non 

Clara Cecchini veniva J^V^uirarmm^to deUa ’ GROSSETO. 25. ha fatto che seguire la politica 

Colpita ma i corpi dei ge- dl ®^{U!f;„4l d rfr,n g °Hannn tran De Federazioni del PCI di del monopolio ed. anzi, ad essa 

nitori la protessero dai col - ;ì p f™ , ^ 7 ‘ < ”jr H Grosseto e di Siena hanno co- si è subordinata nelle scelte 

pi mortali del mitra. La “fLif 1p sne colatori Der stituìto - in q uesti giorni, un or- produttive e negli investimenti. 

bambina, che aveva 7 anni, ic fpeculazioni commesse.’ jSis- gan ! s, 7 ÌO decentrato nel Monte Si pensi che la Società Monte 

riusciva a rimanere immo- q 0no stare tranquilli. Il sin - C np; ” e glà nrnmti^rfaHr 3 

cffr<inrf /7 «tn i/t/Ttf j «..aiìa «v a l. esistenti nei due versanti. iiiì3 somma di profitti pan a cir~ 

bile anche qu ndo un fed - daco ile _ Occorre rilevare che è la se- ca 1-200 milioni, ma alla mon- 

sco, per accertarsi che ries- 1 ha f/ilti * - i n tv» conda esperienza del genere tagna ed alle sue popolazioni 

suno era rimasto in vita, con. im’inphlpHa realizzata dal nostro partito in cosa ha lasciato? Miseria, disoc- 

unti hninnrltn frano le SÌ e salvata da un inchiesta T ,„,. _,_ 


In appello a 
Roma il « processo 
dei paracadutisti » 


con una baionetta frugò le tvAndo'eosl Ita,ia cupazione. licenziamenti. Davanti alla corte di ap- tra quello loro dovuto per ca¬ 
cami dei ’ martiri. Clara «“* D’atto costitutivo della zona E così è stato posto l’accento pello di Roma, il 4 giugno pros- noni per gli anni 63-64. e ciò 

in r,nmhn a ni iano ancne la uesud tuu x -..«ìtr, i 0 r n n. n ,n, «imo. si terrà la orima udienza «ha a ni ^ 1Arl*l 


LIVORNO. 25 


cupazione. licenziamenti. 


una precisa manovra dei pro¬ 
prietari redditieri ed assentei¬ 
sti che vorrebbero perpetuare 
la secolare sottomissione delle 
masse contadine. 

- Non vi è bisogno di una ri¬ 
cerca approfondita per consta¬ 
tare che contratti dl questo 
tipo, nel Salento. ne esistono 
a migliaia. D’altra parte. la 
stessa Alleanza dei contadini 
è in grado di fornire una quan¬ 
to mai esauriente documenta¬ 
zione a conferma. Quindi, co¬ 
me è detto nella mozione con¬ 
clusiva. approvata per accla¬ 
mazione. i contadini migliora- 
tari del Salento respingono la 
arbitraria decisione delle com¬ 
missioni tecniche provinciali e 
pertanto decidono di intensifi¬ 
care la lotta per ottenere l’im¬ 
mediata riconvocazione delle 
commissioni di Lecce. Brindisi 
e Taranto per determinare i 
canoni per i contratti miglio- 
ratari: perchè con i prossimi 
raccolti non si divida più il 
prodotto sulla base dei vecchi 
contratti, trasformati in per¬ 
petui dalla legge 327. e che 
non un chilo di prodotto sia 
dato ai concedenti, fino a quan¬ 
do non sarà fatto il conguaglio 


Interrogazione 
sullo scandalo 
delle attività 


Davanti alla Corte di ap- tra quello loro dovuto per ca 


aopu ia simye * Ia f,*tn (Amarugi e Rossi per Grosseto cali, come condizione indispen- Quali protagonisti. ì militari che ne facciano richiesta, per 

allontanarono e la bambt- «iano regolatore che era ratto e Fabbrini . segretario della Fe- sabile per assicurare una più da una parte e moltissimi cit- affrancare la loro terra. 

na trovo la forza di alzarsi apoosta per lavori e spe j eraz j one Siena) ed il com- moderna attrezzatura turistica tadini dall altra. Vi furono al- Coscienti come sono che la 
e di entrare nella casa per colazione eauiz a, - „ pagno SchiapparelH. della se- che sia in grado di recepire un 5^5* £ : ° vane colpito loro lotta va collegata a quella 

bere un bicchiere di acqua. Tn conclusione, un dibattito jjone centrale di organizza- esteso turismo di massa. dalla ubbia di un roteante cin- più vasta per ima politica di 

Inceppò in un cadavere, vero e completo sulla situa- zione. * * Sono queste le condizioni per turane fini col perdere un oc- riforma agraria generale che. 

anello di un vartiaiano tru- zione edilizia e sulle violazioni La relazione introduttiva e arrestare il processo migratorio cn i,°- . . . ,, , dando la terra in proprietà a 

fidata da tedeschi nello c " e stato - Tut ^T’ 8 Ji bat i interventi che ad essa sono in atto ed il continuo e prò- . ^ conclusione della lunga chi la lavora, sviluppando l’as- 

tJntntirn HI ta * lia sostenuta dal PCT nel seguit i hanno rilevato il carat- gressivo deterioramento della ì 55 *™*! I9 f S' 1 - 3 ' 3 *?’ sociazionismo contadino, e raf- 

estremo tentativo di d i}en- corso di tre lunghissime e ani- tere omogeneo dei due versanti economia montana e perla loro furono rinviati a giudizio (e forzando il potere dei coltiva- 

dere la inoplic e i due tW}t- mate sedute è valsa a far ac* 5 io nplìp romnonenti economi- <zì hstteranno i co- „ ^* militari neanche uno.) e tori diretti sul mercato, liberi 


filare 


rìj Roma, in cui numerosi im-|rendita fondiaria 


tigiani. 

La carneficina continuò 
per due giorni e 169 furono 
gli innocenti massacrati: 
per t tedeschi « giustizia » 
era stata fatta perché tra I 
morti avevano contato an¬ 
che la bambina di 7 anni. 
Clara Cecchini in quella 


Conferenza 
di Canoni 


moni* sui problemi del Monte Montagna. 

Andata. L’organismo sorto da pochi 

Problemi che vanno dallo giorni sarà perciò uno strumen- 
sfruttamento delle risorse mer- to unificatore idoneo e valido 
curifere e delle forze endoge- per dare a questi problemi una 
ne, alTagricoltura; dalla piccola visione globale ed una prospet- 
mdustria al turismo e che han- tiva di lotta unitaria. Nel Co- 


Lotto 


1 agricoltura, i produttori agri¬ 
coli ed » i consumatori dalla 
rapina monopolistica e dalla 
rendita fondiaria, i contadini 
miglioratari salentini rivendi¬ 
cano la trasformazione in en¬ 
fiteusi dì tutti i contratti agrari 
meridionali con jl diritto alla 
affrancazione delle terre da 
parte dei coltivatori insediati; 
la democratizzazione dei con¬ 
sorzi agrari e la riforma delia 
Federconsorzi. per farne stm- 


era stata fatta perché tra f Ql CiFTOill ne, aU’agricoltura; dalla piccola visione globale ed una prospet- LLCCA, 25 y| You- d '• ^onocoTi e tl ra- 

morti avevano contato an- industria al turismo e che han- tiva di lotta unitaria. Nel Co- E’ deceduta all’età di 86 anni 1 ^^ono P 01, e 81 ca 

che la bambina di 7 anni. BARI. 25 n o bisogno di una visione orga- mitato Direttivo eletto sono la signora Ernesta Passalacqua L’assemblea ha chiesto irol- 

Clara Cecchini in Quella -Crisi delle istituzioni rap- nica del Partito, per essere po- stati chiamati a far parte i com- nonna del compagno Sergio Dassembla ha chiesto inoL 

Q HZIJL nresentative e problema della sti come fulcro essenziale dello pagni Arcioni. Capaccioll Don- Dardini, segretario deUa Fede- n ’ 

hZLia f f nm il ini ? 9 Fu organizzazione dello Stato- è sviluppo economico e della ri- dolini. Filippini Giannelll Pa- razione comunista lucchese Al d j p puriiesi di un^iawfre- 

ben 19 familiari. Fuadot- temT del dibattito che fl nascita della Montagna. squalinl Pecci. Rosati Rino. Ro- compagno Dardini e alla fami- SJSlfdl ‘ Sàunno* ecòiwm^co 

tata da due coniugi di San prof Umberto Cerroni, intra- Gli Interventi hanno messo in sati Romolo, Scapigliati, Stolzl glia tutte le condoglianze fra- f democratico PP ° econom ‘ co 
Terenzo e da essi è stata durrà mercoledì 27 maggio, alle risalto la funzione ed il ruolo Travagliai e ZtliantL terne dei comunisti lucchesi, • 

accompagnata per il matri- ore 19, nei locali del circolo che in ciò può giocare l’industria fÌMianni RnaWS del comitato _ federale, della Giaraia Giinararn 

monio. culturale di via Calefati. 95. di Stato, sfruttatrice principale wlOVanflI rinvili segreteria e dell’Unità. . viangrwu 


monio. 


[culturale di via Calefati, 95.Idi Stato, sfruttatrice principale! 


Alla base della protesta la modifica della legge 
sui patti agrari - Dichiarazione del segretario 
della Federmezzadri Olindo Venturi 

Dal nostro inviato “ vantaggio degl iagrari e dei 

monopoli ». 

■ PESARO, 2o £ e ragioni dello sciopero 
Domant, martedì, sciopero sono state sintetizzate in 
dei mezzadri,'coltivatori di-quattro punti: la liquidazio- 
retti, braccianti della provin- ne deii a mezzadria attraver- 
cia di Pesaro. Lo sciopero e so n passaggio di tutta la ter- 
xtato proclamato dalla Feder- ra a c j,j j a i av0 ra; la costitu- 
mezzadri, dall Alleanza Con- zione dell’Ente di sviluppo 
tadina, dalla Federbraccianti, agricolo regionale, con poteri 
dall Associazione delle Coo-$ programmazione e di 
perative agricole. I contadini esproprio; la riforma della 
affluiranno a Pesaro da tutti Federconsorzi mettendola al 
i centri agricoli della provin - servizio dei contadini; l’accu- 
cia per partecipare nella mat- giimento dei diritti sociali dei 
tinata ad una grande mani- lavoratori della terra (parità 
festazione pubblica: un cor- ne i trattamenti previdenziali 
teo percorrerà le principali e assistenziali, mutualistici), 
vie della citta per concluder- « Come vedi — ci ha dichia- 

si in piazza I. Maggio ove r a t 0 n segretario provinciale 
avrà luogo un comizio. della Federmezzadri pesare- 

Le organizzazioni contadi - se, il compagno Olindo Ven- 
ne pesaresi nel proclamare lo turi :’ — i motivi dello scio- 
sciopero hanno pubblicamen- pero sono di natura legislati- 
te denunciato le gravi caren- va . Su questo terreno la mo- 
ze dei recenti provvedimenti difica dei patti agrari si rive¬ 
governativi per l agricoltura la del tutto insufficiente, non 
che sostanzialmente « eludo- solo per come è stata conge- 
no ancora una volta i proble- guata dal governo, ma per¬ 
nii di fondo delle campagne c jiè non investe in modo glo¬ 
bale e profondo l’acuto pro- 

- - _ . . ., ,, blema agricolo, perchè non 

incide sulle strutture. 

Pacrara -^ d esempio, la norma sulla 

rescara irrepetibilità dei contratti di 

mezzadria agirebbe veramen- 
_ m te nel senso della riforma 

lltftAI*l'AfflV7IAIIA agraria se ponesse le basi per 
*■■■” ■ wlJUAlwMv i a costituzione dell’azienda 
_ contadina senza lasciare aper- 

«■■llaa #i>MNflMlA ta la porta ai contratti di af- 
SUIIU sranuuiu fittanza e alla creazione del¬ 
l’azienda ■ capitalistica. Così 

alasi Ia fHiuitw per 0li enti di svilu PP° ehe 
Uwllv QTlIvlIU dovranno assumere una di¬ 
mensione regionale, una 
• I _• ■ struttura democratica ed ave- 

BXTra-SCOlQSTICllA rc .! pi “ ampi poteri decisio¬ 
nali se non si vuole che d>» 
pfcc aa oc ventino degli organismi buro- 

Lo scandalo d^le' nUMth ^S^J^ OI ìP ÌOnÌ - de fi lÌ aU 
extra-scolastiche di insegnanti ispettorati agrtcoli ». 
della scuola elementare me- compagno Venturi ci ha 
dia e superiore, cioè di’ inse- inoltre riferito che la Feder- 
gnanti pagati dallo Stato ma mezzadri pesarese in vista 
che in realtà svolgono man- dei raccolti estivi inviterà i 
s ì? ld P c r conto della DC —- contadini — qualora la legge 

*{?.. den Y« C if te a- ,a . numerose sulla ripartizione al 58% non 
città e oggetto di interpellanze 

ed interrogazioni al Parlamen- !j'J Se °?P r ° vata m t ? fT i p 5 > 
to — è presente anche a Pe- j , d * accantonare il 5% 

scara. dei prodotti. In altre parole. 

Alcuni esempi segnalatici, si anticiperà sulle aie — come 
Nel concorso per merito di- decisa forma di sollecitazio- 
stinto per il passaggio antici- ne — l’attuazione della legge 
pato a una classe superiore sui riparti. 

fLniiftn n ?n°\»raa!?Jf!! ato P” 1 ? 10 Con lo sciopero di domani 
segnante, M. M., annualmente intende anche fare pressio- 
comandato presso un’associa- verso il governo perchè 
zione extra-scolastica (Ente assicuri agli ispettorati agra- 
Fondazione « G. D’Annunzio »). ri i fondi necessari per con¬ 
ila altro maestro, G. B., di- cedere i crediti di esercizio, 
staccato in un altro fantoma- i mutui, i contributi a favore 
tico ente clericale (. Protezio- dei contadini. In questo senso 

vuto d un n?PmT n Hi’ * contadini pesaresi hanno in- 

essersi distinto « in qualità di- vta '°. p V 1 *}* 1 dv^nnàe per 
dattiche ». acquisto dei mezzi meccanici 

In proposito i compagni ono- e 1500 domande per l’acqui- 
revoh Gaetano Illuminati e Li- sto della terra. Sono tutte /er¬ 
berato Bronzato hanno risolto me per mancanza di finan - 
una interrogazione al ministro ziamenti: le misure anticon- 
deua P. I. « per sapere se sia giunturali fanno pesantemen- 
a conoscenza che nelle scuole tp / i nrn 

elementari di Pescara diver- “ nch 

si maestri vengono distaccati campagne, ài aggiunga 

presso associazioni ed enti * a precisa volontà da par- 
extra-scolastici e che i mede- te di rilevanti forze governa- 
simi, pur non prestando ser- tive di non appoggiare le mi- 
vizio attivo, non solo superano ziative economiche dei conta- 
aI *ri colleghi nelle gradua- dj ni . Q uest i alcuni dei motivi 

distinto” mf a°ddìrlnu r ra m riM° ,“?®P er . u 

vono premi speciali per ”be- , D« prot . csto interesserà, ol- 
nemerenze didattiche”. * re m >*a lavoratori della 

* In considerazione che tali terra. Dopo gli scioperi degli 
favoritismi non si verificano operai dell’industria svoltisi 
nell’ambito della sola Pescara, nei giorni scorsi, Pesaro sarà 
ma di molte altre province e domani teatro . di un’altra 
che tutto ciò suona offesa al grande giornata di lotta, di 

tera classe docente, gli inter- T inI A nS j espressione 

roganti chiedono quali misure della volontà dei lavoratori 
Ella intenda adottare per re- marchigiani di far avanzare 
stituire alia loro funzione di* Io regione ed il paese sulla 
dattica gli insegnanti che ne strada del progresso 
siano distolti per inconcepibili ui.b.. »i. 
ed assurdi privilegi ». ww«ITCr MOnTIMfl 
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